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D ieci anni dopo iaRivoiuzioneftanc^ 
iascia questo mondo Giuseppe Pari ni, 
grandepoetaefustigatoreda costumi, 
con ironico garbo, dei nobiiastri del 
suotempo. E, peri'appunto, "LaMiianodel Gio- 
vin Signore", con sottotitoio "iearti nel Sètte- 
centodi Parini”, 9 intitoiaiamostra, promossa 
dai Comunedi Miianoinoccasionedel bicente¬ 
nariodelia morte(CataiogoSkira,acuradi Fer¬ 
nando Mazzocca eAiessandro Morandotti) che 
resteràapertaneliesaiedel Museodi Storiacon- 
temporanea (Via S^ndrea, 6) fino ai prossimo 
12apriieL 

l^ri ni, come 9 sa, non aveva ia stoffa del gia¬ 


cobino e neppure gli aspri accenti di un Pietro 
Verri odi un Cesare Beccaria, ma, in compenso, 
i a sua mente era i i i um i nata da un tai en to i i ri co, 
taieda consentirai di tradurrein felici versi ia 
denuncia da suoi contemporana iiiuministi e 
da ispirargii suggerimenti agii amici pittori e 
scuitori, quaii, tanto pa fare quaiche nome^ ii 
Knoiiaoii ben piùfamoso Appiani. 

Questa rassegna intendedi^nguersi paiicoi- 
iegamento fra ia figura e i'attività del poetaeil 
rinnovamento urbanisticoeartistico di Miiano 
edel suo circondario. Merito degii organizzatori 
essere riusciti a riunire in questa esposizione 
opere di aitissimo profiioedi grande bel iezza. 


Addiritturaeccezionaleèil rag^ppamentodi 
ben dieci quadri di Bernardo Bdiotto, iecui ve¬ 
dute^ fi rmatepocoprimadel 1750, ritraggono ia 
Miiano e ia campagna iombarda attorno aiia 
metàdel XVI11 secolo. È laprìmavoltachelapro- 
duzione lombarda del giovanissimo Beliotto, 
nipotedel Canaietto,vienepresentataai pubbii- 
copressochèneliasuainte^tà, 9 azieai prestiti 
di musei miianesi,del Metropolitan Museumdi 
NewYorkedi un castel iodelia RepubbiicaCeca, 
nonchèdi importanti coiiezioni private Capo- 
iavori assoiuti iedueben notevedutedeliaGaz- 
zadadeliapinacotecadi Brera, maoperedi note- 
voie spiendore sono anche aitre vedute delia 


campagnaiombardafraCanonicaeVaprio, ba¬ 
ciate daii'Adda. Del io zio Canaietto è presente 
una monumentale veduta di Venezia, che iiiu- 
strai'arrivo in Palazzo Ducaledel conteGiusep- 
peBolanos. Un po' leziosi, ma indubbiamente 
piacevoi i aicuni di pi nti di FrancescoZuccareli i e 
di Francesco Londonio. Ben aitrimenti vigorose 
aicune opere di Giacomo Cemti, détto il Pito- 
chetto, dominate^ per potenza plastica, da un 
formidabile contadino appoggiato al badila 
stanco per la pomata di duro lavoro, vestito di 
stracci, ma colto in un atteggamentodi nobile 
espressone Dovessimo fare una classifica è a 
questo quadro della mostra cheasse^eremmo 


IBIOPAOLUCCI 

il primo posto. Da secolare naturai mente an- 
chealcuni lavori dell'Appiani,ffacui un magni¬ 
fico ritrattino di Napoleone Ma la mostra, ov¬ 
viamente non èfattadi soli dipinti. Gli anni di 
quel secolochevideil ferini fra! suoi protagoni- 
sono rappresentati ancheda sculture costu¬ 
mi, mobii i, ^mpe I ibri ealtri oggetti chedocu- 
mentanoil passaggodallatradizionerococòal- 
lo sti leneoclassico. Ampio ri I levo, chetrovaspa¬ 
zio anchenel bel catalogo di Skira, vienedatoal 
ruolosroltodal poetainrapportoalleistituzioni 
milanesi, in particolareall’Accademiadi Brera, 
importante luogo di cultura, di cui il ferini fu 
unafiguradominante 


Vita quotidiana del «Giovin Sgnore» 



SALVADORI E LA SINISTRA 

Dal massimalismo 
al minimalismo? 

GABRIELLA MECUCCI 


I l pendolo della sinistra Ita¬ 
liana ha osai lato fra II rlvo- 
luzlonarlsmo parolaio e 
l'opportunismo pratico. Un sl¬ 
mile pendolo non poteva che 
produrre errori e sconfitte Al 
capezzaledd malato che, però, 
fra errori e sconfitte, è finito al 
governo, si trovanopollticl, sto¬ 
rici, giornalisti. L'occasione è 
la presentazione del libro di 
Massimo Ludo SalvadorI, dal 
titolo «La Sinistra ndia storia 
Italiana», edItoLaterza. 

Antonio GlollttI, a proposito 
di rivoluzionarismo, racconta 
un episodio gustoso ddia sua 
biografia. El'aneddottoètanto 
pi ù signi fi cab vo perch ènonac- 
caddend periodo In cui milita¬ 
va ndleflla dd Pel. SI verificò 
molto dopo, quando nd 1968, 
collaboròalla stesura dd docu¬ 
mento perl'unlflcazlonesocla- 
llsta. 

Ad un certo punto dd dibat¬ 
tito - racconta GlollttI - non rl- 
cordobenechl, ma forsenlente- 
menocheNennI eSaragat, In¬ 
tervennero per di rechein qudia 
carta fondati va 
andava assoluta- 
mente citato II fine 
ultimo dd sociali¬ 
smo edoèla colld- 
tlvlzzazlone dd 
mezzi di produzio¬ 
ne 

D'altro canto a 
proposito di massi¬ 
malismo parolaio, 

SalvadorI, nd suo 
libro, dta valanghe 
di documenti dd 
Pd In cui si parlava 
di rivoluzione, di 
abbattimento dd capitalismo. 
In som ma, si diceva dò chenon 
si faceva e non si riconosceva 
un'opera di sostanziale rifor¬ 
mismo. M Irlam M a fai sostiene 
che esisteva un «riformismo 
comunista» che, però, non 
Iscrìvendo ndia propria pro¬ 
spettiva Il governo, finiva col 
cedere a molte pressioni di 
stampo corporati vo. 

C'era, dunque, un fortecontra- 
sto fra Ideologa e pratica, con¬ 
trasto che - secondo Mafai - 
non vennecolpwolmentesclol- 
to nemmeno In epoca berlln- 
guerlana, con tanto di crisi ter¬ 
minale dd mondo comunista 
In atto. Con questa ambiguità 
permanente non si sono fatti I 
conti fino In fondo. Proprio per 
questo - conci udel 'ed! tori all sta 
di «Repubblica» - occorre tor- 
narea rifletteresu Berlinguer e 
anchesuBdtInoCraxI. 

Ma perchè, seia storia ddia 
sinistra è così drammatica e 
sbagliata. In Italia alcune Im¬ 
portanti riformesono state fat- 
tee, alla fine. In epoca recente, 
la sinistra èandata purea! go¬ 
verno? 

A questa domanda Pietro 
Scoppola risponde così: «Non 
tutte le sconfìtte dd la sinistra 
sonostateun maleperla demo¬ 
crazia dd nostro paese. Anzi, 
alcunesono stateun bene, val¬ 
ga per tutte l'esemplo dd 


1948». NdIoAjdIodavantIal- 

I 'I den tl co quesi to scopren d no¬ 
stro passato «una sinistra mi¬ 
noritaria», composta dal vari 
VanonI eSullo, La Malfa, Bro- 
dolìnì eGlollttI, che, senza mal 
diventaremaggloranza, realiz¬ 
zò alcune Importanti riforme 
Secondo Luciano Cafagna nd 
Pel non c'era una cultura rifor¬ 
mista compiiuta, ma già con 
Togliatti esisteva un antlrlvo- 
luzìonarìsmo, un realismo po¬ 
litico cheha avuto un ruolo cer¬ 
tamente positivo ndia storia 
Italiana endia formazione di 
un ceto poli tl co non estremista. 
Sabbatucd, per spiegarsi come 
questa sinistra sla riusdta alle 
soglledd Duemila a vincere, fa 
rieorsoal fattochendlesocletà 
moderne c'è comunque uno 
spazio ampio per una sinistra 
anchenon all 'altezza. 

Con un sistema ddtorale 
maggi ori tari o essa - proseguel o 
storico - diventa Immedlata- 
menteunodd duepoll equindi 
ha buonechancedi vittoria. So¬ 
prattuto sel'avversarìoèBerlu- 
sconì, giudicato da 
ampie fasce di opi¬ 
nione publlca Im- 
presentabìle. Ma - 
prosane Sabba- 
tuccì-lecoseposso- 
no cambiare E dò 
che ha avvantacf- 
gìato potrebbe ri¬ 
torcersi contro. 
Dunque, la sini¬ 
stra deve rapida¬ 
mente diventare 
una forza all'altez¬ 
za ddia situazio¬ 
ne Come? 

La domanda èdipartlcolareln- 
teresse Immediato, visto che 
propriond prossimi giorni I Ds, 

II partito di gran lunga più 
grande ddia sinistra, vanno a 
congresso. 

Vediamo, dunque, le ricette 
M assImoL ucloSalvadorI ènet- 
to: I democratici di sinistra 
hanno II dovere di fare I conti 
con II loropassatosinoln fondo 
edi chiarirechecosa sonoeche 
cosasaranno. 

Anche per Sabbatucd II 
«pragmatismo senz'anima» 
ha II flato corto. ID sdevono co¬ 
struire una sinistra appdlblle 
di perse chenon debba ancora 
nascondere le proprie carenze, 
riparandosi dld:roalsuol allea¬ 
ti. Secondo NdIoAjdIo II pro¬ 
blema che 00 ha la sinistra 
non è più II massimalismo 
Ideologico, ma plutosto «Il mi¬ 
nimalismo pratico che sceglie 
giorno per giorno allo scopo di 
restarequantopiù a lungopos- 
sìbìleal governo». 

Insomma, I Dsdicanond lo¬ 
ro congresso se vo^lono essere 
socialdemocratici odemocratl- 
cì, qualirlformerltengonoprlo- 
rìtarìe, quali programmi si 
danno per II futuro. La ricetta è 
semplice a dirsi, meno facile a 
farsi. La patata bollente passa 
dallemani degli Intdiettuall a 
qudia dd fplltld. Dal Lingotto 
verrannorisposteal l'al tezza ? 


il 

A confronto 
Nello Ajélo 
Miriam Mafai 
Antonio GlollttI 
Pietro Scoppola 
Luciano Cafagna 

/; 


Il paesaggio di Cézanne 
rubato a Capodanno 
e, sotto, 
un'immagine 
di Londra 



Cóannes tre ipotesi 
su un dipinto rubato 

Il furto del 31 dicembre nel museo di Oxford 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Un furto a mezzanotte 
precisa ad Oxford, l'ultima notte 
dell'anno, tra il 31 dicembre 
1999 e il primo gennaio del 
2000. Un’opera di Cézanne di 
particolare pregio è stata staccata 
dalla paretedell'Ashmolean Mu- 
seum mentre tutti stappavano 
bottiglie di spumante. La notizia 
di cronaca è stata ampiamente 
riportata, ma l'episodio rimane 
vivo nella memoria e probabil¬ 
mente lo rimarrà finché il retro¬ 
scena non verrà alla luce con 
l’arresto, si spera, del ladro. Non 
c’è solo la polizia che indaga su 
questo individuo, uomo o don¬ 
na che sia. È uno di quei furti 
con una componente di fascino 
perverso che evoca certi capitoli 
di romanzo sul tema «ipotesi su 
un quadro rubato». C’è qualcosa 
di insolitamente ben congegna¬ 
to, al di la dell'astuzia ladresca, 
nella scelta dell'ora e dell'occa¬ 
sione. Un furto, cioè, completo 
di una sua peculiare dimensione 
psicologica e letteraria, come tal¬ 
volta si trova appunto descritto 
nei romanzi quando, per esem¬ 
pio, l’autore, per creare più livelli 
di interesse, decide che il ladro 
colpisce mentre è un corso un 
grande ballo, una cerimonia. È 
chiaro che nella realtà di questo 


particolare episodio, con l’avvici¬ 
narsi della notte di San Slvestro, 
qualcuno sicuramente avrà chie¬ 
sto a quel ladro: «Cosa farai per 
l’ultima notte dell’anno?» E lui, 
0 lei, che nella fase dei preparati¬ 
vi ben s’aspettava queste doman¬ 
de avrà avuto cura di procurarsi 
delle risposte plausibili, delle 
scuse per la famiglia, gli amici, i 


parenti che normalmente popo¬ 
lano queste speciali occasioni: 
un alibi di ferro per il primo im¬ 
portante e clamoroso furto del 
nuovo millennio che avrebbe 
avuto - come ha avuto - risonan¬ 
za mondiale. Il dipinto era una 
del le gemme del museo e di tutta 
la città universitaria. Venne di¬ 
pinto da Cézanne tra il 1879 e il 
1882 efu acquistato dall’Ashmo- 
lean Museum ventanni fa grazie 
al lascito di un donatore. E una 
veduta rurale di Auver-Sur-Oise 


(questo è anche il suo titolo), col 
villaggio in primo piano e le ver¬ 
dissime colline sullo sfondo. Co¬ 
glie l’intensa atmosfera arborea 
della tarda primavera o inizio 
dell’estate, coi tetti rossi del le ca¬ 
se che vibrano tra i rami e le fo¬ 
glie. Non è solo un’opera d’arte 
di gran pregio, ma è anche un 
pezzo di quella Francia che gli 


impressionisti innamorati del lo¬ 
ro ambiente facevano miracolo¬ 
samente palpitare, dedicati a ce¬ 
lebrarne il vigore e l’armonia. S 
entrava nella sala di questo mu¬ 
seo e poco ci mancava se non si 
sentiva l’alito dell’aria profuma¬ 
ta d’erba di campagna. Ledichia- 
razioni della polizia che sta inda¬ 
gando sul furto indicano ches’è 
trattato di un’operazione pensa¬ 
ta col solo scopo di asportare 
questo particolare quadro, tra 
tutti gli altri, anche molto pre¬ 


ziosi, che erano nella sala. Una 
volta penetrato all’interno, al si¬ 
curo perché ormai i sistemi d’al¬ 
larme non l’avevano scoperto, il 
ladro avrebbe potuto uscirnecon 
almeno treo quattro opere delle 
stesse dimensioni ridotte. Nulla. 
FI a agito come se avesse ricevuto 
un preciso ordine. S voleva Au¬ 
ver-Sur-Oise e lui 0 lei ha portato 
via Auver-Sur- 
Oise. Ouesto è 
il secondo fur¬ 
to misterioso 
di cui si parla 
in relazione ad 
opere di Cé¬ 
zanne. Nel 
1978 da una 
casa nel Mas¬ 
sachusetts 
venne rubata 
una sua natura 
morta intitola¬ 
ta Bouilloireet fruits. Dopo ven- 
tun anni di silenzio, a metà dello 
scorso novembre l’opera è stata 
ritrovata, ma a tutt’oggi nessuno 
ha voluto 0 saputo spiegare in 
quali circostanze. Gli ex proprie¬ 
tari, non appena ri ottenuta la te¬ 
la l’hanno messa in vendita. È 
andata all’asta l’8 dicembre scor¬ 
so da Sotheby’s, acquistata per 
18 milioni e mezzo di sterline. 
Del segreto di quel furto edel ri¬ 
trovamento la polizia non ha vo¬ 
luto parlare. Non c’èstata nessu- 


LEGGI 

L'Europa non sa 
difendere 
i suoi capolavorì 

■ L'Europanonhaancorasvilup- 
pato leggi incomuneperosta- 
colarel’acquistodioperemba- 
te.JamesEmson, il direttoredel- 
l’ArtLossRegister, il registroin- 
ternazionalecheelencaleopere 
mbatedichiara: «Laleggeco- 
munenel Regno Unitodiceche 
nessunacquistoèvalidosela 
provenienzadi ciòchesi vende 
osi acquistaèdi perse stessaille- 
gittimaoillegale.Questoprinci- 
pio non valeperò in molti altri 
paesi d’Europadovesono in vi- 
goresolamenteleleggicivili». 
Questadiscrepanzatrail Regno 
Unito eil resto dell’Europa, se¬ 
condo Emson, «assistesola- 
menteicriminali.Sequest’ulti- 
moquadro mbatodi Cézanne, 
unavolta portato fuori dal Re- 
gnoUnito,fosse venduto, per 
esempio, in Italia, dopotreanni 
il nuovoacquirentepotrebbe 
diventameli legittimo proprie¬ 
tario». 


na denuncia. Ora a questo picco¬ 
lo mistero se ne aggiunge un al¬ 
tro per l’Auver-Sur-Oise. In che 
mani si trova oggi? È un’opera 
notissima, la foto è apparsa 
ovunque, basta accedere al sito 
internet del museo per vederla. 
Nessuno può nutrire la minima 
speranza di venderla o presentar¬ 
la ad un’asta. Le ipotesi sono al¬ 
meno tre. 0 qualcuno si farà vi¬ 
vo con la richiesta di un riscatto, 
0 l’opera è già stata consegnata a 
qualcuno come garanzia per 
qualcos’altro - operazione mafio- 
sa - 0 un ricchissimo amante 
d’arte impressionista, assai ec¬ 
centrico, se lo sta contemplando 
a casa propria. Il ladro sa. Verso 
le undici di sera del 31 dicembre 
s’è incamminato lungo la strada 
principale di Oxford con i suoi 
arnesi, chissà in quale guisa fe¬ 
staiola per confondersi tra la fol¬ 
la che riempiva il marciapiede. È 
giunto nei pressi dell’edificio, ha 
dato la scalata alla parete esterna 
con l’aiuto di una corda. S’è ar¬ 
rampicato, èarrivato al tetto. S è 
diretto sopra l’area corrispon¬ 
dente alla sala sottostante, ha 
fatto un foro attraverso il quale 
ha infilato una scala di corda. 
Fissata la scala è sceso nella sala, 
un pò comesi vide in una scena 
famosa del film Topkapi nel mu¬ 
seo di Istanbul. Ha acceso un 
candelotto fumogeno per na¬ 
scondersi alle telecamere. Tra la 
nebbia ha staccato il Cézanne 
dalla parete, ha tolto la cornice, 
è risalito sul tetto, ormai illumi¬ 
nato dai fuochi d’artificio, è sce¬ 
so con la corda e s’è ritrovato in 
strada tra la gente che festeggia¬ 
va l’entrata nel nuovo secolo. 
Come capita in quest’occasione 
particolare, anche in Inghilterra, 
tra perfetti estranei, qualcuno 
l’avrà fermato per offrirai da be¬ 
re, magari dargli un bacio e fargli 
un mucchio di auguri. Il ladro 
aveva previsto anche questa sce¬ 
na. Oxford, città accademica per 
eccellenza, ha cominciato il 
2000con un puzzleda risolvere. 



■ OPERE 
INVOLATE 
Dopo 21 anni 
di silenzio 
ritrovato 
un altro quadro 
dell'artista 
francese 
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(0.00%) I TRAFFICO AEREO 


18193,00 Alitalia aumenta tarìffede voli nazionali 


.IJ 


05/01 06/01 


; FRANCO BRIZZO 

a ; m » iaggare in aereo da ieri costerà più caro per quei che riguarda i voii reiati vi 
i ; agii spostamenti neSio spazio aereo nazionaie. Nonostante da tempo non 

* ' W operi più in regime di monopoi io, Aiitaiia ha aumentato, a partire da ieri, 

dd 3,5% a iivdio medio ie tariffe de voii nazionaii. La compagnia di bandiera 
motiva a rincaro dd bigi ietti con ia “mutata reaità dd costi dd carburante" no- 
nostante che ii prezzo dd petroiio abbia cominciato a scendere. L'Aiitaiia ha co- 
; manicato inoitre che introdurrà, con i'occasione, una nuova struttura tariffaria 
10/01 nazionaie. 
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La Borsa 


MIDEX 30.933-0,330 

MIBTEL 27.067 

o 

o 

1 

MIB30 39.716 

ì -1,200 


Le Valute 


DOLLARO USA 

1,022 

- 0,006 

1,028 

LIRA STERLINA 

0,624 

- 0,002 

0,626 

FRANCO SVIZZERO 

1,608 

- t0,001 

1,607 

YEN GIAPPONESE 

107,260 

- 0,830 

108,090 

CORONA DANESE 

7,444 

- t0,001 

7,443 

CORONA SVEDESE 

8,657 

- tO,012 

8,645 

DRACMA GRECA 

330,650 

0,000 

330,650 

CORONA NORVEGESE 

8,190 

- 0,004 

8,194 

CORONA CECA 

35,988 

- 0,039 

36,027 

TALLERO SLOVENO 

199,625 

- t0,010 

199,615 

FIORINO UNGHERESE 

254,690 

- t0,060 

254,630 

SZLOTY POLACCO 

4,156 

- 0,033 

4,189 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

0,000 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,487 

- 0,014 

1,501 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,978 

- 0,016 

1,994 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,558 

- 0,015 

1,573 

RAND SUDAFRICANO 

6,221 

- 0,009 

6,230 


Redditometro, entrano mutui e poli 


Deduci bi I ita fi no a 4 mi I ion i per I e casse san i tari e i ntegrati ve 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


RAULWITTENBERG 

ROMA Dovrebbeessereprontoal- 
lafinedi marzo, ma già circolano 
anticipazioni. 3 tratta dd nuovo 
redditometro, il meccanismo che 
dovrebbescopriregi i evasori fisca¬ 
li. Secondo le indiscrezioni, ndia 
determinazione presunta dd red¬ 
dito dovrebbero pesarecertespese 
fissecomeil premi operi'assi cu ra¬ 
zione vita e l'affitto di casa, men¬ 
tre scomparirebbero vecchi indi¬ 
catori comeleroulottes, i cavalli e 
leriservedi caccia. Il condizionale 
èd'obbligo perchéleFinanzenon 
confermano nessuna ddleantici- 
pazioni. È troppo presto, spiega¬ 
no, lamateriaèancorain dabora- 
zione. Il ministro Visco aveva in¬ 
fatti eh lesto al Seci t, i I corpo dd su¬ 
per ispettori, di formulare entro il 
31 marzo 2000 una nuovaedizio- 
nedi questostrumento,chescatta 
quando si rileva nd contribuente 
un comportamento checontrad- 
diceil redditodichiarato:adesem- 
pioun impiegatoallePostecheac- 
quistaun palazzo perdieci miliar¬ 
di, pur denunciando un reddito 
annuodi40milioni. 

Il nuovo redditometro sarà an¬ 
che più preciso: daborato in base 
alleultimedichiarazionitdemati- 
ch e,terrà conto an eh edd numero 
dd componenti di una famiglia. 
E, proprio perché più affidabile, 
potrebbe essere ridotto lo scosta¬ 
mento ammesso tra reddito di¬ 
chiarato epresunto. Per risalire al 
reddito dd contribuenti, il fisco 
utilizzerà indicatori non solo più 
significativi ma che siano anche 
contenuti in archivi dettronici: 
potrà utilizzarli senza chiedere 
adempimenti ai contribuenti. 

Il tenore di vita sarà calcolato in 
baseaduediversi gruppi di indica¬ 
tori : I e spese sti mate parten do dal 
possessodi alcuni beni (comel'au- 
to) e qudie effettuate con certez¬ 
za: lespeseperleassicurazioni (vi¬ 
ta o sanitarie), maancheil mutuo 


e l'affitto. Tra i nuovi indicatori 
potrebbero entrare anche le bol¬ 
lette. 

Nd lavai utazionedd redditofa¬ 
miliare conterà 

il numero dd _ 

componenti e 
l'ubicazione 
territoriale. 

Fino a che 
punto il reddi¬ 
to presunto col 
redditometro 
potràdiscostar- 
si da qudio di¬ 
chiarato? Oggi 
la «soglia di ga¬ 
ranzia» è dd 
25%, verrebbe 
ridotta al 15%. 

Non si esclude 
la richiesta di 
una autocerti¬ 
ficazione ndia 
quale indicare 
anche i conti 
bancari. 

Queste dun¬ 
que le indiscre¬ 
zioni sul reddi¬ 
tometro. Per i 
contribuenti è 
invece certo il 
riordino ddia 
disciplina fi- 
scaledei contri¬ 
buti versati ai 
fondi sostituti¬ 
vi equdii inte¬ 
grativi dd Ser¬ 
vizio sanitario nazionale: mentre 
per i primi arriva un giro di vite 
con la riduzioneddlesommede- 
ducibili, peri secondi vieneintro- 
dotto la deducibilità dall'Irpef fi- 
noa4milioni aregime. Il rdativo 
schema di decreto legislativo ha 
ricevuto ieri il parere favorevole 
ddIaConferenzaStato-Regioni. 

Fondi sostitutivi per lavoratori 
dipendenti sonoleCassesanitarie 
esistenti comelaCasagitdd gior¬ 
nalisti evariemutue: il tetto di de¬ 
duzione dd contributi dovrebbe 


PRIMO PIANO 


Federalisno fiscale^ via libera delle Pedoni 



scendere gradualmente dagli at- Agenti 
tuali 7milioni a6,5nd 2001efino della Guardia 
a 3,5 milioni nd 2007. Le stesse di Finanza 
Casse però potranno creare una davanti 
secondagestionedi tipointegrati- la sede di una 
vo, conservando così attraverso la delle tante 
possibilità di cumulo un tetto di aziende a cui 
deducibilità di 6 milioni annui, controlleranno 
Invece i fondi integrativi istituiti i libri contabili 
con la recente riforma sanitaria DalZennaro 
anche per gli autonomi, già dal Ansa 

2001 potranno goderedi unade- 
duzionedi 2 milioni chesaliràa4 
milioni entroii 2007. 


ROMA Piùautonomiafiscalealleregioni: 
dal 2001 potranno contare su una com¬ 
partecipazione Iva dd 25,7% e su una 
quota di accisesulla benzina di 250 lire al 
litro, mentre già dal 2000 le regioni po- 
trannoaumentareddlo0,4%l'addiziona- 
leregionalelrpef. Inoltre avranno poteri 
di accertam^to sui tributi erariali com¬ 
partecipati. È quanto prevede lo schema 
di decreto I egi si ati vo sul federai i smo fi sca¬ 
le illustrato ieri alla conferenza dd presi¬ 
denti ddleRegioni dai ministri Katia Bd- 
lillo (Affari Regionali) e Franco Bassanini 
(Funzionepubblica), edal sottosegretario 
al Tesoro Piero Giarda. Dalleregioni, che 
avevano bocciato un precedenteprogetto 
dd governo, èarrivato un sostanzi al e vi a 
libera, seppurecondizionatodaal cuneri¬ 
chieste: l'intero ammontare ddia com¬ 
partecipazione regi o n al esi a att ri b u i to al I e 
regioni eiscritto nd rispettivi bilanci; sia¬ 
no garantiti tempi certi ndia determina¬ 
zione ddle spettanze alle regioni. Ha ri¬ 
sposto Bassanini: «miglioramenti tecnici 
son 0 semprepossi bi I i » 
Comindadunqueaddinearsi il proget¬ 
to di federali smo fi scalpori e regioni: agli 
enti vengono assegnati complessivamen- 
tecirea 40.000 miliardi chevanno ad ag¬ 
giungersi aqudii derivanti dall'Irap. Per 
contro si procedeal taglio di trasferimenti 
per un importo equivalente. Setteregioni 
(Piemonte, Liguria.Veneto, EmiliaRoma- 
gn a, Toscan a, Lazi o e M ardi e) raggi u n go- 
no così la piena autonomia finanziaria, 
mentrealtre regioni come l'Umbria si col¬ 
locano a ridosso di taleobiettivo. Perlere 
gioni chehanno meno risorsevieneinve 
ce mantenuto un fondo di perequazione 
di circa 12.000 miliardi alimentato con 
una quota dd fondi trasferiti alle regioni 
con le compartecipazioni. Il nuovo mec¬ 
canismo scatterà dal 2001 e sarà attuato 
graduai mentecon unafasetransitoriache 
saràcompletatand 2012. Nd primi trean- 
ni le risorse che affluiranno alle regioni 
sullabasedd nuovo meccanismo saranno 
vincolate a soddisfare la spesa sanitaria, 


ma trascorso tal e peri odo il vincolo scom¬ 
parirà per le regioni chehanno avviato le 
proceduredi monitoraggio everificadd- 
l'assi sten za sanitari a. 

«Il provvedimento - ha detto Giarda- 
aggancia le risorse regionali al gettito tri¬ 
butario nazionale e fissa ddle regole di 
compartecipazione all'lva ispirate a due 
criteri perequativi: lacapacitàfiscaleddle 
singole regioni e la tutela dd fabbisogno 
sanitario». Soddisfazione è stata espressa 
anchedai ministri Bdillo eBassanini: «si 
tratta-hadetto il ministro porgli affari re 
gionali - di un atto politicamenterilevan- 
tein quanto si completalariformadd de 
centramento amministrativo». Per Basse 
nini èun nuovo tassdiosullastradaddfe 
deralismo:«Restaoradacompletareil pro¬ 
cesso con lariformaCostituzionalein ma¬ 
teria di federalismo all'esame dd Parla¬ 
mento». 

Vediamo comunquei principali conte 
nuti dd provvedimento. Riguardo all'lva, 
a partire dal 2001 alle regioni andrà una 
compaitecipazionedd 25,7%ddl'impo- 
sta sul valore aggiunto che sarà ripartita 
sullabasedd consumi dd letami gl iedegli 
ultimi 3 anni su base regionale. Settore 
gioni avranno latotaleautonomiafinan- 
ziaria: Piemonte, Ligura, Veneto, Emilia 
Romagn a, Toscan a, Lazi o e M arch e. Leal- 
tre, con minore capacità fiscale, attinge 
ranno ad un fondo di perequazionedi cir¬ 
ca 12.000 miliardi per garantire livdii 
omogend di assi ten za sani tari a. 

I noltreda quest'anno viene aumentata 
ddio 0,4% l'addizionale r^ionale Irpef, 
ora al 1 0 0,5% aumen tabi I ef i n 0 al I ' 1%. Per 
contro l'aliquota erarialeddI'Irpef sarà ri¬ 
dotta ddio 0,4% a partiredal 2001. Dallo 
stesso anno la quota di accisesulla ben zi- 
naafavoreddleregioni passa da 242 a 250 
lireil litro, evi eneabolitalacompartecipe 
zionedi comuni eprovinceall'Irap, sosti¬ 
tuita da trasferimenti compensativi. Infi- 
necon i poteri di accertamento chericevo- 
no, ancheleregioni concorrono alla lotta 
con tro l'evasi on efi scal e. 


NOMINE 

Sabino Cassese 
nuovo presidente 
Banco di Siciiia 


Credito, per gli assegni a vuoto 
archivio elettronico di Bankitalia 


I SaràSabinoCasseseil nuovopre- 
sidentedel Bancodi Scilia. Lo ha 
dettoCesareGeronzi, presidente 
di M ediocreditoCentraleeBanca 
di Roma, in un incontro ieri aRo- 
macon il presidentedellaRegio- 
neSciliana,AngeloCapodicasae 
l'assessoreal Bilancio, Franco Pi- 
ro. UnanotadellaRegioneinfor- 
macheGeronzi "ha comunicato 
l'intenzionedd sociodi maggio- 
ranzadi proporreil professoreSa- 
binoCassesequalepresidentedd 
BancodiSicilia",insostituzionedi 
Alfio Noto, che ha presentato le 
dimissioni venerdì scorso. Casse¬ 
se, entrato nel cdadell'istitutosi- 
ci I iano i 129 d icembre, èattual- 
mentevicepresidente. I rappre¬ 
sentanti del governo regionale, 
cheèazionistadi minoranzadel 
Banco, purnon sollevando obie¬ 
zioni sullaqualitàdelnomepro- 
posto, si sono riservati di comuni¬ 
care ufficiai mentelaposizione 
dellaRegione. 


ROMA Sarà presto messo in 
piedi un super-archivio elet¬ 
tronico in Banca d'Italia con 
i nomi di chi ha la "firmafa¬ 
cile" esi è visto ritirare il li¬ 
bretto degli assegni, il Ban¬ 
comat o le carte di credito 
per aver superato non episo¬ 
dicamente le disponibilità 
che gli sono state concesse 
dal sistema di credito. È 
questa una delle principali 
novità per il controllo del 
fenomeno degli assegni 
bancari e postali irregolari 
dopo la depenalizzazione 
dei reati legati agli assegni a 
vuoto varata definitivamen¬ 
te dal Consiglio dei Ministri 
e che entrerà in vigore tra 
cinquegiorni. 

La misura è fatta per cer¬ 
care di arginare il pericolo 
che il fatto che emettere as¬ 
segni a vuoto, una volta ve¬ 
nuto meno il deterrente del 


reato penale e delle conse¬ 
guenti sanzioni, diventi una 
pratica diffusa nelle transa¬ 
zioni finanziarie. 

L'archivio della Banca d'I¬ 
talia, che conterrà anche 
l'indicazione di assegni o 
carte smarrite o rubate, per¬ 
metterà dunque di tenere 
sotto controllo il fenomeno 
e sarà a disposizione di pre¬ 
fetture, banche, interm«dia¬ 
ri finanziari, uffici postali e, 
ovviamente, dell'autorità 
giudiziaria. 

Nessuno potrà dunque 
ignorare l'esistenza di que¬ 
sto archivio che verrà ap¬ 
prontato dalla Banca d'Ita¬ 
lia, strumento fondamenta¬ 
le per arginare gli "assegni- 
cabriolet”, tantomeno le 
banche che saranno chia¬ 
matea rispondere degli sco¬ 
perti nel caso in cui abbiano 
rilasciato un libretto di asse¬ 


gni a una persona già segna¬ 
lata per emissione di assegni 
a vuoto. 

D'altra parte, anche se 
emettere assegni a vuoto 
non sarà più un reato pena¬ 
le, coloro che incorrerranno 
nell' "errore” rischieranno 
una sanzione amministrati¬ 
va da 300.000 lire ad un 
massimo di 24 milioni, a se¬ 
conda della gravità e del¬ 
l'entità dell'illecito che vie- 
necommesso. 

Come ulteriore deterren¬ 
te, inoltre, la nuova norma¬ 
tiva prevede il divieto di 
emettere assegni per un pe¬ 
riodo che varia dai due ai 
cinque anni e l'interdizione 
dall'attività per professioni¬ 
sti, imprenditori e dirigenti, 
oltre all'incapacità di con¬ 
trarre con la pubblica ammi¬ 
nistrazione. 

R. E. 


Banche^ sui conti correnti 
in un anno codi aumentati (+3,3%) 


ROMA Un conto corrente 
bancario (non in convenzio¬ 
ne) con 11 operazioni men¬ 
sili, costa 622mila lirel'anno 
(quasi 52mila lire al mese) 
con un aumento di 20mila 
lire in media rispetto al '99 
pari al 3,3% in più. È questo, 
secondo una nota diffusa 
dall'Adusbef, il risultato di 
un'indagine della stessa as¬ 
sociazione dei consumatori 
sui costi imposti dalle 20 
principali banche italiane. 

La valutazione considera un 
utilizzo medio basso del ser¬ 
vizio, con l'utilizzo del ban¬ 
comat e pagando le rate se¬ 
mestrali di un mutuo, esclu¬ 
si i bonifici, gli ordini per¬ 
manenti, le operazioni in ti¬ 
toli. 

Trara le voci che hanno fat¬ 
to lievitare il costo comples¬ 
sivo si segnalano: il costo 
medio per operazione (pari a 


quasi 3.040 lire), il costo di 
tenuta/chiusura conto 
(80.000 lire), la commissio¬ 
neannua bancomat (30.000 
Lire), il costo invio estratto 
conto (2.200 lire), il prelievo 
bancomat presso sportelli di 
altre banche, passato da 
3.000 a 3.500 lire. 

Tra le banche risultate più 
esose - prosegue la nota del- 
l'Adusbef - compare la Deu¬ 
tsche Bank, che chiede 
3.300 lire per spese unitarie 
medie, 8.000 lire per far pa¬ 
gare le bollette per cassa 
(contro una media di 6.300 
lire), 200 lire per ogni asse¬ 
gno (150 lire è la media), 
ri,5% sulla commissione di 
massimo scoperto trimestra¬ 
le (contro l'i% medio), an¬ 
che se ha il top-rate più bas¬ 
so (12,75% contro una me¬ 
dia del 12, 90%). 

I giorni di valuta più lunghi 


sono applicati invece, sem¬ 
pre secondo l'Adusbef, dalla 
Comit: 10 giorni per assegni 
circolari di altra banca, 11 
per assegni di conto corren¬ 
te di altro istituto, mentre il 
Banco di Scilia ha il prime¬ 
rate più basso 5,75% (contro 
il 6,25% medio), applica lo 
0,5% sulle commissioni di 
massimo scoperto trimestra¬ 
le e chiede 4.000 lire per ri¬ 
scuotere le bollette, riscuote 
3.000 lire per prelievo ban¬ 
comat presso altri sportelli. 

L'Adusbef annuncia poi di 
aver denunciato alla Bce e 
all'Antitrust europeo prati¬ 
che di diffusa il legalità delle 
banche che rifiutano di 
cambiare assegni bancari e 
circolari, anche di modesto 
importo, imponendo l'aper¬ 
tura di un conto corrente a 
quei consumatori che vor¬ 
rebbero farne a meno. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Rimpasto pre-dettoralenel governo russo 
In ascesa i «govani» legati adAnatolyCiubais 
All'ex fiduciario di Eltsin un posto da diplomatico 

I\itin manda a casa 
il tesoriere Borodin 
l'uomo degli scandali 

Ka^anov dallefinanzea primo vicepremier 
Premiato Shoigu, dopo la vittoria eldttor^e 


MOSCA II «tesoro» del Cremlino 
cambia custode. PaveI Borodin, 
per anni capo dellatesoreria della 
presidenza e negli ultimi mesi in¬ 
diziato numero uno per alcuni dei 
presunti scandali finanziari russi, 
ècaduto sotto la scuredei neopre¬ 
sidente ad interim Vladimir Pu¬ 
tin, nell'ambito di un nuovo rim¬ 
pasto cheha coinvolto pureil go¬ 
verno. Non è stato un licenzia¬ 
mento brutale, visto che a Boro- 
din èstatoattribuito il rangodi al¬ 
to dipi ornati coelacaricadi ^re¬ 
tano generaledella unioneinter- 
statal etraRussiaeBielorussia, che 
però esiste solo sulla carta. Ma è 
certoun ulterioresegnaledellavo- 
lontàdel delfino di BorisEltsin di 
rinnovare i quadri ereditati dal 
suo mentore politico: mettendo 
perlomeno in una posizione di 
minore visibilità figurecontrover¬ 
se come Borodin (o come la figlia 
di Eltsin,Tatianagiàrimossadalla 
cari cadi consigliere), perchéfinite 
nel ciclonedegli scandali. 

N el I a stessa eh i ave può essere i n 
partei etto an cheli rimpastodi go¬ 
verno, dal qualeèuscito ridimen¬ 


sionato l'ex primo vicepremier 
Nikolai Aksionenko, considerato 
all'interno dell'esecutivo l'uomo 
più vicino all'influenteediscusso 
uomo d'affari Bori Berezovski, a 
sua volta toccato da indagini su 
casi di riciclaggio di denaro. 

I cambiamenti nel governo, ha 


Fin d'ora comunquevi sono al¬ 
cuni avvicendamenti che non 
paiono solo cosmetici. A comin- 
ciaredall'ascesadel ministro delle 
finanzeMikhail Kasyanov, il qua- 
lehaassuntoanchelacaricadi pri¬ 
mo vi ceprem i er e respon sabi I eper 
la politica economica: ovvero di 



■ STRANA 
INCURSIONE 

Due soldati 
russi sono 
penetrati nella 
ambasciata Usa 
All'alt uno del due 
è stato ferito 


avvertito Putin, «hanno un carat¬ 
teretemporaneo e sono legati alla 
situazionedel paesein questa fase 
pre-elettorale». Come a dire che 
altri nomi nuovi potrebbero 
emergeredopo le presidenziali del 
26 marzo, dallequali Putin confi- 
dadi usci revincitore. 


capo del governo reggente, visto 
che Putin mantiene il doppio in- 
caricodi presidenteeprimo mini¬ 
stro. S trattadi unasceltachepre- 
miaun uomochen^li ultimi an¬ 
ni ha curato i negoziati con gli or¬ 
ganismi finanziari internazionali 
e che proviene dai ranghi del mi¬ 




IL RITRATTO 


PaveI Borodin 

inunsalone 

del Cremlino 

silurato dal Premier 

russo Vladimir Putin Ap 


Il tecnocrate 
cheha la fiducia 
dell’Occidente 


nistero delle finanze: da anni un 
feudo dei «giovani liberali» legati 
all'ex «zar delle privatizzazioni» 
AnatolyCiubais. 

Con Kasyanov sale il ministro 
del le situazioni di emergenza Ser- 
ghiei Shoigu il quale, dopo il buon 
successo del suo partito «Unità» 
allelegislativedi dicembre, diven¬ 
ta uno dei sette vicepremier del la 
compagine. Un drappello intera¬ 
mente confermato, con l'unica 
eccezionedi Aksionenko: l'uomo 
che Berezovski, si dice, avrebbe 
voluto vedere premier, ma a cui 
ora resta solo lapoltronadi mini- 
strodelleferrovie. 

Il cambiamento più significati¬ 
vo rimanecomunquequdio della 
tesoreria del Cremlino: un gigan¬ 
tesco ente autonomo, sottoposto 
direttamente al presidente russo, 
checuraladistribuzionedi benefi¬ 
ci eprebendeatutti gli alti funzio¬ 
nari di Statoeai parlamentari, che 
gestisce beni e immobili valutati 
in 600miliardi di dollari -più di un 
milionedi miliardi di lire-echedà 
lavoroalSO.OOO persone. 

Un colosso che passa ora (ma 


forse solotem poran eamente) nel- 
lemani di Vladimir Kozeikov, già 
primo vicedi Borodin. L'uscitadi 
scena di quest'ultimo aiuterà del 
resto Putin asganciarsi dallepole- 
michesugli scandali, da cui Boro- 
din è stato investito nell'estate 
scorsa soprattutto per il caso M a- 
betex: l'impresa svizzera diretta 
dal kosovaro Bejh et Pacol li, vi na¬ 
trice di importanti appalti in Rus¬ 
sia (incluso il restauro del Cremli- 
no)esospettatadi aver pagato tan¬ 
genti. Tangenti chesecondoalcu- 
n i gi orn al i, sarebbero fi n i ti soprat¬ 
tutto su presunti conti in Svizzera 
intestati all'ex tesoriereeasuoi fa¬ 
miliari, bambini compresi. Boro- 
din ha sempre negato tutto e le 
procure russa ed elvetica, chehan- 
noapertoun'indaginesullavicen- 
da, non sembrano finora appro- 
datea provecerte. 

Unostrano incidenteèaccadu- 
to ieri a M osca. Due giovani solda¬ 
ti russi hannocercatodi penetrare 
aN'interno del cortile dell'amba¬ 
sciata americana esonofiniti sot¬ 
to il fuoco di un marinedi guardia, 
chenehaferitouno. 


Mikhail 
Kasyanov 
nuovo 

vicepremier 
russo 

Ap 


MOSCA Dal 1995 tra i più alti diri¬ 
genti del dicastero russo dellefinan- 
ze, M ikhail Ka^anovcumula-con 
l'incaricodiministro-anchequello 
di vicepresidentedel Consiglio. E 
trai sette«vice», egli èl'unicoad 
avereil rango privilegatodi «pri- 
mo»vicedd premier(eora anche 
presidentead interim) VI adimirPu- 
tin. Kasyonovsarà, dunque, il pre- 
mierdefactodiquialleelezioni. 

Nato 42 anni faaSoIntsevo, nella 
regionedi M osca, Kasyanovèdifor- 
mazioneuningegnereautomobili- 
sticochedall'etàdi 24anni haco- 
minciato però alavorareperii Go- 
splan, l'enteairepocapropostoalla 
pianificazioneeconomicanell'Urss. 
Lasuaesperienzanel mondo della 
finanzaintemazionaleebbeinizio 
trail 1990 eil 1991, quando, sem- 
preal Gosplan, egli cominciò aoc- 
cuparsidi rapporti contesterò. Alla 
cadutadell'Urss, nel 1992, si trasferì 
al neo-costituito ministero perl'e- 
conomiadellaFed orazione Russa, 
continuando aoccuparsi di rapporti 
contesterò. Il suo ingresso al mini- 
sterodellefinanzeebbeluogonel 
1993, quando Kasyanovfu nomina- 
toallaguidadeldipartimentodeldi- 
castero incaricato di seguireil pro- 
blemadei crediti intemazionalie 
del debito estero msso. Daquella 
posizioneiltecnocrateKasyanovha 
potuto costruireforti legami con 
l'Occidente, diventando unafigurachiavedei negoziati 
con icreditori del Clubdi Londra. Nel 1995divennevi- 
ceministrodellefinanzecaricachehatenutofinoal 
maggio scorso, quandocon il brevegovemo presiedu¬ 
to daSerghieiàepashinassunselaguidadel ministero 
chehapoi conservato anchecon il governo Putin. 

L'ascesadi Kasyonovnon haaiutatoii mbloche, ieri, 
dopo lapausa perii Nataleortodosso, ha perso terreno 
su dollaro eeuro. Putin aveva espresso giovedì tinten- 
zionedi intensificarei controlli sui cambi. 



LA GUERRA 


In Ceoenia stop alla tregua, infuriano i combattimenti 


MOSCA Danordasud,laCecenia 
è in fiamme. Combattimenti fu¬ 
riosi sono proseguiti ieri, alter¬ 
nandosi con brevi pause, in molte 
località della repubblica ribelle e, 
indiversi punti chiave,daArguna 
Sh ali, letruppe russe restano sulla 
difensiva di fronte ai contrattac¬ 
chi della guerriglia islamico-ca¬ 
ratista. Sfondo Mosca, i ribelli 
hanno approfittato della parziale 
tregua dei bombardamenti con- 
cessadai russi in occasionedel Na¬ 
tale ortodosso, per riprendere l'i¬ 
niziativa. Con le loro fulminee 
avanzatehanno dimostrato di es¬ 
sere ancora offici enti edi poter pe¬ 
netrare nelle linee dei federali e 
colpire. I comandi russi hanno 
ammesso che le loro perditestan- 
no aumentando (una trentina i 
caduti ufficiali nelleultime24ore, 
almeno il triplo dei giorni prece 
denti) edi fronteallecrescenti dif¬ 


ficoltà sul terreno sembrano dif- 
fondereinformazioni sempre più 
confuse sull'andamento del con¬ 
flitto. Gli elementi certi sono po¬ 
chi. S sa comunquecheadArgun 
eShali, due paesi che si trovano 
pochi chilometri asud di Grozny, 
su I la strada eh e col I ega I a capitale 
con lemontagne-rifugiodei guer¬ 
riglieri - leincursioni dei separati¬ 
sti sono ancora in corso. Vi sono 
impegnati centinaia di uomini e 
vi sarebbero morti su entrambi i 
fronti. Dopo alcuni assalti respin¬ 
ti, i guerriglieri sono tornati alla 
carica ieri. Sono segnalati scontri 
nel pienocentrodelleduelocalità, 
doveèstato proclamato un finora 
inutilecoprifuoco. Si parla anche 
di ostaggi catturati dai miliziani 
islamici. È stata smentita la presa 
di ostaggi aGudermes, nel nord, la 
secon da ci ttà del I aCecen i a, ri con- 
quistatadai russi moltesettimane 


fa, ma infiltrata ieri dalla guerri¬ 
glia. Q u i I 'attacco sem bra si a stato 
bloccato, ma uno dei dirigenti se¬ 
paratisti. Movi ad i Udugov, sostie¬ 
ne! I contrario. Al di làdellapropa- 
ganda cecena, resta però il fatto 
che per le forze 
russe le cose si 
sono compii ce¬ 
te. I 250 ribelli 
uccisi nelle ul¬ 
time ore di cui 
parlano i gene¬ 
rali non sono 
bastati finora a 
fermare i con¬ 
trattacchi. Né 
sono bastati i 
pesanti bom¬ 
bardamenti di 
artiglieria e di aviazione contro i 
rifugi dellaguerriglianellemonta- 
gne del sud e la ripresa di duri 
scontri nei sobborghi di Grozny, 


dovei federali stannocercandodi 
richiudere un assedio rivelatosi 
precario. «Non vi sarà più alcuna 
pausa» nei combattimenti, ha as¬ 
sicurato il ministro della difesa 
russo I gor Sergh ei ev, formai i zzan¬ 
do lafinedellatreguadi Natale. È 
stato del resto approfittando del la 
pausane! bombardamenti -haso- 
stenuto Vladimir Putin - che i 
guerriglieri - «gente senza fami¬ 
gli a, sen zapatri a esen za rei i gi on e» 
-sonotornati all'attacco. 

Putin h a promesso eh enon sarà 
data loro un'altra possibilità ed è 
tornato ad accusarli per le stragi 
terroristiche di settembre. La de¬ 
terminazione di Putin e l'ottimi¬ 
smo del comandantedelleopera- 
zioni generale Viktor Kazantsev 
(l'i ntera Cecen ia «sarà Ii barata en¬ 
tro due mesi», ha promesso) si 
scontrano con la confusione che 
sembra regnare nello stato mag¬ 


giore. E che si è riverberata anche 
nella vicenda della rimozione di 
duecomandanti di fronte, i gene 
rali GhennadiTrosha/e Vladimir 
Shamanov, annunciata dagli in¬ 
teressati e smentita dallo stesso 
Kazantse/, loro superiore diretto. 
Da parte sua l'ex premier Sergh iei 
Stepashin, capo dei servizi segreti 
durante l'ultima guerra cecena e 
oggi deputato liberale, haawerti- 
to che, se tutto andrà bene, occor- 
rerano non meno di «sei-otto me¬ 
si » per poter aver com pi etamen te 
ragione della guerriglia. Occorre 
peròsceglierecon maggi ore preci¬ 
sione gli obiettivi, ha aggiunto, e 
riportare il conflitto al livello di 
una «vera offensiva antiterrori¬ 
smo». Anche lui, nonostante il 
suo scetticismo iniziale, ha am¬ 
messo che per difendere gli inte 
ressi vitali dellaRussianon vi òche 
unasoluzione:quellamilitare. 


■ FORTI 
PERDITE 
I generali russi 
ammettono: 
la controffensiva 
della guerriglia 
ha Inflitto 
forti perdite 


«Sezioni ad aprile per caodare Milosevic» 

L'opposizione serba si coalizza. <A/ia le sanzioni se si arriva al voto anticipato» 



Vuk Draskovic uno dei leader dell'opposizione al governo di Belgrado Ilic/ Ap 


Sei eredi riunioneaportechiuse. 
Non èstato faci le mettere in si e 
mei pezzi dell'opposizione ser¬ 
ba, frantumata in unamiriadedi 
partiti rissosi. Alla fine uno solo 
dei quindici partecipanti al sum¬ 
mit di Belgrado - convocato da 
V u k D raskov i c - h a ri f i u tato d i fi r- 
mare i due documenti che vo- 
glionogettarelebasi di una«stra- 
tegi a d'azi on e co mu n e» per scar¬ 
dinare!! poteredi Milosevic.Due 
gli obiettivi: la convocazione di 
dazioni anticipate a tutti i livelli 
entro apri le e l'invito rivolto alle 
diplomazie occidentali perché 
revochino lesanzioni seil regime 
accetterà i I ri corso al voto. «Fi n al - 
mentelaSerbiahaun'opposizio- 
neunita ed èl'aurora per noi, so¬ 
prattutto per i serbi del Kosovo - 
hadetto il vescovodellaregione, 
Artemje, che ha partecipato al¬ 
l'incontro -. Il nostro futuro esi- 
stesolo selaSerbiasaràdemocra- 
tica». 

Non èia prima volta chel'op- 
posizione tenta di serrare le ri¬ 


ghe, finora però senza successo. 
L'avvio dell'offensiva politica 
contro Milosevic ha finito per 
sancire vecchi rancori tra i suoi 
leader di maggior spicco, malati 
di protagonismo e personalismi 
sproporzionati alladifficoltà del¬ 
l'ora. E Draskovic, con il suo Mo¬ 
vimento del rinnovamento ser¬ 
bo, principaleforzadel possibile 
schieramento anti-regime, ha 
preferito restarein finestra, men- 
treil rivaleZoran Djindjicel'Al- 
leanza per i cambiamenti si af¬ 
fannavano a mettere insieme 
cortei giornalieri, sempre più 
esan gu i fi n o al l'auto-esti n zi on e. 

Djindjicnon ha partecipato! e 
ri allariunionedegli Stati genera¬ 
li dell'opposizione. Mancavaan- 
cheGoran Svilanovic, leader del- 
laminuscolaAlleanza civica. En¬ 
trambi erano però rappresentati 
da Vladan Batic, coordinatore 
del l'Al I eanza per i cambi amenti - 
coalizionedi cui fanno parte- se¬ 
gnale forse dell'intenzione di 
presentarsi con unasolavocead 


un appuntamento difficile. Ma 
inevitabile: prima di Natale! lea¬ 
der dell'opposizione sono stati 
aspramente redarguiti dalle di- 
plomazieoccidentali,chehanno 
imposto una sorta di ultimatum, 
chiedendo un accordo entro 
tempi brevi, altrimenti non 
avrebbero po¬ 
tuto contare 
sul loro soste 
gno e tanto 
meno su scon¬ 
ti sulle sanzio¬ 
ni. E forse sta- 
voltalaraman- 
zina è servita. 
«Spero che 
passeremo 
presto dai do¬ 
cumenti ai fat¬ 
ti per dimo¬ 
strare al popolo dellaSerbiaealla 
comunità intero azionai echesia- 
mo diventati seri», ha detto Vla¬ 
dan Batic, soddisfatto dall'esito 
dell'incontro. 

Non passerà molto pervadere 


se il nuovo cartello dell'opposi- 
zionesaràin grado di passaredal- 
le parole all'azione. Il primo dei 
duedocumenti firmati indicada- 
teabrevetermineChiedeal regi¬ 
me-che finora è sembrato deci¬ 
samente ostile all'idea - di chia¬ 
mare! serbi alleurneedi ricorrere 
al sistema proporzionale, altri¬ 
menti in marzo i partiti anti-Mi- 
I osavi ctorn eran n 0 n el I epi azze. 

Draskovic aveva proposto che 
u n a gran de man if estazi 0 n efosse 
organizzata per il 9 marzo, in 
coincidenza con la data del pri¬ 
mo corteo contro il regime nel 
'91. Il documento finalesu que 
sto puntoèpiù sfumato, masem- 
brainequivocal'intenzionedi ri¬ 
portare la protesta nella strade. 
Edèlaragionepercui l'ex capodi 
stato maggiore Momcilo Peri sic 
ha rifiutato di firmare l'accordo: 
non si fida delle manifestazioni 
come metodo politico. Ma sta¬ 
volta, la presenza di Draskovic 
tra i promotori lascia qualche 
speranza in più sulle possibilità 


di riuscitadellaprotestadi piazza 
edei comizi indetti fin d'ora per 
sensibilizzare l'opinione pubbli¬ 
ca. E non è un caso se in questi 
giorni si sono moltiplicati gli at¬ 
tacchi della stampa di regime 
contro Draskovic, definito sem¬ 
plicemente un traditore «servo 
dellaNato». 

L'accordo prevede la collabo- 
razionetrai partiti firmatari pri- 
maedopoled azioni el'impegno 
a non cooperare con il regime, 
nota tagliata su misura per Dra¬ 
skovic perennemente oscillante 
tra governo eopposizione. Su in¬ 
sistenza del Movimento del rin¬ 
novamento serbo è stato intro¬ 
dotto ancheun punto sulla «lot- 
taal terrori smodi Stato», del qua¬ 
le lo stesso Draskovic si dichiara 
vittima, per un misterioso inci- 
dentestradaleavvenutoil 3otto- 
bre scorso etuttora senza colpe 
vola. Nel documento si chiede 
anche la revoca delle misurare 
strittivedella libertà di stampa e 
dellaleggesull'università, cheaf- 


fidaal poterepolitico ladesigne 
zionedei presidi. 

Il secondo documento appro¬ 
vato ieri è una lettera ai ministri 
degli esteri dell'Unioneeuropea, 
Stati Uniti,RussiaeCina, incuisi 
chiede il rispetto della risoluzio¬ 
ne 1244 dell'Onu sul Kosovo, la 


salvaguardia dei serbi eil ritorno 
dei profughi. Ne! messaggio alla 
comunitàinternazionalesi solle 
cita anche la revoca dell'embar¬ 
go dei voli aerei edelleforniture 
di petrolio seil parlamento ap¬ 
proverà i I voto anti ci pato. 

Ma.M. 


■ PROTESTA 
DI PIAZZA 
Quattordici partiti 
dell'opposizione 
s'impegnano 
a cortei e comizi 
se II regime 
rifiuterà II voto 
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Ciro Fusco/ Ansa 


M uore tra le fiamme l'autista di un bus 

La tragedia a Giugliano, il mezzo dove/a essere iB/isonato 


VITO FAENZA 

NAPOLI È morto fra le fiamme, 
perfettamente cosciente, urlando 
ai compagni di liberarlo. I soccorri¬ 
tori non sono riusciti a salvare Al¬ 
fredo Wongher, di 49 anni, autista 
dell'azienda di trasporto CTP di 
Napoli, nonostante abbiano tenta¬ 
to in tutti i modi di liberarlo, an¬ 
che speronando il mezzo in fiam¬ 
me con un altro autobus. 

È accaduto ieri mattina a Giu¬ 
gliano, nell'area industriale, all'e¬ 
stremo confine settentrionale del¬ 
la provincia di Napoli. Alfredo 
Wongher era da solo a bordo del¬ 
l'autobus ed era appena partito dal 
deposito. Doveva portarlo in offi¬ 
cina, a Pozzuoli per l'ennesima re¬ 
visione. Secondo alcuni suoi com¬ 
pagni di lavoro quel mezzo non 
era mai andato bene ed aveva gros¬ 
si problemi nel l'accelerare. 

E proprio un guasto all'accelera¬ 


tore sembra essere stata la causa 
della tragedia. Appena avviato, in¬ 
fatti, il pesante automezzo é sem¬ 
brato impazzito, non ha rispettato 
uno stop, é passato ad un incrocio 
con il rosso, per poi schiantarsi, a 


folle velocità, contro un muro. 
L'urto, violentissimo, non ha bloc¬ 
cato il motore e le ruote hanno 
continuato a girare in maniera 
vorticosa. Proprio dai pneumatici 
diventati in pochi secondi incan¬ 


descenti, in un attimo, si sono 
sprigionate le fiamme che hanno 
avvolto l'automezzo. Una pattu¬ 
glia di carabinieri che transitava 
nella zona al momento dell'inci¬ 
dente ha cercato di estrarre l'auti¬ 
sta, inutilmente. Assieme ai carabi¬ 
nieri sono arrivati anche! colleghi 
di Alfredo Wongher. L'uomo era 
rimasto incastrato tra il volante ed 
il sedile. Mentre le fiamme divam¬ 
pavano sempre più alte l'autista ha 
iniziato ad urlare in maniera stra¬ 
ziante: «tiratemi fuori». Ma non é 
stato possi hi le fare nuli a. 

Giovanni Panico e Giuseppe 
Procopio, hanno tentato fino al¬ 
l'ultimo di liberarlo. Giuseppe Pro¬ 


copio ha riportato, in questo estre¬ 
mo tentativo di salvataggio, ustio¬ 
ni alle braccia che lo hanno co¬ 
stretto al ricovero in ospedale. «È 
stato terribile. Implorava di aiutar¬ 
lo: «sono incastrato, non posso 
muovermi» ci diceva - ha raccon¬ 
tato Panico, ancora sotto choc 
mentre i vigili del fuoco, spente le 
fiamme, stanno ancora lavorando 
per estrarre il corpo di Wongher 
dai rottami - abbiamo cercato di 
afferrarlo per le gambe, potevamo 
farcela se non ci fosse stata la para¬ 
tia a fianco del sedile di guida che 
ha impedito di tirarlo fuori». 

Con le fiamme ormai alte e che 
avvolgevano tutto l'automezzo é 


stato attuato un ultimo, disperato, 
tentativo di estrarre Wongher dal¬ 
le lamiere contorte: con un altro 
automezzo i suoi colleghi hanno 
cercato di spostare l'autobus, che 
aveva la cabina di guida schiaccia¬ 
ta contro il muro, speronandolo. 
Un tentativo andato a vuoto e i 
soccorritori non hanno potuto far 
altro che assistere impotenti all'a¬ 
gonia fra le fiamme del loro amico 
morto, raccontano sconvolti, sen¬ 
za aver mai perso conoscenza. 

Divampa la rabbia e volano ac¬ 
cuse pesanti: quel mezzo doveva 
essere revisionato, i nuovi autobus 
non sono mai andati bene, sosten¬ 
gono i lavoratori Ctp: «Sono rima¬ 


sti più in officina che sulle strade». 
I sindacati chiedono l'accertamen¬ 
to delle responsabilità: per Federi¬ 
co Libertino, CgiI trasporti «occor¬ 
re stringersi attorno alla famiglia 
del lavoratore», e una rapida inda¬ 
gine per accertare le cause dell'in¬ 
cidente. Il di rettore del la Ctp, Mar¬ 
cello Turrini, anche lui sconvolto 
dalla tragedia, spiega che i bus tipo 
«308» della Iveco «sono nuovissi¬ 
mi». «Accerteremo le cause dell'in¬ 
cidente». Ci sarà una indagine in¬ 
terna e la «dirigenza dell'azienda 
di trasporto ha sollecitato l'Iveco a 
fare lo stesso». Due indagini che si 
affiancano all'inchiesta aperta dal¬ 
la magistratura. 





SEGUE DALLA PRIMA 


cincin tutte le regioni frontaliere. 
Anche l'accesso al tunnel del Fre- 
jus, che collega la Francia all'Ita¬ 
lia, è stato bloccato provocando 
una fila di almeno otto chilome¬ 
tri. Per i camion provenienti dal¬ 
l'Italia il blocco era qualche deci¬ 
na di chilometri più avanti, alla 
Turbie. Nessun passaggio invece a 
Saint-Julien-en-Genevois, tra 
Francia e Svizzera. Blocchi anchea 
Basilea e Delle, alla frontiera con il 
Giura svizzero. Quattrocento ca¬ 
mion erano fermi alla frontiera 
con la Spagna, dal lato del paese 
basco. Inutile tentare di passare 
per Andorra: blocco stradale an- 
chelì. 

L'azione dei sindacati padronali 
dei camionisti francesi non è mol¬ 
to popolare neanche in patria (ed 
è questo il principale motivo di 
speranza per una soluzione in 
tempi accettabili). Le organizza¬ 
zioni sindacali dei lavoratori han¬ 
no espresso il loro netto dissenso 
dal metodo e dai contenuti. Marc 
Blondel, segretario generale di 


Scioperì e Moooo, Milano in tilt 

Trasporti, sarà una «sditimana nera» per voli, treni e bus 


FELICIAMASOCCO 

ROMA Ieri metropolitane e ferro- 
viein concessione oggi controllo 
aereo, venerdì traghetti. Scioperi, 
uno dietro l'altro, con una lista 
chesi allunga fino agli inizi di feb¬ 
braio. Alla base ci sono vertenze, 
spesso particolaristiche che alla 
fine risultano molto meno evi¬ 
denti dei gravi disagi subiti dall'u¬ 
tenza. 

Se poi, comespesso èaccaduto, 
gli scioperi verranno revocati al¬ 
l’ultimo momento o impediti 
d'autorità, poco importa: i mass 
media avran no avuto tutto i I tem¬ 
po di parlarne e l'«effetto annun¬ 
cio» quello di sprigionare il suo 
dannosissimo potere, portarecioè 
l'utenzaa ri n un dare a viaggiare 0 
a provvedere in proprio. Nel '99 a 
fronte di 69 giorni di agitazione 
complessivamente proclamati 
nel trasporto aereo e ferroviario, 
soloii 3Ó%èstatopoi realizzato. 

Non èaccaduto ieri con i mac¬ 


chinisti del trasporto locale ade¬ 
renti al Comu che hanno dato lo 
stop allemetropolitaneeallefer- 
roviein con cessi onecon unoscio- 
perodi 4orechesi ètenutoin nu- 
merosecittà. 

È andata in tilt Milano, dovelo 
sciopero si è sommato al blocco 
parzialedel traffico perl'inquina- 
mento, peraltro confermato an- 
cheperoggi edomani.Dallellal- 
le 15 le tre linee metropolitane 
non hannofunzionato, lostessoè 
accaduto per le Ferrovie Nord 
compresi i convogli "Malpensa 
express" da e per l'aeroporto. Del 
restoancheloscaloaereo, insieme 
a quello di Linate, era interessato 
dalla protesta, del personale ad¬ 
detto allamanuten zi oneaderente 
alSultaCub. 

Peri milanesi èstataunagiorna- 
ta di passione: a sciopero non an¬ 
cora iniziato i primi disagi si sono 
verificati nel tratto della linea 
«uno»del metrò, traCadornaeln- 
ganni, interessato da lavori, dove 
si sono registrati rallentamenti a 


causa di un guasto agli impianti. I 
passeggeri sono stati cosi traspor¬ 
tati con autobus navetta proprio 
quando in superficieil traffico co¬ 
mi nei ava a farsi intenso, rafforza¬ 
to anchedachi,acau sadelloscio- 
pero, è stato costretto ad usare 
mezzi propri. Risultato, rallenta¬ 
menti si sonoavutesututtelecor- 
sedei mezzi di superficie, per cui i 
disagi hanno interessato in matti- 
natal'interaretedei trasporti pub¬ 
blici. 

L'inquinamento, dunque, non 
ècalato, il blocco parzialedel traf¬ 
fico continuerà anche oggi, sia a 
Milano che a Como. Il provvedi¬ 
mento prevede il divieto di circo¬ 
lazione dalle 9 alle 17 per leauto 
non catalizzate, nessunarestrizio- 
nepermotoeciclomotori. 

Fin qui l'emergenza ambiente, 
per quanto riguarda invece gli 
scioperi, il Comu si èdetto soddi¬ 
sfatto: l'adesione allo sciopero è 
stata a M i I an 0 pari al 95%, a Gen o- 
va del 60%, a Perugia delr80%, a 
Bari del 95% e per la ferravi a Ferra- 


ra-Suzarail 90%. Picchi del 100% 
si sono registrati -sempresecondo 
il sindacatoautonomo-in alcune 
ferrovie in concessione come 
quelledellaSardegnaedella Cala¬ 
bria. La media nazionale è stata 
del 90%. 

Motivo dello sciopero, l'esclu¬ 
sione della categoria dei macchi¬ 
nisti dal tavolo perii rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro de¬ 
gli autoferrotranvieri, scaduto il 
31dicembre. Ragion per cui il 21 il 
Comu tornerà a far senti re la pro¬ 
pria voce con un altro sciopero e 
un altroancoraèstatoproclamato 
perii 2febbraio. 

Perquanto riguarda il controllo 
dei voli, il calendario prevede per 
oggi l'astensionedal lavoro, dalle 
20 alle 24, degli uomini radar del 
centro di Bergamo aderenti alla 
Ci sai /Av; è stato in vece sospeso e 
differito lo sciopero previsto per 
domani dai loro colleghi di Linate 
aderenti all'Ampcat. Sempre oggi 
busa singhiozzo a Cagliari, perla 
protestadei conducenti dellaCtm 


Il blocco dei Tir francesi alla frontiera con l'Italia, sotto una stazione della metro di Milano e in alto l'incidente che ha causato la mortedi Alfredo Wongher M. Spingler/ Ap 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Ci risiamo. Padroni 
e padroncini dell’autotrasporto 
francese si sono rimessi sul sentie¬ 
ro di guerra. Per tutta la giornata 
di ieri hanno impedito ai camion 
stranieri di entrare sul territorio 
nazionale. File in Gran Bretagna, 
filein Belgio, filein Germania, file 
in Italia e in Spagna. Blocchi stra¬ 
dali e ingorghi ai confini. Il pol¬ 
mone europeo del trasporto su 
strada è di nuovo intasato. E l'a¬ 
zione continuerà almeno per la 
giornata di oggi. Ma l'esperienza 
insegna che di giorno in giorno 
questo tipo di protesta si radicai iz¬ 
za e si estende. C'è quindi un ri¬ 
schio di paralisi del traffico merci 
continentale. La ragion e del la pro¬ 
testa è nazionale: i camionisti ce 
l'hanno con la legge sulle 35 ore. 
Dicono che è incompatibile con i 
loro ritmi, eh e se fosse applicata la 
metà delle imprese di trasporto 
dovrebbe rapidamente chiudere i 
battenti. Protestano anche contro 
l'aumento continuo del prezzo del 
gasolio. Per loro - dicono - è un 
lento strangolamento. 

I più colpiti, perora, sono i pae¬ 
si posti ai margini dell'Unioneeu- 
ropea, quelli per i quali la Francia 
è un corridoio indispensabile.. La 
Gran Bretagna innanzitutto: «È la 
settima o ottava volta che ci sono 
blocchi negli ultimi tre anni: se 
non sono i camionisti sono gli 


vissuto. Si preoccupa anche la 
Commissione europea, che ieri ha 
chiesto «spiegazioni» alla Francia 
su questa ennesimo impedimento 
alla libera circolazione sul conti¬ 
nente. Come si ricorderà, nell'e¬ 
state del '95 il governo francese fu 
costretto a mandare! mezzi dell'e¬ 
sercito per spostare i camion e li¬ 
berare le strade. 

Le organizzazioni padronali dei 
camionisti avevano deciso ieri di 
bloccare innanzitutto la frontiera 
franco-belga nel Nord-Pas-de-Ca- 
lais, facendo 
salvi soltanto i 
porti di Calaise 
Dunkerque, e 
quindi l'acces¬ 
so al tunnel 
sotto la Mani¬ 
ca. Ma altri po¬ 
sti di blocco so¬ 
no sorti un po' 
più all'Interno, 
con le prevedi¬ 
bili conseguen¬ 
ze sul tratto 
franco-britannico. Giàdallesei del 
mattino, per esempio, il terminal 
di Le Flavre era chiuso allo sbarco 
dei camion dai ferry provenienti 
da Portsmouth. Filtraggi di estre¬ 
ma lentezza erano stati inoltre ap¬ 
prontati a Cherbourg, Saint Malo 
eOuistreham nel Calvados. Verso 
est, in direzione di Belgio e Ger¬ 
mania, ieri si contavano venti- 
quattro posti di blocco, mentre in 
serata se ne preparavano altre de¬ 


Un simile Consiglio consentirebbe 
una ricognizione comune dei pro¬ 
blemi da risolvere per assicurare 
maggiore stabilità e maggiore egua¬ 
glianza di opportunità. Esso lavore¬ 
rebbe, beninteso, in rapporto con le 

organizzazioni internazionali esistenti. 

Ripensare lo sviluppo. Ciò vuol dire esattamente tenere conto delletrasfor- 
mazioni in corso e delle nuove aspirazioni dei cittadini: la riduzione del 
tempo dedicato al lavoro e l'organizzazionedel tempo libero; leesigenzedi 
una educazione per tutti e lungo il corso di tutta la vita: la necessità di pre¬ 
servare in nostro ambiente naturale, i nuovi bisogni legati ai cambiamenti 
dellecondizioni di vita; il rinnovamento delle idee ci rea il governo del terri¬ 
torio, d^li spazi urbani e rurali. Si tratta, il altri termini, di trovare! fonda¬ 
menti di una crescita duratura, più decadi occupazione e capace di apri rea 
tutti le porte della società, cioè in grado di rifiutare la società a di verse velo¬ 
cità e l'esclusione. Il che vuol dire, per tornare alla nostra priorità rappre¬ 
sentata da un posto di lavoro per tutti, che la soluzione sta non nel perse¬ 
guire l'attuale modalità di crescita, fondata su un produttivismo senza limi¬ 
ti, ma nell'elaborare un'altra concezione dello sviluppo, una nuova defini¬ 
zione del posto cheli lavoro deve occupare nella società, la presa in consi- 
derazionedellenuovedimensioni cheho appena richiamato. 

È in questa prospettiva chedeveessere mantenuto, nella sua ispirazionee 
nei suoi fondamenti, il nostro modello sodale, che solo può realizzare l'equi¬ 
librio tra il mercato e le politiche pubbliche, tra il capitaleeil lavoro, attra¬ 
verso I a n egozi azi on e co 11 etti va e I a parteci pazi on e dei I avo rato ri. 

Per far questo, è opportuno allo 
stesso modo riorganizzare lo Stato so¬ 
ciale, senza dimenticare ciò che esso 
ha prodotto, negli ultimi cinquan- 
t'anni, in materia di protezione di 
tutti contro la povertà, contro la 
malattia, contro le ineguaglianze 
materiali. E senza dimenticare nep¬ 
pure il suo ruolo essenziale di soste¬ 
gno dell'attività economica, al fine 
di evitare crisi del tipo di quella del 
1929. Certo, l'evoluzione demogra¬ 
fica non è favorevole all'eguilibrio 
del sistema. Certo, i progressi tecni¬ 
ci rafforzano la nostra capacità di 
lottare contro la malattie, ma accre- 
Carlo Fenaro/Ansa scono il costo deH'assicurazione 
contro le malattie. Ma non si può ri¬ 
nunciare a quella libertà essenziale rappresentata dalla garanzia data a cia¬ 
scuno di poter affrontare! rischi dell'esistenza. Tutt'al più dovremo interro¬ 
garci sui contributi rispettivi della responsabilità della collettività edella re¬ 
sponsabilità di ciascun individuo, suN'equilibho tra solidarietà nazionale e 
solidarietà di vicinato. 

Infine, questa Europa chesi sta facendo e si sta unificando rimane la più 
grande avventura collettiva proposta ai nostri contemporanei. Riunificare 
l'Europa, troppo a lungo divisa efrazionata, resta la nostra missionestorica. 
Ma il successo di una simile impresa non deve essere ottenuto a spese del 
nostro progetto iniziale: un'Europa politica, efficacenel prendere le deci sio¬ 
ni eneH'agire, trasparente e democraticamente responsabile. Per porre al si¬ 
curo il nostro destino, per facilitare l'aggiornamento della socialdemocra¬ 
zia, abbiamo bisogno di un'Europa potenteeal tempo stesso generosa. È so¬ 
lo così che potremo difendere i nostri interessi legittimi, lottare contro il 
sottosviluppo e contro le inaccettabili diseguaglianze, e contribuire, per la 
partecheci compete, a un nuovo ordinemondiale, più stabileepiù giusto. 

JACQUES DELORS 

* Questo testo apparecomeintroduzioneal libro «Progetto per la 
sinistra del Duemila» curatoda GiorgioRuffoloeditodaDonzelli 
da ogg in libreria. 


LASNISTRA 

RICONQUISTI 


agricoltori, se non sono gli agri¬ 
coltori sono i pescatori...! francesi 
sono estremamente indisciplinati, 
non ne possiamo più», ha detto 
MikeFreeman, eh e è al la testa del¬ 
la Road Flaulage Association, una 
delle due maggiori organizzazioni 
professionali di trasportatori bri¬ 
tannici. Sulla costa, verso il conti¬ 
nente, si allungavano ieri sera le 
file di camion bloccati. L’altra or¬ 
ganizzazione inglese, la Freight 
Transport Association, ha rivolto 
un appello al governo francese af- 


ForceQuvrière(uno dei tre princi¬ 
pali sindacati con laCgtelaCfdt), 
ha denunciato «l’aspetto senz'al¬ 
tro indecente» dei blocchi e la pra¬ 
tica diffusa del «dumping sociale» 
attuata dai padroni. Ieri sera non 
era all'orizzonte l’apertura di al¬ 
cun tavolo di trattativa con i pub¬ 
blici poteri. Il governo conta su un 
rapido afflosciarsi della protesta. 
Più in generale, in questo periodo 
i rapporti tra Lionel jospin e il pa¬ 
dronato francese sono pessimi. Le 
associazioni degli imprenditori 
non digeriscono le 35 ore e ancor 
meno i propositi di riforma delle 
pensioni che prenderanno corpo 
nelle prossime settimane. È una 
partita molto più grandedi quella 
che giocano i padroni e padronci¬ 
ni del l'autotrasporto in questi 
giorni, malgrado la spettacolarità 
della loro protesta. Flanno voluto 
piuttosto approfittare del momen¬ 
to di asprezza nel le rei azioni socia¬ 
li del paese per piazzare le loro ri¬ 
vendicazioni di tipo palesemente 
corporativo. 


■ PARALISI DEL 
COMMERCIO 

La più colpita 
dal blocco merci 
è la Gran Bretagna 
Preoccupati 
anche Spagna 
e Portogallo 

finché intervenga al più presto. 
Molta preoccupazione anche in 
Portogallo e in Spagna. I porto¬ 
ghesi in particolare temono che 
entro un paio di giorni i cinque¬ 
mila camion che valicano normal¬ 
mente i Pirenei rimangano fermi 
ai bordi della strada. Perdita secca 
a causa dei tempi morti, deperi¬ 
mento delle derrate, stravolgi¬ 
mento delle consegne: un incubo 
che i paesi circostanti hanno già 


(dallel0allel4) e ven erdì tragh et¬ 
ti a rischio tra MessinaeVillaSan 
Giovanni perrastensionedalle9 
allei?dei marittimi dellaFilt-CgiI 
edel Sasmant. Concludelalistalo 
sciopero generale del personale 
ferroviario indetto dagli autono¬ 
mi deH'Orsa perii 3e4febbraio. 

Circoscritta a Roma, va poi an¬ 
noverata un'altra protesta che 
puntadritto al cuoredel Giubileo: 
giovedì si fermano gli autisti dei 
bus turistici contro il piano di 
esclusione dei mezzi dal centro 
storico deciso dall'assessoreWal- 
terTocci. Le organizzazioni dei 
bus e delle guide turistiche scen¬ 
deranno in piazza senza tuttavia 
«marci are» con i pullman sullacit- 
tà comeavevan 0 mi n acci ato. 


Protestano contro le35 oreel'aumento 6é gasolio 
Chilometri di codeelaUeminacciasanzioni 


Camionisti francesi 
di niio\^ in rivolta 
Bloccate le frontiere 
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LA Politica 


l'Unità 



♦// coordinatore dell'ared GiorgoMde 
«S tratta di una questione di principio: 
siamo contro i'idea del partito dei ieader» 


♦ Vétroni mercoiedì aiia riunione 
deii'Intemazionaiesociaiista a Bruxdies 
rinnova i'invito ai preadenteGuterres 


Sniderà ds no al segretario 
eletto dagli iscritti 


Riunita la minoranza: «Battaglia sullo Statuto» 


ROMA No all'elezione del segreta¬ 
rio da parte degli iscritti. Al con¬ 
gresso della Quercia che si apre 
giovedì al Lingotto di Torino la si¬ 
nistra diessina ha intenzione di 
dare battaglia alla proposta della 
maggioranza di modificare lo sta¬ 
tuto del partito: «Per noi- spiega il 
coordinatore della minoranza ds 
Giorgio Mele che ha aperto la riu¬ 
nione- si tratta di una battaglia di 
principio: siamo contro l’idea del 
partito del leader eh e viene sugge¬ 
rita dall'elezione del segretario da 
parte degli iscritti con un’opera¬ 
zione dal sapore plebiscitario. Sa¬ 
mo contro la delega ad uno solo 
che significa meno responsabilità 
a molti». 

La sinistra ds (eh e si èriunita ie¬ 
ri a Roma) conferma il suo giudi¬ 
zio negativo della mozionedi Vel¬ 


troni e si dice soddisfatta del 20,1 
per cento conquistato nelle sezio¬ 
ni. A Torino - dice Mele - «non fa¬ 
remo scena muta interverremo 
per ri I an ci are I e n ostre i dee». 

Di certo la minoranza diessina 
si batterà contro la norma che in¬ 
troduce l'elezione diretta del se¬ 
gretario da parte degli iscritti e 
non più dal congresso. I quasi 500 
delegati della minoranza diranno 
quindi no alla proposta della mag¬ 
gioranza di inserire nello statuto 
una norma transitoria in base alla 
quale già al congresso di Torino il 
segretario viene eletto in base ai 
voti riportati dalla sua mozione 
norma in base alla quale Walter 
Veltroni ègià eletto segretario. 

«La sinistra- afferma ancora Me¬ 
le- voterà contro questa modifica 
statutaria del tutto in contraddi¬ 


zione con lo sviluppo della vita 
democratica del partito». 

Mele ha anche proposto che la 
sinistra presenti al congresso alcu¬ 
ni ordini del giorno: questioni so¬ 
ciali, Seattle, guerra equestioni in¬ 
ternazionali e commissione su 
tangentopoli. Non è esclusa la 
presentazioni di altri documenti 
come sulla legge elettorale («rilan¬ 
ciamo- ha detto Mele- la nostra 
proposta del doppio turno di coa¬ 
lizione con indicazione del pre¬ 
mier esfiducia costruttiva»). 

«Non so come lo si vuole scrive¬ 
re ma deve essere chiaro il nostro 
no alla commissionesu Tangento¬ 
poli», ha detto nella riunione di 
ieri la vicepresidente del Senato 
Ersilia Salvato. Su questo punto 
nette sono state le critiche alla 
conduzione della recente crisi di 


governo e alla apertura di D'Ale- 
ma sulla commissione su tangen¬ 
topoli definita da mele «un cedi¬ 
mento». 

Perii coordinatore della sinistra 
diessina l’azione della minoranza 
della Quercia deve spingere «a 
qualificare il ruolo e le posizioni 
dei Democratici di siniira nella 
coalizione spostando a sinistra il 
suo asse e puntando in questo 
senso ad una ridefinizione della 
coalizione». 

Il coordinatore della sinistra 
Mele ha infine voluto sgombrare 
il campo «da un equivoco»: «Noi 
non ci schiacciamo sul tema del 
rapporto con Bertinotti anche se 
pensiamo che debbano cogliere le 
aperture al dialogo. La sinistra ds 
vuoledialogarecon tutti». 

Ieri intanto Walter Veltroni ha 


deciso di non mancare alla riunio¬ 
ne dell'Internazionale socialista 
che si terrà mercoledì a Bruxelles. 
Il presidente dell'Internazionale 
socialista, il portoghese Antonio 
Gutierrez, parteciperà al congresso 
della Quercia e Veltroni mercoledì 
gli rinnoverà l’invito. 

A proposito di ospiti, conferma- 
tefralealtrelep resen ze d i J acq u es 
Delors, ex-presidente della Com¬ 
missione UÈ; Renato Soru (Tiscali- 
Net): Andrea Riccardi, presidente 
della Comunità di Sant'Egidio; 
della scienziata Barbara Ensoli (ri¬ 
cerche su Aids) e del giurista Carlo 
Federico Grosso: parteciperanno 
come esponenti della società civi¬ 
le alla discussione della sessione 
congressualededicata al "Progetto 
2000" che sarà illustrato da Gior¬ 
gio Ruffolo. 




Alessandra Fucaiini/ Ap 


INTERVISTE 

SULCONGRESSO 


L'ex leader Ppi: 
«Andrò aTorino 
con interesse» 


LAiURA MATTEUCCI 

MILANQ «ATorinoci sarò, perché 
non dovrei? Non sono l'onorevo¬ 
le Fini, che non va nientemeno 
perché, dicelui, preferiscelaCuci- 
n ottaal I a Feri 11 i. M a del resto, que- 
stoèil livellodi alcuni nostri stati¬ 
sti». 

E la,avvocato Martinazzoli.vaa 
T ori nocon qual i aspettative? 

«Quello che mi auguro òche i ds 
riescanoad affrontarecon sinceri¬ 
tà i loro problemi, quali che essi 
siano». 

Innanzitutto? 

«Fare i conti con il loro passato e 
con il futuro. I post-comunisti 
troppo spesso hanno trovato più 
comodo rimuoverlo, il passato, 
piuttostocheaffrontarlosul serio. 
È vero, comunque, che il tempo 
non ètrascorsoinutilmente,eche 
ormai quello dei Dsèun partito a 
tutti gli effetti socialdemocratico. 
Non siamo al punto di partenza, 
insomma. Ma sono convinto del¬ 


la necessità della definizione di 
un'identitàin termini più nitidi e 
meno volubili di quanto sia acca¬ 
duto finora. E questo deve neces- 
sariamentepassareattraverso una 
riconciliazionecon il proprio pas¬ 
sato: attingere a quel serbatoio di 
moralità cheèstatoii Pei,ad esem¬ 
pio, unarisorsachenon deveasso- 
lutamenteesseremandata in ma¬ 
lora». 

E ri spettoai rapporti con i I Ppi ? 

«Anche in questo caso, sarebbe 
opportuno che alcune questioni 


ven i ssero aff ron tate. Pen so i n par¬ 
ti colare al tema demografico, sco¬ 
lastico, a quello della famiglia. E, 
rifacendomi an chea quanto si di¬ 
ceva prima, credo che i dsdebba- 
n 0 propri 0 ri vi si tare u n certo I ai ci - 
smoti pi codel loro passato». 

MinoMartinazzoli apreleporte 
chelegano politica nazionaleelo- 
cale. Candidato alle regionali 
lombarde contro l'attuale presi¬ 
dente (il ciellino Roberto Formi- 
goni), invitato all'assemblea degli 
amministratori del centro-sini¬ 


Maitinazzoli: <^a non 9 i=iipì«=> 
lemidiorì rìsorsdel Pd» 


stra della Lombardia, ieri a Mila¬ 
no, parla del congresso ds e non 
solo.l referendum radi cali? «Anti¬ 
sociali», li definisce. Il Comitato 
perii no?«Unaprovocazioneche 
va presa sul serio - dice -. Ancora 
una volta la libertà dei giacobini 
va verso lo smantellamento delle 
conquiste dello stato sociale». E 
parla anche dell'appuntamento 
del 16 aprile, «l'occasione per ca¬ 
pi resenel 2001 si potràavereuna 
speranza di successo». Ma le sue 
condizioni di candidato presiden¬ 
te, peraltro annunciate fin dall'e¬ 
state scorsa, si son 0 fatte peren to¬ 
ri e. 

È la lista unica la condizione 

principale? 

«Se abbiamo una potenzialità di 
vittoria, questa è legata ad un'of¬ 
ferta si n cera, com posta da u n'u n i- 
calistacon un unico simbolo. Ga¬ 
rantire la visibilità dei partiti èun 
probi ema eh e ri spetto, m a è come 
seun cieco non si ponessel'obiat¬ 
tivo di vedere, piuttosto di farsi 
vedere. Forse non è abbastanza 


chiaro che l'assenteismo politi¬ 
co riguarda sempre più le nostre 
aree, ha a che fare con la delu¬ 
sione di chi si è sempre ricono¬ 
sciuto nel centro-sinistra, di chi 
nutre il forte timore "che tanto 
sono tutti uguali". 

Non si può che ri¬ 
spondere con un'of¬ 
ferta elettorale sin¬ 
cera, rappresentata 
anche da una coali¬ 
zione davvero coe¬ 
sa». 

Le resistenze alla li¬ 
sta unica però sono 
forti. 

«lo spero solo che la 
questione sia ancora 
aperta per tutti. Non 
si tratta del fatto eh e i 
partiti debbano fare 
un passo indietro, comedicequal- 
cuno. Non èunaquestioneeieti- 
ca, è politica. I partiti da/ono im¬ 
pegnarsi nella competizione rea¬ 
le, questo è il loro ruolo. Quello 
chemi muovenel dareladisponi- 


il 


Peri Dsc'è 
la necessità 
di definire 
un'identità 
più nitida e 
meno volubile 

—fr- 


bilità è una doverosa resistenza; 
ma vorrei fossechiaro checon me 
non si possonocontrattarelecon- 
venienzedi ciascuno. Altrimenti 
sarà meglio non partire nemme¬ 
no. An eh e perch è sappi amo tutti 
che questa non sarà 
certo una battagl i a fa¬ 
ci leda vincere». 

A proposito,del riav- 
vicinamento tra 
Bossi e Berlusconi 
chenepensa? 

«Che probabilmente 
si tratterà di un matri¬ 
monio morganatico. 
Un accordo ambiguo: 
la Lega si presenterà 
con un candidato il 
più debole possibile, 
quindi farà una cam¬ 
pagna elettorale fin¬ 
ta». 

Sempre perché, come ha avuto 
modo di sottol i nearepi ù volte, la 
sua non èunacam pagnaelettora- 
le"contro"? 

«Non sono iscrittoall'Albo genea¬ 


logico dei "buonisti". Però il pun- 
toèvincereperqualcosa,perqual- 
cuno. Altrimenti la nostra propo¬ 
sta politica rischia gli stessi livelli 
di volgaritàdi quelladei nostri av¬ 
versari». 

E invece? 

«Invece la politica conta ancora, 
resta il dovere, lacapacitàdellapo- 
litica. Ma non quella della subal¬ 
ternità mansueta ai dati dell'eco¬ 
nomia, piuttosto tesa verso una 
ragionevolesperanzadi liberazio¬ 
neumana. Leesperienzeelettorali 
più recenti dicono che il ricono¬ 
scimento ottenuto nei Comuni 
ha difficoltà a ven ire trasferito ai 
livelli più alti. Dobbiamo pensare 
alle prossime elezioni all'interno 
di una dimensione più ampia, in 
cui anchelaquestionesettentrio- 
nale posta dal centro-sinistra sia 
in grado di rendere più solida la 
nostra politica. La Lombardia do¬ 
vrà inverti re una tendenza, enon 
penso tanto alla gestione Formi- 
goni, quanto ai modi eagli obietti¬ 
vi stessi dellapolitica». 


L'INTERVISTA 


Tonini : «Nel partito adesso c'è una cultura plurale 
Teniamonecontonellaformazioneda gruppi dirigenti» 


RQMA Giorgio Tonini ha raccolto l'e¬ 
redità di un leader prestigioso a auto¬ 
revole come Pierre Camiti, che a Fi¬ 
renze, alla fondazione dei Ds, portò 
l'esperienza dei cristiano-sociali. «Dal 
congresso di Torino - diceTonini - mi 
aspetto soprattutto il compimento del 
tragitto cominciato a Firenze. Voglio 
dire il compimento del dialogo tra le 
culture per arrivare veramente a un 
partito che possa definirsi plurale nel¬ 
la ^a ispirazione». 

È la sua aspettativa perchè su questo 
puntoc’èstataresistenza? 

«No. Credo che, soprattutto in questi 
mesi della segreteria di Veltroni, sono 
stati fatti dei passi avanti. È un dato evi¬ 
dente nella iessa simbologia del con¬ 
gresso. M i riferisco a "I care"eai richiami 
espliciti alle tradizioni cristina, sociali¬ 
sta, repubblicana...». 

Su "I care" c'èstata polemica da partedi 
alcuni gruppi cattolici.Lei cattolicoco- 
melagiudica?». 

«Sarebbe discutibile una operazione di 
impossessamento di questa memoria. Il 
motto, per la verità, non l'ha inventato 
don Milani. L'ha preso da altri. Ma èevi- 
dentechein Italia evocare"! care" signi¬ 
fica richiamare don Milani. Ripeto: sa- 
rebbedi scuti bi lese un partito volesseap- 
propriarsi di quellafigura e, peggio, selo 
sivolessefareinesclusiva.Maquestapre- 
tesa ècompletamenteestranea dalla vo¬ 
lontà di Veltroni edei Ds. Don Milani è 
anche la lettera al giovanecomunista in 


// 


cui lui dice: fin quando c'è da lottare io 
sono con tema quando avremo vinto io 
ti tradirò. Sappiamo che in don Milani 
c'è il tema del non appagamento della 
politica, attività limitata che non può 
pretenderedi essereesaustiva. Main don 
Milani c'èancheladistinzionetrail co¬ 
muniSmo comemovi mento eil comuni¬ 
Smo come sistema realizzato che è pro¬ 
prio lachiavedellecosedetteda Veltroni 
nelle scorse set¬ 
timane sul co¬ 
muniSmo». 

È in qualche 
modo un ra¬ 
gionamento 
mutuato sul- 
ladistinzione 
tra errore ed 
errante? 

«S, la riflessio- 
nedi don Mila¬ 
ni era collocata 
in quel solco, 
presa da papa 
Giovanni. Qggi 
la riflessione di Ds, tra quelli cheerano 
nel partito comunista è una riflessione 
analoga». 

Tornando al congresso, si aspettata una 
accelerazione dd processo di unifica- 
zionetralediversecom ponenti? 

«Veltroni su questo ha camminato mol¬ 
to. È importantecheloseguatutto il par¬ 
tito. Il congresso può farlo. Può sancì ree 
farproprio il camminochein questoan- 


Na Ds 
si èfatta 
molta strada 
e noi cattolici 
ci saltiamo 
a casa nostra 


n 



no ha fatto lasegrete- 
riasui valori elacultu- 
ra» 

La differenza di sen¬ 
si bilità, tradizionee 
cultura, nella vita 
quotidiano del partito della Quercia, 
quantopesa? 

«Culturalmente sempre meno. Il cam- 
minodiquesti mesi-magiàquelloprece- 
dente- ha avvicinato moltissimo. Resta 
poco ormai di incompatibileodi difficil¬ 
mente componibile. I problemi sono al¬ 
tri». 

Quali? 

«C'èancoralaresistenzadi un certo istin¬ 
to di autoconservazione del gruppo più 
forte, i pidiessini. Quando si tratta di as¬ 
segnare ruoli di rappresentanzac'èanco- 
raun certo mal di pancia al pensiero che 
arrivi qualcuno dalla tradizione non 
maggioritaria. S sono fatti passi avanti, 
da Passuello a Ruffolo. Culturalmente 
questo èun partito nuovo dovei cattolici 
possono sentirsi a casa proprio a condi- 
zionenaturalmentecheanchei cattolici 
accettino di stare in un partito plurale. 
Invece, nessun ministro è di tradizione 
diversadaquelladel Pds, così i vertici dei 
gruppi parlamentari. Sachìaro: noi non 
rivendichiamo nulla. Sto solo dicendo 
che c'è una contraddizione tra cultura 
pluraleeun gruppo dirigentechein larga 
maggioranzavienesolodaunadelletra- 
dizionì confluitene! Ds». 

A. V. 


L’INTERVISTA 


Crucianelli: «Giusta l'intuizionedegli "Stati generaii" 
ma finora iafusioneèstata troppo centralizzata» 


RQMA FamianoCrucianelli,leaderda co¬ 
munisti unitari ecomponentedellase- 
greterianazionalediessinacosasiaspet- 
tadalcongressodiTorino? 

«Trecose. La prima, chesi dicasullasi- 
tuazione politica una cosa chiara. In 
breve, dobbiamo dire che il governo 
D'AI ema ches'èfattodopolacrisi èim- 
portanteperchérompeunaspiraleche 
stava infilando la coalizionedi centro- 
sinistra dentro un meccanismoautodi- 
struttivo.Qrabisognadireconchiarez- 
zachequesto governo èl'ulti mo gover¬ 
no di questa legislatura e che, quindi, 
non c'è più alcuna disponibilità Ds a 
trattative o quant'altro. Abbiamo ora 
una coalizione politicamente forte e 
numeri cernente fragili, con indicazio¬ 
ni chiaresul paese. Secondo punto, de- 
veemergerecon forza en ertezza I a stra- 
tegiadi unasinistra modero a, cheresta 
tuttavia sinistra, per i prossimi anni, a 
partiredai fondamenti culturali estra- 
tegici». 

Eilterzopunto? 

«Che arrivi a compimento il processo 
di fusione tra le diverse componenti 
chehannodatovitaall'assembleadi Fi¬ 
renze più di un annota. Insamma, bi- 
sognadarvitaa un partito enon piùalle 
sue componenti più o meno ossifica¬ 
te». 

Cos'èchedopo Fi renzeèri masto i ncom- 
piuto? 

«Non c'èstata la fusione sul territorio. 
Paradossalmente il processo è andato 


molto più avanti nazionalmente che 
non sul territorio doveci sonostatedif- 
ficoltà». 

Comesi spiegaquestofenomeno? 

«Lafusioneèrimastaun processo lega¬ 
to alleprovenienzepolitiche. S'èlimi- 
tataai gruppi dirigenti enon ha avuto 
laforzadi innescareun processo più va¬ 
sto capacedi riassorbirelevariecompo- 
nenti». 

C’èstata una 
riserva che 
ha impedito 
il rimescola¬ 
mento? 

«3. Ma con 
l'avvertenza 
che questo va¬ 
le per tutti: per 
il Pds e per le 
componenti 
minori. C'è 
stato uno spi ri¬ 
to conservato- 
re. Invece in 
un processo 
nel qualestoriediversevengono a in¬ 
contrarsi bisogna che tutti abbiano il 
coraggio di mettersi in discussione. In¬ 
vece, ripeto, nelle situazioni periferi- 
ched son 0 diffi coItà». 

Difficoltà vuol dire ostracismi, non ac¬ 
cettazione? 

«No, vuol direchendiadiscussionec'è 
un tatticismo. Per carità, da partedi tut¬ 
ti eperfinocomprensi bile. Il punto po¬ 


litico che non viene 
mai messo in eviden¬ 
za, anche nd con¬ 
fronti dichifaaspro- 
posito ddi'ironia, è 
che questo processo 
eh e vede un gigante come il Pds e poi 
forzeminori, èl'unico cheinverteuna 
tendenza, in partespontaneaein parte 
meno, alla frammentazione dd siste¬ 
ma po I iti co. Tutto q uesto costatati ca». 
Senzagli stati generali di Firenzei parti¬ 
ti del centrasi ni stra sarebberodi più? 
<Cenesarebbero altri quattro, ammes¬ 
so che non si fossero divisi per due. Lo 
dico guardando a quanto di desolante 
sta avvenendo nd sistema politico. 
Noi inveceabbiamo cercato di mettere 
insieme storiediverse dopo il terremo¬ 
to degl i an n i N ovan ta». 

Quandi, l'intuizione di Firenze fu giu¬ 
sta? 

«Certo. Anche se non ha dato tutto 
qud che poteva dare. Sarebbe stato 
possibile un processo più ricco, coin¬ 
volgendo altreculture. M anon c'èdub- 
biochedal punto di vista politico qud 
processo èl'unico arto politico vero, in 
mezzo a tan tech i acch i eresu11 eriforme 
e la politica, di contrasto e inversione 
rispetto allaframmentazionedd siste¬ 
ma politico italiano. Mentre i partiti 
dd due per cento si dividono per due 
noi ci siamo messi insiemepercosrtui- 
reun unico progetto». 

A. V. 


il 

Senza le scelte 
prese al le assi se 
di Firenze, oggi 
ci sarebbero due 
pattiti in più né 
centrosinistra 

—ff— 
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l'Unità 


GLI Spettacoli 



Martedì 11 gennaio 2000 


A PROPOSTO DI «STUDIO 18» 

La anistia cxmtro Serena? 
Era solo quedionedi vod 

E E così «la sinistra» nel suo complesso (nemmeno «l'Unità») avrebbe 
stroncato sulla carta il nuovo programma televisivo di Serena Dandini, 
«Studio 18». La notizia èstata data con rilie/osullepaginedd «Corde 
re della Sera» di ieri col titolo: «La sinistra già boccia la nuova Dandini a Me 
diaset. Replica: steccati assurdi». In realtà il nostro Michele Anseimi, dopo 
aver dato le informazioni d'obbligo, si era limitato ad esprimere qualche per¬ 
plessità non sul programma (questo sì sardobe scorretto, non avendolo visto) 
bensì sulla scdta dd cinque ospiti musicali (Ligabue, jovanotti, 883, Venditti 
e Dalla) tutti bravissimi, ma sempre gli stessi. Tutto qui: nessuna stroncatura 
preventiva, nessuna accusa a Dandini di essersi venduta alla «logica ddia tv 
commerciale». Per il Corriere «la sinistra» (quale?) si sarebbe sentita tradita 
da Serena, icona ddia tv «progressista»; ma se cercherà le prove non ne troverà 
all'«Unità». Per un motivo fondamentale non pensiamo chela Rai sia il bene, 
né che sia di sinistra, così come siamo convinti che M ediaset non sia il male e 
neppure che sia la destra. Ciò che volevamo fare, senza per questo mettere in 
discussione la bravura ddia presentatrice, era riflettere su una certa pigrizia 
mediatica cheaffliggetuttoil circo tdevisivo. Dispiacesmontareil promettente 
spunto polemico dd «Corriere» ma purtroppo non ci sono argomenti. 



Crosby e Etheridge sulla copertina di «Rolling Stone» 


[fu JTuZ/itn- 
iuiii ;fif 


RIVELAZIONI 

Croefay «inseniinabor»: 
suoi i fì^i della Ettierìdge 


DIEGO PERUGINI 

MILANO II vecchio David Crosby non fi¬ 
nisce mal di stupire. E non solo per le 
sue qualità artistiche. Anzi, stavolta più 
che la musica c’entrano gli spermatozoi. 
Di gran cantautore, certo, ma pur sem¬ 
pre spermatozoi. Dalle pagine della rivi¬ 
sta Rolling Stone giunge, infatti, notizia 
che David sarebbe il padre segreto dei 
due figli della rockstar Melissa Etheri¬ 
dge, misconosciuta in Italia ma molto 
famosa negli States. Ma non pensate a 
una sbandata sentimentaledel cinquan¬ 
tottenne Crosby. Al contrario, l’autore 
di LongT/meGonehacompiuto una no¬ 
bile azione. Sì, perché la Etheridge è le 


sbica e da tempo desiderava avere dei fi¬ 
gli con la sua compagna, la fiImaker Ju- 
lie Cypher. Dopo aver fatto ricorso al- 
rinseminazione artificiale, Julie ha avu¬ 
to due bambini, Bailey (3 anni) e Be 
ckett (1 anno), senza rivelare l’identità 
del donatore, su cui si era scatenata la 
fantasia dei media. I più papabili sem¬ 
bravano essere Brad Pitt, Bruce Sprin- 
gsteen eTom Hanks, fino a quando Me 
lissa ha rotto 0i indugi: «Eravamo stan¬ 
che di tenerci dentro questo segreto». 
L’idea di partenza è venuta alla moglie 
di Crosby, Jan, nel corso di una chiac¬ 
chierata su una spiaggia delle Hawaii, 
dove le due coppie erano in vacanza 
qualche anno fa. «Che l’abbia proposto 
proprio Jan è stato meraviglioso. Anche 


perché David era la persona giusta. Un 
uomo che aveva già una sua vita e una 
sua famiglia. E che, per di più, era uno 
dei miei musicisti preferiti» ha aggiunto 
Melissa. E papà Crosby? Fatto il suo do¬ 
vere, ha già detto di non voler interferi¬ 
re nell’educazione dei due parpletti: 
«Ma se un giorno saranno orgogliosi del 
loro padre genetico, mi farà piacere». 
Del resto David non è nuovo a paternità 
misteriose: nel 1994, infatti, ha ritrova¬ 
to un figlio avuto nel 1962 da una don¬ 
na emigrata in Australia, che, dopo aver 
dato il piccolo in adozione, aveva fatto 
perderelesuetracce. Padreefiglio si so¬ 
no conosciuti trentanni dopo e da quel 
momento non si sono più lasciati: infat¬ 
ti, per la serie «buon sangue non mente, 
James Raymond (questo il nome del 
Crosbyjr.) si èrivelato un ottimo tastie¬ 
rista e ora suona con lui nel trio CPR. 
Chissà, forse un giorno li raggiungeran¬ 
no anche Bailey e Beckett: assieme ai tre 
figli «regolari» di David potrebbero for¬ 
mare un supergruppo. 0 visto l’andaz¬ 
zo, una squadra di calcio. 







CONSIGLI PERGLI ACQUISTI 


TEOCOLI 

<Co9 intanto azzero 
il mio debito personale» 


ETeocoli? Difficiletirar- 
gli fuori qualche dichia¬ 
razione «seria»: «Per- 
ché sono qui? Per azze¬ 
rare il mio debito perso¬ 
nale..». 

«Tre anni fa dissi, ma 
era più che altro una 
boutade, che mi sareb¬ 
be piaciuto presentare 
il Festival di Sanremo. 

Ora mi aspettano Do¬ 
menica In e poi, a 
questo punto, anche 
Carramba che fortuna 
che si chiamerà Teo¬ 
coli che miracoli'.». 

Quindi rivolto a Big 
Luciano che dichiara 
di non sapere cosa 
cantare durante la 
kermesse: «Canterai 
con migo» dice imi¬ 
tando Placido Domin¬ 
go e trasformando 
per pochi attimi la 
conferenza stampa in 
un piccolo show. E 
ancora: «Non si 

preoccupi, maestro. 

Stiamo scrivendo un 
pezzo per lei. Bardotti 

il testo, io la musica». Ma dica la verità, un po' 
di strizza ce l’ha o no? «Bè, mi intimorisce sali¬ 
re sul palcoscenico dell’Ariston, anche se ovvia¬ 
mente mi fa piacere essere tra i presentatori, 
anzi, mi inorgoglisce. Sia perché ci sono Fazio 
e Pavarotti ma anche perché considero Sanre¬ 
mo il più grande evento della tv italiana. Chi 
vorrei come personaggio femminile da affian¬ 
carci? Steffi Graff (in omaggio alla grande cam¬ 
pionessa di tennis tedesca da poco ritiratasi dai 
campi, n.d.r.) e se lei non può, il suo fidanzato. 
Agassi». 


Maestro Luciano 
gliéo dico subito 
la canterà: 
io e Bardotti 
componiamo 
per Lei 

/; 


Foi2a Fabio, Naomi sul palco è la cosagli^ 


A nchein questoiniziodi 2000 
ogni giorno ha ia sua croce. 
Oggi d tormentiamo per sa¬ 
pere a nome ddia «vaiietta» di 
Sanremo, domani chissà. «Bàia, 
esotica, emergente, di un esotismo 
anche itaiiano»: così Fabio Fazio 
ha definito ia donna chevuoieper 
accompagnare i tre impegnativi 
conduttori annunciati: Teocoii, 
Pavarotti esestesso.Anzi, èchi aro 
che ia necessità di tre uomini di 
questa tagiia sui paico san remese, 
èdovuta proprio aiia grandediffi- 
coità ddia ricerca: una donna che 
risponda a requisiti di qud tipo va 
fabbricata pezzo per pezzo. Ci vo- 
giionomesi eii tempoèpoco. 

Sorge naturaie a dubbio cheia 
bdia esotica creatura in attesa di 
Frankestdn non sia. Piuttosto de- 
veesseregiànataenota, maignota 
soitanto a noi (ddia stampa) che 
dobbiamo soffrì re e indagare, in¬ 
dovinare magari. Cosicchéda qui 
ai Festivai sia tutto un fiorì redi ti- 


toii anovecoionne, di candidature 
0 autocandidature di faisi scoop e 
verebufaieda farcontenti i capi re¬ 
dattori dd maggiori giornaii na- 
zionaii. I quaii, poveracci, devono 
già soffri reabbastanza ai pensiero 
chesia stata sconvoita ia simme¬ 
trìa coiiateraieddia bionda eddia 
bruna, ddieduefaccedd pianeta 
parrucchieri schieratea fiancodd- 
i'uomo, dd maschio conduttore. E 
poi dicono chenon è più tempo di 
rìvoiuzioni. 

Fazio in reaità è un giacobino 
ddi'etere e ha fatto chiaramente 
capireche, perii rìtonazionaiepiù 
saido, vuoieuna faccia verginedi 
video. Aimeno così sappiamo per 
certo chi non sarà i 'detta capacedi 
impersonare suiie tavoie dd Tea- 
troAriston i'derno femmininodd 
terzo mi iiennio. Non sarà i'esigua, 
esiziaie, estatica Aiessia Merz, 
grazieai cido. E nemmeno ia nuo¬ 
va Barbi e chi iometrica di «Dome¬ 
nica in» che risponde addirittura 


ai nomedi Skienarikova. E, voien- 
do, ci possiamo consoiare anche 
aii'idea di tuttequdieche, essendo 
già state a Sanremo, non ci saran¬ 
no aimeno stavoita. NienteVaie- 
ria Marini enientebattutinedi in- 
tdiigenza invoiontaria. Senza 
contare ie rotondità voiontarie di 
tanteaitregià «usuratedai video», 
secondo ia definizione di Fazio, 
chenesa quaicosa. Nonperchésia 
usurato iui stesso, cheanzi èbra- 
vissimo a ostentare ogni voita ia 
più straordinaria meravigiia da¬ 
vanti aiie più scontate bdiezze 
femminiii, esagerando fino ai ii- 
mi tedd i '/ roni a i ngi uri osa. 

A Fazio in reaità non serveuna 
donna, per bdia ed esotica chesia, 
ma un'iperboie, una figura retori¬ 
ca, una immaginepariantema più 
cheaitro capacedi provoca re paro- 
ie. Straniera forse, ma sicuramente 
aiiena. Percheia doiceLetitia Ca¬ 
sta, inventata i'anno scorso, ha 
esaurito tutte i e potenzi ai ità ddia 


tenerezza e ora non resta che fare 
ia prova ddia protervia, ddia si¬ 
nuosa aiterigia dd passo, pratica- 
menteddia nera divinità di Nao¬ 
mi Campbdi. 

Soio Naomi, in questo mondo 
cheattendedi esseresaivatodaiia 
infinita comunicabiiità dd tutto, 
conserva un po' di muto cipigiio 
sotto io splendorecupo ddia pdie 
Soioid, simbolorecaicitrantedd- 
1 0 spreco eddi'a vi di tà occiden tali, 
può impersonare anche la rivinci¬ 
ta impossibile ddi'altro mondo, 
qud lo dd ddbiti ingiusti da paga¬ 
re. E, senon sarà N aomi la iperbo¬ 
lica femmina prescdta, allora me¬ 
glio nessuna o chiunque. Meglio 
una ddletanteammirevoli donne 
qualunque, capaci di farfronteal- 
lemille difficoltà ddia vita ealle 
milleeuna ansieddia modernità, 
conservandola voglia di giocareal 
festival di Sanremo. Brutta, no¬ 
strana emagari vecchiotta. Fazio, 
perchéno? MARIA NOVELLA OPRO 


spettata». Come lo fu 
Laetitia Casta? «Esat¬ 
to». Fabio Fazio riassu¬ 
me C03 la sua «secon¬ 
da volta» al Festival 
«che sarà anche l’ulti¬ 
ma», ci tiene a ribadi¬ 
re. «Spero che questa 
grande festa sia anche 
il volano che aiuti la 
musica italiana ad en¬ 
trare sempre di più nel 
circuito intemaziona¬ 
le. Cosami ha spinto a 
ripresentare il Festival? 

La vanità, lo confesso, 
è solo per vanità se so¬ 
no di nuovo qui». D’al¬ 
tra parte, meglio non 
preoccuparsi troppo di rischiare». L’abbinamen¬ 
to con «Jubilee2ÒÒ0»:«Èiltentativo-ci hatenuto 
a precisare- di adoperare Sanremo perquestioni 
di grandevalenza come può essere quello di rac¬ 
coglierei 7 milioni di firmemancanti perazzerare 
il debito dei paesi poveri». Infine, Pavarotti: «Gli 
sono grato con tutta l’anima per aver accettato. È 
una provadistimaediamiciziadicuisono onora¬ 
to». Quanto aTeocoli, per la secondavolta coin¬ 
volto nell’avventura sanremese, ogni spiegazio¬ 
ne sarebbe superflua: «Avere Teo, è come avene 
un’altra partedi mestesso». 


// 

Voglio sul palco 
una partner 
del tutto 
inaspettata 
oltre che glamour 
fascinosa e... 

/; 


PAVAROTTI 

«Farò il 'Vallotto" di Fabio 
esarò contenta mia madr&> 


Il tenore del secolo. Il 
più grandetrasgresso- 
reddlalirica. Big Lucia¬ 
no a Sanremo. Per¬ 
ché? «All’inizio ho det¬ 
to no al capostruttura 
della Rai, Maffucci, 
perché non avevo ca¬ 
pito bene cosa avrei 
dovuto fare. M a io so¬ 
no un garibaldino, mi 
piace rischiare. E sono 
un grande fan del Fe¬ 
stival: ahimè, vista l’e¬ 
tà, mi sono pratica- 
mente visto quasi tutte 
le edizioni. Quando 
ero giovane, poi, ho 
sempre ascoltato le 
canzoni che venivano 
proposte. Ricordo 
"Grazie dei fior" che 
cantava Nilla Pizzi e le 
liti con mio padre: non 
eravamo mai d’accor¬ 
do su nessuno. Stavol¬ 
ta, spero di far conten¬ 
ta mia madre, che al¬ 
meno non dica: ma 
che cavolo ci sei anda¬ 
to a fare, lì? Perché qui 
non canterò, èeviden- 
te. Se ho accettato, in verità, è soprattutto per 
"Jubilee 2000", perché spero di sensibilizzare al 
problema piùgente possibile. Nonèlaprima vol¬ 
ta per mesu questo palco: all’Ariston hogiàtenu- 
to un concerto, e poi ho fatto partedellagiuriadi 
qualità per Sanremo giovani». Pavarotti èatteso 
il Mgennaio all’Qperadi Romadove, perl’enne- 
sima volta «ma sempre con grandissimo piace¬ 
re», sarà Cavaradossi nella Tosca. C’è una don¬ 
na, in particolare, che le piacerebbe vedersi a 
fianco sul palco dell’Ariston per questa edizio¬ 
ne? «Di nomi ne ho tre o quattro, l’ho già 
detto a Fabio. Ma le vorrei vedere in priva¬ 
to...». 


// 

Sia chiaro che 
non canterò 
Ho ceduto 
solo per 
aiutare 
Jubilee 2000 


ADRIANA TERZO 

ROMA II buono, il bruttoeil catti¬ 
vo, ovvero Luciano Pavarotti, Teo 
TeocolieFabioFazio: saranno loro 
i tresuperbig, o meglio i tresuper- 
presentatori del Festival di Sanre¬ 
mo 2000 eh e compie mezzo seco¬ 
lo. Unaformulaineditache, novi¬ 
tà nella novità, quest’anno spose¬ 
rà la causa di «Jubilee 2000», la 
cam pagn a mon d i al e per can cel I a- 
rei debiti dei paesi più poveri efor- 
temente indebitati. Dunque, un 
Sanremo a sfondo sociale che, se 
daunapartesi preoccupadi trova¬ 
re al più presto una partner fem- 
miniledegnadeltrioial momento 
assolutamente top secret: per sa¬ 
perne di più, leggete l’articolo 
della collega qui sotto), dall’al¬ 
tra farà accorrere celebrità della 
musica italiana e internaziona¬ 
le. I nomi? A parte gli Aqua, 
quasi sicuri Sting, Eurythmics, 
Eric Clapton mentre si sta trat¬ 
tando per avere Bono degli U2, 
grande sostenitore di «Jubilee 
2000» insieme con Quincy Jo¬ 
nes e Bob Geldof; quindi Tina 
Turner, Jennifer Lopez, Oasis, 
Carlos San tana, Gery Hallywell, 
David Bowie, Christina Aguile- 
ra, Britney Spears, Enrique Igle- 
sias. Sul fronte italiano Jovanot¬ 
ti, Lucio Dalla, Antonello Ven¬ 
ditti, Biagio Anton acci eAndrea 
Bocelli cui potrebbero aggiun¬ 
gersi Piero Pelù e Renato Zero. 
Tenui speranze per Ligabue. 

Musica e diritti umani, in at¬ 
tesa di ulteriori «sorprese». Per 
esempio, le polemiche già scop¬ 
piate tra Rai e Comune di San¬ 
remo. Sarà un caso, infatti, che 
ieri alla gremitissima conferen¬ 
za stampa di presentazione 
mancavano proprio sindaco e 
assessore? Con loro, la Rai, ha 
in corso le trattative per il rin¬ 
novo della convenzione per il 
Festival da qui al 2005: si parla 
di una richiesta, da parte del¬ 
l’amministrazione sanremese, 
di 100 miliardi. «Polemiche? 
Ma no - ha spiegato il presiden¬ 
te Rai, Roberto Zaccaria - anzi. 
Ieri, in una telefonata cordiale 
con il sindaco Giovenale Botti¬ 
ni, abbiamo constatato la vici¬ 
nanza delle posizioni in vista 


Nella foto grande, Fabio Fazio durante II festival 
dell’anno scorso. Accanto, Naomi Campbell, 
candidata a salire sul prestigioso palco 


FAZIO 

<Ci sarò solo per vanità 
e per la nodra musica» 


È venuta a lui l’idea: 
«Dopo i tretenori, mi è 
sembrato il momento 
dei tre presentatori». 
Niente male. E sulla 
partner femminile: 
«Deveessereglamour, 
elegante, avene fasci¬ 
no e, soprattutto, un 
pretesto per essere qui 
a Sanremo. Su tutto, 
dovrà essere una pre¬ 
senza totalmente ina- 


dell’accordo per il rinnovo della 
convenzione. Mi hanno comu¬ 
nicato che non sarebbero venu¬ 
ti qui a Roma ma che saranno 
presenti alla conferenza stampa 
di fine gennaio, a Sanremo». «È 
una trattativa normale, nella 
sua fase finale di chiusura - ha 
sdrammatizzato anche il diret¬ 
tore generale, Pierluigi Celli - e 
in queste fasi ci possono sempre 
essere irrigidimenti. D’altra par¬ 
te, sia il nostro Cda sia il loro - 
ha aggiunto riferendosi ai pros¬ 
simi appuntamenti elettorali - 
sono in scadenza. Noi non pos¬ 
siamo farci quasi nulla, loro sì. 
Nel senso chea loro l’imminen¬ 
te scadenza elettorale crea qual¬ 
che problema in più». 

Gli altri colpi di scena? Una 
cosa sembra certa: Pavarotti 
non potrà non cantare anche se 
lui smentisce: «Farò solo il "vai- 
lotto" perché davvero non sa¬ 
prei cosa cantare. Allora, direte 
voi, perchésono qui? Perchéso- 
no stato così carinamente ag¬ 
gredito da non poter dire di no 
a due mostri sacri come Fazio e 
Teocoli. Spero, comunque, che 
Fabio mi faccia fare il meno 
possibile». Chiamala aggressio¬ 
ne: «Lo scorso anno inventai il 
"Sanremo di tutti" con gente 
comune e astronauti sul palco 
per scardinare la liturgia del fe¬ 
stival - ha chiosato Fazio -. Que- 


FadoTeo-Bavarotti 
Il SOPfestìval canta 
per il TeiTO mondo 


sfanno celebriamo la musica. E 
il modo migliore era avere con 
noi Pavarotti, la più bella voce 
del mondo». 

E mentre! linguisti insorgono 
(«Il festival di Sanremo? È la 
tomba della lingua italiana» si 
l^gesu una delle più autorevo¬ 
li riviste del settore, Lingua No¬ 
stra), il festival si appresta al va¬ 


ro: 5 serate dal 21 al 26 febbraio 
- tutte in onda in diretta su 
Rai uno -, 16 cantanti in gara 
più 18 giovani «allo sbaraglio». 
A quando un Sanremo presen¬ 
tato da una o, addirittura, da tre 
donne? «È un problema della 
rete», ribatte compassato Celli. 
«Sono contro le quote», fa eco 
Zaccaria. Noi, no. 
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Sili Rolex agli arbitri ora indaga la Procura 

Oggi in FedercaldofacdaafacdatrBNizzolaei designatori 


ROMA Un'indaginepreliminareèstataavvia¬ 
ta dalla procura di Roma sulla vicenda degli 
orologi clonati dalla Roma agli arbitri eai due 
designatori in occasione delle ultimefestività 
natalizie. Secondo quanto si èappreso, il pro- 
curatoreSalvatoreVecchionehadecisodiapri- 
reil fasci colocon l'in testato ra«Notizienon co¬ 
stituenti reato» sul I a basedel I e n oti zie ri porta¬ 
te dai quotidiani in questi giorni. Il fascicolo 
processuale, contenente dunque solo fotoco¬ 
pie di servizi giornalistici, deve essere ancora 
assegnatoaun sostituto. In ambienti di piazza- 
leClodionon si escludechenel corsod^li ac¬ 
certamenti possano esseresentiti il presidente 
del la Roma Franco Sensi, il qualeparlandoda 
doni ha fatto riferimento a prassi comune a 
tanti club calcistici, egli stessi destinar! degli 
omaggi. Sulla vicenda, oggetto di un accerta¬ 


mento ancheda partedel magistrato torinese 
RaffaeleGuariniello (titolaredi una inchiesta 
più ampia sul mondo arbitrale), il quale ha 
eh i esto alla Federcal ci o e al I a Lega cal ci o I a do- 
cumentazioneriguardante! regali fatti agli ar¬ 
bitri dal presidentedellaRoma. Eilcasohavar- 
cato le Al pi e anche la Fifa èa conoscenza dei 
costosi regali offerti dallaRomaedaaltresqua- 
dreai designatori eagli arbitri italiani, ma non 
sembra avereinten zi onedi intervenire perché 
non si ritiene competente in una vicenda in¬ 
terna alla federazione italiana. «Abbiamo ap¬ 
preso dai gl orn al 1 - h a^i egato 11 capo del di par- 
timento delle comunicazioni della federazio- 
neinternazionaleKeith Cooper-il caso dei Ro¬ 
lex regalati ai direttori di gara, ma si tratta di 
una questione assolutamente interna alla fe¬ 
derazioneitaliana». La Fifa potrebbeinterveni- 


re unicamente se la federazione italiana deci- 
dessedi apri re un'inchiesta ese lesueconclu- 
sioni facessero emergere irregolarità. Potrem¬ 
mo allora estendere alcune sanzioni a livello 
internazionale ». Intanto questa mattina si 
svoi gerà u n verti ce 1 n Federcal ci o per I a vi cen - 
dadei regali agli arbitri. Il presidentedellaFigc 
Luciano Nizzola, che è rientrato anticipata- 
menteaRoma, ha convocato in federazioneil 
presidentedell'AiaSergioGonellaei designa¬ 
tori Paolo Bergamo e Pier Luigi Pai retto. In fe¬ 
derazione Nizzola viene definito «seccatissi- 
mo»pertuttoquellocheèawenutonegli ulti¬ 
mi giorni. L'unica consolazione per il presi- 
dentefederalesonogli arbitraggi di domenica 
perché, tran ne piccoli episodi, hanno ribadito 
anche in partite particolarmente delicate la 
correttezza del I a categori a. 


limito Dino Saggio 
Escluso dalla Nazionale 

Ferma autocritica del Parma e del giocatore 



parmaiat 


Fabbiani-Benvenuti/ Ansa 


IN BREVE 


Vela, Luna Rossa 
consolida il 2° posto 

■ Con lavittoriacontro il temuto 
equipaggiodiStarsSi Stripes, la 
barcadel team DennisConner, 
LunaRossaèsolaal secondo po¬ 
sto (elasfidaconAmericaOne 
c'èstatastanotte). Aliatine la 
barcaitalianahatagliato iltra- 
guardocon l'09" di vantaggio 
dopo averdominato gli ameri¬ 
cani pertutta la regata. Laclassi- 
ficadopo 7 regatevedeAmerica 
Oneaèpunti, PradaaS, Dennis 
ConnereN ipponaS, America 
TruealeLeDefiaO,5. 

Uci, reaole 

mediche obbligatorie 

■ Il «Suivi medicai», programma 
medico stud iato pertutelare la 
salutedeiciclistiepercercaredi 
scopri rel'usodi Epo, saràobbli- 
batorio pertutti i professionisti a 
partiredaquestastagioneago- 
nistica. Secondo l'Uci questo 
soddisfaildesiderioespressopiù 
voltedai ciclisti chevolevano 
avere regolepreciseuguali per 
tutti eia non sovrapposizionedi 
enti. Ogni conidoreprofessioni- 
staavrà un librettosanitario per- 
sonaledoveverrannoanchein- 
dicatelesostanzesoggetteare- 
strizioni chesaranno prescritte 
al ciclistaperscopiterapeutici. 

La crisi del Toro 
allenamenti blindati 


ROMA. Dino Raggio non sarà con¬ 
vocato per l'amichevole Italia-Sve- 
zia del 23 febbraio prossimo a Pa¬ 
lermo. Lo ha deciso, dopo il fattac¬ 
cio di domenica in Parma-Juven- 
tus, il presidente della Federcalcio, 
Luciano Nizzola. La decisione è sta¬ 
ta adottata in base al comma 4 del¬ 
l'alt. 76 delle norme organizzative 
interne della Figc che prevede che 
il presidente può disporre l'esclu¬ 
sione di un giocatore dalle convo¬ 
cazioni della Nazionale per gravi 
motivi. La federcalcio ritiene che 
l'episodio di domenica, gli insulti, 
il gesto dei soldi con la mano, lo 
sputo all'Indirizzo dell'arbitro Fari¬ 
na da parte del giocatore del Par¬ 
ma, rientri nelle ipotesi previste 
dall'articolo. Tempekivo come non 
mai l'avvocato Nizzola. Stavolta 
non ha preso tempo, non ha ten¬ 
tennato. Decisione giusta? Troppo 
severa? Forse, ma un segnale ci vo¬ 
leva. 3 potrebbe obiettare che ci 
vorrebbe la stessa tempestività e de¬ 
terminazione per altri fattacci, ma¬ 
gari non dilatati dal mezzo televisi¬ 
vo ma altrettanto degni di essere 
censurati con fermezza. Vedremo 
oggi cosa partorirà il vertice convo¬ 
cato dallo stesso Nizzola con i desi¬ 
gnatori arbitrali. C'è da segnalare 
intanto la reazione del Parma e del¬ 
lo stesso Dino Baggio, davvero 
ineccepibile nella forma e nella so¬ 
stanza. Il Parma condanna Dino 
Baggio, società e giocatore si scusa¬ 
no per quanto è avvenuto dopo 1' 
espulsione. «Riconoscendo inecce¬ 
pibile la decisione dell' espulsione 
decretata dall'arbitro Farina - ha 
spiegato la società in una nota - il 
Parma condanna la ingiustificabile 
reazionedell'atleta, nata peraltro in 
un contesto di forte emotività e 
stress dovuto ad un momento di 
particolare intensità e tensione del¬ 


l'incontro. Pertanto il ParmaA.C. si 
scusa con l'arbitro Farina e con la 
classe arbitrale nella quale da sem¬ 
pre ripone fiducia e con la quale 
tiene proficua e piena collaborazio¬ 
ne». «Nello stesso tempo - aggiunge 
la dirigenza della società gialloblù - 
il censurabile e deprecabile com¬ 
portamento di Dino Baggio non 
deve diventare un caso strumentale 
al clima di sospetti montati verso la 
stessa classe arbitrale: il malessere 
che in questi giorni avvolge il mon¬ 
do del calcio, infatti, nasce e trova 
alimento ben lontano 
dal rettangolo di gio¬ 
co». Alla stessa nota 
sono state affidate le 
parole del centrocam¬ 
pista: «Sono un pro¬ 
fessionista con undici 
anni di carriera alle 
spalle e ho giocato ol¬ 
tre 400 partite con la 
maglia di club o della 
Nazionale in Italia e 
all'estero, ma mai mi 
ero reso protagonista 
di un episodio simile. 

Rivedendomi allatele- 
visione, ieri sera, mi sono reso con¬ 
to di come avessi perso la testa». 
«Perchè un comportamento del ge¬ 
nere - ha aggiunto Baggio - non fa 
parte del mio modo di essere. Ho 
provato un profondo imbar azz o: 
quello non ero io ma, purtroppo, 
in tal modo mi sono comportato. 
Ne devo chiedere scusa prima di 
tutto all'arbitro Farina ed all'intera 
categoria arbitrale, poi alla mia so¬ 
cietà ed ai miei compagni messi in 
difficoltà dal mio comportamento. 
Chiedo scusa anche a tutti gli ad¬ 
detti ai lavori, a tutti i tifosi ea tutti 
coloro che amano il calcio». «Es¬ 
sendomi reso responsabile di un 
comportamento ingiustificabile. 


L'INTERVISTA 


Rivera: <felercalcio vecchi^ va rìfiondata>> 



PAOLO CAPRIO 

ROMA OnorevoleRivera,ilcalcioè 
in stato confusionale. Il mondo 
dirigenzialeèdiventato una ca- 
sbah, dovesuccededi tutto; I eca- 
dutedi stileda calciatori hanno 
raggiunto livelli 
bassissimi. A sal¬ 
varsi sono soltanto 
i tifosi. 

«Perchè loro conti¬ 
nuano a ragionare 
più con il cuore che 
con il cervello. 
Quandosi amasi sce¬ 
glie sempre la strada 
più opportuna. Pec¬ 
cato che siano rima¬ 
sti soltantoloroacre- 
dereche il calcio sia 
soltantounosport». 
Neanche i dirigen¬ 
ti. 

«Il dirigente sportivo non esiste 
più. Nean cheli dirigenteimpren- 
ditorecheeraunaviadi mezzetta 
sport efi n an za. 0 ra c'èsoltan to 11 
dirigente finanziere, che bada 
esclusivamente all'aspetto eco- 


Ho sbagliato e ne sono consapevo¬ 
le. Chièdo ancora una volta scusa». 
Dichiarazione di grande stile, neva 
dato atto al Parma e a Dino Baggio. 
Dichiarazione che andrebbe foto¬ 
copiata e distribuita ad altri perso¬ 
naggi del pianeta calcio sempre 
pronti al lamento e al l'offesa. U.S. 


LE REAZIONI 


«No ai ritiri» 
Squaiificato 
i'arbitro Boggi 

■ LaCommissionedisciplinare 
dell'Aia, presiedutadaPaolo 
DeAgostini, hainflittoall'ex ar¬ 
bitro RobertAnthony Boggi la 
sospensionedi quattro mesi a 
partiredaoggi inseguito al de¬ 
ferì mento dei mesi scorsi per 
averfattodichiarazioni ritenu¬ 
telesi vedelprestigiodell'Aiae 
dei suoi dirigenti. Boggi, chesi 
éliti ratodall'atti vi tàagonisti- 
ca, fu molto polemico verso i 
vertici deH'associazionearbi- 
tralechedaquest'annoobbli- 
ganoi «fi schietti»alunghi ritiri 
pre-partita. L'arbitrodi Salerno 
rifiutòquestanuovar^ola, ri- 
vendicandoildirittodipoter 
svolgerelasuaprofessione. 


ROMA Esasperazione 0 gesti stu¬ 
diati, programmati? Probabil- 
menteèl'istintoaprendereil so¬ 
pravvento in certi momenti di 
tensioneduranteunagaradi cal¬ 
cio. Dino Baggio ha pagato il suo 
errato comportamento con l'e 
sclusione dall'amichevole della 
nazionale che giocherà con la 
Svezia il prossimo febbraio a Pa¬ 
lermo. «Giusto èstato il provve 
dimento nei confronti di Dino 
Baggio-diceil presi dentedell'as- 
sociazione italiana calciatori, 
Sergio Campana - soltanto che 
sollecito di intervenire con lo 
stesso rigore per tutti coloro che 
recentemente hanno quanto 
meno violato, ein modo clamo¬ 
roso, l'articolo uno del codicedi 
giustizia sportiva». «Prendiamo 
atto - continua l'avvocato Cam¬ 
pana - della decisione del presi- 
dentefederaleNizzola, conforta- 
tadai regolamenti,cheDinoBag- 
gio non possa essere convocato 
per la prossima partita della Na¬ 
zionale. Il giocatorenel l'occasio¬ 


ne ha sbagliato, anchesesi deve 
tener conto del suo successivo 
comportamento chegli dà dirit¬ 
to al rispetto co me atleta e co me 
uomo». «Selamagliaazzurra-ag- 
giungeil presidentedell'associa- 
zione italiana calciatori -, come 
riteniamo, haan eh eun alto vai o- 
remoraleil provvedimento, sep¬ 
pur molto pesante e di estrema 
severità nei confronti del calcia¬ 
tore, ha evidentemente finalità 
eh evan n 0 comprese». 

E la vicenda Dino Baggio si 
sposta sugli arbitri in unafrazio- 
nedi secondo: «Maallora-rileva 
Campana - lo stesso rigore e la 
stessa severità vanno usati anche 
nei confronti di coloro, consi¬ 
glieri federali, dirigenti di società 
, direttori di gara, che recente 
mentehanno quanto meno vio¬ 
lato, ein modo clamoroso, l'arti¬ 
colo uno del codicedi giustizia 
sportiva e i principi ivi previsti 
della lealtà, della probità e della 
rettitudine, nonché del la corret¬ 
tezza morale e materiale in ogni 


nomico. Questoèmoltograve». 

Si èrottoil giocattolo? 
«No,rottono. Èsoltantocambie 
ta lasua natura. Oraèsoltanto un 
grosso affare. Prima era soltanto 
uno sport. Lo dicono apertamen- 
tegli stessi dirigenti, non si vergo¬ 
gnano mica. Del resto il mondo 
intero ha intrapreso 
questa strada, il cal¬ 
cio non poteva non 
rimanervi coinvolto, 
visti gli interessi che 
gliruotanointorno». 

Questo non giusti- 
fica il vuoto chere- 
gna soprattutto 
nellestanzeda bot¬ 
toni. La debolezza 
politica e gestiona¬ 
le della Federazio- 
neèlampante. 

«Vede, negli altri 
Paesi, la crescita del- 
l'atti vità èstata accompagn ata da 
regole nuove, da una moderniz¬ 
zazione dell'intero sistema. Da 
noi, le strutture non si sono mo¬ 
dernizzate, non c'è rigidità, ci 
vuole più imparzialità, ci voglio¬ 
no norme adeguate. Tutto ciò 


// 


Le Strutture 
sono antiquate 
lo presidente 
della Figc? 

Se non ci fosse 
proprio nessuno 

—fr- 


crea tanta confusione, polemi- 
cheegrandi discussioni. Prendia¬ 
mo ad esempio la categoria arbi¬ 
trale. C'era un progetto per tra¬ 
sformarli in professionisti, non se 
n'èfattonulla.Continuanoades- 
sere(amalincuore,anchesedico- 
no il contrario)dei dilettanti, pur 
ricevendo compensi 
molto elevati (200 
milioni l'anno 
n.d.r.). La loro posi¬ 
zione ricorda molto 
davicinoquelladegli 
atleti olimpici, an- 
cheloro erano dei di¬ 
lettanti profumata- 
mente pagati. Ci so- 
novoluti 30anni per 
mutare il loro sta¬ 
tus». 

Insomma, è un 
gran baraccone. I 
due designatori 
hanno denunciato i regali «d'o- 
ro»del la Roma a Carrara enon a 
Nizzola,il lorocapo. 

«È più esatto di recheè vecchi a la 
struttura. La Federazione ha per¬ 
so poterean eh ed 1 fronteai propri 
tesserati». 


Campana: «Giusto, ma la legge non è ugual e per tutti» 
Gigi Riva: «Gesti frutto di questo caicio esagerato» 



rapporto di natura agonistica, 
economica e sociale. Attendo - 
con cl udel 'avvocato Campan a - i 
cons^uenti provvedimenti dal- 
lesedi federali». 

E arrivano i commenti del 
mondo calcio. L'allenatore del la 
Lazio, ^en Goran EriksBon 
crede che «La federazione ha 
fatto solo il proprio dovere ed è 
intervenuta in questo modo 
con l'intenzione di avere un 
calcio sempre più pulito». Mar- 
coTardelli, et dell'Under 21 in¬ 
vece ha commentato breve 
mente che «cose del genere i 
professionisti del calcio non 
debbono assolutamente farle». 


ÈormaisuccubedellaLega. 

«È indubbio che quando la Lega 
diceunacosa, laFederazionenon 
puòdiredino». 

Potrebbedipendereanchedalla 
debolezza politicadi chi coman¬ 
da. 

«Certamente può dipendere an¬ 
che dalle persone. Tra Nizzola e 
Carrara c'èunagrandedifferen za 
di conduzione, di cultura sporti¬ 
va». 

In questo caos accade di tutto. 
Dai regali agli arbitri,ai gestacci 
diDinoBaggio. 

«Il super regalo non vuole cor¬ 
ro m pere, vu ol e sol tan to i m bo n i- 
re. 11 gesto d 1 Raggi o èfrutto d i ci ò 
chesi leggesui giornali esi vedein 
tv. In un momento di rabbia si è 
sfogato contro l'arbitro. Anche 
gli incazzati hanno un fondo di 
umanità». 

La farebbe! I presi dentedel I a Fe¬ 
dercal do? 

«Soltanto se non ci fosse nessuno 
che lo voi esse fare. Lo farei per il 
calcio, chedevecontinuarea vi¬ 
vere. E poi io voglio sempre bene 
al calcio». 


L'immaginetvmostra Dino Baggio 
nei gesto di mimare i quattrini 
sfregando ii poiiiceei'indice 
deiia mano. Sopra a sinistra 
Gianni Rivera In aito i'arbitro 
Farina in terra dopo essere 
stato coipito da una paiionata, 
di frontea iui Dino Baggio 

SPAGNA 


■ Unpaiodipattugliedicarabinie- 
ri hanno sorvegliato laripresa 
degli allenamenti delTorino, al 
campo di 0 rbassano. Sonosta- 
temisuredi sicurezzaprecauzio¬ 
nali, magli ultrasnon si sono 
presentati dopo la batosta di do- 
menicacon il Leccecheportaa 
sei lesconfitteconsecutivedei 
granata. Latensioneintomoalla 
societàè, comunque, alta. Saba¬ 
to notteil portonedi ingresso 
della sedeèstato imbrattato e 
unvetroinfrantoconunsasso. 
Latifoseriasembraaverevoltato 
lespalleal presidenteM assimo 
Vidulichel'hainvitatoacedereil 
club, ancheperchéilgmppodi 
imprenditori torinesi riuniti in¬ 
torno al managerBeppeAg ho¬ 
mo si è rifatto vivo, ribadendo 
l'intenzionedi rilevarelasocietà. 
Lo hafatto attraverso un comu- 
nicatoafirmadellaSavtSvilup- 
poareaRladelfia), lastessache 
vuolericostrui re lo storico stad io 
delTorino. 

Il Piacenza 
esonera Simoni 

■ Gigi Simoni non èpiùl'allenato- 
redel Piacenza. Loharesonoto 
la società emiliana, specificando 
cheladecisionedel cambio di 
guidaèstata presa «di comune 
accordo»con il tecnico. Lasqua- 
draèstataaffidataal vicedi Si- 
moni, M aurizio Braghin. Laposi- 
zionedi Simoni si erafattacritica 
dasettimaneed èstatacompro- 
messadefinitivamentedalla 
sconfitadiCagliari,doveilcom- 
portamentodellasquadraèsta- 
tocensuratodallostesso allena¬ 
tore. Undici punti insedici parti- 
tecostituisconofinorail magro 
bilancio del Piacenza. 


Rai-Tgl/ Ansa 


Gig Riva, accompagnatore uf¬ 
ficiale della nazionale, ha so¬ 
stanzialmente detto che in fon¬ 
do «questo calcio del 2000 ri¬ 
specchia quello che noi voglia¬ 
mo. È un'esasperazione. Però 
certi gesti forti dei calciatori 
possono in parte essere giustifi¬ 
cati perché avvengono in mo¬ 
menti particolari dove è l'istin¬ 
to a prendere il sopravvento. 
Sono criticabili assolutamente, 
ma possono purtroppo accade 
re. Concludo dicendo cheli no¬ 
stro calcio, fatto di moviole, 
con tromovi ol e e cri ti eh e a tutto 
campo, in fondo è quello che ci 
piace>. Ma.C. 


Vìeri eTonisi evasori fiscali? 
L'inchiesta sull'Atletico Madrid 


MADRID ChristianVierieStefano 
Torri si avrebbero defraudato il fi¬ 
sco spagnolo per centinaia di mi¬ 
lioni nel 1998, anno in cui gioce 
vano in Spagna per l'Atletico di 
Madrid, in collusione con i diri¬ 
genti della squadra madrilena, che 
da mesi è sotto inchiesta giudizia¬ 
ria per frodi amministrative. Lo 
scrive oggi il quotidiano «El Mon¬ 
do» citando dati del ministero del¬ 
le Finanze. Per Vieri l'Atletico 
avrebbe denunciato una retribu¬ 
zioneannua di solo 159 milioni di 
pesetas, mentre in realtà ne avreb¬ 
be ricevuti 300 con un'evasione di 
66 milioni pari a circa 750 milioni 
di lire. PerTorrisi solo 1,5 milioni 
di pesetas (meno di 20 milioni di 
lire) e nessuna ritenzione fiscale. 
Mail giocatore del Parma deve fa¬ 
re i conti con ben altri guai. Per il 
difensore, infortunatosi durante la 
partita con la Juve, il verdetto dei 
medici è pesante: rottura del lega¬ 
mento crociato del ginocchio sini¬ 
stro. Stagione fin ita perTorrisi. 

La frode fi scal e, di e potrebbe es¬ 


sere imputata ai due giocatori ita¬ 
liani, si iscrive nel contesto del 
processo per lo scandalo Atletico 
di Madrid che vede coinvolto in 
prima persona il presidente del 
club Jesus Gii, sindaco di Marbel¬ 
la, e suo figlio Miguel Angel che 
svolge funzioni di amministratore. 

I due Gii, assieme ad altri sei di¬ 
rigenti, sono comparsi ieri per la 
prima udienza davanti al giudice 
del Tribunale nazionale (Audien- 
cia nacional) Manuel Garda Ca- 
stellon che il 21 dicembre scorso 
aveva sottratto loro il club calcisti¬ 
co nominando amministratori 
giudiziari. Gli interrogatori fini¬ 
ranno giovedì, e non si escludon- 
bo le manette. 

Le accuse sono pesanti: non so¬ 
lo di aver pagato in nero, Vieri e 
Torrisi e altri 20 giocatori evaden¬ 
do il fisco per oltre dieci miliardi 
di lire solo nel 1998; ma anche di 
aver saccheggiato le casse dell'A¬ 
tletico per interessi fami gl lari per 
una cifra che dal 1992 potrebbe 
superare! 40 miliardi di lire. 
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Spagna, calo record 
dei disoccupati 

Continua a scendere la di¬ 
soccupazione nella zona 
Ocse, soprattutto in Spagna, 
dove dal 18,1% del novem¬ 
bre 1998 è passata al 15,4%. 
In generale, a novembre la 
disoccupazione si è attesta¬ 
ta al 6,6%, lo 0,1% in meno 
rispetto al mese precedente 
e lo 0,4% in meno nell’arco 
di un anno. 

Tra i risultati più significati¬ 
vi il calo di disoccupazione 
al 6,9% in Canada (era 
all’8% nel novembre '98) e al 
6% in Irlanda (era al 7,3%). Il 
calo riguarda anche l’Ue, al 
9,1% contro il 9,5%. 



Infortuni 

N eH'edilizia 
sono mortali il 60 % 

_ VLADIMIRO CASSAMI 

A PAGINA 3 


L'intervista 

Rivoluzione-orari 
alla prova contratto 

_ ANGELO FACCINETTO 

A PAGINA 4 


Flessibilità 

Sul patto per M Nano 
posizioni congelate 

_ GIOVANNI LACCABÒ 

A PAGINA 5 


Cercalavoro 

I settori che tirano? 

N on solo i computer 

_ GIAMPIERO CASTELLOni 

A PAGINA 7 


Lavoro,it 

COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 



- 10 % 

Di tanto è sceso il numero 
delle banche in Europa dal 94 
al 97, Erano 10,080, Per effetto 
delle concentrazioni sono 
diventate 9,109 (dati Eurostat), 


-4,7% 

Nonostante il calo del numero 
delle banche europee il tasso 
di occupazione è stabile. Non 
così in Italia dove la riduzione 
è stata, invece, del 4,7%, 


1000 

Nel 94, in Europa erano quattro 
paesi con più di 1,000 banche: 
Germania (3,072), Francia (1,436) 
Austria (1,053) e Italia (1,002), 
Oggi sono 2: Germania e Francia, 


939 

È questo secondo l'Eurostat 
il numero di banche presenti 
in Italia (al 97) che si colloca 
così al quarto posto dopo 
Germania, Francia e Austria, 


- 22 % 

È il calo-record registrato 
in Francia nel numero delle 
banche. L'altro Paese che 
ha subito una forte riduzione 
è la Spagna: -18%, 


-(36% 

È l'aumento-record registrato 
in Irlanda nel quadriennio 94-97 
per quanto riguarda il numero 
delle banche che hanno deciso 
di operare sul suo territorio. 


CENTO ORE IN PIU'OUAN- 
DOOCCORRE,105DARECU- 
PERARE CON ORARI «FAI 
DA TE» E WEEK-END DI 
TRE GIORNI. ADDIO 
STRAORDINARI E PREMIO 
MINIMODIUNMILIONE.È 
L'ACCORDO SULLA FLES¬ 
SI Bl L ITA'AL LA «ZF » 

S ì chiama menù: unatabelladi 
orari tra cui scegliere. L avo¬ 
rare 5 gl orn i per setteore, tor¬ 
nando prima a casa? Oppure 4 
giorni per9ore,godendopoi di un 
lungo week-end? Oppure... Beh: i 
gourmet sono, in questo caso, gli 
operai della «ZF»di Selvazzano, 
alle porte di Padova, doveste per 
esserefi rmato un accordo del tutto 
nuovo sullafi essi bil ita: lavoraredi 
più nei periodi di picco produtti¬ 
vo, ma recuperare successi vamen- 
te a piacere, costruendosi il pro¬ 
prioorari o.E addiostraordinari. 

La «ZF», 380 dipendenti, ap¬ 
parti en ead u n a mu I ti n azi on al ete- 
desca. All'ingresso, I'«acquario»: 
unasalain cui, mensilmente, ven¬ 
gono esposti tutti gli obiettivi ed i 
risultati aziendali, i debiti, i credi¬ 
ti, la produzione... E' in espansio¬ 
ne, e speci ali zzata in un ricco pro¬ 
dotto di nicchia: le trasmissioni 
per motori mari ni. Anche! suoi ca¬ 
richi di lavoro seguono il mare: 
«sono come onde», di ce il delegato 
Alessandro Barbi ero, fluttuanotra 
alti ebassi,enon sempreprevedi- 
bi I i. F i n ora, si fronteggi avan o con 
gli straordinari.Con l'accordoche 
si profila-giàscritto, in votazione 
fra qualche giorno, e pare che il 
consenso sarà largo - gli straordi¬ 
nari ammessi si ridurranno a per¬ 
centuali irrisorie. In compenso, 
l'azienda potrà chiederefino a 100 
oredi aumento orario nei momen¬ 
ti di accelerazione: i lavoratori ne 
recupereranno 105 in quelli di fre¬ 
nata. Tecnicamente, il meccani¬ 
smo si chiama carico e scari co: di 
ore. 

Novità fondamentale, rispetto 
ai pochi accordi simili: sono i di¬ 
pendenti stessi a scegliere, indivi¬ 
dualmente, come «caricarsi» e 
«scaricarsi» di ore, costruendo 
ogni due mesi un calendario per 
aree. Perora, il benefici ornassimo 
cui possonoarrivareèdi recupera¬ 
re lavorando dal lunedì al giovedì 


Contr0ttÌ L'accordo raggiunto alla «Zf» di Sdvazzano 

. alle porte di P adova: per i dipendenti un menù 

a scelta per il tempo da passare in fabbrica 

Con l’orario fai da te 
addio senza rimpianto 
agli straordinari 

MICHELE SARTORI 


L'IPOTESI DI ACCORDO SUGLI ORARI ALLA ZF-PADOVA 



STANDARD 

SCARICO* 

CARICO* 

Giornaliero** 

8 ore per 5 giorni 

a) 7 ore per 5 giorni 

a) 8 ore per5gg.-F5ore (sab.) 



b)9ore per 4 giorni 

b)9ore per 5 giorni 

o r Turno 

8 ore per 5 giorni 

8 ore per 5 giorni 

Bore per5gg.-F7ore (sab.) 

è 1 2° Turno 

8 ore per 5 gg. 

(esce alle ore 22) 

a) 8 ore per 3 giorni -f 5 ore 
esce alle 19 di giovedì 

b) 6 ore per 5 gg. (esce alle ore 20) 

9 ore per 5 giorni 

Triplo turno 

STANDARD 

SCARICO* 

CARICO* 

(max. 6 settimane per ciascun turno) 

r Turno 

6,5 ore per 5 giorni -i 7 ore 

6,5 ore per 5 giorni 

6,5 ore per5gg.-F7ore(sab.) 

2° Turno 

6,5 ore per 5 giorni 

6,5 ore per 5 giorni 

6,5 ore per5gg.-F6ore(sab.) 

3° Turno 

6 ore per 5 giorni 

6 ore per 5 giorni 

7 ore per 5 giorni 


N.B. : Le ipotesi a) e b) sono a scelta individuale del lavoratore. 


* : I periodi di carico e scarico, in coincidenza con punte e flessi del mercato, comportano fino a 100 ore in più o in meno di orario rispetto allo standard 

e da distribuire secondo i modelli proposti. ** : I lavoratori giornalieri hanno una flessibilità individuale nell'orario di entrata dalle ore 6 alle ore 9. 



per21 settimane,cioèquasi lame- 
tàdell'anno. 

Ed i soldi dei vecchi straordina- 
ri?Nonsonopersi: c'èun«rimbor- 
soperladisponibilità», ugualeper 
tutti, di 1.000.000 annuo: inoltre, 
lelOOorerecuperabili sarannoco- 
munque pagate con metà della 


maggiorazione prevista per gli 
straordinari. 

Un accordo simile, alla «ZF», 
era stato proposto anche due anni 
fa. Allora la stragrande maggio¬ 
ranza dei dipendenti l'aveva re¬ 
spinto. Però, nel 1998, non erano 
previste le compensazioni econo¬ 


miche: ed anche! modi di crescere 
e di calare sarebbero stati decisi 
unii alerai men tedal l'azi en da. 

Aggiungiamoci che adesso l'a¬ 
zienda-caricadi certificazioni eu¬ 
ropee sulla qualità, il rispetto am¬ 
bientale, l'etica produttiva - è an- 
chefrescadi un notevole patto in¬ 


tegrativo che prevede per questo 
anno un premio di produzione di 
3.700.000 lire uguali per tutti, un 
impegno aclimatizzareleoffi cine 
utilizzando energia autoprodotta, 
lapossibilitàperi giornalieri di en- 
trareasceltatrale6ele9del matti¬ 
no: l'organizzazione interna del 


I avoro per i sol el o con sente. 

«In un mercato come il nostro 
caratterizzato dalla stagionalità 
della domanda, diventa fonda- 
mentale essere in grado di fornire 
maggiore capacità produttiva 
quando è necessario - prima metà 
dell'anno-recuperandopoi nei pe¬ 
riodi di minore richiesta di pro¬ 
dotto. Per soddisfare una doman¬ 
da così variabile l'applicazione 
dell'orario plurisettimanaleèuno 
strumento di flessibilità coeren¬ 
te», giudica il direttore risorse 
umane dell'azienda. Paolo Burat¬ 
to. 

E pare un buon affare per tutti. 
Questa flessibilità consente una 
produzione largamente superiore 
a quella ottenibile con il ricorso 
agli straordinari. Peri lavoratori si 
traducein nuovaqualitàdi vita. Ci 
sono preparati? Come impieghe¬ 
ranno! recuperi? 

Barbiere, cheèun giovanedele¬ 
gato, farà i I «9x5» per «cari carsi », i I 
«9x4» per recuperare: «H o due fi¬ 
gli, potrò passare una giornata in 
più in famiglia. E nei momenti di 
maggi or I avoro, fare un 'ora i n pi ù 
al giorno non èun gran sacrificio». 
Così pensa la maggior parte dei 
giovani: con tre giorni di fila si 
possono soddisfare hobby, faregi- 
teosciarequandoc'èmenoaffol la¬ 
mento... 

F lavio Canato, delegato più an¬ 
ziano e doppioturnista, prevede 
che opterà per I avorare an cora ci n - 
quegiorni nei periodi di recupero, 
ma torn an do a casa pri ma I a sera: 
«Usci reidifabbricaalleZO: intem- 
popercenarecoi miei». 

E'una differenza di sceltechesi 
riflette su tutti gli interessati, in 
base all'età. «Chi lavora da tanti 
anni haormai i suoi ritmi,lasuavi- 
ta organizzata in base a quell'ora¬ 
rio. Psicologicamente è difficile 
staccarsene», diceL uigi Copiello, 
uno dei segretari regionali della 
Fim-CisI: «Ma prevedo che dopo 
un po' di esperienza pratica dei 
nuovi orari flessibili esigenze di¬ 
verse n asceran n o da sol e». C opi el - 
lo ètra i padri dell'accordo. Il ter¬ 
mi ne«men ù»sel 'èi n ventato I ui. E 
giura: «Questa è la risposta ideale 
per le esigenze di flessibilità che 
h an n 0 tan teazi en d even ete». 


PROFESSION I & VALORI 


L'artigiano della moda firmerà la sua opera 

GIANLUCA LO VETRO 


I l «dove» ma anche il «chi»: lo stilista 
K ean E trocam bia l'etic betta del la mo¬ 
da. N el capi autunno i nvemo2000/2001 
presentati nelcalendariodi M ilanocolle- 
zionic'èsìlacanonicadicitura«madein 
ltaly»,mac'èancheilnomeeilcognome 
dell'artigianochematerialmenteha realiz¬ 
zato il capo. 

Piccola,comepuòessereuna targhetta, 
questamutazioneindicatuttaviaun nuovo 
corsodellamodamiratoarecuperarel'arti- 
gianatoc hefu equi ndi i I valorec reati vo del 
lavoro. Soprattuttodi quel locherischiadi 
soccom bere sotto l'offensiva del la seri al iz- 
zazionedell'industriaedellaglobalizzaio- 
ne.«L 'ideadell'etichetta-spiega Kean 
Etra-nascedaun progetto piùampiodi re- 
cuperarecapielavorazioniinviadiestin- 
zione,sopravvissuti in piccoli laboratori. 
Proprio per riconoscerei I valoredi questo 


lavoro, mi èparso doveroso segialareil no¬ 
medi chi losvolgeorgogliosamente,con- 
sentendo lasoprawivenzadi tradizioni 
che, viceversa, sarebbero giàcadute,vitti- 
medellalogicadeigrandi numeri». 

C osi, sul la passerei la di E tro riappari ranno, 
peresempio,! tabarri realizzati dal T abarri- 
ficioVeneto: piccola strutturacheriescea 
sopravvi verecon dieci di pendenti, perpe- 
tuandolatradizionedelmantelloaruotadi 
Casanova edel Ruzante. 

M aquesto non èc heunodei tanti esempi di 
u na moda inclineall'artand kraft. D olcee 
G abbana hanno scovato Ru bel li, tessitore 
di broccati cherifornisceil Vaticano,ordi- 
nandi^li Sdrappi papali peraltrettante 
paiadi pantaloni. L a stoffa,alta TOcenti me- 
tri,costa5milionial metro. Ilchesignifica 
cheun paiodi queste braghedel giubileo 
con motivi achiavi sacre,costeranno50mi¬ 


lioni.M atanfè: un'operazionedel^nere 
serveafarconoscereeviverelatradizione 
del patrimoniotessileitaliano. 

D ecinedi sarti napoletani,peresempio, 
verrannoimpiegatidai duestilistipercuci- 
reamanoilgiromanica,gli interniei profili 
degl i abiti i mpeccabi Ii tagl iati su alcuni 
vecchi cartamodellidell'atelierdel padredi 
D olce. «Può sembrare! ncredi bi le-sottol i- 
neaStefanoG abbana - ma noi giovani stili¬ 
sti cresciuti nellaculturadel pronto moda 
industrializzato,abbiamodovutoimparare 
le regoledel la vecchia sartoria. Senon te¬ 
niamo vivoquesto patri monio, ri se hiamo 
di perdereunodei valori vincenti del made 
initaly». 

L 0 sti li sta fiorenti no M aurizio B onasche 
già nel I '86aveva proposto di grati ficare i I 
singoloartigianomenzionandolosull'eti- 
chetta,èancora piùdrastico: «A rischio 


non sonosolotecnicheparticolaricomeil 
cardatoafilocortodi Prato.Qui si sta estin¬ 
guendo tutta la sartoria. Èun problematro- 
vareuna personacapacedi imbasti reungi- 
ro manica». «D el resto - com menta l'i ndu- 
strialeN i no C erruti - perdi ventare bravi 
sarti occorronolOanni di tirociniomalpa- 
gato.E ormai sologli ectracomunitari dei 
paesi più poveri accettano questa ^vetta. 
N on ètutto. L'abito sartorialerichiede 50 
oredi lavoro, mentrel'i ndustria può pro- 
durreun capo si mi lecon una m^iatra le 
dueeleseiore». 

11 recuperodel lavoroartigianaledi queste 
sfilate saràdi grandeimpatto mediaticoe 
culturalemadi relativo ritorno perl'occu- 
pazione. «Resta laconsolazione-conclude 
Cerruti -che parte delleperditeculturali 
dell'artigianato,sianostate recuperate da 
una qual ità i ndustri alesem pre maggiore». 


CAMPAGNE DUEMILA 


L'anno del lavoro sicuro 


Il 2000come «W orkers memo- 
rialyear»,ossia l'anno della 
sicurezza sul lavoro. Un Comi¬ 
tato promotore si è già costi¬ 
tuito perfavorire la realizza¬ 
zione di iniziati ve tese a pro¬ 
muovere una cultura della 
prevenzionecontroquella pia¬ 
ga degli infortuni c he ha dram- 
matic i risvolti umani e pesan¬ 
tissimi costi sociali. La presi¬ 
denza del Comitato promotore 
ècostituita,tra gli altri,dal EuropeanWorkHazardsNetwork(Ewhn), 
dall'Anpa,dall'lnail,dall'lspesledall'AssociazioneAmbiente Lavoro. 
Lo scopo è quello di c oinvolgere tutti i soggetti pubblio i e no-profitc he 
si occupanodi prevenzione perla realizzazione di utilistrumentidi iu¬ 
te rvento.Verrannoorganizza ti incontri,convegni,conte renzeesi so- 
sterranno l'informazione e la prevenzione sui luoghi di la voro. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 



Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1,700 - EURO 0,88 MARTEDÌ 11 GENNAIO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 10 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


UA.DES<RAS1 PQBPAflA 

ASfeR(?ARE: micidiale 

AfTACCO A! blCl«l L>ei 


più' DEBOLI 


MEGLIO DlQLO 

alla SINISTRA, 

STA' cesi' 

Tanto ^uo 
travaslio irrTeGNO 
/ 


Wojtyla dice no: Dio d dà la forra 



UN 9MB0L0 
DI FORZA 
E DI DOLORE 

FRANCESCA SANVITALE 


F orseledichiarazioni dd 
vescovoLehmann d so¬ 
no arrìvatedistortedal- 
le agalli e. Forse i giornali 
hanno esagerato né ri porta¬ 
re la richiesta, che risultava 
abbastanza categorica, ddle 
dimissioni di Papa W ojtyla, 
per lasciare il campo a un 
«uomo forte» in grado di far 
fronteai molteplici problemi 
dd papato e dd mondo cat¬ 
tolico. Problemi, si è detto, 
chesi affastdianopressanti, 
molteplici eirrisolti, echedi- 
mostrano il divario sempre 
più allarmantetra il papato 
eia vita civile. Tuttaviail di¬ 
lemma, urgente 0 no, di un 
Papa che deve essere in gra¬ 
do, fisicamente e razional¬ 
mente, di assolvere alla sua 
missione, si èposto, ed ha ri¬ 
cordato che esiste il canone 
331 comma 2 nd quale è 
prevista da parte dd Papa, 
per libera volontà, la rinun¬ 
cia al proprio ufficio. Ma in¬ 
sieme a questa ipotesi altre 
domandeeperplessità edub- 
bi sulla funzione simbolica 
dd capo ddia Chiesa si sono 
fatti in primo piano benché 
da tempo moltesonolelace- 
razioni oi dubbi chesi colti¬ 
vano all'in tern oeall 'estern o 
ddia Chiesa Cattolica. Il 
cardinale Lehmann ha par¬ 
lato davvero ddia necessità 
di un uomo «forte» ?MaWo- 
jtyla non ha rappresentato e 
continua a rappresentare 
proprio questa figura forte? 
Penso alla sua ostinata pre¬ 
senza nd mondo usando, 
prima volta ndia storia dd 
papato in questo secolo, 
mezzi decisamente laici e 
moderni, multimediali, con 
un rilanciodd cattolicesimo 
presso le masse di tutto il 
mondo con mezzi e metodi 
chevia via si sono adattati a 
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CITTÀ DEL VATICANO Nel suo discorso ai di¬ 
plomatici, il Papa ha pronunciato una frase 
chesuonacomeunari sposta all'ipotesi di di¬ 
missioni avanzata dall'intervista del presi¬ 
dente della Conferenza episcopale tedesca, 
Karl Lehmann, «ÈDiochecelochiedeemai 
ci domanda qualcosa al di sopra dellenostre 
forze. Lui stesso ci dona la forza di compiere 
ciò che da noi attende». 

Un'altra risposta dal deca¬ 
no del corpo diplomatico: 

«Santo Padre - ha detto 
l'ambasciatore di San Ma¬ 
rino, Giovanni Calassi - le 
auguriamo ancora molti 
anni come successore di 
Pietro, abbiamo bisogno 
di lei». 

In una nuova intervista 
ieri Lehmann corregge so¬ 
lo formalmente il tiro, E 
insiste: è legittimo parlar¬ 
ne, Intervistato da l'Unità, padre Giovanni 
Marchesi di «Civiltà Cattolica», si schiera 
con Wojtyla: «Dall'estate 1996 continua a 
stupirci» 

SANTINI 
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■ IL DECANO 
DEI DIPLOMATICI 

«Santo padre, 

abbiamo 

ancora 

bisogno 

dei suo 

dinamismo» 


L'ARTICOLO 


CHEC09\ C'È DIETRO LA POLEM ICA DI AMATO 

_tAiURA PENNACCHI_ 



L I ingresso ddi'ltalia nd- 
' l'Euro-osteggiato da mol¬ 
te componenti dd centro- 
destra e poco sostenuto da varie 
forze centriste - si deve a un recen¬ 
te, straordinario caso di «esercizio 
di leadership» ddia storia nazio¬ 
nale - guidato In primo luogo da 
personalità come Prodi e Ciampi - 
su cui sarebbe sbagliato (oltre che 
autolesionista) sorvolare e da cui. 

Invece c'è molto da Imparare. A 
patto di voler prendere molto sul 
serio II monito lanciato da Amato 
sulla leadership. QudI'epIsodIo, 

Infatti, si è realizzato grazie a una 
temperie che ha messo Insieme un 
«progetto» di glande spessore sor¬ 
retto da una consistente «omogendtà cultura¬ 
le» allora espressa dalla coalizione ddl'Ullvo, 
un g'ado devoto di «collegalità» nell'azione e 
ndl'assunzlone ddle decisioni (nd governo e 


tra II governo eia sua maggioran¬ 
za), la determinazione ad affron¬ 
tare la sfida (Insieme alla consa¬ 
pevolezza ddia necessità di evita¬ 
re giacobinismi controproducenti), 
l'ancoraggio a forti «Idealità» e a 
valori di «etica pubblica» al cui 
richiamo II paese ha ampiamente 
corrisposto, anche per II modo 
«esplicito» e «largo» con cui è sta¬ 
to fatto (come dimenticare l'Inci¬ 
tazione a «darsi un'anima» ripe 
tuta da Ciampi pure agli Impren¬ 
ditori?). 

Quell'qolsodIocI dice che ndi'e 
sercizio ddia leadership svolgono 
un ruolo preminente sla la «carica 
culturale» In senso lato che ne 
sorregge la progettualità, sla la «dimensione 
valoriale». 
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Il ritorno del redditometro 

In arrivo una versionetelematica anti-0/asori 


ROMA Tornali Redditometro, Il vecchio stru¬ 
mento acchiappa-evasori, dopo esser stato 
messolo secondo piano dal Riccometro(cheè 
però usato soloperusufruiredi servizi di carat¬ 
teresociale), arriverà con una nuova versione 
telematica. Sarà meno fastidioso, a misura di 
con tri bu en te, ma an eh ep i ù 
pungente. Il Redditometro 
manderà in pensione alcu¬ 
ni vecchi indicatori, come 
leroulottes, i cavalli e le ri¬ 
serve di caccia. Punterà in- 
vecesu nuove«spesecerte», 
come quelle sostenute per 
l'assicurazione sulla vita o 
per Taffitto mensile della 
casa, 11 n uovo redditometro 
sarà più preciso in quanto 
eladorato i n baseal IeuI ti me 
dichiarazioni telematiche. 
Fra lenovitàdellariformafiscaleanchela pos¬ 
sibilità di dedurre dal reddito complessivo Ir- 
pef i contributi versati ai fondi integrativi del 
servi zi 0 san i tari 0 n azi on al e, 

WITTENBERG 
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■ i NUOVI 
INDICATORI 
In pensione 
roulottes 
cavalli e caccia 
arrivano l'affitto 
e l'assicurazione 
sulla vita 


Fondi neri Cdu, Schàuble ammette 



IL SERVIZIO 
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IL CONGRESSO DEL LINGOTTO 


LASNISTRA 
RICONQUISTI 
LA POLITICA 

lACQUES DELORS 

C on il loro Progetto per 
la sinistra dd duemila, i 
Ds proseguono e arric¬ 
chiscono il dibattito svilup¬ 
patosi da qualche anno sul¬ 
l'avvenire del socialismo de¬ 
mocratico, Quest'ultimo, 
che ha segnato la storia de¬ 
gli anni 1950-1970, è sotto¬ 
posto allasfidadi rinnovarsi 
restando però fedele ai valo¬ 
ri essenziali che hanno co¬ 
stituito il suo successo e la 
sua ragion d'essere, 

È impossibile, in un breve 
commento, riprendere in 
dettaglio tutte le analisi e 
tutte le suggestioni cheven- 
gono qui proposte. Lascian¬ 
do da parte ciò che riguarda 
specificatamente l'Italia, mi 
soffermerò solo su quattro 
temi. 

Le trasformazioni dd capi¬ 
talismo. Legate innanzitutto 
al mutamento tecnologico 
in corso, esse cambiano ra¬ 
dicalmente l'approccio della 
politica, Queà'ultima è in 
qualche modo vittima del 
dominio dell'economia, che 
ha preso il sopravvento sul 
governo degli uomini e sul¬ 
l'amministrazione delle co¬ 
se, I margini di manovra 
dello Stato nazionale ne ri¬ 
sultano ridotti, senza peral¬ 
tro esserne annullati, La po¬ 
litica, nel senso nobile del 
termine, perde di influenza 
e di credito presso i cittadi¬ 
ni, La costruzione europea 
appare, al di là delle sue fi¬ 
nalità originarie, come l'in¬ 
dispensabile mediatrice tra 
il globale da un lato, il na- 
zionaleeil localedall'altro. 
Al livello mondiale, è es¬ 
senziale definire, di fronte a 
mercati finanziari onnipo¬ 
tenti, le nuove regole del 
gioco, in grado di assicurare 
un minimo di sicurezza eco¬ 
nomica per tutti; cosa ne¬ 
cessaria al fine di poter lot¬ 
tare contro tutte leforze che 
minacciano la pace e accre¬ 
scono nel mondo le inegua¬ 
glianze, Il prevedibile falli¬ 
mento dei negoziati di Seat¬ 
tle mi conferma nella mia 
proposta di Consiglio di Si¬ 
curezza Economica, in cui 
siano rappresentate tutte le 
parti del mondo. 
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MI ISCRIVO Al DS 
«I CARE» 

È L'IDEA GIUSTA 

GILLO PONTECORVO 


arodirettore, 
ti ringrazio di avermi 
chiestoci spiegareai tuoi 
lettori perché dopo essere usci¬ 
to ben 44 anni fa dal Pei, ho 
chiesto adesso di entrare nel 
partito Ds, 

Penso infatti eh e possa essere 
di unacertautilitàchequelli co¬ 
me me, e non sono pochi, che 
sentono il bisogno di riavvici¬ 
narsi al Partito, neparlinotradi 
loro e pubblicamente, contri¬ 
buendo così achiari retanteco- 
se, proprio nel momento in cui 
la disaffezione generalizzata e 
un po' miope verso la politica 
col pi sced u ramen tei a si n i stra. 

Cerchiamo un po'di ricorda- 
rei fatti: chi èuscitodal Pei nel 
1956 (Tanno dell'Invasione 
delTUngheria, ma per quanto 
mi riguarda non èstato solo per 
quello) lo ha fatto non certo a 
cuorleggero, madopoaverpro- 
gressivamenteaperto gli occhi 
verso laabissalelontananzatra 
ciòcheaccadevanelTUrss, pae- 
sedel socialismo reale, elespe- 
ranze, gli ideali, cheli avevano 
portati al comuniSmo, L'inte 
ressequasi religioso, leforti spe 
ran zeri poste nel paesedel «Sol 
delTavvenir»nel paese da cui ci 
si aspettavaaddiritturalanasci- 
ta di un nuovo tipo d'uomo, 
erano statecoà forti cheper un 
certo tempo si è continuato a 
polarizzare l'attenzione verso 
quel minimodi positività chesi 
poteva SCO varetra I epi egh edel - 
le scarse e spesso drammatica- 
mente contraddittorie notizie 
che giungevano da lì, pronti a 
voler erodereeheil minimo se¬ 
gno di umanità o di giustizia, 
non in linea eon la quotidiana 
violenza della dittatura, fosse 
interpretabile eome l'inizio di 
un ritornoallagiustavia, 

Rieordo aneora una barzel¬ 
letta eheeireolava tra noi, eru- 
delmente ironiea, verso quelli 
ehevolevanoeontinuareaillu- 
dersi: «Stalin parla ai soldati. Il 
di SCO rso èi m provvi samen tei n - 
terrotto da un potentestarnuto 
che parte dalla truppa. Chi ha 
starnutito?! Slenzio, Chi ha 
starnutito?! Ancora silenzio. 
Chi ha starnutito?! Nessuna ri¬ 
sposta, Parte secco un ordine: 
pri ma f i I a, u n passo avan ti, Tut¬ 
ti immediatamente fucilati, S 
ripete ora per tre volte la 
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Bindi: medici, più disponibiiHà 

Appello del ministro ai (amici bianchi contro l'influenza 

ROMA Sull'influenza si è creato 
un «eccessivo allarmismo»: que¬ 
sto il parere del ministro della Sa¬ 
nità Rosy Bindi - al termine del¬ 
l'incontro svoltosi ieri al ministe¬ 
ro - che ha rivolto un appello ai 
medici di famigliaperaverelaloro 
massima disponibilità nei prossi¬ 
mi giorni. Intanto, non accennaa 
diminuire l'emergenza a Milano 
doveieri in pocheoresi sonocon- 
tate 200 uscite di ambulanze, A 
Roma l'assessore Cosentino ha 
fatto un appello alle case di cura 
privatechiedendodi mettereadi- 
sposi zi on e posti -I etto per gl i ospe- 
dali. In Liguria, Temergenza-in- 
fluenza ha provocato il «tutto 
esaurito» negli ospedali, A Napoli 
è stata avviata una campagna di 
vaccinazione che ha interessato 
quasi tutta la popolazione «a ri¬ 
schio» (anziani, bambini, adulti 
con particolari patologie), 

BERNABEI CAPRILLI 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Anima e corpo 

N on invidio chi sta diramando gii inviti per ii concesso 
dd diesse. L'ombra gigantesca dd nani equdia discin¬ 
ta ddie baiierine si stagiia, come un monito, su ogni 
«parterre» successivo a qudii, inimitabiii, di Bettino. E d'ai- 
tra parte perché non restituire dignità poiitica a nani e bade 
rime, visto che in tanti i'hanno già restituita ai ioro grande 
impresario? Ed è proprio inevitabiie che Sabrina Feriiii, pur 
non essendo baiierina e tantomeno nana, sia oggetto di moite 
ironie, da qudiepiù sbracate a qudiepiù coite, vedi France 
SCO Merio sui «Corriere» di ieri? Quando ia poiitica è senz'a¬ 
nima, dicono, diventa soie un corpo, li ragionamento è di no- 
tevoie anche se invoiontario machismo: esciudeche ia Feriiii, 
oitre che un corpo, possa essere un'anima. Esciude che ia Fe¬ 
riiii possa andare a Torino non perché è bdia e fa i'attrice 
ma perché è di sinistra e ie interessa ia politica. Non credo 
che anaioghe considerazioni saranno spese per M assimo Chi¬ 
ni 0 aitri attori maschi eventuaimente presenti. Neppure spe¬ 
ro, infine, che ci si accorga, una buona voita, che corpo e ani¬ 
ma sono ia stessa cosa. 


ALL'INTERNO 


POLITICA. 

Manovre Berlusconi-Bonino 

ILSERMZOAPAQNA7 

CRONACHE. 

Napoli, muore bruciato sul bus 

FAENZAAPAQNA8 

E^ERI. 

Putin silura Borodin 

ILSERMZDAPAQNAIO 

E^ERI. 

Elian affidato a un prozio 
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CULTURA. 

Come rubarono il Cézanne 
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SPETTACOL!. 

Cercasi donna per Sanremo 

CFPOeTERZTA BAGNA 19 

SPORT. 

Dino Baggio, niente Nazionale 
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Internet, la fusione più grande 


Operazioneda350 miliardi di dollari fraTimeWamereAol 


WASHINGTON Èlapiùgrandefu- 
sionedella storia: Time Warner, 
colosso delTeditoriaeAol, gigan¬ 
te di Internet sono pronti a fon¬ 
dersi e a dare vita a un gruppo 
multimedialeda 350 miliardi di 
dollari (più di 650 mila miliardi 
di lire). Il progetto,anticipatodal 
Wall Street Journal, èstato con¬ 
fermato ieri dai due gruppi. In¬ 
tuibili le sinergie a tutto campo 
eh epotrà sfruttare I a n u ova com- 
pagnia, contando su punti di for¬ 
za come la Cnn e il settimanale 
Time(dellaWarner)egli oltre 20 
milioni di abbonati a Internet 
eh e porta in doteAol, Presidente 
dellanuovasocietàsaràSteveCa- 
se, attuai mentepresi denteeam- 
mi ni stratore delegato di Aol, 
L'incarico di amministratorede 
legato sarà assunto daGerard Le 
vin, presidenteeamministratore 
del egato d i Ti meW arn er, 

IL SERVIZIO 


STORIE D'AMERICA 


Carte di credito, ricatto in rdte 

_ANTONIO ROLLIO SALIMBENI_ 


L a paura non arriva pi ù soiodai cidi, comeinsegna i'uitimodi- 
rottamentoddi'A irbusindiano, ma arri va anchedaiiaCran- 
deReteedai suoi pirati. Scampata i'Apocaiissedi fineanno, 
ecco M axim, incursore arrivato - diceiui - dada Russia con poco 
amore e tanta vogiia di fregare centomiia bigiiettoni verdi da un 
doiiaroi'unoa un notodistributoredi CD via Internetedi fregare 
anchemigiiaiadi ignari possessori di carta di credito. È iapiù gros¬ 
sa estorsioneoniinechesia mai accaduta ei'unica cosa chesi sa è 
chesta facendoimpazzireia Fbi oitrenaturaimenteievittime. li ri¬ 
catto via Internetèsempiicendia sua fiiigrana, ma per confezio- 
nario ci vuoiemoita esperienza tecnica, grande conoscenza dd 
meccanismi sui quaii si fondanoievenditeoniine, moita fortuna 
datocheii ricattatorepuòentrareià dovegii èstataiasciata ia porta 
aperta. È successo cheii misterioso Maxim, stando aiietracceia- 
sciatedaiiesuee-maii, nd siienziodi una stanza inLatvia, Buiga- 
ria opiù probabii mente in Russia, è ri uscito ad acchiappa rei nu¬ 
meri di trecentomiia cartedi creditoiavorandosui softwarelC Ve- 
rify, programma tra i più diffusi per effettuare ia compravendita 
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LA Cultura 


l'Unità 


LECCE 

Laurea honorìscausa 
ad Antonio Fazio 


Il cordo^io per la mottedi Za/i 

Stamani a Roma i funerali dello storico dell'arte e architétto 


SCOZIA 

Scompare lo scrittore 
Nigel Tranter 


Sabatoprossinnol’UniversitàdegliStudidiLeccecon- 
feri rà al goverantoredellaBancad’ltaliaAntonio Fazio 
lalaureahonoriscausainingegneriainfomnatica.il 
conferìnnento al Governatoreèstato decretato non 
solo in considerazionedel «ruolo primario svolto da 
Antoniofazionellaprogettazioneerealizzazionedel 
modelloeconometricodellaBancad’ltalia», ma so¬ 
prattutto inquanto «antesignano dellapercezione 
delvaloredelletecnologieinformaticheperlosvilup- 
podi modelli scientifici basati susofisticatetecniche 
matematico-stati stichemiranti al monitoraggioealle 
previsioni tendenziali di fenomeni economici com¬ 
plessi». 

Aliaceli moniadiconferi mento dellalaurea sarà asso- 
ciatal’inaugurazionedell’Annoaccademicol999/ 
2000:alleduecerimoniesaràpresenteil ministro del- 
l’UniversitàedellaRicerca sdentiti caOrtensioZecchi- 
no. 



Bruno Ze vi 


Le più alte cariche dello Stato hanno espresso 
il loro cordoglio alla famiglia Zevi per la mor¬ 
te dello storico avvenuta domenica scorsa. 
«Partecipo vivamente al dolore dei familiari 
per la scomparsa di Bruno Zevi - questo il 
messaggio del presidente Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi -. Architetto, grande storico e studioso di 
questa scienza, ha saputo unire l'impegno di 
intellettuale ad una passione politica che non 
è mai venuta meno. Fiero della sua apparte¬ 
nenza alla comunità ebraica, costretto all'esi¬ 
lio, si è impegnato in una attività politica co¬ 
lante e intensa per affermare gli ideali di giu¬ 
stizia e libertà ». «Sono sinceramente com¬ 
mosso e addolorato per la scomparsa di Bruno 
Zevi - ha scritto il presidente del la Camera Lu¬ 
ciano Violante -. Di lui ricordo la passione, la 
schiettezza e il rigore morale manifestati nel 


suo impegno politico, nelle battaglie civili in 
difesa dei perseguitati edei più deboli». Il Pre¬ 
sidente del Consiglio Massimo D'Alema ha 
inviato un messaggio di «commossa parteci¬ 
pazione al dolore per la scomparsa di Zevi che 
priva la cultura e la società civile italiana di 
un testimone libero e di uno strenuo combat¬ 
tente delle battaglie per i diritti civili». Mes¬ 
saggio di cordoglio anche dal presidente del 
Senato Nicola Mancino. 

Da ieri mattina è cominciato nella casa di 
via Nomentana, il commosso omaggio del 
mondo politico, culturale e artistico all'archi¬ 
tetto. Oltre ai parenti stretti numerose le per¬ 
sonalità accorse a rendere l'ultimo saluto allo 
scomparso. I funerali si svolgeranno stamani 
alle 10.30 nel Tempio ebraico del cimitero del 
Verano. 


ÈmoitonelvillaggiodiGullane,inScozia, all’etàdi90 
anni,ilromanzierebritannicoNigelTranter.Lacausa 
ddlascomparsasembralegataallecomplicazionidovu- 
teaun'influenza. Nato nel 1909aGlasgow,Tranterera 
unodegli scrittori più prolifici dellaGran Bretagnaecon- 
sideratounodellegloriedellaScozia.«llibridiTranter 
hannoprovocatograndi emozioni in generazioni di 
scozzesi, ammi ratori del suo sti led i sapientenarratoredi 
cosestoriche»,hadettoilprimoministroscozzeseDo- 
nald Dei/var. In circasessant'anni di attivitànamativa, 
TranterhapubblicatooltrelBOIibritraromanzierac- 
conti.Grandeappassionatodistoria,Tranteramava 
ambientarelesuestorienei secoli passati: in particolare 
prediligeva vicendelegatealMedioevoeairottocento, 
ambientatesoprattutto in Scozia. Autorepuredi rac¬ 
conti perrinfanzia,Tranteravevapubblicatoanchecon 
lo pseudoni mo d i M yeTredgold. 11 suo esord io narrati vo 
risaleal 1935, quando detteallestampe«Trespass». 


Vitaemorte 
nella Norimberga 
dei gudid nazidi 

«L'ebreo e la ragazza» ricostruisce 
laterribilestoriadi un processo-farsa 


WLAiDIMIRO SETTIMELLI 

Un romanzo, questo su «L'ebreo e 
la ragazza», ma un romanzo rico¬ 
struito attraverso le carte proces¬ 
suali, le testimonianze, i racconti 
dei superstiti, i documenti del par¬ 
tito nazista e della municipalità di 
Norimberga. Dunque, un «roman¬ 
zo- verità», per usare una cataloga¬ 
zione ormai abusata e consunta, 
ma che ancora chiarisce quello 
che è stato un metodo di lavoro e 
di ricerca. 

Ne è venuto fuori, per la penna 
della giornalista Christiane KohI, 
ora corrispondente dall'Italia della 
«Suddeutsche Zeitung», l'ango¬ 
scioso e terribile racconto di una 
tragedia dalla quale non è possi bi¬ 
le staccarsi un momento per tutte 
le quattrocento pagine del libro. 
In Germania, il romanzo ha avuto 
un grandissimo successo e da noi, 
senza alcun dubbio, lo avrà. «L'e¬ 
breo e la ragazza» (pubblicato da 
Baldini & Castoldi, lire 32 mila) è 
un caso che venne ampiamente 
discussso anche al processo di No¬ 
rimberga, quando davanti al tribu¬ 
nale internazionale comparvero i 
giudici che, nel periodo nazista, 
avevano mandato a morte centi¬ 
naia di persone per i motivi più 
abbietti e assurdi dando cosi una 
mano alle Ss nel massacrare, al 
completo, la comunità ebraica di 
Norimberga, composta da una 
agiata borghesia commerciale da 


sempre parte integrante della cit¬ 
tà. Questa volta l'attenzione di chi 
racconta non è puntata sulle de¬ 
portazioni di massa, sul dramma 
collettivo degli ebrei di tutta Euro¬ 
pa, sulle stragi durante la " notte 
dei cristalli" o sull'olocausto nei 
campi di sterminio, ma su un ca¬ 
seggiato della città di Norimberga, 
appunto, e su due personaggi 
chiavi del libro: 
un maturo 
commerciante 
di scarpe, il be¬ 
nestante Leo 
Katzenberger e 
la giovane foto¬ 
grafa «ariana» 
Irene Schffler 
che arriva in 
città dalla pro¬ 
vincia piena di 
belle speranze. 
E' stato il padre 
di Irene a eh ledere al commercian¬ 
teebreo di affittare un piccolo stu¬ 
dio abitazione alla ragazza e di ve¬ 
gliare, con affetto filiale, su di lei. 
Le cose, all'inizio, si sviluppano 
normalmente e nella più normale 
banalità quotidiana. 

Ad un certo punto, tra i due, na¬ 
sce una i ntensa amicizia che susci¬ 
ta rancori, diffidenza e gelosie in 
tutto il vicinato. L'ebreo eia ragaz¬ 
za vengono spiati, sorvegliati gior¬ 
no dopo giorno nel cortile e per le 
scale, in casa e fuori casa, nei ne¬ 
gozi di scarpe del maturo signore 
ebreo e per strada. Nessuno riesce 


a scoprire niente di più che qual¬ 
che gesto di affetto e lo svilupparsi 
di una attenzione reciproca senza 
traumi esconvolgimenti. 

Irene, come fotografa, comincia 
ad avere successo e si fidanza con 
un giovane che l'aiuta nello stu¬ 
dio. Il commerciantre ebreo, insie¬ 
me ai fratelli, è proprietario di di¬ 
versi negozi e ogni giorno compra 
dei fiori, si ferma al caffè con gli 
amici ei correligionari, presta atti¬ 
vità nel gruppo dirigente della co¬ 
munità ebraica di Norimberga, 
passeggia in centro e si comporta 
come ogni buon tedesco di quel 
periodo. Fla più soldi degli altri, 
abita in una bella casa con la mo- 
glieenon manca di porgere ad Ire- 
nequalcheregalino. 

Ormai, però, la trappola è scat¬ 
tata e FI itier è al potere. Arriva la " 
notte dei cristalli" con le prime 
stragi e la distruzione dei negozi 
degli ebrei e tutto il resto. E' l’ini- 
zioterribileeangoscioso delIa per- 
secuzione. Amici e col leghi di Leo 
Katzenberger cominciano a lascia¬ 
re Norimberga. Poi tocca ad alcuni 
parenti. Scatta anche la caccia di¬ 
sperata ai visti per l'Inghilterra e 
per l'America, ma c'è chi lucra per¬ 
sino su questo. Ormai le imposi¬ 
zioni e le prepotenze dei nazisti 
non si fermano più. 

Agli ebrei viene proibito di usci¬ 
re la sera, non possono passeggiare 
per strada, non possono sedersi al 
solito caffè e ogni diritto, anche il 
più piccolo e miserabile, viene ne¬ 


■ ROMANZO 
VERITÀ' 

Una giornalista 
racconta 
la persecuzione 
di un ricco 
e maturo 
commerciante 



Un'immaginedi 
Norimberga 
negli anni 30, 
dalla copertina 
del libro 
«L'ebreo e la 
ragazza». 

Sotto, l'interno 
di un lager 
nazista 



gato, tolto, contestato. Il commer¬ 
ciante di Norimberga, ancora non 
cede. Pensa a mettere in salvo i fi¬ 
gli e poi cerca di vendere qualcosa 
e di racimolare i soldi per andar 
via da quell'inferno. Irene, con lui, 
comoda molti anni, hall solito at¬ 
teggiamento affettuoso anche se si 
è iscritta, come tutti, al partito na¬ 
zista. Nel 1935, scattano le leggi 


per la "protezionedella razza" che 
vietano ogni rapporto tra gli ebrei 
egli ariani. 

Il romanzo di Christiane KohI, 
nella ricostruzione degli avveni¬ 
menti, diventa, qui, straordinaria¬ 
mente vivo, autentico. Soprattutto 
quando si arriva a descrivere, uno 
per uno, gli abitanti del caseggia¬ 
to, i vicini di casa che continuano 


a spiare l'ebreo e la ragazza con 
malvagità, vigliaccheria e spieta¬ 
tezza. La banalità del male trasfor¬ 
ma il miserabile manipolo di in¬ 
quilini, gelosi e chiacchieroni, in 
complici del terrore nazista. Leo 
Katzenberger, intanto, come tutti 
gli ebrei, deve consegnare i valori 
ei gioielli della famiglia, candela¬ 
bri e posate d'argento, al comune 
di Norimberga e 
al partito nazi¬ 
sta. Vieneanche 
costretto a ven¬ 
dere, a prezzi 
prefissati dalle 
Ss e dalla Gesta- 
po, i negozi, la 
merce e la casa. 

Quando è ormai 
ridotto alla mi¬ 
seria lo arresta¬ 
no. Gli inquilini 
del palazzo lo 
hanno denunciato per la relazione 
con Irene e per avere attentato al- 
la"purezza della razza". 

Nel corso di un processo farsa e 
senza una prova, il commerciante 
viene condannato a morte e ghi¬ 
gliottinato. Irene sarà condannata 
a due anni di reclusione per non 
avere ammesso che la relazione 
con l'ebreo c'era e c'era stata. Te¬ 
stimoni d'accusa, ovviamente, tut¬ 
ti i malvagi vicini di casa che non 
riusciranno a fornire nessuna pro¬ 
va di quella maledetta relazione. 
Christiane KohI, nel romanzo, 
non si è fermata a quei giorni ter¬ 


ribili. Nel dopoguerra ha cercato i 
giudici che emisero quella senten¬ 
za e ne ha ritrovati alcuni ancora 
al loro posto, nel palazzo di giusti¬ 
zia di Norimberga dove emetteva¬ 
no sentenze per conto della Re¬ 
pubblica Federale di Germania. La 
giornalista è andata fino in fondo 
^ ha scoperto che la sentenza in¬ 
fame contro Leo Katzenberger e 
Irene Schffler non è mai stata an¬ 
nullata e che i parenti del com¬ 
merciante ebreo, non sono mai 
riusciti, fino ad oggi, ad avere un 
qualche indennizzo per i beni ra¬ 
pinati dai nazisti. La loro lotta 
contro la burocrazia della " nuova 
Germania" è stata sempre del tut¬ 
to inutile. 

La fotografa Irene Schffler, fini¬ 
ta nella Ddr, sottoposta ad altri 
due processi nel dopoguerra, per 
vedere condannati i magistrati 
che uccisero il commerciante 
ebreo, si è sentita rivolgere, da 
quei pudici, le stesse domande dei 
togati nazisti. Fla condotto, per 
anni, una povera e miserevole vi¬ 
ta, persino sorvegliata dalla poten¬ 
tissima Stasi, lo spionaggio della 
Repubblica democratica tresca. Il 
romanzo di ChristianeKohI -dicia¬ 
molo subito - non è di facile lettu¬ 
ra. Scritto in maniera lucida e in¬ 
calzante, getta nell'angoscia dalla 
prima all'ultima pagina. 

Dio, quel le svasti eh e nazista eh e 
si vedono ancora in giro... Sui mu¬ 
ri 0 negli stadi... Leggete, leggete 
ragazzi. 


■ NUOVA 
GERMANIA 

Non è stata 
annullata 
la sentenza 
e I magistrati 
sono ancora 
al loro posto 
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DALlJUNB)ÌALVH'IB®Ìdalleore9 allei?, tel^nando al numero verde 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

ILSABATO.EIFESnVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBJCAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniverario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I PAGAMENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Bepress Diners Club, 
Carta Si, MasterCard, \ria, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicar^ indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico CafV Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo srvizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli qoazi. 



DALlJUNB)ÌALVHJB®Ìdalleore9allel7, teldbnandoal numero \«rde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fex: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
CafV Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale B/entuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Martedì 11 gennaio 2000 



L'Economia 


l'Unità 


^America on lineeil gruppo che 
controlla la Cnn danno vita al phmo 
colosso multimediale del mondo 


♦// business andrà dall'Informazione 
al commercio elettronico 
Rialzo record per I titoli a 1 / 1 / all Street 


Nozze da 650mila miliardi 


fra Aol e Time Warner 

Negli Usa la più grandefugoneddla Storia 


NEW YORK Nozze tra ciclopi nd 
cyberspazio: il venerabile colosso 
da mediaTimeWarnereil pionie¬ 
re di Internet America On line si 
sono fusi in un'unica compagnia 
dd valoredi 650 mila miliardi di 
lire. Wall Street ha premiato con 
rialzi record (anchedd 70percen¬ 
to) i titoli legati ai due gruppi. Il 
matrimonio badato vitaaun im¬ 
pero chemetteinsiemegli studios 
cinematografici della Warner 
Bros, la Cnn eil settimanaleTime 
con il patrimonio di 22 milioni di 
abbonati Internet di America On¬ 
line. 

L'unionedarà aTimeWarner- 
un conglomeratostoricochehale 
radici ndl'America degli anni 
venti edèoggi il maggiorfornitore 
mondiale di media tradizionali - 
una piattaforma potente per rag¬ 
gi ungere le tribù dd popolodi In¬ 
tere et. Ad Aol, n ata 15 an n i fa n d - 
la periferia high-tech di Dullesin 
Virginia, viene a sua volta conse¬ 
gnata la chiave d'accesso al siste¬ 
ma via cavo Time Warner, il se¬ 
condo degli Usadopoi 13 milioni 
di abbonati ddlaAtandT. La pri¬ 
ma mega-fusione del ventunesi¬ 
mo secolo è stata la più grande 
operazione finanziaria di tutti i 
tempi chedaràvita, unavolta ap¬ 
provata pra/edibilmente a fine 
2000 dai regolatori odagli azioni¬ 


sti di entrambi i gruppi, al più 
gran de col osso fi n an zi ari o d i tutti 
iternpi. 

«È un momento storico chedi- 
mostra cornei nuoviomediahan- 
no raggiunto la maggiore età. 
Un'opportunità unica per fare di 
Internet un punto di riferimento 
ndiavitaddiagenteal pari dd te¬ 
lefono e ddiatdevisione», ha di¬ 
chiarato SteveCase, il presidentee 
amministratoredi Aol chediven- 
teràil presidentedd nuovo gigan¬ 
te con il mandato di curarne gli 
sviluppi tecnologici. Gerald Levi¬ 
ne di Time Warner sarà il nuovo 
amministratore ddegato. La fu¬ 
sione ha rica/uto la benedizione 
di Ted Turner, il fondatore ddia 
Cnn eh epossi edei 19 percento ci r- 
ca ddleazioni TimeWarneredi- 
venteràvice-presidentedd nuovo 
impero: «Ho firmato con la stessa 
eccitazionediquandohofattoper 
I a pri ma voi ta I 'amore42 an n i fa». 
Più fattuale e meno pittoresco Le- 
vin chenellescorsesettimaneera 
dato all'inseguimentodel conglo¬ 
merato General Electric a cui ap¬ 
partiene la Nbc: ha descritto la 
«nuova grandeidea»natadallafu- 
sionecome«la trasformazionedi¬ 
gitale di Time Warner attraverso 
l'unione tra due gruppi che si 
completano naturalmente a vi¬ 
cenda». 


L'ANALISI 


Questa èia Nuova Economia 
M a si amo sol amente al l'i n i zio 


LA MAXI FUSIONE 


TIME WARNER 


FATTURATO 
26,838 miliardi di dollari 

Film e Network 

musica via cavo 20% 
45% 


Le cinque attività 

■ Network via cavo 

■ Editoria 

■ Musica 

■ Film 

Sistemi via cavo 19% 

■ Sistemi via cavo Dipendenti: 69.000 

Le cifre chiave di AOL 



Fatturato 

(in miliardi di dollari) 



Utile netto a m a 

(in milioni di dollari) 

500- 



1998 1999 


Fornitore di accesso Internet a livello mondiale 
con 22,2 milioni di abbonati 

P&G Infograph 


DALLA REDAZIONE 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Ecco la Nuova Economia in un col¬ 
po solo, un colpo da maestri cheha fatto infiamma¬ 
re Walt Street. Una fusione da 350 miliardi di dol¬ 
lari è un evento globale non solo per quanto la nuo¬ 
va società multimedia Aol TiméWarner peserà a 
Wall Street, èun evento destinato a ridisegnarel'in- 
dustria americana. Con l’accordo nasce la prima 
società di stampa e comunicazione dd mondo, cuo¬ 
re di un sistema complesso che tiene insieme gor- 
nali. Internet e tv. Un gigantesco contenitore dove si 
trovano Aol, CompuServe, Netscape,Warner Bros, 
Time, Cnn, Sports lllustrated, People, Cartoon Ne 
twork, Digital City, Warner Music Group, Fortune 
Entertainment W eekiy. L'accordo non è frutto ddia 
magia di Steve Case (Aol) e Gerald Levin (Time 
W arner), è frutto dd momento magico nd qualeda 
un lato le grandi soddtà di media stanno cercando 
di utilizzare Internet e il suo enorme potere di con¬ 
nessione con i consumatori, dall'altro le società In¬ 
ternet stanno cercando di inserire l'intrattenimento 
e altri servizi di informazione nd loro siti Web per 
attrarrei consumatori. M arche e programmi Time 
Warner saranno distribuiti ndia Grande Rete e il 
network tv avrà accesso alle connessioni Internet ad 
alta vdocità. Aol ci mette! suoi 20 milioni di sotto- 


scrittori, TimeWarneri suoi ISmilioni di clienti. 

L'accordo è destinato ad aprire una nuova pista 
per l'intero sditore. Secondo Ben Rogoff, manager 
ddI'Aberdeen Asset Management di Londra, la 
prossima società Internet a seguire la strada ddia 
fusione con un colosso ddia comunicazione sarà 
Yahoo, che con i suoi 35 milioni di visitatori al me¬ 
se offre un accesso ineguagliabile on line. L'anno 
scorso la «mergermania» negli Usa si era un po’ af¬ 
fievolita eia vera rivdazione è stata l’Europa: tic, 
banche e pdtrolio. Ora leparti si invertono di nuovo. 
Ma questa di Aol-TimeWarner non è una fusione 
classica, frutto soltanto di fdid convenienzeda par¬ 
te di un impero tdevisivo i cui costi di produzione e 
da parte di un provider di fama che vive ndl'osses- 
sione di non riuscire a trasformare i visitatori in 
clienti feddi. Non ci sono di mezzo solo spettacolo, 
tv e informazione. Ndia Nuova Economia non ci 
sono più limiti merceologid, non ci sono più confini 
se non qudii stabiliti dalla competizioneedallere 
gole ddl'antitrust come insegna il caso Microsoft 
Chi non ci crede, presti attenzione alla corsa ingag 
gata dai due colossi ddl'automobile Gm e Ford per 
unirsi ad Aol e a Yahoo allo scopo di ottenere l'ac¬ 
cesso diretto a milioni di clienti via Internet. Presti 
attenzioneai bollettini ddlevenditedi Natale negli 
Usa circa un quinto degli acquisti di giocattoli è av¬ 
venuto on line. L'intrattenimento è consumo e il 


consumo è intrattenimento, lo shopping è una ddle 
principali attività svolte dagli americani nd tempo 
libero. Che queste innovazioni arrivino dagli Usa 
non deve stupire. Dopo tutto, il 44% degli america¬ 
ni ha un accesso a Internet in ufficio o a casa, più 
dd doppio di tedeschi e britannici, secondo una rile¬ 
vazione di Jupiter Communications. Solo alcuni 
paesi scandinavi raggungono un livdio simile. Un 
tale divario non reggerà a lungo man mano che 
prenderà piede la cosiddetta «era post personal 
computer», quando cioè useremo cdiulari più o me 
no intdiigenti per scambiarci le email, comprare 
giocattoli, libri e auto, abbonarci a servizi di infor¬ 
mazione Società europee come Nokia sono già lea¬ 
der globali nd mercato dd tdefonini e ruotano su 
uno standard tecnologico europeo comune il Gsm, 
mentre le società americane compd:ono con una se¬ 
rie d/ standard incompatibili. Ma non basta avere 

10 strumento ndia tasca ddia giacca. Piaccia o no, 

11 matrimonio tra Internet e industria dd media na¬ 
sce come trionfo dd «territorio americano». Secon¬ 
do una stima, T85% dd reddito prodotto dal busi¬ 
ness in Internet è realizzato da soddtà americaneed 
è in mani americane il 95% dd valore di mercato 
ddlesodetà Internet quotate in Borsa. Benvenuti a 
Internet, «prima colonia globale», titolava l'alto 
giorno il New York Times ndia sua edizione dome 
nicale. 


Ina-Generali 
Domani 
decide 
i'antitrust Ue 


ROMA È attesa per domani la de¬ 
cisi on e dd l'An ti tru st oj ropeo SU I - 
l'aggregazione Generali-Ina. La 
commissione guidata da Mario 
Monti decideràsedareil nullaosta 
all'operazione, o aprireun'istrut- 
toriachepotràdurarefinoa4me- 
si. Allo studio ddi'organismo eu¬ 
ropeo vi sono possibili posizioni 
dominanti posizioni dominanti 
in alcune regioni italiane, soprat- 
tuttond ramo Vita. Segiàdomani 
arriverà l'ok, il «matrimonio»po- 
tràproced ere secondo latabdiadi 
marcia già annunciata: il 28 gen¬ 
naio l'assemblea Ina ratificherà il 
nuovo consiglio con i rappresen¬ 
tanti dd Leoneevoteràlemodifi- 
ch eal 1 0 Statuto n ecessari e. Al con - 
trario, sesi deci de per l'istruttoria, 
lasituazionesi complicadi molto. 
Generali (comeannunciatodall'i- 
nizio) non ha ritirato le azioni 
conquistate sul mercato, proprio 
in attesa dd verdetto Ue, cherap- 
presen ta I 'u I ti m 0 n u 11 a osta n eces- 
sario alla fusione. È molto proba- 
bilechelofacciaanchea procedu¬ 
ra in corso, superando man mano 
gliostacolisulcammino. 

In ogni caso,standoalledichia- 
razioni giunteieri daBruxdles, la 
strada verso il via libera dovrebbe 
essere quel la più probabile. Il por¬ 
tavoce di Monti ha definito ieri 
l'ultima offerta delleGenerali «si¬ 
gnificativamente migliorata» ri¬ 
spetto ad unaprimaseriedi impe¬ 
gni che era stata ritenuta insuffi¬ 
ciente dal commissario Ue. Inol¬ 
tre l'amministratore ddegato 
Gianfranco Gutty si èdetto «asso¬ 
lutamente fiducioso» sulla deci¬ 
sione ddia Commissione. Resta 
da vedere quali nuovi «sacrifici» 
(in termini di disinvestimenti) il 
gigante assicurativo è disposto a 
sostenere per chiudere subito la 
partita. 

B. Di G. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Preuo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,25 

fl,fl8 

0,25 

0,27 

491 

BURGO RNC 

7,20 

1,41 

6,95 

7,20 

13941 

FIN PART 

1,02 

7,86 

0,92 

1,01 

1958 

riMAFFEI 

1,16 

-?11 

117 

1,20 

2262 

PREMAFIN 

0,52 

■1,18 

0,51 

0,57 

1024 

TERME ACQUI 

0,91 

7,24 

0,84 


1728 







BUZZI UNIC 

10,96 

2,33 

10,38 

11,03 

21119 

FINPARTPRI 

0,66 

10,37 

0,63 

0,65 

1258 

li- 






PREMUDA 

0,78 

■0,44 

0,76 

0,78 

1504 


ACEA 

15,00 

543 

1314 

1506 

29162 

MAGNETI 

3,58 

0% 

3,23 

3,68 

6827 







ACQNICOLAY 

2,74 

-0,11 

2,55 

2,75 

5303 

BUZZI UNICR 

4,46 

0,22 

4,28 

4,84 

8614 

FIN PART RNC 

0,69 

4,92 

0,64 

0,69 

1330 

MAGNETI RNC 

2,52 

-0,20 

2,45 

2,57 


PREMUDA RNC 

1,30 


1,29 

1,30 

2507 

TIM 

9,77 

-0,25 

9,46 

11,24 

19467 


























ACQUE POTAR 

6,50 


6,50 

6,67 

12634 

nCAFFARO 

0,92 

■0 38 

0,92 

0,95 

1779 

FIN PART W 

0,16 

13,54 

0,13 

0,16 

0 

MANNESMANN 

234,87 

3,96 

213,98 

240,63 

451132 

PRIMA INDUST 

77,94 

1,25 

70,37 

79,19 

152714 

TIM RNC 

4,17 

0,56 


4,77 

8223 
















ACSM 

5,32 

0,47 

4,84 

5,42 

10489 

^CAFFARO RIS 

1,00 


0,95 

1,00 

1936 

FINARTEASTE 

3,91 

-1,46 

3,73 

4,12 

7681 

MANULIRUB 

2,01 

-3,04 

2,02 

2,10 

3919 

RrDE MED 

2,72 

■2,23 

2,66 

2,75 

5294 

TISCALI 

408,72 

1,73 

362,10 

419,49 

798692 

AEDES 

27,81 

2,32 

25,47 

28,21 

53809 

CALCEMENTO 

0,92 

0,41 

0,90 

0,93 

1788 

FINCASA 

0,29 

-04? 

0?8 

0,32 

568 

MARANGONI 

2,90 


2,80 

2,99 

5602 

***RDE MED RIS 

2,48 


2,48 

2,48 

















AEDESRNC 

23,83 

5,07 

20,82 

23,93 

45986 

CALP 

3,00 

■3,23 

3,02 

3,17 

5848 

FINMATICA 

30,80 

2,53 

27,85 

32,07 

60760 

MARCOLIN 

1,79 

-1,92 

1,79 

1,84 

3476 

R DE MED RNC 

2,59 

■0,38 

2,56 

2,60 

4963 

TORO 

11,55 

-0,65 

11,36 

12,35 

22459 

AEM 

3,74 

■3,81 

3,55 

4,04 

7439 

CALTAGIR RNC 

1,35 


1,35 

1,44 

2614 

FINMECCW 

0,05 


0,05 

0,06 

0 

MARZOnO 

7,29 

-0,46 

7,29 

7,36 

14201 

RAS 

9,07 

-2,62 

9,16 

9,78 

17837 

TOROP 

8,30 

-3,49 

8,41 

8,81 

16276 




















FINMECCANICA 

1,24 

-0,40 

1,20 

1,30 

2457 













AEROP ROMA 

6,37 

■0,19 

6,25 

6,48 

12367 

CALTAGIRONE 

1,54 

8,45 

1,42 

1,53 

2953 

MARZOnO RIS 

8,16 


8,16 

8,16 

15800 

RAS RNC 

7,32 

-2,03 

7,14 

8,04 

14344 







ALITALIA 

2,20 

-2,87 

2,22 

2,39 

4306 

CAMFIN 

2,01 


2,01 

2,09 


FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MARZOnO RNC 

4,65 

■1,06 

4,70 

4,83 

9091 

RATTI 

2,35 

2,17 

2,11 

2,35 

4552 

TORO RNC 

8,22 

0,21 

8,05 

8,74 

15899 















ALLEANZA 

11,04 

-3,91 

10,75 

11,86 

21651 

CARRARO 

3,72 

1,78 

3,51 

3,75 

7251 

FINREXRNC 





0 

mediaset 

15,16 

6,15 

13,16 

15,65 

29416 

RECORD RNC 

4,38 

1,09 

4,27 

4,37 

8463 

TOROW 

4,93 

3,?? 

4,46 

5,01 

0 

ALLEANZA RNC 

6,24 

■2,45 

6,11 

6,93 

12218 

CASTELGARDEN 

5,33 

0,19 

4,37 

5,36 

10311 

FONDASS 

4,71 

-0,59 

4,68 

5,07 

9219 

mediobanca 

9,35 

-1,84 

9,34 

9,95 

18290 

RECORDATI 

7,60 

■4,83 

7,63 

8,29 

14764 

TREVI FIN 

2,29 

■0,65 

2,27 

2,39 

4434 

ALLIANZSUB 

9,53 

1,39 

9,11 

9,93 

18431 

CEM AUGUSTA 

2,00 

1,52 

1,85 

2,00 

3873 

FONDASSRNC 

3,43 

-1,10 

3,31 

3,61 

6636 

mediobanca w 

1,40 

-1,13 

1,37 

1,53 


RICCHEHI 

1,07 


1,05 

1,11 


0 









AMGA 

1,12 

0,18 

1,03 

1,13 

2180 

CEMBARLRNC 

3,05 


3,07 

3,39 

6206 

nCABEHI 

1,80 

1.12 

1.74 

1,89 

3557 

MEDIOLANUM 

11,60 

4,52 

10,73 

13,27 

22674 

RICCHEHIW 

0,16 

-4,24 

0,16 

0,18 

0 

niUNICREDIT 

4,55 

-0,37 

4„57 

4,85 

8884 

ANSALDO TRAS 

1,16 

■1,53 

1,15 

1,23 

2260 

CEM BARLETTA 

4,42 

1,61 

4,12 

4,42 

8558 

^GANDALF 

175,00 

3,41 

141,74 

179,25 

347076 

MERLONI 

4,15 

-0,22 

4,05 

4,21 

8030 

RICHGINORI 

1,10 

■1,08 

1,10 

1,17 

2130 

mi 

UNICREDITR 

3,21 

1,04 

3,08 

3,33 

6196 

ARCUATI 

0,97 
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1,69 

1,45 

2,11 

0 

BRIOSCHIW 

0,07 

■1,01 

0,06 

0,07 

0 

PIAR 

3,48 

1,46 

3,43 

3,50 

6742 

LAZIO 

6,45 


6,16 

6,56 

12692 

POP INTRA 

13,34 

0,66 

12,93 

13,37 

25861 

11 








TECNODIFFUS 

86,15 

1)?? 

7903 

87,96 

168049 







BUFFETTI 

15,83 

4,14 

14,23 

17,47 

31098 

FIAT 

31,05 

■2,82 

29,80 

31,78 

60528 

LINIFIC RNC 

1,19 

-0,92 

1,16 

1,20 

2298 

POP LODI 

11,67 

■0,39 

11,37 

11,97 

22513 

TECNOST 

3,01 

-0,,‘iO 

2,90 

3,63 

6064 

Qzignago 

8,65 

-1,58 

843 

8 77 

16985 

BULGARI 

9,22 

4,13 

8,37 

9,19 

17672 

FIATPRIV 

14,26 

■2,11 

14,18 

14,66 

27815 

LINIFICIO 

1,28 


1,29 

1,30 

2488 

POP MILANO 

8,09 

■5,07 

8,14 

8,80 

15753 

TELECOM IT 

12,80 

043 

1?19 

14,12 

25253 

11 

ZUCCHI 

6,18 

■4,92 

6,13 

6,40 

12398 

BURGO 

6,43 

2,26 

6,26 

6,62 

12396 

FIAT RNC 

14,35 

■2,24 

14,21 

14,70 

27909 

LOCAT 

0,83 

-0,42 

0,83 

0,95 

1624 

POP NOVARA 

6,78 

-5,61 

6,90 

7,16 

13736 

TELECOM ITR 

5,86 

181 

569 

6,07 

11374 







BURGOP 

8,00 


7,99 

8,00 

15490 

FIL POLLONE 

2,04 

0,15 

1,97 

2,12 

3936 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POP SPOLETO 

8,63 

■1,93 

8,62 

9,22 

16710 

TERME AC RNC 

0,72 

9,36 

0,65 

0,71 

1380 

ZUCCHIRNC 

4,32 


4,30 

4,32 

8365 
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Martedì 11 gennaio 2000 



NEL Mondo 


l'Unità 



♦/ nuovi colloqui inizieranno 
il 19 gennaio. L'ottimismo di Clinton 
ma nessun concreto passo in avanti 


^In centomila manifestano contro 
il ritiro dallealturedel Golan 
I dubbi scuotono anche la sinistra 


Siria e Israele lasciano gli Usa 
ma è solo un arrivederci 


Tra una settimana riprenderà il negoziato 


Tutti a casa. Ma solo per pochi 
giorni. Il nuovo round dei nego- 
zi ati tra S ri a e I srael e èf i ssato per i I 
prossimo 19 gennaio esemprein 
West Virginia. Il momentaneo 
«rompetelefila»non riguarda so¬ 
lo i due capi delegazione - il pre¬ 
mierisraeliano EhudBarakeil mi¬ 
nistro degli Esteri Farouk al-Sha- 
raa - ma anche i tecnici ei diplo¬ 
matici al seguito. S continuadun- 
queadiscutereequestoègiàun ri¬ 
sultato incoraggianteancheseper 
il momentonon si segn alanocon¬ 
creti passi in avanti. Parola di un 
sempre ottimista Bill Clinton. 
«C on ti n uo a pen sare eh e I e possi- 
bilitàdi un successosianobuone- 
di eh i ara i I presi denteameri can 0 -. 
Per la prima volta questa gente è 
entrata nel cuoreddleloro diver¬ 
genze, parlando in modofrancoe 
di retto. H an n o fatto progressi, ma 
sono problemi difficili da risolve¬ 
re. Ce la possiamo fare se Sria e 
Israele manterranno la determi¬ 
nazione a rag- 
giungerelame- 
ta». Sono stati 
necessari ben 
cinque viaggi 
di Clinton nel¬ 
la superpresi¬ 
diata cittadina 
di Shepher- 
dstown per 
conseguire un 
primo successo 
simbolico: Ba¬ 
rak e al-Sharaa 
hanno cenato perdueorecol pre¬ 
sidenteamericano domenica sera 
discutendo, tra una portata el'al- 
tra, i problemi maggiori del nego¬ 
ziato. Era solo il terzo faccia-a-fac- 
cia dei due capi-delegazione in 
unasettimanadi intensi negozia¬ 
ti. Per gran parte del tempo Clin¬ 
ton elasegretariadi StatoMadelei- 
neAIbright hanno preferito in¬ 
contrarsi con i duegruppi,cercan¬ 
do di mettereafuoco ledivergen- 
ze e le possibili soluzioni. Il ritiro 
degli israeliani dal Golan conti¬ 
nua a restare il maggior ostacolo. 
Damasco considera il ripristino 
dei confini alla situazioneantece¬ 
dente al giugno 1967 come la pre¬ 
condizione per discutere con 
Israelelegaranziedi sicurezza. Per 
Gerusalemme invece le modalità 
della restituzione del Golan sono 
dipendenti dallegaranziecheDa- 
masco può offrire sulla futura si- 
curezzadel lo Stato ebrai co. 

«Israele non ha dato il suo as¬ 
senso a nessuna linea di confine, 
non hatracciato nessuna linea di 
confine e non ha detto qual è il 
confine che vuole», dice il mini¬ 


■ OSTACOLO 
FRONTIERE 

Damasco chiede 
un ritorno 
ai confini 
del giugno '67 
Israele: prima 
la sicurezza 


Bufera su Weizman, chiesteledimisEioni 


Il <caso-Weizman» scuote il governo di Ehud Barak A 
chiedere le dimissioni del presidente israeliano non è 
più solo l’opposizionedi destra. Da ieri su questo fronte 
si èschierato anche il ministro dell'BdiliziaYitzhakLevy. 
Il leader del Partito nazional religioso è infatti sceso in 
campo per invitare pubblicamente il capo dello Stato 
ebraico a ritirarsi a vita privata a causa dello scandalo 
prò vocatodalleiivei azioni su doni indenaro (mezzo mi- 
iionedi dollari) ricevuti daWeizman perenni da un ban¬ 
chierefrancese, Edoaurd Saroussi, senza mai dichiararli. 
Weizman ha ammesso di aver ricevuto denari da Sa¬ 
roussi ma solo comedoni disinteressati. «Questa è una 
vicenda quanto mai grave per l’istituzione stessa della 
presidenza dello Stato - afferma Levy alla radio statale 
"Voce di Israele" - e ogni giorno ci porta preoccupanti 
nuove rivelazioni». Dietro l’intervento di Levyc’èsicura- 
mente - ammettono altri diligenti del Pnr - anche il ri- 


sentimento per le nette prese di posizione di Weizman 
in favore di un ritiro di Israele dalle alture del Golan in 
cambio di un trattato di paceconlaSria; il Partito nazio- 
nal-religioso che ha un forte seguito tra i coloni ebrei di 
tenitori occupati daisraelenel 1967, si opponeinfatti al¬ 
la restituzione del Golan e ha già denunciato a più ripre¬ 
se come inammissibile quell’intervento di Weizman. 
L’attacco del leader del Pnr, comunque, ha aggravato 
ulteriormente la posizione del settantacinquenne capo 
dello Stato, eroe dell’aviazione ebraica nellaguerrsa dei 
Sei giorni, entrato in politica come «falco» e divenuto 
col trascorrere del tempo una delle più autorevoli «co- 
lombe»israeliane.«Peroranonhopresoalcunadecisio- 
nedi dimissioni», ha ribadito Weizman alla radiostatale. 
M a le rivelazioni sui doni di Saroussi un effetto l’hanno 
già prodotto: il crollo nei sondaggi della popolarità di 
«Ezerlacolomba». U.D.G. 


L’esercito israeliano sugli altipiani del Golan. In basso, il piccolo Elian 


_ LUITERVISTA B ANTONIO CAMBINO, analista di politica intemazionale _ 

<^a il vero nodo èquello paledines&> 


stro degli Esteri israeliano David 
Levy in una conferenza stampa al 
suorientroaTel Aviv. «Ècerto-ag- 
giungeLevy-chesenzail coinvol¬ 
gimento personaledel presidente 
Assad non potremo dire- a ragio¬ 
ne-chec’èstato un incontro trai 
leader dei duePaesi. Questo si im¬ 
pone, sesi vuol el a pace». 

«Siria e Israele sono alle prese 
con decisioni stori eh e-sottolinea 
il portavoce della Casa Biancajoe 
Lockhart-nessuno si può aspetta¬ 
re un successo in pochi giorni». 
Gli Stati Uniti hanno presentato 
alle due parti una sintesi in sette 
paginedei (pochi) punti di accor¬ 
doemersi e del le (tante) di verten¬ 
ze ancora in piedi. Resta l’ottimi¬ 
smo di Clinton. E la politica del 
«passo dopo passo» adottata dal- 
l’amminiirazioneUsa. In questa 
fase, spi egaunafontediplomatica 
americana, «non abbiamo riten u- 
to utilepresentarenostreproposte 
autonome miranti ad accorciare 
ledistanze». Semmai, questepro- 
postedi mediazionepotranno es¬ 
sere sottoposte al tavolo il 19gen- 
n ai 0 , al I a ri presa del n egozi ato. 

MentreDavid Levyintrattienei 
giornalisti nel l’affollata conferen¬ 
za stampa all’aeroporto Ben Gui- 
rion, a pochi chilometri di distan¬ 
za decine di migliaia di israeliani 
riempiono piazza «Yitzhak Ra- 
bin». Sonoriuniti per manifestare 
la loro opposizione al ritiro dal 
Golan. Un senti mento trasversale 
allevarieanimedi Israele. A testi- 
moniarloèil cartello innalzato da 
unagiovanein jeansecon lama- 
glietta di «Peace Now»: «Sono di 
sinistra ma sono anche per il Go¬ 
lan». Un problema in più per 
Ehud Barak. U.D.G. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

RQMA «Solo chi non conosce le 
complesse vicende mediorientali 
poteva illudersi che in West Virgi¬ 
nia si potesse giungere nel giro di 
pochi giorni ad un accordo tra Si¬ 
ria e Israele. Gli osta¬ 
coli da superare sono 
ancora molti ma ciò 
era del tutto prevedi¬ 
bile. Per questo non 
parlerei di fallimento 
né di una improvvisa 
battuta di arresto. Lo 
sbocco della trattativa 
è tutto da definire ma 
di certo con la ripresa 
del dialogo si è stabi¬ 
lito, anche sul versan¬ 
te siro-israeliano, un 
punto di non ritor¬ 
no». A sostenerlo è 
uno dei più autorevoli analisti di 
politica internazionale: Antonio 
Gambino. «Prima o poi, e comun¬ 
que entro quest’anno - sottolinea 
Gambino - ritengo che Israele e Si¬ 
ria troveranno un’intesa. Ma per¬ 
chè il Medio Qriente possa davve¬ 
ro proiettarsi in una nuova epoca 
occorre risolvere la questione dav¬ 
vero dirimente, quella che è al 
fondo dei conflitti che hanno se¬ 
gnato per oltre mezzo secolo que¬ 


sta tormentata regione: mi riferi¬ 
sco allaquestionepalestineseeal- 
la convivenza tra due popoli edue 
Stati sullo stesso territorio». 

La pri m a tornata dei negozi ati si - 
ro-israeliani non ha portato a ri¬ 
sultati concreti. Il pessimismo è 
d'obbligo? 

«Non direi proprio. 
Non si poteva onesta- 
menteilludersi chepo¬ 
chi giorni di trattativa 
potessero risolverepro- 
blemi chesi sono accu¬ 
mulati nei 33anni suc¬ 
cessivi alla guerra dei 
Sei Giorni». 

Quali sono i nodi 
più difficili da xio- 
gliere? 

«Sono fondamental¬ 
mente tre: sicurezza, 
popolazione, risorse 
idriche. Nel Golan vi¬ 
vono oggi circa20milacoloni israe¬ 
liani chenullahannoachefarecon i 
fanatici integralisti d^li insedia¬ 
menti di Gaza e Cisgiordania. La 
quasi totalità dei coloni del Golan 
vota per Barak estanno sullealture 
perchélì hanno messo leloro radici e 
non perché sentono di essere stati 
unti dal Signore. Con un fortesoste- 
gno economico per la loro ricolloca- 
zionecredocheil problema possa es¬ 
sere risolto. Più complessa èia que- 


stionedel controllo dellerisorseidri- 
cheacui si intrecci a strettamente il 
problema delle linee di confine. In 
gi oco c’è I ’accesso al I ago Ti beri adew 
eallesuerisorseidriche. Isradenon 
vuole rinunciarvi e d’altra parte per 
unPaesecomelaSriachecercadida- 
reun nuovo impulsoallasuaasfittica 
economia, èdi vitaleimpoitanzaun 
maggiore controllo del "petrolio 
bianco". In questo campo l’intesa 
de/e essere davvero ricercata regio- 
nalmentecon un’intesa cheri guardi 
tutti i Paesi dell’area: Sri a. Libano, 
Israele, Giordania, Egittoeil nascen- 
teStatodi Palestina». 

Restail nododellasicurezza. 
«Cheèinsiemeun problemaconcre¬ 
to edi forte simbologia. Mantenere 
una postazionesul monteHermon, 

I a parte pi ù al ta del G ol an, dà a I srae- 
le una sicurezza psicologica più che 
sostanzialevisto cheoggi vi sono so¬ 
fisticati strumenti di monitoraggio 
che permettono un controllo privo 
di basi aterra. D’altro canto, anchela 
Sriahaun probi emadi sicurezza: an¬ 
cora forteèil ri co rdodi ciòcheaccad- 
denel 1967 e, soprattutto, nel 1973 
quandogli israeliani sferrarono il 
contrattacco egiunsero a pochede- 
cinedi chilometri da Damasco. Wa- 
sghington garantisce un sostegno 
militare alla Sria, neH’ambitodi un 
accordo con Israele, eciò non può far 
chepi aceread Assad. Magli Usahan- 


no chiarito subito cheperogni carro 
armato o can n on eforn ito ai si ri an i a 
Israel e ne spetterà il doppio. Insom- 
ma, la supremazia tecnico-militare 
israeliana non potrà essere messa in 
discussione. La sicurezza reciproca 
non potrà mai essere raggiunta sul 
piano dei conteggi militari mastabi- 
iendo un clima nuovo 
tra le parti in grado di 
su parare I e d i ff i den ze e 
ledemonizzazioni reci¬ 
proche». 

I palestinesi temono 
chelsraelevogliaac- 
celerare sul fronte 
si rianoper giungere 
ad un accordo al ri¬ 
basso 0 comunque 
posticipato né tem¬ 
pi con Arafat. 

«È un timorecompren¬ 
sibile. Ma non credo 
che Barak si illuda che 
unapace, pur "pesante", con laSiria 
possa ri sol vere I a questi on e eh e è al 
fondo della tragedia mediorientale: 
quella palestinese Da discepolo di 
Yitzhak Rabin, quale si considera, 
Barak sa benecheèneirinteressedi 
I srael ech en asca uno Stato i n cui i pa- 
lestinesi possano identificarsi. 
Un’entità certa, an eh e se territori al- 
mentelimitata, acui un popolo pos¬ 
sa sentirsi legato, un bene da difen¬ 
dere. La paceconlaSriaèimportan- 


tema non risolutiva: il vero proble 
ma resta laconvivenzatraduepopo- 
li sullo stesso territorio. Ci vorrà del 
tempo, molto tempo ancora perché 
si arrivi non solo ad accordarsi su 
quanto territorio dividersi o sui ca¬ 
ratteri dello Stato di Palestina. Per¬ 
ché la convivenza passa anche per 
una capacità di riscri- 
vereinsiemelastoriadi 
cento anni in Palesti¬ 
na, passa per l’acquisi¬ 
zione che a scontrarsi 
siano stati torti e ragio¬ 
ni guarnente distri¬ 
buiti nei due campi. È 
la pacificazione degli 
animi la vera scomes- 
sain Terrasanta». 
Torniamo al tavolo 
siro-israéiano. Co¬ 
sa significa l’assen- 
zadi Assad? 

«Il mi ni stro degli Esteri 
Faroukal-Sharaaèun uomo di sua as¬ 
soluta fi duci a. Nel corso degli anni il 
presidente siriano ha coltivato con 
cural’immaginedi personaggio eni¬ 
gmatico, imprevedibile, pragmati¬ 
co. La pace 0i serve per lasciare in 
ereditàal figliodestinato allasuasuc- 
cessione una situazione di stabilità. 
Al momento opportuno il vecchio 
"leone" di Damasco, perquantogra¬ 
vemente mal ato, ci sarà al tavolo. La 
pacesarà I a su a u I ti m a "zam pata" ». 


// 

Unapace 
importante 
con la Siria non 
può risolvere 
la vera questione 
mediorientale 

/; 


II 

Nonostante 
gli ostacoli 
pri ma 0 poi 
IsraéeeSiria 
troveranno 
un'intesa 

-ff- 


II piccolo Bian per ora resta negli Stati Uniti 


Un giudice di Miami annulla l'ordinedi ritorno a Cuba e lo affida ad un prozio 



OMERO CIAI 

MIAMI Nuovasvolta nella vicenda 
di Elian Gonzalez, il bambino cu¬ 
bano di sei anni conteso tra suo 
padre,Juan Miguel, cheviveaCu- 
ba e alcuni parenti che vivono in 
Florida. Un giudice di Miami ha 
concesso ieri la custodia temporale 
del bambino ad un suo prozio, La- 
zaro Gonzalez, figlio di un fratello 
di suo nonno. La sentenza annulla 
l’ordinedi ritorno di Elian a Cuba 
emesso la settimana scorsa dall’lns, 
il dipartimento immigrazione 
americano e consente al prozio La- 
zaro di rivendicare la custodia del 
bambino anche presso un tribuna¬ 
le federale americano aprendo la 
strada ad un guerra legale che può 
durare mesi. Sabato scorso, Dan 
Burton, congressista repubblicano 
e autore i nsieme a J esse Hel ms del¬ 
la legge, sospesa più volte da Clin¬ 
ton, eh e restringe l’embargo ameri¬ 
cano all’isola di Fidel Castro, aveva 
citato il ragazzino come testimone 


al Congresso per impedirechel’lns 
potesse mettere in pratica l’ordine 
di ritorno di Elian entro la data fis¬ 
sata di venerdì 14 gennaio. E ieri 
sera, mentre l’Ins esaminava la ci¬ 
tazione di Burton è arrivata come 
un fulmine a del sereno la senten¬ 
za della corte statale della Florida. 
Secondo l’Ins, infatti, la citazione 
di Burton non aveva i requisiti suf- 
ficenti a fermare la procedura di 
reimpatrio del bambino dopo che 

10 stesso dipartimento immigrazio¬ 
ne aveva deciso sulla base delle 
proprie indagini che solo il padre, 
Juan Miguel, residente a Cuba, po¬ 
teva parlare davanti alla legge per 

11 minore. Qra, con la sentenza del 
tribunale statale, tutta la storia si 
complica di nuovo, trasformando 
l’odissea di Eliàn nel più grave in¬ 
cidentediplomati co tra Usa eCuba 
da un decennio a questa parte. 

All’udienza, ieri pomeriggio nel 
tribunale di Miami, era presente 
anche il bambino, arrivato in brac¬ 
cio al prozio Lazaro. La custodia 
temporale è vali da fino all’inizio di 


marzo quando una nuova udienza 
potrebbe stabi li re un suo prolunga¬ 
mento 0 affrontare il problema 
della custodia definitiva. Diventa 
inevitabileaquesto punto un viag¬ 
gio del padre negli Stati Uniti per 
reclamare a suo volta la custodia 
del piccolo. Ed era questo l’obietti¬ 
vo chesi erano dati, fin dall’inizio, 
gli avvocati dei parenti di Eliàn in 
Florida. Il pool di avvocati ei fami¬ 
liari americani dé "balserito" sono 


convinti che, 
una volta negli 
Stati Uniti, an¬ 
che il padre 
Juan Miguel 
possa scegliere 
di abbandonare 
Cuba e per que¬ 
sto hanno sem¬ 
pre cercato di 
costringerlo a 
venire qui. Ma 
il caso Eliàn è 
oramai un affa- 
redi Stato chea 
poco a che fare 
con la semplice volontà dellefami- 
glieai due lembi dello stretto della 
Florida. Anche l’altro ieri a Cubaci 
sono state manifestazioni. Centi¬ 
naia e centinaia di scolaretti, tutti 
in fila, tutti vestiti uguali etutti ri¬ 
gorosamente muniti di bandierine 
cubane, hanno cantato e pianto 
per il loro compagno «sequestrato 
dai controrivoluzionari». Uno 
show nazionalista che non si vede¬ 
va da tempo. 


Dal punto di vista della politica 
la vicenda rafforza ovviamente Fi- 
dei Castro. L’anziano presidente 
vitalizio di Cuba può, graziea que¬ 
sta vicenda, toccare tutti i noti ta¬ 
sti sentimentali del Fanti americani¬ 
smo e del Tanti-imperialismo e di¬ 
menticare per un po’ le difficili 
condizioni in cui si trova, 41 anni 
dopo il trionfale ingresso dei "bar- 
budos" all’Avana, l’ultimo fortino 
comunista del mondo occidentale. 
La Casa Bianca ha scelto un profilo 
basso nella vicenda. 

Clinton e il ministro della Giu¬ 
stizia Janet Reno hanno salutato 
con favore la decisione delTIns la 
settimana scorsa ma vogliono asso¬ 
lutamente evitare qualsiasi con¬ 
traccolpo politico nelle già difficili 
relazioni con Cuba. Negli ultimi 
mesi la Casa Bianca ha cercato di 
mantenere aperto un dialogo con 
il governo cubano temendo so¬ 
prattutto nuove ondate di profu¬ 
ghi dalTisolaei rischi di unaeven- 
tuale transizione non controllata 
del regi me del l’Avana. 


Le compagne e i compagni della Federazio¬ 
ne milanese dei DS esprimono profonde 
condoglianze al compagno Eros Placchi per 
la perdita della mamma 

EBE 

Milano, 11 gennaio2000 


Le compagne e i compagni dell'UdB Pio La 
Torre-Magenta esprimono i loro sentimenti 
di profondo cordoglio per l’immatura scom¬ 
parsa della compagna 

LUCIA BOSSI 
in FRASCONE 

Sono particolarmente vicini al marito Anto¬ 
nio, ai figli Carlo e Valentina, alla mamma 
Franca, al papà Giuseppe, ai familiari tutti. 
Magenta, 11 gennaio 2000 


Il Presidentre Fabio Mussi e il Gmppo Demo¬ 
cratici di Sinistra-L’Ulivo della Camera dei 
Deputati partecipano al lutto per la scompar¬ 
sa di 

NELUSCO GIACHINI 

deputato del Pei nelle legislature IVe V. 


La Presidenza Nazionale della CNA, Confe¬ 
derazione Nazionale dell’Artigianato e della 
Piccola e Media Impresa, profondamente 
addolorata perlascomparsa delcollega 

On. NELUSCO GIACHINI 

apprezzato dirigente della Confederazione, 
partecipa al cordoglio dei familiari e di quan- 
tiloebberocaro. 

Roma, 11 gennaio 2000 


Le compagne e i compagni della IV Unione 
circoscrizionale e della sezione Tufello “Pio 
La Torre" abbracciano forte Lilla e tutta la 
sua famiglia per la perdita deU’adorato 

LUCIO PELAGALLI 


9 / 1/1992 9 / 1/2000 

Nell’anniversario della scomparsa di 

VIRGILIO CISLAGHI 

partigiano, combattente antifascista, la mo¬ 
glie e i figli lo ricordanocon infinito amore. 
Sedriano (Mi), 11 gennaio2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDI AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

mffONANDO AL NUMED VOTE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMB» 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

mffONANDO AL NUMED VfflDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMB» 

06/69996465 
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MANTOVA 

Esplosione in una casa colonia 
Quattro morti ed un disperso 


Denunci il capo per molestie? Senza prove sb licenziata 

La Cassazione dà ragione alla Henkel, mandata a casa la dipendente cheacojsa 


Q uattro morti, dueferiti (con un bambino ricoverato in gravissimecon- 
dizioni) ed un disperso: èquesto il tragico bilancio di un'esplosioneche 
perunafugadigashafattocrollareieriseraunacasacolonicainviaMar- 
zetteaBondeno, frazionedi Gonzaga, nel M antovano. Levittimedella 
deflagrazioneabitavanotutteindueappartamenti, unosopral'altro, di 
un'aladellacasacolonicacheècrollataacausadell'esplosione. I morti 
facevano tutti partediunafamigliadi origine napoletana, dadueanni 
trasferitasi nel M antovano. Sono deceduti il capofamiglia, Giovanni 
Esposito, di40 anni, lamoglieedueparenti.llbambinogravementefe- 
rito èil loro figlio di 4anni. N apoletano sarebbeancheil disperso. Sopra 
di loro abitavano dueindiani, uno dei quali èrimasto ustionato. L'altro si 
èsalvatoperchéinquel momentosi trovavafuori casa. Inun'altraala 
del lacasacolonica,cheèstatarisparmiatadal crollo, c'èunterzoappar- 
tamentoabitatodaseipersonecheperfortunasonousciteincolumidal- 
l'esplosione. Secondoquantosièappreso, lacasacolonicaerastatare- 
centementeristrutturataeneerano stati ricavatidegliappartamenti. 
L'esplosioneèstatafortissimaedèstatauditadistintamentedagliabi- 
tantidellecase vicine. 


ROMA Non basta una sanzione 
disciplinare né il trasferimento 
ad altro reparto: la lavoratrice 
cheha mosso accusenon prova- 
tedi molestiesessuali ediscrimi- 
nazioni ad opera del suo capo 
paga col licenziamento in tron¬ 
co la sua denuncia perché que¬ 
sto tipo di denigrazione, se pri¬ 
vo di elementi che la supporti¬ 
no, lede gravemente il rapporto 
di fiducia tra datore di lavoro e 
dipendente. E come prova del le 
persecuzioni subite - se non si 
indicano gli specifici episodi, 
insomma il come e il quando 
del I eavan cesrespi nte-non vai e 
esibire certificati medici eh e at¬ 


testano una sindromedepressi- 
vadamobbing. 

Così laCassazione(massima- 
ta 143) ha respinto il ricorso di 
una impiegata della «Henkel 
spa»contro i 11 icenziamento per 
giusta causa inflittole dalla so¬ 
cietà che aveva ritenuto non 
concrete leaccuseche la donna 
aveva rivolto al capo del perso¬ 
nale dello stabilimento di Fe¬ 
rentino. Invano la Henkel ave¬ 
va per due volte invitato - con 
lettera- ladipendenteaprecisa- 
re le circostanze delle molestie 
del le quali la donna aveva dato 
notizia alla stampa tramite un 
comunicato ispirato dal marito 


sindacalista, ma non sottoscrit¬ 
te dal sindacato. In primo grado 
il pretore di Prosinone aveva 
giudicato eccessivo il licenzia¬ 
mento del la lavoratrice e - seb¬ 
bene dal ri struttoria non fosse¬ 
ro emersi elementi a sostegno 
delleaccusedalei formulate-ne 
aveva disposto la reintegrazio- 
nenel postodi lavoro.Successi¬ 
vamente però la Henkel emise 
un altro licenziamento del la la¬ 
voratrice, signora Rita, e il pre¬ 
tore nuovamente ridiede il po¬ 
sto all'impiegata. La questione 
gi u n se- i n secon do grado - al tri - 
bunaledi Prosinone che, inve¬ 
ce, diede ragione alla Henkel 


sottolineando che le accuse al 
caporeparto, additato come 
persecutore di Rita per averle 
bloccato lacamierain seguito ai 
«no» alle sue «richieste extra¬ 
professionali», non essendo ri¬ 
sultate veritiere meritavano la 
perdita del posto di lavoro. E 
contro questa pronuncia Rita si 
era ri voI ta al I a C assazi one eh i e- 
dendo l'annullamento del ver¬ 
detto 0 , in alternativa, unasan- 
zioneminoreaquelladel licen¬ 
ziamento, considerando che in 
seguito allevici ssitudini era sta¬ 
ta colpita da depressione. Ma i 
supremi giudici nel confermare 
che accuse così gravi, se non 


provate, ledono irreparabil¬ 
mente lafiduci atra datoredi la¬ 
voro edipendentein modo tale 
da legittimare il licenziamento, 
hanno poi rilevato quanto già 
accertato dai giudici di merito, 
che la sindrome da mobbing 
(aggressi on e del I a sfera psi eh i ca 
da comportamenti altrui sul po¬ 
stodi lavoro) non ledelacapaci- 
tàdi intendereevolere, ma alte¬ 
ra sologli stati emotivi. Eun po' 
di mobbingnon bastadasoload 
accusare il capo: ci vogliono 
prove. Fatti, luoghi e testi moni 
che - pur tenendo conto delle 
«sacchedi omertà»-di mostri no 
lecolpeesupportino leaccuse. 


Bindi ai medici: «Rate la vostra parte» 

Influenza, «non èallarme». Ma Roma sospende leferie al personale sanitario 




ROMA «Non esiste alcuna emer¬ 
genza influenza, lerichiestedi ri- 
coverodi questi giorni sononei li¬ 
miti dell'ordinario. Semmai c'èbi- 
sognodipiùdisponibilitàdaparte 
dei medici ehedevono rendersi re¬ 
peribili anchenelleorenotturnee 
nei giorni festivi». Rosy Bindi non 
lamandaadirecheieri haconvo- 
cato un vertice al ministero con il 
Coordinamentodegli assessori re¬ 
gionali alla Sanità, l'Istituto supe¬ 
riore di Sanità, il presidente della 
Federazione degli Ordini dei me¬ 
di ci, Al do Pagn i ei I segretari o del I a 
Fimmg, Mario Falconi. Se c'è il 
caos negli ospedali, se le accetta¬ 
zioni sono costrette a chiudere, se 
il llBèdiventato l'equivalentedi 
un servizio taxi, destinazione 
Pronto soccorso, è anche perché 
l'assistenza domiciliare fa acqua. 
Sullacarta,il medico chesi assenta 
devenominareun suo sostituto e 
Regioni e Aziende sanitari e devo¬ 
no controllare che vengano ri¬ 
spettati gli obblighi. Manon ci so¬ 
no dubbi chequesta voltaqualco- 
sa non ha funzionato. «Se questi 
obblighi sono venuti meno-am¬ 
monisce il ministro - . verranno 
prese misure appropriate». Sono 
gli stessi medici a denunciare il 
disservizio di questi giorni: «Gli 
studi dei medici di base aperti nel 
periodo tra Capodanno e l'Epifa- 
niaeranosoltantounapercentua- 
levariabiletral'Bedil 25%-hade- 
nunciato il segretario della Fede- 
razionedei medici di medicinage¬ 
nerale del Lazio, Luigi Santi. «Per 
colpadi dieci melemarce-haperò 
precisato - non si può infangare 
unacategoriadi professionisti con 
accusegen eral izzate». 

Settecasi di influenza ogni mille 
abitanti, e non siamo ancora al 
picco massimo chesi registrerà tra 
febbraio e marzo. L'Istituto supe- 
rioredi Sanità sminuisceil proble¬ 
ma: l'anno scorso, tra gennaio e 
febbraio, è stato raggiunto un pic¬ 
co di diciotto malati per mille. 
«Non c'è una particolare emer- 


Inghilterra e Scozia, cresce la paura 


Previsti 4000 morti nei prossimi giorni 


genza in Italia - ha 
precisato Bindi ria¬ 
prendo una vecchia 
polemica con il presi¬ 
dente della Regione 
Formigoni -. Tranne 
chea Milano. Conse¬ 
guenza di alcune de¬ 
cisioni di program¬ 
mazione sanitaria 
prese in Lombardia, 
dove sono stati spo¬ 
stati posti letto dalle 
strutture pubbliche 
in favore di strutture 
private, che non so¬ 
no tenutead obblighi 
particolari nei con¬ 
fronti di emergenze 
sanitarie ordinarie». 

Eppure non sono so¬ 
lo gli ospedali mila¬ 
nesi a essere in diffi¬ 
coltà. A Roma, ad 
esempio dove ieri 
hanno riaperto e poi 
di nuovo chiuso per 
eccesso di affluenza 
quattro nosocomi, sono state re- 
vocateleferieperduemesi atutto 
il personale. Egli ospedali dovran¬ 
no mettere a disposizione per gli 
eventuali ricoveri, non solo i letti 
di medicina, ma anche quelli di 
aree affini. «Nella regione - ha 
spigato l'assessore regionale alla 
fenità, Lionello Cosentino giusti¬ 
ficando la decisione- non c'èuna 
vera emergenza. Ma dobbiamo 
prevedere l'aumento dei ricoveri 
chesi manifesterà tra breve». Alle 
Molinettedi Torino sono stati so¬ 
spesi da ieri matti natutti i ricoveri 
programmati per patologie di ba¬ 
se chirurgiche e mediche. Ieri i 
passaggi al pronto soccorso sono 
stati 200, e il 30% dei pazienti è 
stato ricoverato. In Liguria man- 
can 0 posti I etto i n ri an i mazi on e. 

Ospedali al collasso, pazienti ri¬ 
coverati in corsia, ambulanzeuti- 
lizzatecomericoveri. Ed èsolol'i¬ 
nizio. Eppure, giurano al ministe¬ 
ro, tutto èsotto con trol 1 0 . «3 cu ra- 


ALFIOBERNABEI 

LONDRA È la più seria epidemia 
d'influenza degli ultimi dieci an¬ 
ni. Le previsioni sono di quattro¬ 
mila morti nei prossimi gorni. In 
Inghilterra tutti i servizi ospeda¬ 
lieri sono mobilitati. In Scozia c'è 
lostatod'emergenza. 

Il ministro della Sanità Alan 
M i I bu rn h a ri con osci uto I a gravi tà 
dellasituazioneduranteun inter¬ 
vento al parlamento di Westmin- 
ster: «Ormai non esistepiù nessu- 
nafamigliain Inghiterrachenon 
sia stata col pita dal vi rus». H a assi¬ 
curato il monitoraggio degli svi¬ 
luppi dei prossimi giorni quando 
verrà raggiunto l'apice. Gli ospe¬ 
dali delle principali città, tra le 
quali Newcastle, Bristol, Nottin¬ 
gham e Londra hanno sospeso 
tutti gli interventi non urgenti per 
impiegare il personale nelle cure 
connesseai ricoverati d'influenza. 
Ieri sera rimanevano solamente 
venti posti letto per cura intensi¬ 


va. Un ospedale ha traslocato le 
salme che erano nella morgue 
dentro un camion refrigeratore 
parcheggiato nel cortile. La came¬ 
ra mortuaria è stata a/uotata per 
dar spazio ai malati. Così il Regno 
Unito decolla verso il Duemilain 
compagnia del cosidetto «3dn^ 
Flu», 0 «l'australiana» chepoi, di¬ 
cono gli esperti, discende dall'a¬ 
siatica che trentanni fa uccise 
mezzo milione di persone. L'opi- 
nionechesianostati i giocatori di 
rugby australiani a portarla in In¬ 
ghilterra durante la coppa mon¬ 
diale dell'anno scorso èsolo una 
leggenda. Il caso havolutochetra 
le vittime ci sia stato Kieron Gre¬ 
gory, un noto giocatore di rugby 
gallese, deceduto l'altro ieri. 3 era 
recato nell'ospedale di Aberga- 
venny perfarsi ammettere. L'han¬ 
no rispedito a casa con due com¬ 
presse. Un paiod'oredopoèspira- 
to. Il governohaordinatoai servi¬ 
zi sanitari di «farel'appello»di tut¬ 
te le persone sopra i 75 anni per 
una vaccinazione a tappeto. E la 


fasci a d'età chesi èrivelata piùvul¬ 
nerabile, soprattutto pervia delle 
frequenti complicazioni ai bron¬ 
chi e al sistema respiratorio. Per 
ora solo un terzo delle persone in 
categorie ad alto rischio è stato 
vaccinato. Ci sono dei dubbi sul- 
l'eff i caci a del vacci n o. Avrebbeso- 
lamentecircal'80%di capacità di 
bloccareun virusches'èpresenta- 
to con doppia capacità virulenta. 
Il professorBrian Duerden, vicedi¬ 
rettore del Public Health Labora- 
tory Service(labnoratorio centra¬ 
le della sanità) ha detto: «Questo 
tipo d'influenza non ha ancora 
raggiunto il livdio ufficiale delle 
epidemie, ovvero di 400 diagnosi 
mediche su ogni centomila abi¬ 
tanti, masi starivelandoduevolte 
più debilitantedello scorso anno. 
L'effetto del vi russi prolungamol- 
todi più.Invecedeisolitiquattroo 
cinquegiorni per rimettersi cene 
voglionodieci oanchedodici». Le 
cifre ufficiali eh e vengono comu¬ 
nicate al servizio sanitario centra¬ 
le dai medici tramite le loro dia¬ 


mente serve un uso appropriato 
degli ospedali, più assistenzado- 
miciliareepiùprevenzioneanche 
attraverso la vaccinazione - ha 
dettoBindi-.llpianosanitariona- 
zionaleprevedeunacopeituradel 
75% degli ultrasessantacinquen- 
niequest'anno I a vacci n azi on eh a 
raggiuntoli 50%. Il90%dei malati 
non risultavaccinato».Troppoal¬ 
larmismo anche per l'ordine dei 
medici della provinciadi Cosenza 
e di Torino dove però si stascate- 
n an do u n a pi ccol a guerra i n tern a: 
da una parte gli ospedalieri accu¬ 
sano i «colleghi» di famiglia di 
scarso impano, e per questa ra¬ 
gione! pazienti devono ricorrere 
alle loro cure, dall'altra i secondi 
respingono le dichiarazioni defi¬ 
nendo! e«dem agogiche». 

Sotto accusa anche la «psicosi 
da influenza» che sta dilagando 
tra gli italiani.Solonell'ultimaset- 
timana, sonoaumentatedel 30% 
le chiamate al numero verde Psi¬ 


cotei dell'Associazione italiana di 
psicologia e psicoterapia (Aipep) 
da parte di quanti, non ancora 
ammalatisi, sono però colpiti da 
ansiaepaure. 

Mezza Italia «sotto le coperte» 
con la febbre (118 ed ospedali in 
piena «emergenza») e l'altra metà 
sotto la spada di Damocledell'epi- 
demia. A Napoli è stata avviata 
una campagna di vaccinazione 
che ha interessato quasi tutta la 
popolazione«a rischio». 3tuazio- 
n esorto control lo an eh ein Abruz¬ 
zo e in Emilia Roma¬ 
gna e in Toscana do¬ 
vei! 118 ha svolto la¬ 
voro nei limiti del¬ 
l'ordinaria ammini¬ 
strazione, mentre è 
ancoraallarmein Pu¬ 
glia dove mancano i 
posti letto. 

Il virus non perdo- 
naenon sonosologli 
ospedali asentirnegli 


Franco Silvi/Ansa 

effetti : causa i nfl uen za son 0 salta- 
teleudienzenei tribunali, cornea 
Venezia dove il processo per l'in¬ 
cendio della Fenice è stato rinvia¬ 
to per la malattia di unagiudicea 
latere. 

Causa influenza, nei prossimi 
giorni, molti romani potrebbero 
avere qualche problema nel ri¬ 
chiedere certificati e documenti 
amministrativi. Il virus si èaffac- 
ciato anche negli uffici del Campi¬ 
doglio: un dipendentesu cinqueè 
rimastoacasacon lafebbre. 


Chris Ison/Ap 

Il ministro ombraallaSanitàha 
criticato il governo per essersi fat¬ 
to trovare! mpreparato nel quadro 
di unacrisi che«denotalecarenze 
del sistema sanitario nazionale 
sortoilaburisti»echeèunavergo- 
gna per un paese che si trova «al 
quinto posto tra le maggiori eco- 
nomiedel mondo». La situazione 
preoccupa soprattutto in Scozia 
dove in certe zone il numero di 
diagnosi ha raggiunto le ottocen¬ 
to personesu ogni centomila, per¬ 
centuale doppia rispetto ai nor¬ 
mali livelli epidemici. Dalloscor- 
soannolaScoziahaunserviziosa- 
nitariocheagisceautonomamen- 
tedaquel lo del l'Inghilterra. 


Una anziana inglese 
colpita dall'influenza, 
sopra il ministro 
Rosy Bindi 
e in alto il pronto 
soccorso 
dell'ospedale 
di Pontedera 


gnosi riflettono solamente parte 
dell'intensità di quest'ondata di 
influenza. A partecoloro chenon 
vanno in ambulatorio, molti ap- 
profitanno dello speciale servizio 
di consultazionevia internet eh eè 
statoistituitodalgovernodaqual- 
chetempo - i naugurato dal lo stes¬ 
so premierTony Blair-eche per¬ 
mette di ricevere consigli invian¬ 
do dei messaggi da casa. Migliaia 
di personeormai si affidanoaque- 
sto sistema, speciedopo chei me¬ 
dia hanno indicato chelesalede- 
gli ambulatori possono essere pe¬ 
ricolose come fonti di infezione 
per chi non è ancora seriamente 
affetto dal vi rus. 


LA POLEMICA 


E scontro sul (3S0 Milano 
I ds «Sanità smantellata» 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO «Non c'èuna particola- 
reemergeza i n I tal i a, tran n ech ea 
Milano». Il ministro Rosy Bindi, 
cheieri haconvocatounariunio- 
n eper mertereafuoco I asi tuazi 0 - 
ne della sindrome influenzale, 
ha puntato il dito sul capoluogo 
lombardo. «Il caso Milano non 
esiste. È stato creato dai mass me 
dia», rispondel'assessoreregio- 
n al eal I a san i tà, C ari o Borsan i. «II 
problema ri guarda tutte le regio¬ 
ni, quindi bisognerebbe parlare 


del casoltalia.SoltantocheMila- 
noèunacirtàall'attenzionedella 
politica. Ma io cerco di risolverei 
problemi, non mi preoccupo 
della demagogia», concludesec- 
co Borsan i. 

Di parere decisamente oppo- 
stoè^gioCordibella, responsa¬ 
bile regionale Ds alla Sanità. 
«Certo che esiste un caso Mila¬ 
no», afferma. E spiega perchè 
l'eccezionaiità della malattia ha 
mandato in tilt il sistema. Colpa 
del I a sce! I erata program mazion e 
regionale avviata senza tener 
conto dei bisogni, bensì in basea 
vantaggi economici «chehacon- 
sentito a ospedali eclinichepri- 
vatedi tarare l'offerta in funzio- 
nedei propri interessi aziendali». 
Colpa de! contratto integrativo 
dei medici di base, che prevede 
una diminuziuone dei «doveri 
nel pubblico»rispetto al contrat¬ 
tonazionale. 

«In questi anni l'offertadei let¬ 
ti per acuti èaumentata a vantag¬ 
gio degli ospedali edellecliniche 


privateconvenzionate. La Regio- 
negli ha riconosciuto 2200 posti 
lertoin piùnell'arcodi 2-3anni», 
dice Cordibella. Il problema è 
che contrariamente al passato, 
quando il pagamento delle pre 
stazioni sani tari e erano calcolate 
in base ai giorni di degenza, ora 
awienein funzioneal tipo di pa¬ 
tologia. E la medicina generaleè 
assolutamente poco remunerati¬ 
va. «Quindi o^edali e cliniche 
private - continua Cordibella - 
potendo scegliere liberamente, 
h an n 0 orientato I a I oro offerta i n 
direzione di reparti a più alta re 
munerazione, come 
ad esempio lachirur- 
gia,soprarturtoquel- 
la specializzata». Ri¬ 
sultato, a far fronte 
all'emergenza sono 
quasi esclusivamen¬ 
te gli ospedali pub¬ 
blici. 

Ma c'è di più, pro¬ 
segue Cordibella. La 
seconda questione 
che riguarda il caso 
lombardo sta nel fat¬ 
to chela Regione ha 
stipulato un contrat¬ 
to int^rativo con i 
medici di base <che 
prevede una riduzione dell'ora¬ 
rio di apertura degli ambulatori, 
rispetto ai colleghi dellealtrere 
gioni». In sostanza, il contratto 
integrativodellaLombardiacon- 
senteaun medico di baseditene 
re l'ambulatorio aperto un'ora 
alla settimana per ogni 100 assi¬ 
stiti. Seneha 1500, peresserein 
regola, basta che l'ambulatorio 
funzioni 15oreemezzoallaserti- 
mana. Un contratto, insomma, 
che«favoriscel'attività privatae 
riducegli obblighi dellaloro fun¬ 
zionepubblica». 

«Eccezionalità dell'epidemia, 
mancata programmazionedegli 
ospedal i I asci ata al I a I i bera deter- 
minazione dei singoli soggetti 
0 peratori, eh e h an n o scel to al tre 
specialità rispetto alla medicina 
generale e accordo integrativo 
dei medici di base, più vantaggio¬ 
so per loro, ma più sfavorevole 
agli utenti - concludeCordibella 
-hanno concorso a determinare 
l'esplosione di un caso Milano. 
Anzi, lombardo». 



Schiavella/ Ansa 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNB)ì AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI ASTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 80&B65021 
&< 06/69922588 

numero verde 800865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuate tramite conto corrente postale (Il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti catte di credito: Atrierican Express, DinetsClub, Catta| 
Si, MasterCard, Visa, Burocatd. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tranite fax, oltre al testo da pubblicate, indicate: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico C^/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen¬ 
to con catta di credito dovrà indicate: il nome della cata, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni detono pervenire tassativarnente 48 ore pritna deiia data di pubbiicazione: 
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INTERVISTE 
SUL CONGRESSO 


SEGUE DALLA PRIMA 


Il vicepresidente 
dei Democratici 
chiede aiieassi se 
di Torino 
sceltenette suiia 
coalizione «plurale, 
paritaria ma anche 
aperta ai i'esterno» 


ISCRIVO 
Al DS.. 


ROSANNA U\MPUGNANI 

ROMA II leader dei Democratici, 
Arturo Parisi, si aspetta molto dal 
congresso dei Ds e chiede con 
n ertezza u n a scel ta a f avo re d el I a 
coalizione, senza tentazioni stri¬ 
scianti perunasortadi Cosa3. 

Nel centrosinistra la discussione 
ècentratasu parti toocoalizione, 
oppure partito ecoalizione. Cac¬ 
ciar! proponeunafederazionedi 
soggetti diversi e non un partito 
unico; il commentatoreGad Ler- 
nerchiedeai Dsdi andareoltreil 
partito. Il ministro Enrico Letta 
propone di mettere insieme il 
fronte moderato dell’alleanza. 
Leicosadice? 

«La priorità è la coalizione, che 
deve essere plurale, paritaria ed 
equilibrata al suo interno, ma 
aperta verso l'esterno, eapaeedi 
essere soggetto politico in grado 
di prendere impegni con gli elet¬ 
tori e di darne conto, capace di 
inizi ativedi lungadurata». 
Un’impresa diffi cileseèvero,co- 
medenunciail ministro Amato, 
cheli centrosinistra àsolo un’e- 
spressi onegeograf i ca. 
«Ledifficoltàci sono perchéèsta- 
ta ammai n ata I a ban d i era del I ' U- 
live nel passaggio sciagurato del- 
l'ortobre'98.Unabandieracheci 
ha consentito di ottenere co¬ 
munque i risultati positivi di 
questi anni. Ora, dunque, va re¬ 
cuperata l'ispirazione di quel 
progetto che ha perso via via re¬ 
spiro». 

Ma voi Democratici, che siete di 
cernierafrail centroelasinistra, 
quali contenuti proponete per 
ri em pi requesto progetto? 

«Comepossiamo parlaredi con¬ 
tenuti seneppuredaun meseab- 
biamo cominciato a rimetterci 
insieme? E, del resto. Amato par¬ 
la della forma riferendosi alla 
cintura Gibaud. Dobbiamo in¬ 
nanzitutto trovare un luogo per 
i I confronto e per far emergere le 
priorità. Ledifferenzenon posso¬ 
no essere preconcette, basatesul 
passato, ma semmai devono 
emergere intorno alle risposte. 
Invece vedo ancora avanzare 
classificazioni affidateal passato, 
co meq uel I ad i cen tro esi n i stra». 
Quali sonoledifferenzechepesa- 
nodi piùnellacoalizione? 

«Sono presenti in ognuna delle 
formazioni, legate alle singole 
storie. Ma sono differenze resi¬ 
duali, quellechecontano arten- 
gonoal futuro». 

E in quest’ottica comegiudica la 
proposta del ministro Letta di 
mdItereinsiemePpi, Democrati¬ 
ci, UdeureRinnovamento? 

«È un'ipotesi malformulata. Un 
nostro possibile incontro, con 
tutti,si basa sul concertodi coali- 
zionelnvecelapropostadi Letta 
viene evocata sul passato: forse 
per mettere insieme partiti del 
vecchio centrosinistra;egli anti- 
diessini; o tutti coloro che sono 
nel Ppe, con categoriecheappar- 
tengonoadun altro tempo ea un 
altro luogo. Noi siamo interessati 
a col oro eh eh an n 0 1 a n ostra stes¬ 


Un congresso 
dei Ds e sotto 
il leader 
dei Democratici 
Arturo Parisi 


«Ulivo, quanto tempo perso 
Ora non spunti una Cosa 3» 

Parisi: i Dsassumano come priorità lacoalizione 


sa idea di futuro. Che pensino, 
cioè, alla coalizionecomeaccet¬ 
tazione del bipolarismo, come 
soggetto forte che lo interpreti. 
Su questa base si possono defini- 
releprossimità maggiori o mino¬ 
ri tralediverseforze». 
Cossigaealtri hanno detto cheli 
congresso del Lingotto sarà blin¬ 
dato. Seia volessedareun sugge¬ 
rimento per evitare ciò cosa di- 
rebbea Veltroni? 

«Quella di Cossiga è un'obiezio¬ 
ne senza fondamento, perché si 
riferisce al le modali¬ 
tà del congresso e 
dello statuto. Certo 
dalleassisedei Dsmi 
aspertounadisponi- 
bilitàadandareoltre 
il partito, per dirla 
con Gad Lem er. Una 
disponibilità a ria¬ 
prire realmente il 
dialogo sulla coali¬ 
zione. Lo dico per¬ 
ché il congresso ha 
esordito con una 
mozione in cui si 
parlava di una gran¬ 
de sinistra in un grande Ulivo. 
Dando per scontato che l'Ulivo 
fosse vivo e vegeto mentre per 
noi in quel momento era come 
minimo in letargo. Oggi si torna 
aparlaredi Ulivo comeipotesi da 
verificare e dunque mi attendo 
chesi riconosca eh e per un anno 
èstato messo tra parentesi econ- 
temporaneamenteèstato emar¬ 
ginato il ruolo dei Democratici. 
Questo è determinante per ri¬ 
prenderei! cammino, anchete- 
nendo conto dei passi farti in 


Le difficoltà 
ci sono perché 
né '98 è stata 
ammainata 
la bandiera 
dé l'Ulivo 

—n— 


avanti, per esempio con il docu¬ 
mento sottoscritto dai sette par¬ 
titi prima di Natale. Aggiungo 
che l'Ulivo deve essere pensato 
come una realtà plurale in cui il 
futuro deveessereri cercato i n si e- 
me. Invece mi pare che alcuni 
esprimano ancora un'orgogliosa 
solitudinechepuòesserein con¬ 
trasto con l'obiertivofinaleTan- 
to più cheèstato riconosciuto il 
fallimento della Cosa 2 che era 
pen sata i n al tern ati va al I ' UI i vo ». 
Maènei fatti il superamentodel- 
laCosa2.AncheD’A- 
lema insiste sul ruo¬ 
lo dell’Ulivo. Cosala 
preoccupaancora? 
«Vorrei die nd con¬ 
gresso si sancisse eh e 
si èconclusalafasein 
cui l'Ulivo era messo 
tra parentesi, che si 
dichiarasse la dispo¬ 
nibilità a recuperare 
unaprospertivaeche 
fosse chiaro cheque 
sti sono punti di par¬ 
tenza, saldi sì, ma so¬ 
lo punti di partenza 
per andare avanti, quindi, su tre 
direttrici che insieme abbiamo 
giàfissatoil'daborazionedi un'i¬ 
dentità comune; l'individuazio- 
nedi un progetto di lungadura¬ 
ta; l'daborazione di regole di 
convivenza a cui mettere mano, 
da cui siamo lontani per colpa di 
tutti eogn uno prò quota». 

E dunque! congressi possono es¬ 
sere un momento importante in 
questadirezione? 

«Ini zi are dai congressi è sbaglia¬ 
to, meglio sarebbe stato partire 


da un tavolo comune, perchéc'è 
il rischio eh ed si a ancora qual cu¬ 
ne ritentato dall'orgoglio». 

Achi si riferisce? 

«A tutti, di turno sono i Ds. In- 
somma, vorrà essere sicuro che 
abbandonata la Cosa 2 questa 
non fosse sostituita in modo stri¬ 
sciante dalla tentazione per la 
Cosa 3. Non vorrà chela pratica 
ddl'annessione ddi'egemonia 
fosse sostituita daqudladdl'in- 
corporazione praticata a livdio 
culturalesimbolico». 

Nel Trifoglioc’èchi sta pensando 
difarmancarelafiduciaalgover- 
nodopoi I congressodi Tori no. 
«lostoalledichiarazionidiBosd- 
I i, eh e rappresenta I a co mpo n en- 
te più solida di una formazione 
troppo recente per essere giudi¬ 
cata. E il presidente dd socialisti 
ha detto di appartenerestrategi- 
camenteal centrosi n istra». 
Tuttavia Mastella insiste; un go¬ 
verno non può viverealungo ba¬ 
sandosi sull’astensione. Questa 
situazione può resistere fino alle 
elezioni regionali, poi si dovrà 
cambiare. Lei èd’accordo? 
«Mastdiaponeun problemarea¬ 
le. lo dico cheva recuperata una 
prospettiva comune da cui pos¬ 
sono derivare accordi sul presen¬ 
te e non viceversa. La crisi ddia 
coalizione nasce dall'assenza di 
una stabile prospettiva comu¬ 
ne». 

Cèchi accusali centrosinistra di 
non fare scelte nette, chiare. Per 
esempio sulla questionedei refe¬ 
rendum sociali il ministro Bian¬ 
co suggeriscedi non irrigidirsi, il 
contrariodel ministroSalvi. 


«Sui referendum sociali non ci 
siamo ancora confrontati edun- 
quel'interventodi Bianco eraso¬ 
lo un'indicazione di metodo. 
Non si deve, infatti, essere pre 
giudizialmente contrari, diverso 
sarebbesesi trartassedi esprimer¬ 
si sull'intero pacchetto referen¬ 
dario perchéla proposta èguida- 
ta da un'ispirazione liberista e 
quindi per vocazione a destra, 
eversiva dell'attuale stato socia¬ 
le. Ciò, naturalmente, non ci esi¬ 
me dal discutere con i radicali e 
anche dal condivi- 
derela loro sceltage¬ 
netica che è quella 
referendaria». 

Gianfranco Fini si è 
affrettato a dichia¬ 
rarsi favorevole al 
pacchetto dei refe¬ 
rendum radicai e, se 
lofaràancheSilvio 
Berlusconi esi strin¬ 
gerà un accordo per 
leelezioni regionali 
tra il Polo eia Lista 
Bonino ci possono 
essere problemi per 
il centrosinistra? 

«Questa èunaquestionecheèin 
mano ai radicali i quali devono 
interrogarsi se sul tempo breve 
sono più vicini coloro eh esi dico¬ 
no liberisti, mail realtàsonocor- 
po rati vi 0 eh i, cornei I cen trosi n i- 
stra, è disponibile a convergere 
occasionalmente su specifici te 
mi». 

Il senatore Di Pietro dice chenel 
documento chele! ha presentato 
al l’assemblea sarda dei Dem ocra¬ 
ti ci c’èl atesta, ma manca i I cuore. 


I referendum 
sociali? Non ci 
siamo ancora 
confrontati 
ma l'impronta 
è ultraliberista 


domanda. Nessuna riposta. Stessa 
sorte per la seconda fila. Il soldato 
che aveva starnutito, perso per 
perso, si fa coraggio e dice «Sono 
stato io!». «Salutecompagno!», di¬ 
ce Stalin, e il discorso riprende». 
Ben presto le ultime illusioni caddero e alcuni di noi si rifugiarono nella 
speranza che buona parte degli ideali, traditi daN’Urss, potessero venir 
portati avanti da una nuova formazione politica di tipo riformista, dota¬ 
ta, però, a differenza di quello cheli riformismo aveva fino ad allora mo¬ 
strato, di una determinazione ed una combattività simili a quella del 
vecchio Pei, da mettere al serviziodi unavolontàdi cambiamento meno 
radicale, forse, ma non meno trascinante e certamente più realizzabile. 
Il grigio scenario di quei lunghi anni non poteva in coraggi are alcun tipo 
di ottimismo, ed è dovuto passare molto tempo prima che qualcosa di 
questo tipo accadesse, anche se ad un certo momento lo strappo di Ber¬ 
linguer verso l’Unione Sovietica aveva acceso speranze in molti. Poi, fi¬ 
nalmente, c’è stata la svolta del la Bolognina eia nascita del Pds. 

Per quello che mi riguarda, dopo la svolta, fui contattato da parecchi 
amici pidiessini, che mi dicevano: «Ora che motivi e ragioni per cui eri 
uscito dal Pei sono tutti caduti, che aspetti a riscriverti al Pds?». Pur con¬ 
dividendo in pieno questo ragionamento, un po’ per pigrizia, un po’ per 
inerzia e per vecchiaia, lì per lì non ne ho fatto nulla. D’altra parte devo 
dire onestamente che nei suoi primi anni di vita, ma questo c’entra ben 
poco con il ritardo della mia reiscrizione, il nuovo partito, sui motivi po¬ 
litici della cui nascita non si poteva che essere totalmente d’accordo, 
sembrava invece aver meno capacità di trascinare e suscitare entusiasmo 
di quello chenon si sarebbe potuto aspettare. 

Chi aveva conosciuto la tensione morale, il rigore, lo spirito di dedi¬ 
zione che caratterizzavano il vecchio Pei, chi era cosciente del fatto che 
anche grazie a quelle qualità il Pei, malgrado la gravissima tara del suo 
legame con il regime dittatoriale delTUnione Sovietica, che aveva in¬ 
fluenzato anche la sua vita interna, era stato la forza decisiva prima della 
lotta di liberazione, poi della ricostruzione e persino della tenuta demo¬ 
cratica del Paese, non poteva ora non percepire una certa diversità di cli¬ 
ma nel Pds, che peccava alle volte persino di un certo burocraticismo e 
di una non sufficientepresenzaevisibilità di ideali. 

Poi, con la grande idea dell’Ulivo, e della politica di coalizione per 

cambiare il Paese, le 
cose si sono rimesse 
in moto. In tempi an¬ 
cora più recenti la rin¬ 
novata presenza e vi¬ 
sibilità di ^inte idea¬ 
li, non disgiunte da 
una umile quotidiana 
attenzione politica al¬ 
le cose concrete, ma 
anche la forte lotta 
portata avanti dal se¬ 
gretario Veltroni con¬ 
tro una serie di difetti 
compresa una certa 
tendenza al carrieri¬ 
smo, hanno comin¬ 
ciato a ridare grande 
fiducia. 

Detto questo può 
sembrare strano ma la decisione di 
chiedere l’iscrizione ai Ds non è 
venuta dopo i fatti e le presedi po¬ 
sizione di cui ho appena parlato, e 
che pure avevano suscitato in me 
grande consenso, ma è stata presa 
solo poco tempo fa e determinata 
da un momento nero per la sini¬ 
stra, dopo una serie di grandi e 
piccoli colpi subiti, inclusa, ovvia¬ 
mente, per prima la sconfitta elet¬ 
torale di Bologna. A questo punto 
mi sono detto: tutti quelli che so¬ 
no vicini al Partito, anche quelli 
che hanno ancora alcuni dubbi e 
perplessità, hanno il dovere di ri¬ 
compattarsi, di tornare aN’ovile 
cercando di dare cosi un segnale a 
chi è plagiato daN’aria insopporta- 
bilediegli imbonitori della nostra 
destra, la peggiore d’Europa, forte 
del loro rtrapotere mediatico, ci 
fanno respirare in continuazione, 
riuscendo, purtroppo, a convince¬ 
re una parte del nostro elettorato 
che tutto va male, tutto è da but¬ 
tar via, niente vai più la pena, 
malgrado una realtà ben differen¬ 
te. 

Ho visto poi lo slogan dei con¬ 
gressi «I care». Uno slogan giusto e 
bellissimo, anche se magari era 
preferibile non avesse un «vestito 
inglese». Ma forse no, forse questa 
scdta è un segno di sicurezza di 
chi, forte del proprio nuovo inter¬ 
nazionalismo, non ha nessun tipo 
di coda di paglia. Comunquequel- 
la sera, andando a richiedere la 
tessera, pensavo, malgrado i miei 
ottantanni, cose molto in sinto¬ 
nia con l’idea che sta dietro a «I 


Il professor Parisi è davvero cos 
freddo? 

«Sperodi no. Al di là del la battuta 
voglio precisarecheil documen¬ 
to non èperi Democratici, èuna 
risposta alla proposta che mi è 
stata fatta a candidarmi alla gui¬ 
da del movimento. È, cioè, una 
elaborazione personale con cui 
ho posto unacondizioneperac¬ 
cettare: la fedeltà con le parole e 
soprattutto nei comportamenti 
allecondizioni originali del mo¬ 
vimento. Lo spunto è venuto da 
alcunedeviazioni in¬ 
tervenute all'inizio 
del processo congres¬ 
suale. Niente di 
drammatico, inten¬ 
diamoci, ma è un er- 
rorechei Democrati¬ 
ci non possono per¬ 
mettersi». 

Di Pietrol’hasfidata 
a cedere anche la la 
titolarità del simbo¬ 
lo. È disposto anche 
ad andare davanti 
adun notaio? 
«Certo, anche oggi. 


Ma il problema non è questo, 
perché il simbolo del movimen¬ 
to, ègestito dai gruppi dirigenti. 
Eallafinedi gennaio, oagli inizi 
di febbraio, sarà direttamente 
nelle mani dell'assemblea delle 
R^ioni eh e succederà al gruppo 
dirigenteattuale». 

Prof es5ore,un’ultimacosa;lei co¬ 
nosce baiesia Prodi che Cossiga. 
Chi dice la verità sulla vicenda 
da candidati premier? 

«Prodi, assolutamente, non ho 
alcun dubbio». 


care». 


GILLO PONTCCORVO 


CONGRESSO 
E DINTORNI 


ALLORA NON CI SONO 
RAGIONI DI CONFRONTO 
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Fini: «Mi piace 
Cucinotta» 

M a resta solo 
con Vespa 


GIQRGIQ FRASCA PQLARA 


o, non si può andare avanti co¬ 
llii sì. E infatti Gavino Angiusha 
lU deciso di non andare iersera a 
"Porta a porta" dove avrebbe avuto 
appunto Fini per interlocutore. Con 
affermazioni così «gravi e volgari», 
hascrittoa Vespa il presidente dei 
senatori Ds, «vengono meno le con¬ 
dizioni per un confronto politico 
sereno»; «Non credo che il Paese ab¬ 
bia bisogno dell'ennesimo dibattito 
politico rissoso se manca quel mini¬ 
mo rispetto tra diverse forze politi¬ 
che». Se ci si manca di rispetto «in 
modo eoa becero e qualunquista» 
addio confronto. Addio anche da 
partedi Mino Martinazzoli, candi¬ 
dato alla presidenza della Regione 
Lombardia: «Fini non andrà perché 
preferisce Cuci netta a Feri Ili? Lascio 
a voi - ha detto ieri all'assemblea de¬ 
gli amministratori lombardi di cen¬ 
trosinistra - giudicare il livello di 


volgarità cui si èormai arrivati». 
(Quanto a Martinazzoli, aTorino ci 
sarà: «Anche perché non ho prefe¬ 
renze tra C u ci n otta e Feri 11 i »). 

LA STORIA DEL QNEMA 
VISTA DAL LEADER DI AN 


D unque Fini non va al congresso 
Ds. «Non ci andrò - ha annun¬ 
ciato - perché si tratta di una 
manifestazione elettorale. E poi 
Sting non mi piace, ealla Ferilli pre¬ 
ferisco la Cucinotta», egiù contro 
quelli del la Quercia che «organizza¬ 
no solo un grande spot elettorale 
dopo aver tanto polemizzato contro 
la propaganda in tivù». A parte il 
piccolo parti col are eh e gli spot 
(contro il governo D'Alema) li lan¬ 
cia proprio An dal le tei evi sioni gra¬ 
ziosamente messe a disposizione 
dal Cavaliere, a partequesto, il ra¬ 
gionamento non porta lontano, an¬ 
zi si ritorce su Fini. Veltroni diserte¬ 
rà forse il congresso di An con il 


pretesto che lui preferisce John Mal- 
kovich a Landò Buzzanca? Ma si 
può andare avanti eoa? 

UN HCO SECCO? SI’, 

MA CON EDUCAZIONE 


D care? M i impegno? «Non me 
ne importa un fico secco», di¬ 
chiara tranciantesul "Giorna¬ 
le" l'ex deputato forzi sta ed ex alto 
funzionario del Senato Pietro Di 
M uccio. E sin qui nulla di male: Di 
M uccio può pensarla come gli pare. 
Il problema si fa serio quando ne 
spiega i motivi. «Sono io ad essere 
molto preoccupato se Veltroni e 
compagni carefor me: puzzano di 
pseudosolidarismo quanto i fiori 
marci dopo un funerale». Poi da 
questo cultore dell'esprit de finesse 
queste testuali parolesu «Veltroni e 
compagni»: «Sculettano fatui cal¬ 
zando vocaboli inglesi come dei tra¬ 
vestiti i tacchi aspillo». 3 fafaticaa 
ricordare un altro (ex) alto funzio¬ 


nario dello Stato chesi sia espresso 
in toni così volgari. Non si fa invece 
fatica a trovare questo fulgido esem¬ 
pio di raffinatezza sul giornale di 
Berlusconi. 


SPIEGATECI DIQUAU 
<AMERICANA'TB> PARLATE 


G ara tra titani, insomma, quella 
i n gaggi ata a destra su 11'assi se d i 
Torino. «Congresso Ds: sotto le 
americanateniente», è il tranciante 
giudizio di Fausto Gianfranceschi 
sul "Tempo". Una sola domanda a 
chi, purdi sputarfielesu don Mila¬ 
ni, non ri esce eh e a ri esumerei ve- 
tero-fogliacci fascisti. Ci chiarisca 
Gian franceschi checosa intenda 
per «americanate»: l'ormai famoso 
«I care»? E perché non le pai le di 
Natale eh e corredano la faccia pati¬ 
nata di Berlusconi impegnato - an¬ 
cora in pieno gennaio - a fare anco¬ 
ra gli pelosi auguri di Natale dal le 


su e tv? 

DESTRA E SINISTRA 
IN TAVOLE SEPARATE 


S trepitoso il "Secolo" che, nel 
recensire un «bri Mante saggio 
di antropologia politica (?) del¬ 
la cucina», proclama: «Lasensibilità 
eleabitudini alimentari hanno su¬ 
bito mutamenti radicali negli ultimi 
50 anni». Grazie, era arcinoto. Me¬ 
no noto il perché: «È il mondo con¬ 
servatore eh e scegli e cibi semplici e 
genuini del la tradizione popolare. 
Mentre il mondo progressià;a "al 
caviale" privilegia il costo più che il 
gusto, si lascia condizionare da un 
internazionalismo culinario proprio 
come un tempo propugnava l'inter¬ 
nazionalismo proletario». (P.S. Con 
chi sta Berlusconi quando prende 
per la gola Fini & Casini invitandoli 
a pranzo?Tra i progressisti o tra i 
conservatori? A Palazzo Grazioli si 
mangiano fagioli con le coti eh e?) 
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«South Park»: 
eora contro Italial 
indaga l'Authority 

■ L’AutoiitàGaranteperlecomuni- 
cazioni haapertoun procedimen¬ 
to nei confronti di Itaiial perla 
messa in ondadel caitoonSout/i 
Park accogliendo la denuncia 
del senatore dei Verdi Athos De 
Luca. Lo ha annunciato lo stesso 
parlamentare spiegando di aver 
chiesto al Garante, Enzo Cheli, 
«l’applicazione deile sanzioni 
previste per i casi di trasmissio¬ 
ne di immagini dannose per i 
minori». «Non possiamo più as¬ 
sistere passivamente alla viola¬ 
zione plateale di tutte le leggi vi¬ 
genti a tutela dei minori e del 
Codice di autoregolamentazio¬ 
ne», ha dichiarato De Luca. 


Ope<^ <iNxwa d'otchesb»> 

Polemica vigilia della «Tosca» del centenario 


ERASMO VALENTE 

Incombono nuovi pericoli sul Tea- 
tro dell'Opera che intanto, senza 
dir n/'ente a nessuno, ha preso a 
chiamarsi Teatro Costami per di¬ 
stinguere le sue attività da quelle 
che si svolgono al Teatro Brancac¬ 
cio e al Teatro N azionale Può esse¬ 
re d/' buon augurio. Il Costami che 
ospitò la primissima «Tosca», cen¬ 
to anni fa, faceva rientrare la novi¬ 
tà di Puccini in una stagione che, 
avviata il 21 dicembre 1899 con 
«Lohengrin», comprendaido ben 
venti titoli (anche «Werther», 
«Saffo», «Faust», «Aida», «Tra¬ 


viata», «Lucia di Lammermoor», 
«Bohème», «Elisir d'amore», 
«Tannhàuser», «Barbiere di Sivi¬ 
glia», «Amico Fritz», «Nabucco», 
«L'Ebrea»), si concluse il 31 mag¬ 
gio 1900, raggiungendo 126 rap¬ 
presentazioni. Quest'anno i'Opera 
che vuol chiamarsi Costanzi, ri¬ 
marrà (ci sono i lavori di restauro) 
più chiusa che aperta. Una chiusu¬ 
ra lunga, se dovesse saltare anche 
la «Tosca» del centenario, prevista 
per la sola serata del prossimo 14, 
in forma semiscenica. Orchestra e 
cantanti (in costume, però) saran¬ 
no tutti in palcoscenico, circondati 
- dicono - da un rosso-sangue, che 
deriverebbe dalle morti violente dei 


protagonisti.il perché dd «salto» 
sta ndi'evaitualità che la terza e 
quarta opera ddia «Tetralogia» 
wagneiana, avviata ndia sorsa 
stagione da Giuseppe Sinopoli, po- 
trdabeo essere dirdte ancora da Si¬ 
nopoli, ma suonate da un'orchestra 
estranea all'Opera o Costanzi che 
sia. 

L'orchestra che è di casa non 
gradisce l'espulsione dal suo teatro. 
Sinopoli torna come direttore ospite 
e occorrerebbe vedere se l'impegno 
di dirigire W agner, preso ai tempi 
di Sergio Escobar, prevedesse anche 
il cambio d'orchestra, imporre un 
«lèvati tu che suono io» non sem¬ 
bra una buona soluzione. E, dd re¬ 


sto, l'Orchestra sinfonica nazionale 
ddia Rai, che ha suonato, diretta 
da Sinopoli, in Piazza dd Quirina¬ 
le, il 31 dic&nbre scorso - e lo ha 
fatto per un gesto di omaggio al 
Presidente Ciampi - fa sapere che 
non suonerà al Teatro dd l'Opera, 
cacdando via l'orchestra. Pensia¬ 
mo che, fissati rispettivamente «Si¬ 
gfrido» e «Crqouscolo» al 5 marzo 
e all'11 giugno, possa essaci tutto 
il tempo che serve per avere buone 
soluzioni nibdungiche Toscanini, 
tornato dagli Usa in Europa, atter¬ 
rando a Parigi, trovò che c'era al¬ 
l'Opera un'«Aida». Invitato a diri- 
gerne una replica, chiese vaiti gior¬ 
ni di prove. Non se ne fece nuli a, né 
si umiliò l'orchestra parigina fa¬ 
cendone arrivare un 'altra. 

Nd pomeri^io di oggi, aii'Hotd 
Quirinale, c'é una «conferenza 
stampa» dd Teatro «Costanzi» 
(1). Si vedrà se al la «prova d'orche 
stra» c'é proprio da aggiungere una 
«prova di teatro». 


IERI L'INAUGURAZIONE DELL'ANNO 

Per la Scuola di cinema 
venti miliardi di oontrìbutD 

■ Èstatoinauguratoieri,neivecchiegloriosilocalidiviaTuscolana,ilnuovoan- 
noaccademicodelCentrosperimentale, cheorasi chiamaScuolaNazionale 
diCinema.Per54studentipaitonoicor5Ì,chedurerannotreannieved ranno 
(adifferenzachein passato) l'iniziodiunnuovoddoognianno, comeaH’uni- 
versità.C’eranoilpresidentedellaSncLinoMicciché,ilministrodeiBenicul- 
turaliGiovannaMelandrietantiregisti(moltiexallievi),daBellocchioaMa- 
selli, daEmidioGrecoaPaoloVirzìchehapresentatoiI suocoitoProv/no 
d’ammissione girato con gli studenti del corso di recitazione. Sui corsi, e 
sulle altre caratteristiche della Snc, torneremo domani più ampiamente 
nell’inserto «Scuola efomrazione». Qui segnaliamo alcuni dati di crona¬ 
ca: innanzi tutto, il grande appoggio del ministro Melandri con la pro¬ 
messa - fondamentale - che i finanziamenti statali, già aumentati a 17 
miliardi nel ’99, dovrebbero diventare di 20 miliardi nel 2000. Fra le 
molte iniziative collaterali della Snc, nevanno ricordate almeno due: la 
pubblicazione di una «Storia del cinema italiano» in 15 volumi, che ini¬ 
zierà quest’anno e terminerà nel 2007; e la prossima riapertura (quasi 
certamente in aprile) del cinema Trevi, nel cuore di Roma, la cui pro¬ 
grammazione verrà curata dalla Scuola. 


<^Amerìcan Beauty» 
un film fa a pezzi 
il mito americano 

Arriva il 21 nel le sale l'opera di Sam Mendes 
Il regista: «Non voglio dar lezioni a nessuno» 



Qui accanto, 
Kevin Spacey 
e Mena Suvari 
nel film 
«American 
Beauty» 
nella foto 
Piccola, 
Annette 
Bening 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Era ora, dirà qualcuno. Pare che l’A¬ 
merica stia definitivamente archiviando il fa¬ 
migerato politically correct. Almeno al cine¬ 
ma. American History X, The Blair Witch Pro¬ 
ject, Fight Club, Magnolia stanno lì a dimo¬ 
strarlo. E più di tutti American Beauty, nelle 
sale italiane dal 21 in ben 200 copie. «Beh, è 
stato un anno pieno di novità, si vede che 
dopo Star Wars le major hanno capito che 
era il caso di stare alla larga dalle storie con¬ 
venzionali», sintetizza l’autore. 

Inglese e regista di teatro, Sam Mendes è 
divenuto celebre soprattutto per aver con¬ 
vinto Nicole Kidman ad apparire nuda in 
scena (in TheBlueRoom) prima di Kubrick. È 
stato così che si è ritrovato a dirigere Ameri¬ 
can Beauty, un finto thriller su come uno 
scoppiato quarantenne manda aH’aria la sua 
esigenza normale. Per Mendes è stato una 
specie di sogno: scritturato dalla Dream- 
works di Spielberg, che gli ha dato carta 
bianca, è riuscito nel paradosso di un film 
provocatorio ma amato dal pubblico, osan¬ 
nato dalla critica, apprezzato nei festival (da 
Toronto all’italiano Noir) e già insignito di 
sei nomination al Golden Globe. Aspettan¬ 
do gli Oscar... 

Eppure. Periferie «bene» con filari di allu¬ 
cinanti villette tutte uguali, una borghesia 
sempre più proletarizzata e sotto pressione, 
famiglie a dir poco disfunzionali, teenagers 
disperati, adulti (?) malati di ambizione o 
pronti a una regressione a base di fitness, 
spinelli e masturbazioni. Fantasie sessuali in 
chiave Lolita 2000 innescate da bionde ma¬ 
jorette immerse in un bagno di rose. 

Una bomba a orologeria innescata sull’A¬ 


merica, in breve. Su cui un Kevin Spacey, 
ghignante-patetico, è salito al volo. Incurio¬ 
sito da un personaggio di «bambino viziato 
maanchedi ri bel le che cerca di riappropriar¬ 
si della sua vita», come dice il r^ista. «Ar¬ 
rabbiato, vulnerabile, pazzoide, pieno di ca¬ 
lore... uno che alla fine diventa un autentico 
antieroe». Per Thora Birch, la brunetta col 
faccino dolce-perverso alla Christina Ricci 
che recita nel ruolo della figlia, è stata la di¬ 
mostrazione che «anche gli adulti possono 
essere infelici come noi ragazzi». Per Spacey 
potrebbe essere un secondo Oscar dopo / so¬ 
liti sospetti. Ma l’attore, al centro di polemi¬ 
che per la sua presunta ma sempre negata 
omosessualità rispecchiata anche in un paio 
di scene del film, a Roma non è venuto. Però 
manda a dire: «Non rispondo a chi mi chie¬ 
de se sono gay perché la ritengo una doman¬ 
da offensiva e voglio tutelare la privacy della 
mia compagna». Mendes, invece, nega che il 
suo film dia lezione su questo o qualsiasi al¬ 
tro tema. «American Beauty non è il discorso 
del presidente alla nazione. La mia regola 
numero uno è: non giudicare i tuoi perso¬ 
naggi, non ci sono buoni e cattivi, ricordate¬ 
vi che questa è solo una storia come un’al¬ 
tra». Una storia americana, magari? «Una 
storia universale con vari risvolti attuali, ti¬ 
po: cosa diavolo sta succedendo nel garage 
del vicino? Mentre giravamo il film, per dire, 
ci siamo resi conto che nella villetta accanto 
stavano costruendo delle bombe». Nega, an¬ 
che, che American Beauty sia una specie di 
saggio sulla società Usa. «Non va letto con 
gli strumenti della sociologia. C’è un perso¬ 
naggio nazista ma non vuol dire che sia un 
film sulla nuova destra». Ammette, però, 
punti in comune con Fight Club. E con il ci¬ 
nema anni ’70. Forman, Polanski, Altman. E 



Kubrick. «Certo non appartengo alla Mtv ge¬ 
neration. Mi sento un nostalgico e molti dei 
miei film preferiti risalgono a quel periodo». 
Una regressione che fa parte anche del per¬ 
sonaggio di Spacey, esponente di una «silen¬ 
ziosa disperazione» del l’uomo comune. «Co¬ 
mune ma straordinario come tanti perso¬ 
naggi della letteratura americana degli ulti¬ 
mi cinquantanni». Un esempio? Il Jack 
Lemmon ddì’Appartamento. «Un uomo che, 
se ci passa accanto per strada, neanche ci 
voltiamo a guardarlo». E invece... 


Una commedia macabra 
in corsa per gli Oscar 


VISTO DAL CRITICO 


MICHELE ANSELMI 

«Ho 42 anni, e tra meno di un anno 
sarò morto». L'io narrante affidato 
a un trapassato non è una novità al 
cinema, sin dai tempi di «Viale dd 
tramonto», ma ndl'applicare la for¬ 
mula classica ad «American Beau¬ 
ty», lo sceneggiatore Alan Ball e il 
regsta Sam Mendes non fanno i ci¬ 
ngili: ndio sguardo perso e intristito 
ddio yuppie sull'orlo dd licenzia¬ 
mento Kevin Spacey c'è la fotografia 
di un'intera socidà, fors'anche di 
una condizione universale 
Film-rivdazione dd l'anno, candi¬ 
dato a se Golden Globe ndle cate 
gode principali e avviato a una lu¬ 
minosa carriera sul fronte degli 
Oscar, «Amerìcan Beauty» è un og¬ 
getto misterioso di cui sentiremo 
parlare per mesi: in patria è diventa¬ 
to un discreto caso commerciale - e 
di critica - coi suoi 12 milioni di dol¬ 
lari di incasso, ndia vecchia Europa 
potrebbe ripetere il miracolo di «Ses¬ 
so, bugie & videotape», per qud suo 
filosofeggiare lieve e intrigante sul¬ 
l'umana debolezza contemporanea. 


Dd resto anche qui c'è di mezzo una 
videocamera: la maneggia un adole¬ 
scente apparentemente disturbato, 
per sottrarsi alla soffocante discipli¬ 
na familiareefissarein immagini in 
movimento frammenti di «bdlezza 
americana», fosse anche un sacchét¬ 
to di plastica rossa che danza nd 
vento 0 un muro scrostato. 

Visionario, caustico e surreale, 
«American Beauty» smantdia final¬ 
mente un certo culto dd «politically 
correct», infrangendo più di un tabù. 
Ma non prende di mira - sarebbe fa¬ 
cile - solo la Famiglia Americana, 
qud misto di ipocrisia e scorticatez- 
za, di pulsioni fetide e valori ben¬ 
pensanti che essa custodisce. Se od¬ 
io sfortunato «Happiness» di Todd 
Solondz l'odiosa deviazione pedofila 
di un padre dal sorriso rassicurante 
serviva da spunto per analizzare il 
malinconico sfascio morale di una 
famiglia-moddio (?), in «American 
Beauty» lo sguardo si arricchisce di 
un ulteriore livdio metaforico: assi¬ 
stiamo a una sorta di commedia 
macabra, tenuta su un piano di fero¬ 
ce cinismo, eppure i personaggi, an¬ 
che i peggiori, ispirano ndio spetta¬ 


tore una strana compassione Mura¬ 
ti vivi in qudie casette linde e bor¬ 
ghesi che aggiornano i panorami an¬ 
ni Cinquanta di «Pleasantville», i 
protagonisti di «American Beauty» 
custodiscono un malessere in bilico 
tra farsa e tragedia: il capofami^ia 
Kevin Spacey, imboccato il sentiero 
di una salutare resurrezione psico-fi- 
sica, confessa a cena «Sono cambia¬ 
to, e il mio nuovo lo si fa una s^»: 
la moglie Annette Bening, precisino 
e frigida, torna a goderla a letto 
con un impomatato venditore di ca¬ 
se la figlia adolescente Thora Birch 
si rivela più sensibile e donna della 
smortiosetta amica Mena Suvari, 
che nel frattempo è entrata nei «so¬ 
gni bagnati» di papà: mentre nella 
villetta accanto, un ufficiai e dei ma- 
rines in pensione, omofobo e milita¬ 
resco, si prepara a uccidere.. 

Ancorché debuttante alla cinepre 
sa, l'inglese Sam Mendes mostra di 
avere le idee chiare: il suo film, colto 
e allusivo nd restituire il malessere 
di fine secolo, non respinge lo spetta¬ 
tore, e anzi lo cattura alla maniera 
di una tda di ragno. Tutto - dalla 
fotografia chiaroscurale di Conrad 
L. Hall alla partitura insinuante di 
Thomas Newton - confluisce in 
un'estetica che agisce sottopdle e ci 
invita a cogliere il lato buffo, inatte¬ 
so, quindi bdio, ddia vita. Alla fine 
- ma non ditdo al Papa o a Ciampi - 
la coppia più normale di tutto il film 
risulta formata da Jim & Jim: i due 
amabili gay dai quali ogni bambino 
vorrebbe essere adottato. 


Il gurasacooravaintv 

«Maceriina (del tempo», 5 speciali sui dinosauri 


BRUNO VECCHI 

MILANO AlessandroCecchi Paone, 
prova a mantecare l’annuncio in 
salsa humour. «È l’evento televisi¬ 
vo più importanted^li ultimi 200 
milioni di anni». L’ite è buona, 
ma il tono della voce tradisce una 
dizione ed un approccio molto più 
serioso delle intenzioni, in stile 
prossimamente dei film anni Cin¬ 
quanta, tanto per intendersi. E allo¬ 
ra, tanto vale buttarla sul classico. 
Con il più rituale dei «C’erano una 
volta» ad introdurre Nd mondo dd 
dinosauri, nuova serie di cinque 
speciali, realizzati in coproduzione 
tra Mediaset e Bbc e presentati da 
La macchina dd tempo, da giovedì 
13 gennaio su Rete4 (ore20.35). 

«La nostra è la rete dei magazine 
scientifici proposti in prima serata, 
sempre e contro tutti», riprende 
Cecchi Paone, prima di far partire 
una stoccata polemica: «Anche 
quando Celontano blaterava le sue 
assurde profezie sul primo canale 


della rete di Stato». Alla quale se¬ 
gue un’altra notazione, tanto per 
essere più chiari: «Cerchiamo di 
proporre sempre di più materiali 
originali. Come con lo special su 
Leonardo. Mentre la Rai, per lo 
stesso argomento, ha usato gli 
spezzoni di uno sceneggiato di 25 
anni fa». Chiuso il giro sul molleg¬ 
giato e su (?uark, il macchinista del 
tempo torna all’argomento princi¬ 
pale. Ovvero, una serie di filmati 
(molto belli) che in Inghilterra 
hanno permesso alla Bbc di rag¬ 
giungere il 50% di share. «È stato il 
documentario scientifico di mag¬ 
gior successo della rete», dichiara. 
E ad osservare un montaggio prov¬ 
visorio della prima puntata non si 
stenta a capire il perché: il tema è 
affascinante, la ricostruzione di 
qualità e Pani mozione computeriz¬ 
zata non ha niente da invidiare a 
quella di jurassiePark. Con i T-Rex, 
i Velociraptor, gli Adrosauri e gli 
Apatosauri a muoversi e zampetta¬ 
re a piena schermo in 3 dimensio¬ 
ni. 


Alla realizzazione di Arrivano i 
dinosauri, nato come progetto tre 
anni fa e «costato» 20 mesi di lavo¬ 
razione, hanno partecipato 15 di¬ 
segnatori, 3 art director, 3 scultori 
(per i modellini in animatronix) e 
un centinaio di esperti, suddivisi 
tra paleontologi, climatologi e 
geologi. Un cast di tutto rispetto, 
che giustifica il costo di produzio¬ 
ne da kolossal del piccolo scher¬ 
mo: circa 18 miliardi. Alla versione 
italiana degli speciali programmati 
su Rete4, sono associate anche al¬ 
cune iniziative collaterali: una mo¬ 
stra sull’universo dei dinosauri 
(dal 20 gennaio al 13 febbraio ai 
Musei di Porta Romana a Milano, 
con replica a Torino, tra febbraio e 
aprile, e Trieste, fine aprile-giu¬ 
gno); e il volume Nd mondo dd di¬ 
nosauri edito da De Agostini (288 
pgg, 49 mila lire). Un impegno che 
ha garantito alla Macchina dd tem¬ 
po e dintorni almeno 2 milioni di 
spettatori a trasmissione. Non sa¬ 
ranno molti perauditel. Ma al me¬ 
no sanno cosa vogliono. 


eti TEATRO QUIRINO 


DALL’llAL 23 GENNAIO 


Ptufeizlone e SpetUcol 
La Conuoità 


Festfval 
Li Vérsiiaiu 


MARATHON 

La città della musica 

uno spettacolo di GIANCARLO SEPE 


sceno 

Carto De Marino 


costumi 

Sabrina Chiocchio 


musiche 

Harmonia Team 



Mercolodì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabato 

Domenica 

Martedì 




CALENDARIO ABBONAMENTI 
Martedì 11 me 20,45 PRIMA 
12 me 20,45 MES'A Mercoledì 19 


13 me 20,45 

14 ore 20,45 

15 «e 20,45 
15 ore 15,45 
15 ore 20,45 


Giovedì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabato 

Domenica 


Da Frani Lehar a 
Gefshwin, da 
Bob Marley 
ai Beatles. 

Dopo il grande 
successo di 
E BALLANDO... 
BALLANDO, 
un nuovo 
spettacolo In cui 
musica e gambe 
sono le vere 
protagoniste. 


cat 1B,45 MED-B 

aie ie,4S QD-H 

ora 20,4 S GS-B 

ore 20,49 VS-H 

ore 20,49 SS-B 

ore 15,45 DD'B 


INFO -s S00,O13,616 BIGLIETTERIA 'b ÙG.679,45.85 
Prevendita AM1T ^ fi00.085^O65 06.S0S.83,52 



eti teatro Valle dì Roma 

daini al 16 gennaio S 0668803794 
una produzione Quintavalla Stori 
Compagnia Abbondanza/Bertoni 

XO 

A- 

Testo Bruno Stori 

Coreografia e interpretazione 

Michele Abbendanza e Antonella Bertoni 

Regia e drammaturgia 

Letizia Quintavalla e Bruno Stori 

Intrufolandosi tra gli spettatori e correndo 
sugli schienali delle poltrone, 

Abbondanza e Bertoni incantano grandi 
e piccoli nei ruoli di due inseparabili 
fratellini che inseguono il sogno bambine 
di scoprire il mondo 

lo spettacolo è adatto ai bambini dai 6 anni in poi 

INFO PREVENDITE: tei. 800085085 ■ 068088352 



Scuote 


llU'lllllEa m’INIVEIIITll. 

cotti, CINCIttI, 


tICEtCt tCliNTIFICt 


orinazione 


In edicola con riAiìtà 









11VAR02A1101 ZALLCALL 1220:48:4701/10/99 


+ 


M artedì 11 gennaio 2000 


Lavoro,it 
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OSSERVATORIO 


TENDENZE 

INDUSTRIA 


Cresciuti in dicembre 
ordini e occupazione 

In dicembre, per il sesto mese con¬ 
secutivo l'economia manifatturiera 
italiana è cresciuta. Lo afferma l'ul¬ 
tima indagine Reuters/Adaci il cui 
indice è stato fissato per quel mese 
a 56,6, grazie agli incrementi soste¬ 
nuti di produzione, ordini e occupa¬ 
zione. Fra i tre comparti presi in 
considerazione dall'indagine (pro¬ 
duttori di beni d'investimento, di be¬ 
ni di consumo e di beni intermedi), 
la crescita maggiore di produzione 
è stata realizzata dai produttori di 
beni d'investimento per effetto di 
migliorate condizioni di mercato, 
specialmente in Germania ed Estre¬ 
mo Oriente. Entrambi in frenata, pur 
mantenendosi in crescita, i com¬ 
parti dei beni di consumo e di quelli 
intermedi. 

GERMANIA 


I disoccupati di nuovo 
oitre quota 4 miiioni 

In Germania il numero dei disoccu¬ 
pati ha superato di nuovo, lo scorso 
dicembre, la soglia psicologica dei 
4 milioni. Come ha reso noto infatti 
l'Ufficio federale del Lavoro di No¬ 
rimberga, nell'ultimo mese del 1999 
i senza lavoro erano 4 milioni 047 
mila 200, 146.500 in più rispetto a 
novembre. Il tasso di disoccupazio¬ 
ne a livello annuo cresce così dal 
10,0% al 10,3%. Il presidente dell'Uf¬ 
ficio federale del lavoro Bernhard 
J agoda ha precisato che nei Laen- 
der occidentali il numero dei senza 
lavoro è stato in dicembre di 
2.690.000 unità (più 86.400 rispetto a 
novembre) con una percentuale 
dell'8,6%. Nelle regioni orientali in¬ 
vece i disoccupati registrati sono 
stati 1.357.200 (più 60.200 rispetto al 
mese precedente), con una inci¬ 
denza del 17,7%. J agoda ha preci¬ 
sato inoltre che rispetto al dicem¬ 
bre 1998, il numero dei disoccupati 
in Germania è diminuito di 150.100 
unità. 

STATJ.UNITI/1. 

In forte aumento le richieste 
di sussidi di disoccupazione 

Le richieste di sussidio di disoccu¬ 
pazione negli Usa hanno registrato 
un incremento di 33.000 unità, rag¬ 
giungendo quota 309.000, nella set¬ 
timana conclusasi il 1 gennaio, ri¬ 
spetto alle 276.000 unità della setti¬ 
mana precedente. Il numero delle 
richieste è decisamente maggiore 
delle 280.000 previste dagli analisti 
ed è il più alto dalla settimana con¬ 
clusasi il 2 ottobre dello scorso an¬ 
no. Da allora il numero delle richie¬ 
ste si manteneva al di sotto delle 
300.000 unità. La media delle ultime 
quattro settimane rilevate ha fatto 
segnare invece un livello di 283.750 
unità, in crescita rispetto alle 
280.250 della precedente rilevazio¬ 
ne, portando a 24 settimane conse¬ 
cutive il periodo in cui è rimasta al 
di sotto di quota 300.000, il più lungo 
registrato dal 1974. 

STATJ.UNITI/2. 

M inistero costretto a ritirare 
le direttive sul telelavoro 

II coro di proteste proveniente sia 
dal mondo imprenditoriale sia dalle 
schiere di americani che lavorano 
da casa ha obbligato il ministero 
del lavoro a ritirare una direttiva 
che avrebbe reso i datori di lavoro 
responsabili delle condizioni am¬ 
bientali e di sicurezza degli uffici si¬ 
tuati nelle abitazioni dei propri di¬ 
pendenti. La direttiva ha sollevato 
perplessità soprattutto perché ap¬ 
pariva impossibile da rispettare. Il 
ministero aveva infatti stabilito che 
le imprese sono tenute ad assicu¬ 
rare ai dipendenti che lavorano da 
casa gli stessi standard di sicurez¬ 
za della loro sede: appropriata ven¬ 
tilazione, riscaldamento e illumina¬ 
zione degli ambienti, piani di eva¬ 
cuazione in caso di emergenza, 
cassette del pronto soccorso. Per 
molti esperti la direttiva, anche se è 
stata ritirata, ha causato un danno 
insanabile e potrebbe drasticamen¬ 
te ridurre il numero di persone che 
lavorano da casa. Se un tribunale 
dovesse stabilire che l'abitazione di 
un dipendente deve considerarsi 
un'estensione dell'ufficio, le aziende 
Usa potrebbero essere obbligate a 
pagare conti salatissimi. 



A Manfredonia osservatorio suii'ediiizia 


NasceaManfredoniarosservatoriosugliappaltiesull'occupazionechemonito- 
reràil settore edilizio(pubblicoeprivato).Ne1annoparteilsindacodi Manfredonia, 
GaetanoPrencipe,isindacati,l'Ance.Consentiràdielaborarepolitichediprogram- 
mazionedegliinvestimentiinedilizia,oltrearappresentareunriferimentonellalot- 
taallavoroirregolareeallaconcorrenzaslealetraleimprese. 



M iiano, in Fiera ii iavoro-giovani 

Oltre trenta aziende italiane ed estere saranno a disposizione di laureati e laurean¬ 
di,incercadi occupazione,al Salone delloStudente&LavoroGiovani «Campus 
WebOrienta»diMilano.Dagiovedì20asabato22gennaio,allaFieradiMilano,de- 
c ine di di rettori del personale,dellepubblicherelazioniedel marketing terranno, 
infatti,conférenze riservateconlaureati elaureandi di tutte lefacoltà. 


ampagne 

Il Duemila? L'anno 



per la salute e la sicurezza 
nel luoghi di vita e di lavoro 


N 

<D 


della sicurezza 


> 

<D 

Oh 


sui luoghi di lavoro 


INFO 


Sicilia, 
formazione 
per portatori 
di handicap 

Settantuno 
corsi di for¬ 
mazione pro¬ 
fessionale 
perportatori 
di handicap 
sono stati fi¬ 
nanziati dalla 
Regione Sici¬ 
lia.Leatti vita 
formative 
speciali,che 
coinvolgono 
827allievi co¬ 
steranno 10 
miliardi e 
mezzo.Icorsi 
sono così di¬ 
stri buitiisei 
in provincia 
di Agrigento 
per67allievi; 
cinque in pro¬ 
vincia di Cal- 
tanissetta per 
69| 13 a Cata¬ 
nia per 159; 
quattroad En¬ 
ne per 36; set¬ 
tea Messina 
per87;15a 
Palermo per 
186;tre a Ra¬ 
gusa per32; 
seiaSiracu- 
saper74,12a 
Trapani per 
125. 


I l mondo del lavoro è entrato in un anno 
molto importante e ricco di appuntamenti 
decisivi. 

Se infatti, da un lato, il 2000 è stato dichia¬ 
rato l'anno della sicurezza sul lavoro, dall'altro 
è anche l'anno in cui potrebbero svolgere le 
ennesime consultazioni referendarie volute 
dal Partito radicale, che questa vota compren¬ 
dono alcuni quesiti che, se approvati, aprireb¬ 
bero la strada a gravi e pericolose sacche di in¬ 
sicurezza sociale per i lavoratori, soprattutto 
per quanto concerne espressamente i rischi di 
infortunio sul lavoro. 

Per quanto riguarda il primo tema, la "cele¬ 
brazione" dell'anno della sicurezza sul lavoro, 
dopo "Carta 2000", l'iniziativa del Governo su 
questo tema che si è tenuta a G enova dal 3 al 5 
dicembre scorso, un'altra grande novità sotto- 
linea l'importanza della prevenzione dei rischi 
lavorativi; il 2000 diventa infatti "Workers 
M emorial Year"; sotto il suo logo si svolgeran¬ 
no, infatti, una serie di iniziative di livello na¬ 
zionale e locale volte alla sensibilizzazione 
delle parti sociali, del mondo politico e istìtu 


zionale e delle aziende e degli stessi lavoratori 
ai problemi della prevenzione dei rischi e del¬ 
la sicurezza e salute nei luoghi di vita e di la¬ 
voro. 

L a Presidenza dei C omitato Promotore è co¬ 
stituita da; Ewhn (European Work Hazards 
Network), Anpa, Inali, Ispesi. Associazione 
Ambiente e Lavoro, Alga (Associazione Italia¬ 
na Giornalisti Ambientalisti), Clip (Consulta 
Italiana Interassociativa della Prevenzione), 
Snop (Società Nazionale Operatori della Pre¬ 
venzione). 

Il comitato promotore agisce direttamente 
attraverso l'organizzazione di convegni, incon¬ 
tri e conferenze ed indirettamente sostenendo 
analoghe iniziative che promuovano la cultura 
della prevenzione, l'informazione e la forma¬ 
zione. L 0 scopo è coinvolgere attivamente tut¬ 
ti i soggetti pubblici e no-profit che si occupa¬ 
no di prevenzione con la realizzazione e messa 
a disposizione di strumenti utili. Per aderire 
aH'iniziativa contattare la segreteria organiz¬ 
zativa presso rinail-Roma; tei. 06/5487.3317, 
06/5487.2120, 06/5487.2123.11 regolamento del- 


"Workers M emorial Year 2000" è scaricabile 
dal sito hyperlink http;//www.amblav.it http;// 
www.amblav. 

Mail 2000, purtroppo, è anche l'anno dei re¬ 
ferendum radicali, compresi quelli sul lavoro 
che sono stati già definiti referendum anti-so- 
ciali, che vanno a toccare anche il tema della 
sicurezza sul lavoro. E anche per questo, che 
in fin dei conti è un passaggio delicato che ri¬ 
guarda direttamente la "sicurezza" di molti la¬ 
voratori italiani, l'Associazione Ambiente e la¬ 
voro ha scelto di impegnarsi direttamente per 
scongiurare i pericoli impliciti nei quesiti re¬ 
ferendari che vanno a modificare alcune ga¬ 
ranzie sociali irrinunciabili. 

«La decisione del governo di non costituirsi 
contro i referendum promossi dai radicali non 
è assolutamente condivisibile ■ osserva il se¬ 
gretario nazionale di Ambiente e L avoro, Rino 
Ravanello - almeno per quanto concerne i re¬ 
ferendum su sanità, diritti e licenziabilità dei 
lavoratori e obbligo di assicurazione Inail 
(contro gli infortuni sul lavoro), che evidenzia¬ 
no nette caratteristiche di chiara illegittimità 


e profonda antisocialità». L'Associazione Am¬ 
biente e Lavoro, quindi, ritiene necessaria una 
chiara e forte ripresa deH'impegno di tutti i 
soggetti rappresentativi degli interessi sociali 
per sconfiggere questi referendum e ha perciò 
deciso di promuovere il "Comitato per il No ai 
referendum anti-sociali" allo scopo di; favori¬ 
re il massimo e generalizzato impegno per bat¬ 
tere i quesiti referendari, alcuni dei quali coin¬ 
volgono diritti primari alla salute e alla sicu¬ 
rezza nei luoghi di vita e di lavoro; realizzare 
un'ampia mobilitazione di persone e associa¬ 
zioni impegnate e rappresentative; garantire 
una corretta informazione su reali obiettivi e 
negative conseguenze dei referendum radicali. 

Per illustrare tutto ciò è già previsto un pri¬ 
mo appuntamento pubblico fissato per il 27 
gennaio a Milano. 

M a sin da ora il comitato può essere contat¬ 
tato presso la sede di Ambiente e Lavoro. 

Per informazioni e adesioni, quindi, tei. 
02/27002662 - 26223120; fax 02/27002564 - 
26223130; sito I nternet www.amblav.it. 



ILDOCU MENTO 

Lo Statuto del «Workers memori al year» 


Questoil regolamentodel «Workers 
M emorial Year 2000» 

Art 1-Comitato Promotore 
È istituito il Comitato Promotore 
di "Workers Memorial Year", co¬ 
stituito da EWHN (European 
Work Hazards Network), ANPA, 
INAIL, ISPESL, AIGA, Associa¬ 
zione Ambiente e L avoro, CI IP e 
SNOP, che ne assumono la Presi¬ 
denza. Il Comitato Promotore può 
essere integrato a richiesta da altri 
soggetti pubblici o no profit di ri¬ 
lievo nazionale, che assicurino 
l’impegno di realizzare nell’anno 
2000 almeno tre iniziative nazio¬ 
nali, assumendosi i relativi one¬ 
ri .T utti gli altri soggetti interessati 
a promuovere iniziativesotto l’egi¬ 
da e per gli scopi di "Workers M e- 
morial Year" possono aderire al 
Comitato dei Sostenitori, di cui al- 
l’art. 2. 

Art. 2 - Comitato Sostenitori 

È istituito il Comitato sostenitori 
di "Workers Memorial Year", cui 


possono aderire, a richiesta, tutti i 
soggetti pubblici o no profit inte¬ 
ressati a promuovere iniziative 
sotto l’egida e per gli scopi di 
"Workers M emorial Year", defini¬ 
ti all’art. 3. 

Art. 3 - Scopi e obiettivi 

11 «Workers M emorial Year» 

1) si prefigge lo scopo di favori¬ 
re la prevenzione dei rischi e la tu¬ 
tela della sicurezza e della salute 
nei luoghi di vitaedi lavoro; 

2) ha l’obiettivo di promuovere: 

la cultura della prevenzione, 

l’informazione e la formazione; lo 
svolgimento di iniziative pubbli¬ 
che gratuite; la sinergia tra tutti i 
soggetti pubblici e no profit che si 
occupano di prevenzione; la rea¬ 
lizzazione e messa a disposizione 
di strumenti e di ogni altra produ¬ 
zioneutile. 

3) assume per l’anno 2000 tutti i 
precedenti impegni e prerogative 
dell’iniziativa "Workers M emorial 
day", che è celebrata in tutto il 


mondo e che in Italia ha ottenuto 
l’Alto Patronato del Presidente 
della Repubblica Italiana (Roma, 
Campidoglio, 28 aprile 1999). 

Art. 4- Iniziative 
"Workers Memorial Year 2000 " 
promuove e favorisce in particola¬ 
re: 

1. iniziative in corso d’anno, co¬ 
me previ sto dagl i arti col i 5 e 6; 

2. iniziativa generale (M iiano 8- 

10 marzo 2000); 

3. iniziativa conclusiva nell’au¬ 
tunno del 2000 (da definire entro 

11 30 marzo 2000 a cura del Comi¬ 
tato promotore). Tutte le iniziati¬ 
ve di "Workers M emorial Year 
2000" devono essere tassativamen¬ 
te a partecipazione gratuita o "no 
profit" ; per il solo e non obbliga¬ 
torio acquisto di eventuali mate¬ 
riali è ammessa la richiesta di un 
contributo nel limite massimo del 
50% del loro costo di listino. 

Art. 5 - Concessione del logo 
"Workers M emorial Year 2000" 


È favorita la realizzazione di 
tutte le iniziative che si prefiggono 
gli scopi e gli obiettivi di cui al¬ 
l’articolo 3. 

Il logo del l’iniziativa rientrante 
nell’ambito di Workers M emorial 
Year 2000 è concesso dal Comitato 
Promotore automaticamente alle 
iniziative promosse: 

ai soggetti presenti nei Comitati 
Promotore e Sostenitori, di cui 
agl i arti col i le 2; 

alle Organizzazioni sindacali 
dei lavoratori presenti nei CIV 
dell’INAIL edell’INPS; 

a Enti Locali e soggetti pubbli¬ 
ci; 

alle Associazioni no profit, pre¬ 
senti nella CI IP e nel Consiglio 
Nazionale dell’Ambiente. Di tutte 
I e i n izi ati ve deve essere i n vi ata do- 
cumentazione alla Segreteria orga¬ 
nizzativa di cui all’art. 8. 

Art. 6 - Ulteriori concessioni 
del logo Oltre a quanto previsto 
dall’art. 5, il logo "Workers Me¬ 


mori al Y ear 2000" può essere con¬ 
cesso ad altre iniziative, anche di 
rilievo locale e promosse da altri 
soggetti, purché realizzate con¬ 
giuntamente con almeno uno dei 
soggetti di cui all’art. 5. 

Il logo deve essere richiesto alla 
segreteria organizzativa di cui al¬ 
l’art. 8.La concessione del logo 
"Workers Memorial Year 2000" 
non comporta alcuna responsabili¬ 
tà da parte del Comitato Promoto¬ 
re; pertanto ogni responsabilità ci¬ 
vile, amministrativa e penale ri¬ 
mane a carico dei soggetti titolari 
dellesingoleiniziative. 

Art. 7 - Riconoscimenti 
e premi 

Sono definiti i seguenti riconosci¬ 
menti e premi rilasciati a persone 
che si siano manifestamente di¬ 
stinte nelle attività di prevenzione 
dei rischi e di tutela della sicurez¬ 
za nei luoghi di vitaedi lavoro: 

"Workers M emorial Year 
2000": Una vita per la Prevenzio¬ 
ne", promosso dalle Associazioni 
italiane rappresentate nel EWHN; 

riconoscimenti decisi dal Comi¬ 
tato Promotore e da assegnare nel¬ 
l’iniziativa conclusiva di autunno 
2000 (secondo le regole che il Co¬ 
mitato Promotore definirà succes¬ 
sivamente); riconoscimenti decisi 
dai singoli soggetti componenti il 
Comitato Promotore (secondo le 
regole che il Comitato Promotore 
definirà successivamente); altri ri¬ 
conoscimenti decisi dai singoli 
soggetti componenti il Comitato 
Sostenitori (secondo le regole defi- 
nitedai singoli soggetti). 

Art. 8- Seg'eteria 
Organizzativa 

L a segreteria organizzativa del Co¬ 
mitato promotore ha sede presso 
l’’INAIL, che ne garantisce la fun¬ 
zionalità. Ogni aspetto organizza¬ 
tivo e amministrativo per la parte¬ 
cipazione al Comitato promotore 
nazionale è di competenza dei sin¬ 
goli soggetti partecipanti, fatta sal¬ 
va ogni tutela del Comitato stesso. 
Art. 9 - T itolarità del logo 
e norme di salvaguardia 
L’utilizzo del logo "Workers Me- 
morial Year 2000" è consentito 
esclusivamente nei limiti, nelle 
forme e per gli scopi previsti dal 
presente regolamento, fatta salva 
la titolarità e il copyright che ri¬ 
mangono unicamente di proprietà 
di EWH N. Ogni abuso verrà per¬ 
seguito. Per tutto quanto non pre¬ 
visto dal presente regolamento è 
competente a decidere unicamente 
il Comitato Promotore. 
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^Oggi Esso, ErgeQS riducono ^Perl'Adusbefpossibili flessioni 

la super, la verdeeil gasolio fino a 135 lire Le associazioni 

dalleS allelO lireal litro chiedono i'inten/ento dellAuthoiity 

Benzina, cala il prezzo 
Presto 30 lire in meno 

Mai consumatori: ribassi più consistenti 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA Continuailcalodelprezzo 
della benzina. Sullasciadellequo- 
tazioni del greggio e della ripresa 
dell'euro sul dollaro lasu per scen¬ 
de sotto le2.050 lireal litro e na 
prossimi giorni potrebbe calare, 
secondo lecompagniepetrolifere, 
di altre 30 lire al litro. Oggi co- 
munqueEsso, ErgeQSriduconoiI 
prezzo della super, della verde e 
del gasoliotraleSelelOlireal li¬ 
tro, mentrelaEssorincaradi lOli- 
reil gpl. In pratica queste tre case 
portano la super a 2.045 lireal li¬ 
tro, contro le 2.060 li re del le altre 
marche(Agip,Tamoil, Api, Fina e 
Shell), mentrelaverdecaiaal.960 
lireal litro. 

Leassociazioni dei consumatori 
però continuano a puntare! piedi 
echiedono ribassi più consistenti. 
«C'è spazio per una discesa dei 
prezzi della benzina di almeno 
100,135 lireal litro», assicura En¬ 
nio Lannutti, presidente dell'A- 
dusbef. E anchel'Uti, l'associ azio- 
necheraggruppala maggior parte 
delle imprese di autostrasporto, si 
uniscealla richiesta dei consuma¬ 
tori, chiedeunadiminuzionepiù 
consistente del prezzo dei carbu¬ 
ranti e conferma la sospensione 
dei trasporti di prodotti petrolife- 


ROMA Mentre le Borse europee 
brindano tutte con nuovi rialzi 
sullaspintadi Wall Street avviata 
verso nuovi record, la piazza di 
Milano, unica del vecchio conti¬ 
nente, chiude le contrattazioni 
in rosso con un calo dell'1,01% 
del Mibtel mentre il Mib30 ha 
perso l'l,20%. Un'inversione di 
tendenza preannunciata nel po¬ 
meriggio, dopo che per tutta la 
giornata il mercato era rimasto 
positivo, in linea con l'anda¬ 
mento del le al tre pi azze del vec¬ 
chio continente. 

I realizzi non trovano spiega¬ 
zioni univoche tra gli operatori 
alcuni dei quali ipotizzano an¬ 
che che ordini 0 opzioni in sca¬ 
denza avrebbero forzato al ri bas¬ 
so un mercato che rimane assai 
volatile. 

A muovere! fili dei principali 
mercati del mondo è stato ieri 
l'annuncio della maxi acquisi¬ 
zione da 650.000 miliardi del gi- 
gan te del l'ed ito ri a Ti me W arn er 
dapartede! numerounodi Inter- 
netAmericaon Line(Aol). L'ope 
razione, chesi configuracomeil 
più grandetakeoverdellastoria, 
èstata i n grado di metterei I turbo 


ri. Insomma, il cerchio si stringe 
i n torn 0 al I e com pagn i e petrol i fe¬ 
re, che si difendono assicurando 
che l'adeguamento del prezzo dei 
carburanti allapompa, rispettoal- 
levariazioni del greggioedel cam¬ 
bio dollaro-euro, è al massimo di 
20-40lireechecomunquetutti gli 
adeguamenti, siaquelli verso l'al¬ 
to che quelli verso il basso, non 
posson 0 esseretroppo brusch i eri- 
chiedono un certo lasso di tempo 
per essereportati atermine. 

Nel frattempo il neo ministro 
dell'Industria, Enrico Letta, dopo 
essersi detto preoccupato per il 
rincaro della benzina ed averein- 
vitato le compagnie a ridurre i 
prezzi, si appresta a convocare i 
petrolieri. 

Lariunionesi terrà al ministero 
dell'Industria entro la settimana 
prossima, mail giorno deve anco¬ 
ra essere fissato. Sul tavolo del mi¬ 
nistro, infatti, incombono anche 
altrescadenze,tracui l'affidamen¬ 
to delle deleghe ai sottosegretari, 
eh edovrebbero csseredeciseoggi. 
Traqucstedeleghec'èanchequd- 
lacheriguardal'energiaei rappor¬ 
ti con le compagnie petrolifere, 
che dovrebbe andare al diessino 
Lanfranco Turci. Letta sta inoltre 
pensando di rivedere i poteri di 
sorveglianza e d'intervento del¬ 
l'Autorità per l'en ergi a presi ed uta 


al settoredei tecnologici,dei tito¬ 
li legati ai media e ad Internet. 
«Ci sono fusioni nell'aria», èsta- 
to il commento di alcuni analisti. 
In effetti,aridareilviaallagene 
rale euforia degli operatori è l'a¬ 
spettati va eh e si si a i n n escato u n 
trend di fusioni ed acquisizioni e 
che altre grandi operazioni, so¬ 
prattutto ne! settore Internet, si 
celino dietro l'angolo. Sull'onda 
del buon andamento de! Dowjo- 
nesedel balzo del Nasdaq, i rialzi 
europei in chiusura sono arriva¬ 
ti cosi i n al cu n i casi ( Fran cofo rtee 
Stocco! ma) asuperarei 12%. 

Del tutto diversa, invece, lasi- 
tuazionedella Borsa italiana. Gli 
operatori parlano di fortevolati- 
litàdel mercato con un interesse 
che è stato per l'ennesima volta 
circoscritto soprattutto ai titoli 
tecnologici, editoriali ed Inter¬ 
net, mentre sono rimasti al palo 


da Pippo Ranci. È quello che da 
tempo chiedono le associazioni 
dei consumatori eiaCisl. L'Adu- 
sbef chiedechel'Authority fissi il 
prezzo dei carburanti, come già fa 
perii gas, esenzioni eventuali po¬ 
sizioni dominanti, o cartelli delle 
compagnie. L'Adiconsum, l'asso- 
ciazionevicinaallaCisl,chiedein- 
vecechel'Autoritàvigili sui prezzi 
e sui loro tempi di adeguamento. 
Quest'ultima proposta sembra al¬ 
lettare il mini¬ 
stro, ma non è 
semplice da at¬ 
tuare, poiché i 
compiti dd- 
l'Authority so¬ 
no fissati per 
leggeeperchéil 
prezzo ddia 
benzina, a dif¬ 
ferenza di quel¬ 
lo dd gas, èsta- 
to da tempo li¬ 
beralizzato. 
L'Adiconsum comunque, in una 
lettera a Letta, chiede «una mag¬ 
giore trasparenza nd settore dd 
carburanti» e avanza la proposta 
chei petrolieri «dovrebbero espli- 
citarecon quali criteri etempi ade¬ 
guano il prezzo rispetto al le varia¬ 
zioni dd greggio». E, ancora, rife¬ 
rendosi alLAuthority per l'Ener¬ 
gia, i consumatori chiedono che 


si a «in caricata di svolgereun con- 
trol 1 0 si a su 11 e vari azi on i q uan ti ta- 
tive dd prezzo, sia sui tempi di 
adeguamento». Un controllo che 
non richiederebbe-proseguono- 
costi aggiuntivi «poichél'Autorità 
disponegiàdi questi dati periatis- 
sazi onedd I etariffed ettri eh eedd 
gas». Più radicali le proposte dd- 
l'Adusbef, secondo laquale, «il go¬ 
verno deve essere più deciso sul 
frontebenzina: bisognaaffidareal 
più presto ad un'Autorithy, come 
qudiaperl'energia, leresponsabi- 
lità sul prezzo dd carburanti. E 
procedere, con maggior decisio¬ 
ne, sanzionando lecompagnie, le 
posizioni dominanti, i cartelli». 
L'Aduc, in vece chiede al governo 
«ndiasuavestedi controlloredd- 
rEni»,di fardiminuiredi un centi- 
naiodilirei prezzi di Agipelp. 

Intanto l'Uti proclama un fer¬ 
mo dd servizi di trasporto di car- 
burantedaattuarsi entro i I mesedi 
gennaio, proprioacausadd man¬ 
cato adeguamento, da 2 ann i, dd- 
le tariffe di trasporto dei prodotti 
petroliferi. In sostanza, rileva l'U¬ 
ti, lecompagniepetroliferedauna 
parte tengono troppo alto il prez¬ 
zo di benzina e gasolio, mentre 
dall'altra si rifi utanodi remunera- 
readeguatamen te, da 2 an n i, i ser¬ 
vizi di trasporto dd prodotti pe¬ 
troliferi. 


gli industriali ei ciclici in genera¬ 
le, cosi comelebanchenon Web. 
Gli scambi sono rimasti stabili a 
3.300milioni di euro(6.390mld 
di lire). 

Il brusco stop sulfinalehafatto 
ri man giare! rialzi agran partedd 
listino: i più pesanti dd Mib 30 
sono End -2,54%a3,84euro, Eni 
-2,80% a 5,23 euro. Fiat-2,82% a 
31,05 euro e Generali -2,11% a 
30,11 euro. Regina dd paniereè 
stata Mediaset (-t6,15% a 15,16 
euro)salitadioltreil9%, giudica¬ 
ta dal mercato il gruppo italiano 
più sensibileallafebbredafusio- 
ni arrivata dagli Usa. S sono in¬ 
vece sgonfiate dai massimi: Seat 
-F2,15%, Mediolanum -t4,52%, 
Fideuram -tO,36%. Montagne 
russe an eh e per I e tl c h e avevan 0 
visto Tecnoà sai ire di oltre!! 5% 
perterminareinvecea-0,50%. Se 
tengono Tdecom (-tO,43%) ed 


Olivetti (-tO,31%), cede invece 
terrenoTim(-0,25%). 

Sul futuro della Borsa italiana, 
comunque, gli operatori conti¬ 
nuano a spargere ottimismo. 
«Nonostante la crescita dd '99 - 
haspiegato ieri Massimo Fortuz- 
zi, direttore investimenti di Fi¬ 
nanza & Futuro-c'èspazio per ul¬ 
teriori apprezzamenti: il gap di 
crescita con gli altrimercati si 
può chiudere nd prossimobien- 
nio. Ci aspettiamo un aumento 
dd Pii al 2,5%, eh e si ri fletterà in 
una miglior dinamica degli utili 
aziendali. Quanto a noi, abbia¬ 
mo aumentato dal 3% al 6% la 
quota ddi'azionario Italia nd 
portafoglio con rischio medio¬ 
basso, in cui l'azionariocontaper 
il 23% dd totale, e dal 12 al 18% 
la quota nd portafoglio con ri¬ 
schio medio-alto, in cuil'aziona- 
rioconta perii 56%». 


IL RISPARMIO ALLA POMPA 

1 prezzi attuali dei carburanti e quelli in vigore 
ai 31 dicembre 1999 (lire al litro) 
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In Italia 658 telefonini 
ogni 1000 abitanti 

■ SonogliUsail«regnoddconsumi»,manonpertelefoniecdlulari 
chevèdono in testail N ord Europa, tallonato dall'Italia, al quinto po¬ 
sto con658telefoniniognil.000abitanti.PrimaèlaFinlandiacon 
881cellulari ogni 1.000 abitanti, seguitadaHong Kong (738), Nor- 
vegia(718) eSvezia(676). I giapponesi con 571apparecchi (ogni 
1000 abitanti) sono solo al tredicesimo posto, battuti daCorea, Dai- 
nimarcaePaesi Bassi. NorvegiaeDanimarcasonoprimeal mondo 
perlineetelefoniche(744e716ogni 1000 abitanti), mentrel'ltaliaè 
al 24“posto egli Usa al quarto (698), battuti dallaSvizzera (706).So- 
noalcunedelleprincipalilineedegliindicatoridiconsumondreco- 
nomiaintemazionaledaboratiinunvolumedelserviziostudidella 
Bancanazionaledel lavoro sulla«Ricchezzaddlenazionindranno 
2000». Negli Usaogniabitantepossiedeunatelevisione(960 appa¬ 
recchi ogni 1000 abitanti), ci sono 732 vetture(sempreogni 1000 
abitanti) e580 personal computer. 

L'Italiaèterzaal mondoperpossessodiautocon 569macchineogni 
1000abitanti, ma solo diciottesima in fatto di tdevisioni (530) even- 
tiquattiesima perpersonal computer. Lo studio dd la Bnl stila anche 
unaclassificamondialeperPiI pro-capite: èlaSvizzeracon 37.250 
dollari pro-capite, il paesepiù ricco del mondo, mentrerultimoèil 
Congoconappena200dollari,precedutodairEtiopia(220).Sul40 
paesi analizzati solo 7 hanno un prodotto interno pro-capitesupe- 
rioreai 30.000 dollari, 11 paesi trai 30.000 ed i 20.000 dollari, tracui 
ritaliaal 18“posto e9 paesi trai 20.000ed i 10.000. N el 2000 il 28% 
ddlaricchezzamondialeèconcentratonegliUsa,seguitidaGiappo- 
ne(ll,5%),Germania(6,7%),Francia(4,7%),Cina(4,6%),Gran 
Bretagna(Ì8%)eltaliaairottavo posto. Unterzodel mondo vivein 
povertàed ilgaptrai primi egli ultimi inclassica-affenTialostudio-è 
impressionante. 


Wall Street tira i mercati. Miiano resta al palo 

Solo Piazza Affari chiudein rosso (-1,01%). A dominareèsempre la volatilità 
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■ IL MINISTRO 
LETTA 
Previsto 
un giro 
d'orizzonte 
insieme alle 
compagnie 
petrolifere 


IN BREVE 


Alenia, i sindacati 
dicono s 

a proposta governo 

■ Valutazionepositivadapartedel- 
l'assembleageneraleddleRsu 
del gruppo Alenia M arconi Sy- 
stemsallapropostadel governo 
perlasoluzionedellavertenza. 
L'assembleageneralehainvitato 
i lavoratori avalutarepositivam- 
nente la proposta nel leassem- 
bleechesi svolgeranno in tutti i si¬ 
ti produttivi delgruppo tra oggi e 
domani. Secondo il sindacatola 
propostadel governo presenta 
alcuni elementi di novità, aco- 
minciaredal coinvolgimento del- 
lapresidenzadel Consiglio nella 
costituzionedi un osservatorio 
permanentesullapoliticaindu- 
striaienei comparto delladifesa. 
Inoltre, sostengono leRsu, perla 
prima voltaun piano di ristruttu- 
razionenonprevedesoloil ricor¬ 
so all'uscitadi lavoratori, maan- 
cheassunzioni. Le uscite, piùcon¬ 
tenute ri spetto alleiichierteini- 
ziali, saranno realizzatesolocon 
ricorso alla mobilitàfinalizzataal 
raggiungimento dei requisiti 
pensionistici. Lacassainteg razio¬ 
nespeciale, cheiiguarderà al 
massimo 192 unità, èprevistaco- 
mesupporto di percorsi formati¬ 
vi. 


Lavoro interinale 
No al subappalto 
per le Agenzie 


Compiono 2 anni di attività 11 
agenzie(suuntotaledi 42) perii 
lavoro interinaieed entro gen¬ 
naio a^ettano l'autorizzazione 
definitivadapartedel ministero 
del Lavoro. M ail dicastero guida¬ 
to daCesare Salvi,fortedi un pa- 
reredel Consiglio di Stato sulla 
questione, awertei titolari delle 
impresedi lavoro inteiinaleedi 
collocamento privato: niente 
cessioni insubappaltoofranchi- 
sing altrimenti salta l'attesa auto¬ 
rizzazione. «Leagenziedi lavoro 
interinaledevono ri sponderea 
requisiti precisi esoprattutto - 
precisaunacircolaredel Lavoro- 
nonpossonooperareinfranchi- 
singosubappaltando. Lastruttu- 
raoperativadeirimpresafornitri- 
ced i lavoro temporaneo devees- 
seresempre ben identificabilea 
tuteladel lavoratorechevi si rivol¬ 


ge». 


Telecom, da Rnsiel 
nasce il comparto 
informatico 

■ All'interno del gruppoTelecom 
Italiaèstato costituito, con effetto 
immediato da ieri, il "Comparto 
Informatica", nel qualesono con- 
fluitelecontrollateFinsieLTele- 
softeSodalia. Laresponsabilità 
del settoreèassegnataaGilberto 
Ricci cheèstato anchedesignato 
presidenteeamministratorede- 
i^atodiFinsiel.Ricci,oraammi- 
nistratoredelegato diSogei, con- 
servaancheil vecchio incarico. La 
costituzionedel comparto infor- 
maticacos strutturato, spiega 
unanota, «rappresentalosvilup- 
po coerentedi un progetto di va- 
iorizzazionestrategicadelleatti- 
vitàinformatichedel gruppoTe¬ 
lecom». 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA I «duellanti» hanno deciso 
di deporre le armi e lavorare assie¬ 
me. Almeno su territorio «neutro». 
Si potrebbe leggere così l'accordo si¬ 
glato ieri tra Italia e Francia per la 
promozione di prodotti agricoli e 
agro-industriali. L'Ice (Istituto per il 
commercio estero) ed il suo «omo¬ 
logo» transalpino Sopexa si impe¬ 
gnano a creare rapidamente un or¬ 
ganismo che raggruppi gli enti di 
promozione dei vari Paesi europei e 
che svolga azioni cofinanziate con 
risorse comunitarie. «La collabora¬ 
zione prevede- dichiara inoltre una 
nota deirice - lo sviluppo deH'in- 
formazione e comunicazione desti¬ 
nata ai consumatori da un lato, e 
dall'altro alle imprese». È previsto 
anche l'avvio di un sito web comu¬ 
ne e lo sviluppo del commercio 
elettronico. In cantiere ci sono già 
due iniziative: una sul mercato ci¬ 
nese (di cui sarà capofila Sopexa) 
nel primo semestre dell'anno, l'al¬ 
tra in Giappone, organizzata dall'l- 
ce. 

Insomma, è sui Paesu extra-Ue 
che i due avversari per eccellenza 
della «tavola» (almeno per quanto 
riguarda la dieta mediterranea) 


Agro^imentare; aGoordo Italiafìanda 

Ieri la firma dell'intesa per promuovere i prodotti nazionali all'estero 


hanno deciso di allearsi. In altre pa¬ 
role, è l'Europa chesi presenta al re¬ 
sto del mondo più forte. Anchesea 
sentire il direttore dell'lce Gioac¬ 
chino Gabbuti «lo scopo èquello di 
abolire la competizione tra i due 
Paesi», c'è da scommettere che al¬ 
meno sulle sponde del Mediterra¬ 
neo la concorrenza tra i due «cugi¬ 
ni» resterà eccome. In ogni caso la 
firma di ieri è un passo importante, 
se non altro perché «quello agroali¬ 
mentare è un settore strategico per 
entrambi i Paesi», osserva il mini¬ 
stro per il Commercio con l'estero 
Piero Fassino, il quale non ha man¬ 
cato di esprimere grande soddisfa¬ 
zione. 

In effetti il comparto è il più im¬ 
portante in Italia quanto a numero 
di addetti: l'agricoltura ne conta 1 
milione e SOOmila, e 370mila l'in¬ 
dustria alimentare, in cui figurano 
32mila imprese. I numeri assoluti, 
però, non dicono molto. L'elemen¬ 
to caratteristico deH'agricoltura 


«sub-alpina» è la frammentazione, 
con troppe aziende e troppo picco¬ 
le. Di qui la difficoltà ad orientarsi 
suH'export. Tant'è che la bilancia 
commerciale agricolo-alimentare 
del nostro Paese resta in passivo, 
nonostante il 
buon recupero 
degli anni '90. 
Nel primo se¬ 
mestre del '99 si 
è esportato per 
circa 15.500 mi¬ 
liardi ed impor¬ 
tato per oltre 
20mila. Un defi¬ 
cit di circa quat¬ 
tromila miliar¬ 
di. Paradossal¬ 
mente la voce 
più in passivo è quella dell'olio di 
oliva, chetra gennaio e luglio scorsi 
ha prodotto quasi 800 miliardi gra¬ 
zi e al le esportazioni, ma è «costato» 
1.160 miliardi per le importazioni 
(mah, alchimie delle quote di pro- 


■ LE NOVITÀ 
ON LINE 

I due paesi 
punteranno 
anche allo 
sviluppo 
del commercio 
elettronico 


duzione europee?). Stessa brutta 
sorpresa per i formaggi, che mostra¬ 
no un saldo passivo di ci rea 238 mi¬ 
liardi. Vino e pasta, invece, sono i 
due «ingredienti» che mostrano 
l'attivo più alto, con un saldo di ol¬ 
tre 2.200 miliardi il primo, e circa 
1.100 la seconda. Al terzo posto, ar¬ 
rivano i prodotti dolciari (attivo di 
oltre 500 miliardi). 

Bilancio «in rosso», dunque. Ma 
se si guardano le cifre «in movi¬ 
mento», ci si accorge che la forbice 
tra attivi e passivi si sta assottiglian¬ 
do. Rispetto all'anno precedente, 
nel '99 le esportazioni sono aumen¬ 
tate del 2%, e al l'i n ci rea del I a stessa 
quota sono diminuite le importa¬ 
zioni. Una vera virata fa il vino, che 
diminuisce l'import del 5% e au¬ 
menta l'export del 3,5. Buona per¬ 
formance anche per i formaggi. Re¬ 
sta l'enigma olio, che aumenta in 
misura consistente sia l'importazio¬ 
ne (-f 22,4%) sia l'esportazione 
(-F18,4%) 


Un grande business 
fra carni pregiate e spaghetti 

■ Nel confrontodiretto traltaliaeFrandasui prodotti agricoli, èin van¬ 
taggio Parigi di circa2000miliardi. Leimportazioni nel nostro Paese 
sonostateall'iniziodel'99dicirca2.400miliardi, contro untotaledi 
beni esportati oltralpepari ad appena470miliardi. In effetti laFranciaè 
ungigantedell'agiicolturamondiale,conunabilanciacommerciale 
chenel'98èiisultatainattivodioltreÌ7milamiliardi. Indubbiamente 
un buon risultato, anchese li spetto all'anno precedenteladfra mostra 
uncalodell'll,6%.Atrainarelee^ortazioniancheperi<cugini»d'ol- 
tralpesonolebevande(13.740miliardidilire),seguitedalleconservee 
i prodotti didrogheria(9.570miliardi)edallecami (9.000 miliardi). 
Anchein Francianon mancano i paradossi: lestesse voci primedellali- 
statraleesportazioni,figurano ai verticedelleimportazioni:conservee 
carni, oltreall'ortofrutta.L'ltaliaèilterzodientedella Francia, mentre 
trai fornitori si collocaal sesto posto. In ogni caso il Belpaeserappresen- 
tarincontestatofornitoredellaFranciaperlapasta,dicuiassicurai3/4 
delleimportazioni. Un mercato importantissimo peri nostri produtto¬ 
ri, visto che, quanto aconsumi di spaghetti eaffini, i francesi sono se- 
condisoloanoi.Nonèuncasocheun marchio italiano (Balilla) ha con¬ 
quistato il 13% del mercato francese. 


AZIENDA UNITÀ SANITARIA LdALE 
D RAVENNA 

Estmtto di awiso di gara 
L'Azienda U.S.L. di Ravenna sede in via De 
Gasperi n. 8. indice, ai sensi dei D. Lgs. 
157/ 95 appailo concorso per i'affidamento 
in concessione in separati iotti deiia gestio¬ 
ne compieta deiie RSA di Russi e Aifonsine 
per un importo presunto compiessivo di: 
Lotto A: RSA di Russi L. 1.500.000.000 
Lotto B: RSA di Aifonsine L. 2.750.000.000 
Aggiudicazione ai sensi deii'art. 23 punto i 
iett. b) dei D. Lgs. 157/ 95. 

Le domande di partecipazione in iingua ita- 
iiana. su carta iegaie. dovranno pervenire 
entro ie ore 12.00 dei giorno 23/2/ 2000 
ai Distretto di Lugo - Corso Garibaidi. 51 - 
48022 Lugo (Ravenna), 
ii testo integraie dei bando di gara è stato 
inviato in data 4/ 1/ 2000 per ia pubbiicazio- 
ne suiie Gazzette Ufficiaii deiia Repubbiica 
itaiiana e deiia Comunità Europea. 
Pereventuaii informazioni rivoigersi aiia Se¬ 
greteria dei Distretto Sanitario di Lugo - Tei. 
0545/ 213805 -Fax 0545/ 213801. 

La richiesta di invito non vincoia i'Ammini- 
strazione. 

iLDiREnORE GENERALE 

Dr. Alessandro Martignani 
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♦ Il leader cristiano democratico ha detto di aver preso 
una donazione dal trafficante d'armi Sdire ber 
Ma il suo partito contrattacca accusando i Verdi 

Schaiible ammette: 
«Horìoe^/ub) 
lOOmila mardii» 


S'allarga lo scandalo da fondi neri alla Cdu 
E ora anche il presidente rischia di affondare 


BERLINO La vicenda dei fondi neri 
rischia ormai di trasformarsi in un ca¬ 
taclisma per la Cdu, il partito cristia¬ 
no-democratico tedesco. E l'attuale, 
popolare, presidente Wolfgang 
Schauble rischia di affondare con Hel¬ 
mut Kohl. 

Schauble ha ammesso di avere rice¬ 
vuto lOOmila marchi (circa 100 mi¬ 
lioni di lire) anni fa dal faccendiere 
Kariheinz Schreiber, suscitando im¬ 
mediatamente nel mondo politico, 
un coro di richieste di dimissioni. 
Nell'intervista al primo canale pubbli¬ 
co «Ard», Schauble - che nei giorni 
scorsi ha preso ledistanzedall'ex can¬ 
celliere, definendo ormai finita l'era 
Kohl - ha ammesso di aver conosciu¬ 
to il trafficante d'armi Schreiber nel 
1994, e di aver ricevuto da lui una do¬ 
nazione di 100 mila marchi in con¬ 
tanti. Tale denaro, ha specificato, lo 
consegnò subito al tesoriere della 
Cdu. Successivamente, ha aggiunto, 
si era accorto che la somma era stata 
registrata non come donazione ma 
sotto la voce «entrate varie». 

Proprio Schreiber, nel 1991, aveva 
consegnato all'ex tesoriere Cdu Wal¬ 
ther Leisler Kiep un miliardo di lire 
per la vendita di una partita di tank 
all'Arabia Saudita, cosa che ha dato il 
via alla vicenda. Dalle dichiarazioni 
di Schauble, non risulta del tutto 
chiara la natura e il carattere della 
somma ottenuta da Schreiber, né se 


essa si configuri come un ulteriore 
tassello del lungo elenco di fondi neri 
che hanno messo nei guai Kohl. 

«Vedendo le cose oggi, posso dire 
eh e ci si doveva informare di più, ma 
noi non lo abbiamo fatto», ha detto 
inoltre Schauble. A proposito di Kohl, 
Schauble - nell'interviia di ieri - ha 
sottolineato di avere ancora buoni 
rapporti con lui. «Ci parliamo econti- 
nueremo a par¬ 
larci», ha detto, 
aggiungendo tut¬ 
tavia che l'opi¬ 
nione pubblica 
non verrà messa 
al corrente del 
contenuto di tali 
colloqui. «Ciò 
infatti farebbe 
peggiorare i no¬ 
stri rapporti». 
Schauble ha det¬ 
to che fra lui e 
Kohl persiste una differenza di opi¬ 
nioni sulla questione se l'ex cancellie¬ 
re debba o meno rendere pubblici i 
nomi dei finanziatori occulti della 
Cdu. «lo però non lo posso obbligare 
a farlo», ha affermato. 

Contro Kohl - che ha ammesso di 
aver ricevuto fra il 1993 e il 1998 in 
totale 2 miliardi lire di finanziamenti 
occulti non registrati sui conti del 
partito - la procura di Bonn ha avvia¬ 
to un'inchiesta per sospetta malversa¬ 


zione, mentre parallelamente indaga 
sulla vicenda una commissione parla¬ 
mentare L'ex cancelliere si rifiuta di 
fare i nomi dei finanziatori sostenen¬ 
do di aver loro prosmesso l'anonima¬ 
to. La confessione del presidente della 
Cdu ha avuto immediatamente un'e¬ 
co in seno ai partiti di governo, con 
Spd e Verdi che hanno chiesto le sue 
dimissioni. Il segretario generale della 
Spd bavarese Wolfgang Moderiein ha 
detto che Schauble deve tirare le con- 
^uenzesenon è in grado di chiarire 
in modo convincente la natura effet¬ 
tiva e la destinazione della donazione 
di Schreiber. 

Ma c'è anche neila Cdu, chi cerca 
di andare al contrattacco. Il deputato 
democristiano Andreas Schmidt, 
membro della commissione parla¬ 
mentare di inchiesta sul caso Kohl ha 
infatti accusato il gruppo dei Verdi di 
aver versato nelle casse del proprio 
partito fondi proveneinti dai loro sti¬ 
pendi e dalle indennità esentasse che 
percepiscono come parlamentari. 
Versamenti chesono nella pratica dei 
parlamentari Verdi (1.900 marchi di 
sottoscrizione mensile per ogni parla¬ 
mentare) ma che secondo Schmidt 
sarebbero illegali perché si tratta di 
denaro che deve essere utilizzato per 
il lavoro parlamentare. Schmidt e il 
segretario del gruppo parlamentare li¬ 
berale Joerg van Essen, hanno chie 
sto che i Verdi restituiscano i fondi. 


■ SPD E VERDI 
«DIMISSIONI» 

I partiti di governo 
chiedono 
a gran voce 
le dimissioni 
di Schauble 
dopo lo scandalo 



Wolfgang Schauble, leader della Cdu e alle sue spalle Helmut Kohl Michael Urban/ Reuters 


Prodi conferma: vedrò Gheddafi 


Il colonnello Gheddafi invitato a Bruxelles? 
«Non ho chiesto il permesso a nessuno, in 
quanto rileva della mia autorità invitare o 
meno... non so quando avrà luogo l'incontro 
ma, se questo incontro avrà luogo, si svolge¬ 
rà nella chiarezza. Approfondiremo tutti i 
punti e i problemi, anche i più delicati, com¬ 
prese le informazioni di cui parla la stampa 
inglese». Così Romano Prodi ieri a Lisbona, 
dove si trovava accompagnato da tutta la 
Commissione per un vertice con Antonio 
Guterres Siamo infatti all'inizio del semestre 
di presidenza portoghese dell'Unione euro¬ 
pea. Ma la faccenda dell'invito a Gheddafi 
(con il colonnello libico Romano Prodi si è 
intrattenuto più volte al telefono negli ultimi 
mesi: l'ultima volta è stato poco prima di Na¬ 
tale) si è naturalmente Imposta nella confe¬ 
renza stampa finale. Domenica Infatti la 
stampa britannica aveva parlato dei pezzi di 
Scud intercettati all'aeroporto londinese di 


Gatwick mentre stavano per involarsi verso Tri¬ 
poli. L'episodio, a detta del portavoce del Com¬ 
missario alle relazioni esterne Chris Patten, non 
ha fatto cambiar posizione a Romano Prodi. Il 
presidente resta convinto dell'opportunità di av¬ 
viare una discussione approfondita sul processo 
di liawidnamento tra Unione europea e Libia. È 
evidente d'altra parte che la scoperta delle com¬ 
ponenti di missile a Londra conferma «quanto 
sia necessario il mantenimento di un embargo 
militare nei confronti della Libia». Gheddafi si 
conferma cliente difficile per l'Unione europea. 

In una «nota verbale» trasmessa a Bruxelles affer¬ 
ma di accettare gli impegni previsti dal «proces¬ 
so di Barcellona» (lanciato nel novembre del '95 
allo scopo di creare una zona di libero scambio 
euromediterraneo entro il 2010 e di mettere in 
opera una zona di sicurezza e di stabilità). Il com¬ 
missario Patten non ha dubbi: la posizione di 
Gheddafi è «inaccettabile». Gli Stati membri del¬ 
l'Unione ne discuteranno nei prossimi giorni. 


SEGUE DALLA PRIMA 


RICATTO IN RETE 


via Internet con un grado di protezione ritenuto dagli 
esperti molto sofisticato. Anche la CD Universe utilizza 
IC Verify e i trecentomlla malcapitati sono tutti suoi 
clienti che nel corso degli ultimi anni hanno acquista¬ 
to CD. 

Il lavoro di Maxim èstato lungo e meticoloso. In una 
serledi e-mail ha raccontato al New YorkTImesdi aver 
rubato per un paio d'anni numeri di carte di credito 
che ha utilizzato per truffe di basso calibro, una spesa 
qui una spesa là. «MI chiamo Maxim, ho 19 anni esa¬ 
no russo». Prendetemi sul serio cari signori della CD 
Universe, «semi date centomila dollari vi Insegnerò il 
modo di rimediare al difetto nel software e Inoltre di¬ 
struggerò per sempre i trecentomlla numeri di carte di 
credito. In caso contrarlo renderò pubblici i dati e in¬ 
formerò i media di quanto è accaduto. E la prima volta 
che scelgo questo metodo, di solito vendo i numeri di 
carte di credito ad altri navigatori Internet Incontrati 
nellechat rooms». Equi entriamo nelleviscere della pi¬ 
rateria Internet, là dove non ci sono soltanto pronti 
falchetti In cerca di notorietà dotati di notevole abilità 
digitale, mac'èdi tutto. 

CD Universe non c'è stata, ha scelto la strategia del 
polso fermo denunciando l'estorsione alla Fbi. Risulta¬ 
to: il giorno di Natale, mentre l'America era alle prese 
con tacchini everdure, Maxim ha cominciato a diffon¬ 
dere numeri di carte di credito attraverso il sito Maxus 
Credit Carde Pipeline. Fino a due giorni fa con un sin¬ 
golo click qualsiasi visitatore poteva ottenere un nume¬ 
ro di carta di credito, nomee indirizzo ottenuto «diret¬ 
tamente dal più grande venditore Online». Dal 25 di¬ 
cembre, almeno 25mlla numeri di cartedi credito sono 
stati scaricati da attenti esconosciuti navigatori. 

Accade da tempo immemorabilecheladri erapinato- 
ri si nutrano là dove esiste un mercato e se accadeva 
nei bazaar non si capisce perché all'E-commerce (il 
commercio elettronico) non si accompagni anche l'E- 
crime. Ultimamente, però, erano state prese di mira 
più che le transazioni commerciali ordinarie, le aste. 
Nel 1998, il 68% delle frodi via Internet ha riguardato 
proprio le aste, secondo la National Consumer League. 
Ora ci sono vari segnali sia in Europa, in particolare a 
Londra dopo le Incursioni elettroniche a Lloyd's, sia 
negli Stati Uniti che gli «hackers» cattivi sono in au¬ 
mento. Ormai c'è una netta distinzione tra «hacker» e 
«cracker». Il primo entra senza autorizzazione nei siste¬ 
mi informatici mosso da una specie di spirito altruista 
per cui scopo dell'azione pirata è di far correre ai ripari 
l'ente sotto tiro. Spesso, sono le stesse società a pagare 
gli «hacker» per questo servizio. Il «cracker» distrugge, 
è il prototipo del cyberterrorista che impiega tattiche 
distruttive. Maxim sta in mezzo al guado, ladro e un 
po' Robin Hood, sfacciato ricattatore con un pizzico di 
altruismo. Ruba per gli altri, non solo per riempire le 
proprie tasche. Intanto, le vendite via Internet Impaz¬ 
zano. Doroty Denning, che insegna scienza dei compu¬ 
ter alla Georgetown University di Washington, ha 
scritto recentemente un libro nel quale ha compilato 
una lunga lista di crimini via computer con terrificanti 
dettagli (Information Warfare and security, Addison- 
Wesley). Alla fine ha concluso che niente nella sua ri¬ 
cerca l'ha persuasa a non comprare più libri oniine. 
Con carta di credito, naturalmente. 

ANTON 10 P OLLI0 SALI M B ENI 


D'Alema: «La anidra 
in Europa può governare» 


DALL'INVIATO _ 

MARCELLA, CIARNELLI 

ATENE Ore venti, sinistra in catte¬ 
dra: lezione d'Europa e di riforme. 
Massimo D'Alema nell'antica Univer¬ 
sità di Atene ha partecipato, insieme 
al primo ministro greco CostasSiml- 
tls, ad una conferenza su temi che al 
due premier stanno particolarmente 
a cuore: Il modo progressista di go¬ 
vernare all'avvio del nuovo secolo, la 
riforma dello stato sociale, la capacità 
di dare al concetto di Europa, al mo¬ 
mento ancora solo economico, una 
valenza politica necessaria quanto 
mai se ci si trova 
ad affrontare, ed 
è accaduto, vi¬ 
cende come 
quella dei Balca¬ 
ni. Ad ascoltare i 
due primi mini¬ 
stri, Introdotti 
dal rettore Dl- 
mopulos, l'inte¬ 
ro corpo accade¬ 
mico in toga 
schierato sotto le 
volte decorate 
cariche di passato, l'arcivescovo Kri- 
stodulo accompagnato da un folto 
stuolo di Pope, il presidente del Parla¬ 
mento e molti ministri, rappresen¬ 
tanti della cultura, dell'economia e 
della politica che operano in unater- 
ra eh e è cu 11 a «del l'amore per I a I i ber¬ 
rà e per la democrazia», che qualche 
volta hanno dovuto cedere il passo 
all'arroganza dei forti. Si avverte una 
palpabile simpatia per il presidente 
italiano che ricorda la sua partecipa¬ 
zione da ragazzo alle manifestazioni 
che nel nostro Paese si tenevano per 
solidarizzare con la Grecia, vittima 
della dittatura. 

L'applauso scrosciante lo testimo¬ 
nia. E c'è interesse per quest'uomo 
che guida la quinta potenza econo¬ 
mica del mondo, presidente anche di 
un partito che tra due giorni celebre¬ 
rà il proprio congresso, mentre riven¬ 


dica la sua appartenenza ad «una si¬ 
nistra forte, parte integrante di quelle 
del socialismo europeo che in questo 
momento hanno la principale re¬ 
sponsabilità di governo nel nostro 
continente e che hanno la guida del 
processo dell'unità europea. La sini¬ 
stra d'Europa ha dimostrato una vita¬ 
lità assai superiore alle previsioni dei 
suoi critici. In fondo nell'ultimo de¬ 
cennio il crollo del comuniSmo al¬ 
l'Est e la crisi dello stato sociale nei 
nostri paesi, sembrava avere colpito 
la vitalità della sinistra ed avere aper¬ 
to una stagione inesorabilmente vo¬ 
tata al dominio delleforzeneollbersi- 


te. Non èstato così. La sinistra ha di¬ 
mostrato, al contrarlo, di essere vitale 
e necessaria. C'è bisogno della sini¬ 
stra proprio di fronte ai grandi pro¬ 
cessi ecomici e finanziari che hanno 
investito il mondo, aprendo nuove 
possibilità ma anche determinando 
nuovi interrogativi eproblemi». 

Democrazia, e progressismo che 
per noi, ha detto D'Alema «non nasce 
da una fiducia acritica del progresso 
ma dalla convinzione che è possibile 
volgere gli effetti della crescita econo¬ 
mica, della globalizzazione, della 
mondializzazione dei mercati a van¬ 
taggio del nuovo, del miglioramento 
della qualità della vita dell'uomo, 
dell'accrescimento delle sue possibili¬ 
tà a cominciare dalla cultura. Perché 
questo avvenga occorre una politica 
consapevole, Intelligente, democrati¬ 
ca. Democrazia e progressismo sono 


dunque due aspetti di un binomio 
che costituisce oggi il nucleo ideale e 
più vitale della sinistra moderna che 
ha radici antiche ma che dimostra, 
oggi, la sua capacità propositiva». 

Cita Norberto Bobbio il premier Ita¬ 
liano a testimonianza di una visione 
avanzata e non condizionata della si¬ 
nistra, «la cui vitalità è l^ata alla ca¬ 
pacità di trasformarsi edi riproporsi». 
«Fino a quando ci saranno uomini il 
cui impegno politico è mosso da un 
profondo senso di insoddisfazione e 
di sofferenza di fronte alle iniquità 
della società contemporanea, questi - 
ha scritto Bobbio- terranno in vita gli 
ideali che hanno 
contrass^nato 
da più di un se¬ 
colo tutte le sini¬ 
stre della storia». 
Che ora devono 
impegnarsi nella 
corruzione di 
un'Europa che 
vada oltre la con¬ 
cezione pura¬ 
mente economi¬ 
ca dell'Unione 
ma che diventi 
anche un'Europa politica. «Un gran¬ 
de impegno» che superi i separatismi 
nazionali per affrontare, unita, i gran¬ 
di problemi che attraversano il conti¬ 
nente. A cominciare dalla riforma 
dello stato sociale. E II presidente del 
Consiglio italiano è un esperto In ma¬ 
teria, Impegnato com'è nel mettere 
d'accordo rappresentanze sindacali 
ed imprenditori sulla necessità di av¬ 
viarsi rapidamente sulla strada di un 
nuovo welfare «meno ingiusto del¬ 
l'attuale, che guarda agli Interessi dei 
maschi di mezza età tralasciando i 
più deboli: donne e giovani». Il tema 
va affrontato con coraggio, ribadisce 
D'Alema. «C'è bisogno di una nuova 
organizzazione sociale in cui la fun¬ 
zione dello stato non sia quella di ge¬ 
stire ma indirizzare, controllare e ga¬ 
rantire. Non è un'utopia la nostra. 
Ma uno sforzo politico concreto». 


■ NON SOLO 
EURO 

C'è bisogno 
di un'Europa 
che vada oitre 
ia concezione 
puramente 
economica 




E' nata la Rete Oncologica Regionale. 
L'organizzazione toscana per la prevenzione, 
la cura e l'assistenza contro i tumori. 




Per 

ulteriori 
informazioni 
rivolgersi al 
medico 
di fiducia. 




TOSCANA, 
LA 

FA LA 
FORZA 




La Rete Oncologica Regionale è il 
servizio che ha il compito di coordinare 
tutte le strutture oncologiche di 
prevenzione, diagnosi e cura operanti 
nella nostra Regione. 

I vantaggi sono concreti: 

• assistenza uniforme e qualificata in 
tutta la Regione 

• semplicità di accesso alle strutture 
ospedaliere 

• tempestività e continuità di cura. 


L'accesso alla Rete Oncologica Regionale 
si chiama C.O.R.D., cioè Centro Oncologico 
di Riferimento Dipartimentale. In Toscana 
ce ne sono 16 e saranno operanti a partire 
da gennaio 2000. 

Ogni CORD offre: 

• informazioni su servizi e prenotazioni per 
visite ed esami 

• visite multidisciplinari 

(cioè con la presenza di più specialisti 
contemporaneamente) 

• programmazione e gestione di esami e 
terapie con accesso facilitato 

• controlli periodici. 


Accanto al CORD, nasce anche un altro 

servizio: C.O,R.A.T., 

cioè Centro Oncologico di Riferimento 

Assistenza Territoriale, 

che ha il compito di coordinare le attività 

di assistenza collegando 

il territorio alla struttura ospedaliera. 

Ogni CORAT garantisce: 

• uniformità di assistenza 

• continuità di cura tra ospedale e casa 

• adeguato supporto per il paziente e le 
famiglie. 


REGIONE 

TOSfLUVA 


AREZZO 0575.305262, EMPOLI 0571.702284727, FIRENZE 055.2496583, FIRENZE AZ. OSP. CAREGGI 055.4277975, 
FIRENZE AZ, OSR MEYER 055.5662407/523, GROSSETO 0564.485275, LIVORNO 800.270737, 

LUCCA 0583.070501/97, MASSA CARRARA 0565.767554, PISA 0587.273356, AZ. OSP. PISANA 050,092653, 
PISTOIA 0573.353022, PRATO 0574.434334, SIENA 0577.630218 (VALDICHIANA) 0577.910525 (VAL D'ELSA}. AZ. OSP. SENESE 0577.586355, VIAREGGIO 0504.738936/27/34 


CORD: ovunque, una porta aperta. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



Vescovi 
durante 
una cerimonia 
Sotto il Papa 
all'incontro con 
i diplomatici 
accreditati 
presso 
la Santa Sede 



Plinio Lepri/ Ap 


IL FATTO 

A giugno il Condstoro disegnerà 
la nuova geografia dei cardinali 

■ Il prossimo giugno, Giovanni Paolo II ten'à un nuovo Concistoro 
per nominare nuovi cardinali, il cui numero è previsto che oscilli 
tra i 16 ed i 20 perché sia raggiunto il tetto dei 120 porporati 
che, non avendo compiuto gli 80 anni, potranno entrare in un 
futuro conclave. Ma, nel frattempo, altri cardinali, che si conside¬ 
ravano elettori, hanno compiuto 80 anni per cui hanno perduto il 
diritto di eleggere il nuovo Papa ed alcuni altri sono morti. Dati 
su cui poco si riflette, mentre diventano decisivi per vedere cam¬ 
biata, ancora una volta, la geografia del conclave da cui uscirà il 
«Successore». È, perciò, sterile giuocare al «totopapa»in una si¬ 
tuazione di movimento e tenuto conto che Papa VVojtyla intende 
proseguire il suo cammino finché «Dio vorrà», come ha ripetuto, 
ancora una volta, ieri con il discorso al Corpo diplomatico. 

La sorpresa, quindi, ci sarà alla fine di giugno, nella ricorrenza dei 
55. Pietro e Paolo, quando il Papa riunirà il Concistoro per far co¬ 
noscere le nuove nomine. Solo a quel punto potremo valutare i 
possibili e verosimili candidati. Eia vera lotta in atto, dentro e 
fuori il Vaticano, è di essere inseriti in questa lista. A meno che il 
Papa non sorprenda rinviando le nomine a fine Giubileo. M a, for¬ 
se, no. 


L'INTERVISTA ■ PADRE GIOVANNI MARCHES 


«Il Papa cioiitiniia a shjpird, è un ciombatte^ 




LE REAZIONI 


IL NEUROLOGO 


«Mortx) di Paildnson, diffidlecuiBrìo a lungo» 


papa polacco ha retto econtinua 
a reggere, anche se il fisico sem¬ 
bra cedereda un momento al l'al¬ 
tro, torturato dal tremore procu¬ 
ratogli dal morbo di Parkinson. 
Lo si évi sto al I a ceri mon i a per l'a- 
pertura della Porta Santa con la 
q ual esi èdato i I vi a al l'An n 0 San - 
to del 2000. 

«Colpa di quella malattia che 
irrigidisce e porta il tremore» 
pensano in tanti, dispiaciuti per 
la sofferenza fisica che il morbo 
di Parkinson infliggeapapaWo- 


jtyla, ma sicuri chenon possale 
derelefacoltàintellettuali dell'il- 
I ustremalato: un'ideasbagl lata. 

«Le cose non stanno cosi - 
chiarisce il dottor Giancarlo Di 
Battista, neurologodell'ospedale 
romano San Filippo Neri,chein- 
quadrail probiemain termini ge 
nerali -. Alla lunga il morbo di 
Parkinson elecurenecessarieper 
ten eri o sotto con trol I o potrebbe 
roavereeffetti limitativi sui com¬ 
portamenti e anche sull'attività 
di pensierodel malato». 


Il morbodi Parkinson, spiega il 
dottor Di Battista, è un malattia 
chepuòcolpirechiunqueeporta 
alladistruzionedi alcunecellule 
del sistema nervoso che produ¬ 
cono I a sostan za chedà l'avvi o al 
movimento. È a particolare ri¬ 
schio lafasciadi età compresa tra 
i 60ed i 70anni. C'èchi diceche 
siano maggi ormante soggetti al¬ 
la mal atti a I e perso n e preci see ri- 
gide, per altri questa rigidità può 
manifestarsi proprio a causa del- 
l'insorgere della malattia. «Se è 


facilmentecurabilein un primo 
periodo somministrando sotto 
forma di medicine la sostanza 
cheli cervello non produce più - 
spiegai! dottorDi ^ttista-dopo 
cinque-dieci anni lacuradiventa 
quasi impossibile». La malattia 
progredisce, porta a un diffon¬ 
dersi della rigidità che può dar 
luogo a problemi polmonari o 
card i aci eh espesso per I e person e 
anziane ha come effetto un de¬ 
cesso improvviso. Non è facile 
diagnosticarne la causa scate 


nante. In molti casi si tratta del¬ 
l'anticipo di un decesso già pre 
vedibile, perché l'organismo 
nonreggepiù. 

«Manonèquestoilcasodel Pa¬ 
pa - tranquillizza il neurologo - 
che ha ancora diversi anni da- 
van ti a sé. M a per I eprestazi on i fi - 
siche e mentali sicuramente ci 
possono essere dei problemi». 
«Certo, esistono tante forme di 
questo morbo - continua. Ma le 
cu re n ecessari e per con ten ere gl i 
effetti della malattia in onestato 


avanzato comequelladi Giovan¬ 
ni Paololl,cheduradacircadieci 
anni, possono portare ad unasi- 
tuazionediffidleCon l'etàavan- 
zata, il Parkinson da molti anni e 
lerelativecureèfacilechesi crei¬ 
no problemi anche di lucidità». 
AII'obiezionecheGiovanni Pao¬ 
lo II paresicuramentesofferente, 
ma luci do, nel pieno dell esuefa- 
coltàintellettuali così rispondeil 
dottor Di Battista: «Il Papa man¬ 
tiene una certa vitalità, maque 
stevoci di sueeventuali dimissio¬ 
ni fanno pensarecheil problema 
non sia soltanto fisico. A questo 
ci sarebbe rimedio, ma a un pro¬ 
blema di danno celebrale penso 
propriodi no.Eil rischio,almeno 
daquellochepare,esiste». R.M. 


ALCESTE SANTINI 

ROMA «Èdall'estatedel 1996che 
davari ambienti, acominci areda 
settori del giornalismo mondia¬ 
le, sono arrivate ipotesi di morte 
perGiovanni Paololl e,daallora, 
sono passati quasi quattro anni, e 
questo Papacontinuaastupirci». 
Cosi esordisce padre Giovanni 
Marchesi di «Civiltà Cattolica» 
nel commentareil «rumore»su¬ 
scitato dalle dichiarazioni di 
monsignorKarl Lehmann. 

Padre Marchesi, quale è stata la 
sua pri ma reazione a quanto era 
statoattribuitoal presi dentedel- 
I a Conferenza episcopal etedesca, 
monsignor Lehmann? 

«Ho ritenuto subito che mons. 
Lehmann, che considero perso¬ 
na i ntel I i genteecolta, n on aveva 
potuto dire quanto gli era stato 
attribuito, poi, rettificato da lui 
stesso. Tottavi a n on vogl i o n ega- 
reil problema sollevato in rela¬ 
zione alle dimissioni ipotizzate, 
che, però, sta proprio al Santo Pa¬ 
dre risolvere liberamente secon¬ 
do quanto stabilisce il Codicedi 
diritto canonico. Nèintendo ne¬ 


gare le condizioni di salute del 
Santo PadreTutti, nel momento 
in cui aprivalaPortaSantalasera 
del 24 dicembre e in successive 
occasi on i, I o h an n o potuto vede- 
rein volto, un volto dacui traspa¬ 
riva gioia per essere arrivato a 
quell'importante appuntamen¬ 
to ed anchesofferen- 
za. Mail dato inco- 
troverti bile òche si è 
avverata, nonostan¬ 
te tutto, la profezia 
fattagli dal cardinale 
Stefan Wyszynski e 
ci oè eh e avrebbe tra¬ 
ghettato la Chiesa 
verso il terzo millen¬ 
nio. Samo, infatti, 
giànel Duemilaed il 
Papa, da Natale ad 
oggi, ha dimostrato 
una resistenza in ere 
dibile se pensiamo 
al I etanteel un gh eceri mon i ech e 
ha presieduto ed alla fatica che 
essehanno richiesto etutti han- 
n 0 potuto vedere co me h a ri spo- 
stoaquesti gravosi impegni». 
Come spi^a, allora, questa 
preoccupazionediffusa per il fat¬ 
to cheli Papa possa veniremenoe 


non riesca ad andare fino in fon¬ 
do? 

«La persona del Papa, certamen- 
tesegn ata dal la mal atti aedal l'af¬ 
faticamento, non corrisponde ai 
canoni estetici di un certo imma¬ 
ginario collettivo cheesigeda un 
I eadereffi ci enza, forza e, persi no. 


La sua salute 
è fragile 
Ma suscita 
tenerezza 
e senti menti 
di vero affetto 

—fr- 


bell'aspetto. E questo modo di 
sentire, trasmesso dai mass me 
dia, può portarea non accettare 
la sofferenza di una persona 
avanti negli anni come il Papa e 
che molti ricordano vigoroso ed 
agile nei suoi movimenti quan¬ 
do era pi ù gi ovan e. M a vorrei dire 


che, in molta altra gente, ed è 
tanta, lafragilitàesterioredel Pa- 
pahasuscitato esu scita moltate- 
nerezza e, persino, quel senti¬ 
mento di amorechesi porta ver¬ 
so un padre che, per i suoi figli, 
compieogni sforzo fi no al sacrifi¬ 
cio. Eil casodel Santo Padrelacui 
forza interiore 
straordinaria finisce 
per suscitare un'am¬ 
mirazione particola- 
reecoinvolgenteco- 
me abbiamo potuto 
vedere a mezzanotte 
del 31 dicembre, 
quando si è affaccia¬ 
to al la fi nostra per fa¬ 
re gli auguri per il 
2000 a quanti nella 
piazza partecipava¬ 
no al concerto ed a 
quanti erano sinto¬ 
nizzati per radio etv. 
Tutti hanno finito per sentire 
q uel I a f i gu ra patern a e vi ci n a ap- 
prezzando, al tempo stesso, lalu- 
ciditàcon cui si èespressoaccom¬ 
pagnando leparolecon un gesto 
benedicente. Molti si sono rico¬ 
nosciuti in lui e, non soltanto dal 
mondo del la terza età, ma anche 


Checosa pensa di di- 
resul piano del pen¬ 
siero? 

«Oggi sulla scena 
mondiale è l'unica 
personalità di spicco 
che si mostra capace 
di indicare, non solo 
ai cattolici ma a tutti 
una prospettiva di 
speranza per l'uma¬ 
nità, rispetto al vuo¬ 
to di pensiero che si 
riscontra nel mon¬ 
do, indicando anche 
alla sinistra che il 
XXI secolo de/eesse- 
refondato sulla soli¬ 
darietà e sulla pace, 
mettendoci dalla 
partedei più deboli». 


Il Cardinal Ruini: «Lesofferenzedd Santo Padre 
sono il segno ddia sua immensa grandezza» 


Plinio Lepri/ Ap 


chiederne il ritiro. Non mi sem¬ 
bra una cosa così mostruosa - so¬ 
stiene Colletti a proposito delle 
dimissioni del Pontefice -: fa 
scandalo perché tutti gli italiani, 
laici, preti eatei sonotutti raccol¬ 
ti sotto I eal i di W oj ty I a». 

«lo credo che Giovanni Paolo 
Il finirà i suoi giorni da Pontefi¬ 
ce». Rocco Butti gl ione, filosofo 
cattolico amico del Papa, non dà 
credito al l'ipotesi rilan ci atadi di¬ 


missioni di Karol Wojtyla per 
motivi di salute. «Vi vere il suoal- 
ti ssi mo i m pegn 0 an eh en el I a sof¬ 
ferenza -sottolinea il segretario 
Cdu conversando a Montecito¬ 
rio- fa parte della sua testimo¬ 
nianza e della sua missione pa¬ 
storale. Non acaso molti di colo¬ 
ro ai quali non piaceva il Wojty- 
la-superman sono oggi invece 
moltotoccati eammirati dall'im¬ 
pegno del Wojtyla sofferente». 


«Il Papa -aggiunge 
Butti gl ione non può 
essereda al cun 0 con- 
siderato come il pre 
sidentedel Consiglio 
di amministrazione 
di unasocietà:achie 
con quali motivazio¬ 
ni dovrebbe dare le 
dimissioni? Forse a 
Gesù Cristo, dicen¬ 
dogli chenon celata 
più echesenecerchi 
un altro...?Lamissio- 
neei doveri del Papa 
sono di testimoniare 
il valore e il volere 
dello Spirito con la 
propriavita, cosi co¬ 
me il Sgnore la 
dà...». «Comunque 
si a andata, io so però 
che nella Chiesa te 
descanon man cachi 
non vedel'oradi togliersi dai pie 
di PapaGiovanni Paolo II consi¬ 
derato un ostacolo insormonta¬ 
bile per i loro obbiettivi sostan¬ 
zialmente riconducibili al rico¬ 
noscimento del matrimonio dei 
preti, dell'ordinazione sacerdo- 
taleper ledonneedella pillola. 
Chenon sono certo néi cardini 
négli obbiettivi nélequestioni di 
fondo del cattolicesimo moder¬ 
no». 


I vescovi tedeschi 
«Né richieste 

né consigli» 

II vescovo Karl Lehmann non ha 
chiesto II ritiro del Papa, ha lasciato 
laquestlonecompletamenteaper- 
ta. Lo ha detto II portavoce della 
conferenza episcopaletedesca Ru¬ 
dolf Hammerschmldt. «Ha detto 
chelodevedeciderell Papa stesso 
echeèconvintocheseegll riterrà 
di non poter a/olgere più II suo In¬ 
carico sarà II Papa stesso a decidete 
come comportarsi». Lehmann, ha 
detto ancora Hammerschmldt, 
«non ha fatto richieste né dato 
consigli, hasolodetto, considerato 
anche il caso di Celestino V, che la 
possibilità è assolutamente aper¬ 
ta». Lehmann diceva nell’intervi¬ 
sta di ritenere che se il Papa avesse 
la sensazione di non essere più in 
grado di guidare responsabilmen¬ 
te laChiesaavrebbelaforzaeil co¬ 
raggio di diredi non poteradem- 
pierepiùilsuocompito. 


ROMA Giovanni Paolo II un uo¬ 
mo malato, sofferente e fragile 
nel fisico, provato dal morbo di 
Parkinson, chesi trascinacon fa¬ 
tica per l'intervento di qualche 
annofaal femore. Madallamen- 
te lucida e dalla volontà ferrea. 
Uncorpoquellodi papaWojtyla, 
segnato dagli inteventi chirurgi¬ 
ci: gli ultimi appena due anni fa 
per appendicite e «perfettamen¬ 
te riusciti» affermò l'équipe del 
Policlinico Gemelli, guidata dal 
professorCrocitti. Malati bradel 


tra i meno anziani, i più giovani 
ed i bambini. Infatti, l'incontro 
del 2gennaio con i bambini èsta- 
to straordinario ne! metterein ri¬ 
lievo proprio questa paternità. 
Ha dato testimonianza che an- 
chead unacertaetàsi puòfarebe 
neal prossimo». 


Si potrebbe di re che il Papa non 
intende mollare come un com¬ 
battente? 

«L'immagine del combattente, 
anzi,si èconsolidatacon gli anni 
per cui, pensando intensamente 
alla sua missione, non escludedi 
moriresul campo. Edelleparole 


pronunci ateda mons. Lehmann 
credo sia condivisibile la parte 
nella quale ha detto cheli Papa, 
in quanto ha una profonda con¬ 
sapevolezza di pallore universa¬ 
le, qualora avvàti ssedi non esse¬ 
re più in grado di governare la 
Chiesa, probabilmente sarebbe 
lui stesso a decidere 
di ritirarsi». 


ROMA «Dimettere» il Papa? La 
sortita di monsignor Lehmann 
fa ancora discutere il mondo del¬ 
la Chiesa, e non convincono le 
precisazioni del prelato tedesco. 
Il Papa «si mostrapienamentein 
grado, ora come nel passato, di 
svolgere con piena responsabili¬ 
tà personale il suo ufficio di pa¬ 
store universale della Chiesa», 
dice il cardinale Camillo Ruini, 
presidentedel I a Cei. «Posso testi- 
moniare, infatti, sulla base della 
personale consuetudine che ho 
col Santo Padrecomesuo Vicario 
per Roma e come presi dente del¬ 
la Cei, che egli si mostra piena¬ 
mente in grado di svolgere con 
pi en a respon sabi I i tà person al e i I 
suo ufficio di Pastore universale 
della Chiesa. Aggiungo che il 
Santo Padresi sobbarca, a prezzo 
di indubbiafaticaesacrificio, an¬ 
checompiti chenon necessaria¬ 
mente dovrebbe svolgere di per¬ 
sona, come il presiedere lunghe 


ed impegnative celebrazioni: 
dobbiamo essergli particolar¬ 
mente grati per questa testimo¬ 
nianza di dedizione evangelica, 
piùeloquentedi molteparole». 

Forse, sminuscce il cardinale 
ErsilioTonini,quelladel vescovo 
di Magonza«èunadisavventura 
giornalistica». «Il Papa ha piena 
consapevolezza degli affari del 
mondo. È tale la responsabilità 
chesente, cheritieneopportuno 
tirareavanti finchèleforzelo ri¬ 
gano, senza risparmiarsi». Quin¬ 
di il porporatoravennateaggiun- 
ge: «Sarebbe cu ri oso chementre 
il mondo laico eil mondo laico 
politico, ultimo il ministro Ama¬ 
to, ammira il Papa come un mo- 
dellofragli uomini chesannoco- 
noscere i problemi di questo 
tempo e dare lineee alla nostra 
generazione in vista del futuro, 
nel mondo ecclesiastico si dices¬ 
se buttiamolo via visto che è un 
rudere. Sarebbe veramente una 


cosasci occaei mpensabi I e». 

M a in Vaticano molti altri pre¬ 
lati non hanno nascosto il pro¬ 
prio disappunto eall'unanimità 
hanno bollato l'intervento del 
prelato tedesco definendolo «di 
cattivo gusto»,«senza costrutto» 
e«offensivo perun pontefi ceche 
non si risparmia nonostante la 
sua età». Magli storici si divido¬ 
no. PerPietroScoppola«Nel caso 
concreto di PapaWojtylami pare 
eh e I a vi si bi I efati ca e I a sofferen- 
za con cui svolge il suo mandato, 
siainqualchemodounapartees- 
senziale del suo stesso messag¬ 
gio, unacomponentedi fascinoe 
di credibilità della sua testimo¬ 
nianza. In ogni caso, conclude 
Scoppola-il giudizio èa lui solo e 
alla sua coscienza di fronte a 
Dio». Il laico Lucio Colletti non 
sceglie invece le mezze misure: 
«Qui c'èin ballolanullitàdell'in- 
fallibilitàdel Papa. Quindi quan¬ 
do sta mal e - tagl i a corto - èI eci to 
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Regionali, 
Cacciari illustra 
il programma 
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Martedì 11 gennaio 2000 


LA Politica 



^La CisI in campo per far respingere l'iniziativa de radicali, ma annuncia 
un voto contro anchesull'abolizionedella quota proporzionale 
Pininfarina si schiera perii Sì, ma la Confindustria deciderà govedì 

UMton schiera la Gsl 
«Un No su ogni scheda 
per CMtare confusioni» 


sindacati si prepa'aio dia battaglia referendaria 
LaCgiI: ci opporremo solo a quesiti di natura sociale 



I segretario generale della CIsI Sergio D'AntonI 


Magni/ Ansa 


FERNANDA ALVARO 

ROMA D'Antonièprontoaimpe- 
gnare tutta la forza della sua CisI 
perfrenarei referendum radicali. 
Ma non soltanto quelli sociali, 
bensì tutti, compreso quello elet¬ 
torale. Un no generalizzato per 
evitareconfusione. Un impiegodi 
forze così totaleda decidere addi- 
ri tturalasospen sionedell'inizi ati- 
va sindacale sul lavoro program¬ 
mata perii 29 gennaio. Lemanife- 
stazioni dette «delle cento città» 
sono rimandatedi duesettimane, 
al 12febbraio. Pernon toglierefor- 
za aH'iniziativa antireferendaria, 
pernon essereimpegnati aparlare 
di Sud eNord-EstmentrelaCorte 
costituzionale sta decidendo sul- 
l'ammissibilitàdei quesiti. 

Esce dall’ambito sindacale e 
guarda alla politica, la decisione 
del leader cislino, decisione non 
ancora uffici al e, ma molto avvalo¬ 
rata a via Po, soprattutto quando 
diceno anche al referendum che 
rafforzali sistemamaggioritario. Il 
noaquestoquesito, in manieradi- 

Violante: 
il Duemila porti 
un paese con 
governi più stabili 

ROMA «Spera che alla fine del 2000 
ci sia un paese con governi nazionali 
più stabili». Lo ha detto ieri il presiden¬ 
te della Camera, Luciano Violante, al 
tannine della cerimonia nel corso della 
quale ha consegnato nelle mani del 
sindaco di Rutigliano - comune in cui 
ha trascorso gli anni della giovinezza - 
50 volumi nell'ambito del premio Igna¬ 
zio Ciaia. «Ci dobbiamo dare regole- 
ha aggiunto Violante - per la stabilità. 
Questa è la cosa fondamentale. Ormai 
abbiamo governi stabili dei Comuni, 
delle Province e delle Regioni, ci vuole 
anche una stabilità di governo naziona¬ 
le». Per quanto riguarda le riforme. Vio¬ 
lante ha detto poi che «il referendum 
avrà un ruolo molto importante per 
stabilire se sarà in piedi il sistema mag¬ 
gioritario, come credo che sia giusto». 


versa, con diverso impegno esen- 
za al cuna convergenza trai partiti 
che non vedono di buon occhio 
l'accentuazione del maggiorita¬ 
rio, coinvolgedaForzaltaliaai Po¬ 
polari, dal Trifoglio a Rifondazio¬ 
ne e alla sinistra dei Democratici 
di sinistra. Dietro il ragionamento 
dantoniano, però assicurano in 
casa CisI, non ci sarebbe politica, 
bensì la necessità di bloccare il 
«gioco radicale»di utilizzarel'ap- 
peal contro i partiti (sì al mag¬ 
gioritario) per distruggere sin¬ 
dacati estate sociale. 

Ma se la CisI si schiererà perii 
«no» su tutto, questo non signi¬ 
fica che venga abbandonata la 
decisione di costituire dei comi¬ 
tati sindacali per contrastare i 
referendum antisociali. Le se¬ 
greterieconfederali, riunite ieri, 
hanno discusso su come supera¬ 
re alcune diversità di opinione 
che potrebbero non far bene a 
un'iniziativa unitaria. 

La confederazione di Pietro 
Larizza non vuole che si comin¬ 
ci una battaglia anti-referen- 
dum prima che la Consulta ab¬ 


bia deciso suN'ammissibilità di 
ogni singolo quesito e propen¬ 
de per la costituzionedi comita¬ 
ti «sociali»: «Non vogliamo 
contrapporre radicali e sindaca¬ 
ti - spiega Paolo Pirani, segreta¬ 
rio confederale - sarebbe delete¬ 
rio. Puntiamo a coinvolgere tut¬ 
ti: dagli anziani di Mirafiori alle 
infermiere...». La CgiI di Sergio 
Cofferati, che 
è pronta a im¬ 
pegnare la for¬ 
za dell'orga¬ 
nizzazione 
esclusivamen¬ 
te sui quesiti 
sociali, vuole 
comitati aper¬ 
ti alla società 
civile. Sulla 
scia di quello 
già costituito 
a Milano che 
vede i tre segretari generali mi¬ 
lanesi di CgiI, CisI e Uil affian¬ 
cati dal premio Nobel Dario Fo 
e dall'attrice Leila Costa, dal 
prorettore della Bocconi, al cap¬ 
pellano del carcere milanese- 


"Beccar!a” e allo scrittore Gio¬ 
vanni Raboni. Più esclusivista, 
invece, il «comitato del no» ver¬ 
sione CisI: a promuoverlo do¬ 
vrebbero essere soltanto i sinda¬ 
cati che dovrebbero poi riser¬ 
varsi il diritto di accettare ade¬ 
sioni da parte di non sindacali¬ 
sti. Niente di inconciliabile co¬ 
munque. La discussione prose¬ 
gue in questi giorni e la decisio¬ 
ne si prenderà immediatamente 
dopo il congresso ds (dal 13 al 
16 al Lingotto di Torino). 

Mentre i sindacati decidono 
come schierarsi perii «no», non 
arrivano notizie di comitati per 
il «sì», chei radicati continuano 
a chiedere, dall'organizzazione 
degli industriali. Prese di posi¬ 
zione personali per il «sì» ai 
quesiti sociali (quelli che libera¬ 
lizzano ogni forma di lavoro 
non a tempo indeterminato, 
quello sull'abolizione dell'aiti- 
colo 18 dello Statuto dei lavora¬ 
tori che riguarda il licenziamen¬ 
to individuale, e poi Inail, trat¬ 
tenute sindacali...) sono già sta¬ 
te espresse da industriali. Ieri è 


ROMA Riuniresotto la bandiera 
del «No» ai dodici «referendum 
antisociali» - gli undici dei radi¬ 
cali equellodèllaLega sull'immi¬ 
grazione- tutto i I centrosi n i stra e 
non solo. È questo l'obiettivo 
delle forze della maggioranza 
che oggi tenteranno una stretta 
organizzativa per dar vita sia ad 
un vero e proprio Comitato na- 
zionaledel «No»siaadellestrut- 
ture regionali di sostegno alla 
campagna referendaria. L'ap¬ 
puntamento èa Roma, ore 13,30 
di oggi. Palazzo Marini. «Ripren¬ 
deremo un lavoro già avviato - 
spiega Antonio Pizzinato in rap¬ 
presentanza dei Ds-Ci siamo riu¬ 
niti diverse volte, poi abbiamo 
dovuto sospenderei! nostro im- 


stata la volta, per esempio, il 
presidente di Federmeccanica, 
Andrea Pininfarina. E ci sono 
firme di industriali anche tra i 
promotori. In somma la simpa¬ 
tia è più che scontata. Giovedì, 
invece, si dovrebbe avere una 
posizione di Confindustria. Du¬ 
rante il comitato di presidenza, 
il direttivo e poi la giunta, l'ar¬ 
gomento referendum la farà da 
padrone. Giovedì il presidente 
Fossa parlerà per tutti. 

C'è un «no» da segnalare. 


pegno in occasione del la crisi di 
Governo. Ora abbiamo deciso di 
tornarea riunirci senza aspettare 
il pronunciamento della Corte 
costituzionale». Oltre ad espo¬ 
nenti delle forze della maggio¬ 
ranza (Ds, Ppi, Verdi, Pdd), par¬ 
teciperanno alla riunione rap¬ 
presentanti del Prcedi altreorga- 
nizzazioni espressione della cul¬ 
tura riformista. Entro la settima¬ 
na, intanto, CgiI, CisI e Uil po¬ 
trebbero trovare un'intesa per 
«una piattaforma unitaria per il 
no contro i diedi referendum so¬ 
ciali» proposti dai Radicali. È 
questo l'orientamento emerso 
nel corsodi riunioni distintedel- 
letresegreteriesindacali cheieri, 
comeogni lunedì, hannoaffron- 


Quello della Confartigianato 
che si schiera contro l'abolizio¬ 
ne della tutela in caso di licen¬ 
ziamento prevista dallo Statuto 
dei lavoratori per le aziende al 
di sotto dei 15 dipendenti: «L'a¬ 
bolizione è una soluzione trop¬ 
po drastica rispetto al proble¬ 
ma, che c’è della flessibilità in 
uscita - sostiene il presidente 
Ivano Spalanzani - Noi la sof¬ 
friamo, ma diciamo che non 
siamo convinti della mancanza 
di regole». 


tato i maggiori problemi econo¬ 
mici e sindacali sul tappeto. Se¬ 
condo quanto si apprende da 
fonti sindacali, si sta lavorando 
alla costituzione di «Comitati 
per il no» e alla predisposizione 
di un appello con cui chiamare 
allamobilitazionei lavoratori. In 
attesa del pronunciamento della 
Corte coàiituzionale, nel frat¬ 
tempo, è stata depositata ieri 
presso laConsulta una memoria 
per sostenere l'inamissibilità dei 
referendum radi cali in materiadi 
diritti sociali. Fralefirme, quelle 
de! segretario di Rifondazione 
Comunista, Fausto Bertinotti, 
dal responsabileLavoro dei Dse 
sottosegretario alle Finanze, Al¬ 
ti ero Gran di, dal respo n sabile La- 


Un «programma molto 
innovativo e mobilitante, 
che abbia come centro il 
discorso sulla fase costi¬ 
tuente che la Regione de¬ 
ve intraprendere e sulle 
autoriforme ma senza de¬ 
magogie e scaricabarile». 
È l'identi-kit della bozza 
di programma che il can¬ 
didato alla presidenza 
della Regione Veneto per 
il centrosinistra Massimo 
Cacciari ha illustrato ieri, 
a Venezia, ai rappresen¬ 
tanti delle forze politiche 
e sociali disposte a soste¬ 
nerlo nella sfida elettorale 
del prossimo 16 aprile. 

Si tratta di un documento 
ottenuto anche dalla sin¬ 
tesi di oltre 5 mila pagine 
di contributi fatti perveni¬ 
re all'attuale sindaco di 
Venezia dai vari soggetti 
del mondo economico, 
associativo e del volonta¬ 
riato e la cui stesura defi¬ 
nitiva sarà presentata uffi¬ 
cialmente il prossimo 6 
febbraio a Padova. «Le 
regioni europee - ha det¬ 
to Cacciari - devono di¬ 
ventare dei veri e propri 
stati, con tutte le respon¬ 
sabilità da statisti per il 
ceto politico. Il mio pro¬ 
gramma - ha poi aggiun¬ 
to - affronta anche il ca¬ 
pitolo dell'innovazione e 
di rilancio del modello 
veneto ed i problemi del¬ 
le infrastmtture, tema in 
cui il fallimento della 
Giunta uscente è tale da 
consentirci di evitare 
ogni commento e perdi¬ 
ta di fiato». 

Cacciari ha anche detto 
che incontrerà nei prossi¬ 
mi giorni i candidati di 
Piemonte e Lombardia, 
per «enfatizzare ulterior¬ 
mente la questione set¬ 
tentrionale». 


vero dei Verdi, Natale Ripamon¬ 
ti, dal presidentedell'associazio- 
nenazionale"perlasinistra" Ser¬ 
gio Garavini. All'iniziativa han- 
noaderitoancheil presi dentedei 
Comunisti italiani Armando 
Cossutta, il capogruppo Sdi alla 
Camera Giovanni Crema ed il 
leaderdi ItaliaDemocraticaNan- 
do Dalla Chiesa. La decisionedi 
depositare una memoria muove 
dalla impossibilità di costituirsi 
in giudizio presso laConsulta per 
soggetti diversi dal governoedal- 
lavolontàdi offri recomunqueai 
giudici un contributo contrario 
alla ammissibilità costituzionale 
dei quesiti. L'iniziativa ha susci¬ 
tato la reazione polemica dei ra¬ 
dicali. 



La maggioranza promuove un comitato nazionaie 
«Ci opporremo ai quesiti che coipiscono i iavoratorì» 

E alla Consulta arriva una memoria per sostenererinammissibilitàdei referendum 


Franco Silvi/ Ansa 


■ MANCANZA 
DI REGOLE 
Confartigianato 
dice No 
all'abolizione 
della tutela 
in caso di 
licenziamento 


SEGUE DALLA PRIMA 


CHECOSAC'È 
DIETRO LA... 

Sono entrambi aspetti la cui tratta¬ 
zione è essenziale affinché porre la 
decisiva questionedella leadership 
non equivalga a porre il suo con¬ 
trario e cioè un problema di nudo 
e crudo attaccamento al potere. 
D’altro canto, proprio quando si 
sottolinea l’energia morale - e 
dunque la capacità di leadership - 
di una figura carismatica come pa¬ 
pa Woytila, non si può rimuovere 
il fatto che coloro che si impegna¬ 
no in politica - tanto più oggi, 
quando dilagano il distacco, l’in¬ 
differenza, la disaffezione - posso¬ 
no certo ispirarsi, sevi credono, al 
magistero papale e ad altro magi¬ 
stero religioso, ma debbono espri¬ 
mere in proprio, direttamente, 
senza deleghe, l’«eticità»eil «con¬ 
tenuto di anima» della politica e 
questo vale soprattutto per noi, 
donne e uomini della sinistra del 
2000. Non a caso la riflessione sui 
valori ha avuto grande spazio nel¬ 
l’ultimo anno di vita dei Ds (susci¬ 
tando peraltro molte indebite iro¬ 
nie) e sarà elemento centrale del 


loro prossimo congresso che di¬ 
scuterà un «Progetto 2000», il qua¬ 
le si apre proprio con un capitolo 
su «I valori ei principi». Ridefinire 
i valori, infatti, lungi dal costituire 
un lusso di astrattezza, èessenziale 
per identificare pratiche e politi¬ 
che in società altrimenti fram- 
men tate e d i vari cate, per eh i ari re i 
significati che possono oggi assu¬ 
mere termini come «interesse col¬ 
lettivo» e «bene comune». Ed è 
singolare che una sottovalutazio¬ 
ne di questa problematica si sia 
manifeàata sia in alcune posizioni 
di sinistra «nostalgica» (per il ti¬ 
more che nell’enfasi sui valori si 
esprima un rieditato «filisteismo 
borghese» e eh e essa celi, in realtà, 
un vuoto di idee) sia da parte di al¬ 
cuni esponenti «riformisti» più in¬ 
clini al neoliberismo. Questi ulti¬ 
mi nel duplice assunto da una par¬ 
te che sui «valori ultimi» non vi 
sia a sinistra vero contrasto (que¬ 
sto starebbe, invece, in «diverse 
valutazioni del contesto economi¬ 
co esodale»), dall’altra chei valori 
contino per la definizione del 
«programma fondamentale» e 
contino meno, invece, per quel- 
r«analisi della fase» di cui oggi c’è 
più bisogno echeva centrata sulla 
globalizzazione, la competitività. 


I e privatizzazi on i, I e I i beral izzazi o- 
ni. 

Ma in tal modo si stabilisce una 
separatezza tra il «cielo dei valori» 
e la «realtà delle politiche» e que- 
st’ultima finisce con l’apparire al 
tempo stesso così cogente e così 
neutra da risultare «tecnicamente 
necessitata»: in questa ottica la di¬ 
stinzione destra/sinistra rischia di 
svanire anche perché sarebbero 
sempre più le circostanze oggetti¬ 
ve a dettare le soluzioni e non le 
soluzioni ideate e dalla soggettivi¬ 
tà politica a concorrere a plasmare 
le circostanze. Samo con ciò al¬ 
l’altro corno del tema della leader¬ 
ship: se essa significa capacità di 
mobilitazione su opzioni di inno¬ 
vazione, l’innovazione in questio¬ 
ne non ha bisogno di ulteriori ag¬ 
gettivazioni e specificazioni? Vi è 
in Italia solo un problema, peral¬ 
tro indubbio, di vischiosità e di pi¬ 
grizia nell’innovazione - presenti, 
purtroppo, a tutto campo, basti 
pensare alle resistenze della Banca 
d’Italia in tema di riforma del si¬ 
stema bancario - o vi è anche un 
problema di necessità di scelta tra 
«diverseidee»di innovazione? 

Smili domande non possono 
essere eluse: ha ragione Vittorio 
Foa a sottolineare che questo do¬ 


vrebbe essere per noi il tempo del- 
ledomande, più ancora chequello 
delle risposte. Altrimenti si finisce 
col reclamare come asse della no¬ 
stra iniziativa «l’esplicita assunzio¬ 
ne da parte dei Ds del compito di 
guidare la modernizzazione del 
paese», senza indicare di «quale 
modernizzazione» stiamo parlan¬ 
do. Come se a tale compito non si 
sentisse naturalmente destinato 
anche il centro-destra e come se la 
differenza fra noi e loro non do¬ 
vesse risiedere proprio nella natu¬ 
ra e nella qualità della moderniz¬ 
zazione a cui aspiriamo. Oppure si 
finisce col rivendicare «paletti nel 
confronto tra tradizionalisti ed in¬ 
novatori» con un'ossessività che, 
lungi dall’aiutarci a superare le 
persistenti sacche di resistenza al 
nuovo e di conservatorismo, si tra¬ 
sforma in una sorta di «conformi¬ 
smo» con cui da una parte si ri¬ 
nunzia alla propria autonomia 
poiché l’avversario appare avere 
sempre ragione, dall’altra ci si li- 
mitaadirechenoi siamo moderni 
e tutti quelli che non sono d’ac¬ 
cordo con noi sono arretrati. 

Potremmo portare molti esempi 
sia della opportunità di «qualifica¬ 
re» le nostre opzioni di moderniz¬ 
zazione e di innovazione, sia della 


necessità, per fare ciò, di articolare 
il circuito che connette «valori», 
«interessi», orizzonti della «cittadi¬ 
nanza». A partire dalle privatizza¬ 
zioni e dalle liberalizzazioni che si 
giustificano ampiamente - ma pur 
sempre entro un disegno di politi¬ 
ca industriale - per l’apparato pro¬ 
duttivo nazionale (bloccato come 
è da monopoli, corporativismi, 
barriere innalzate dai gruppi di in¬ 
teresse), ma si giustificano assai 
meno peri «beni sociali» da cui di¬ 
pende l’ampliamento dei diritti di 
cittadinanza. E che quindi non 
possono certo essere esposti allo 
scempio a cui sarebbero sottoposti 
se passassero i referendum radica¬ 
li, ma nemmeno possono essere 
trattati con le stesse modalità con 
cui vengono trattati i «beni pro¬ 
duttivi». In particolare modalità di 
privatizzazione, nella quale di fat¬ 
to, ad esempio, si risolverebbe 
quella «redistribuzione del costo 
per finanzi are le pensioni sui mer¬ 
cati finanziari» su cui Amato non 
manca giorno per insistere. 

È, dunque, bene risalire a que¬ 
stioni apparentemente più astratte 
e tuttavia decisive per la articola¬ 
zione della società futura, come 
l’«eguaglianza» e il suo rapporto 
con la «libertà». Negli Usa - dove 


l’amministrazione democratica ri¬ 
vendica con orgoglio di aver con¬ 
dotto politiche (da ultimo l’utiliz¬ 
zo dell’attivo di bilancio per rilan¬ 
ciare la social security pubblica, 
invece che per ridurre le tasse a 
vantaggio dei più ricchi) che han¬ 
no drasticamente ridotto la dise¬ 
guaglianza - sta nascendo una 
nuova teoria economica la quale 
suggerisce che anche l’inegua¬ 
glianza può esercì tare effetti avver¬ 
si a una buona performance eco¬ 
nomica, depotenziando gli incen¬ 
tivi produttivi e alimentando co¬ 
stosi conflitti. In Inghilterra Tony 
Blair oggi parla di «eguaglianza di 
valore» proprio allo scopo di pren¬ 
dere le distanze da una visione ri¬ 
duttiva del concetto di «eguaglian¬ 
za delle opportunità» che, guar¬ 
dando solo alla parità dei punti di 
partenza, trascura la rilevanza del¬ 
ia «eguaglianza dei risultati» e Da¬ 
vid Miliband - capo dei consiglieri 
di Blair - segnala che «le opportu¬ 
nità aperte a una generazione di¬ 
pendono dai risultati realizzati 
dalla precedente». Con il chesi ar¬ 
riva al cuore di ciò che dovrebbe 
distinguere la sinistra - e cioè le 
politiche di riforma del welfare- e 
si arriva al nodo del rapporto tra 
generazioni, in una forma certo 


sempre opinabile, ma aliena dagli 
elementi caricaturali con cui da 
noi viene posta la questione del- 
r«equità intergenerazionale». 

La sinistra e il centrosinistra ita¬ 
liani possono attestarsi su livelli di 
approfondimento «politico- cultu¬ 
rale» quantomeno analoghi. Oc¬ 
corre muovere dal la consapevolez¬ 
za della dilemmaticità di cui con¬ 
cetti come libertà ed eguaglianza - 
apparentemente semplici, al limi¬ 
te dell’autoevidenza - sono invece 
carichi, dilemmaticitàcherendela 
ten si on e tra I i bertà ed ^uagl i anza 
irresolubile con il ridimensiona¬ 
mento di uno dei suoi poli. Pro¬ 
prio una visione dell'quaglianza 
adeguatamente ricca - il che vuol 
dire attenzione alla molteplicità 
delle sfere e delle dimensioni in 
cui l’ineguaglianza può avere luo¬ 
go, lequali attengono alla ricchez¬ 
za ereditata, l’ambiente, il sesso , 
l’età, la razza, l’etnia - consente di 
adottare una visione di libertà al¬ 
trettanto ricca, non limitata alla 
pura esemplicefacoltà di scegliere 
sul mercato. Una visione che in¬ 
duce la sinistra a parlare «delle li¬ 
bertà» al plurale, enfatizzando la 
libertàcomevalorein séelaliber¬ 
tà come auton orni a del I a person a. 

LAURA PENNACCHI 
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L a vita sarà anchemeravi¬ 
gliosa, come dice il titolo 
del nuovo programma di 
Mara Venier, ma la «Ndbbia in 
Val Padana» è sempre molto 
fitta. E quindi èfacilechela vita 
sembri grigia. Figurarsi la tele¬ 
visione. Fatto sta chei vecchi e 
simpaticissimi Cechi e Renato 
sono riusciti a farsi vedere su 
Raiuno da un pubblico di quasi 
8 milioni di spettatori (con qua¬ 
si il30 % dishare), mentrelaso- 
lareMara Venier e Canale 5 si 
sono dovuti accontentaredi cir¬ 
ca la metà. Naturai mente non 
si possononeppureparagonarei 
due programmi, che apparten¬ 
gono a due generi diversi come 
la fiction eia ...Caspita, come 
definire «La vita è meraviglio¬ 
sa»? Si tratta di un misto tra il 
talkshowelaCarràmbata, una 
vi a di mezzo tra il beneeil male, 
un pontetra la candid camera e 
«Scherzi a parte». Praticamen- 


teun ibridoperora difficilmente 
giudicabile, se non perla parte 
attribuibile a Mara, che sem¬ 
brava molto a suo agioedi nuo¬ 
vo con ten ta, dopo le brutte pro¬ 
ve cui è stata costretta in prece¬ 
denza echeha avuto il torto di 
accettare(vistochesicuramente 
non le ha affrontate gratis). 
Mentre, tornando a Cechi e Re¬ 
nato, anche loro hanno cam¬ 
biato genere, per partorire una 
fiction leggera leggera, con im- 
prowiseaccensioni di folliand- 
la quali ritornano a farei! loro 
i ni mi tabi I e cabaret. L e storielle 
sono talmente fragili che per 
fortuna si prestano alle perdite 
di sen so e all ecantati ne surrea¬ 
li. Bella in particolare la sigla, 
chegià aveva movi sto in tvnéie 
finestre promozionali. Parla di 
tutte le mi dadi di stupidaggini 
cheinfestanola nostra vita quo¬ 
ti diana ei n parti col a rei a n ostra 
tvquotidiana. 




SCELTI PER VOI 


I rmjAi 23^ 


Le «Finestre» del Tg3 


ono interrogativi inquietanti queiiichesi affac¬ 
ciano daiie« Finestre» dei Tg3, inondaaiie 
23.05: daii'amiantoja cui presenza continua a 
provocare danni aiia saiute, aiia ricostruzione 
deiiaFenicediVenezia.ancoradiià da venire 
mentre i i Duomo di Spoieto è già stato restaurato 
dopo ii terremoto. Infine, anche ieuitime novità 
deiia ricerca scientifica per combattere ii cancro. 


TEATRO 18 


■ La grande musica 
dal vivo di Luciano Li- 
gabue, il finto Claudio 
Baglioni in una esila¬ 
rante parodia firmata 
da Gioele Dix,le bat¬ 
tute, le maschere, il 
piano di Claudio Bisio 
nel ruolo di uno dei 
boys orfani di <Car- 
ramba»edi un piani¬ 
sta da crociera molto 
somigliante al ritratto 
di un Silvio Berlusconi 
giovane. È il menù 
della puntata inaugu¬ 
rale di «Teatro 18», il 
varietà che riporta Se¬ 
rena Dandini su Italia 
la un anno dal suc¬ 
cesso di Comici». 


■ FEE4 22$ 

GLI ANNI 
SPEZZATI 


■ Due amici austra¬ 
liani amanti dello 
sport e della corsa si 
arruolano durante la 
prima guerra mondia¬ 
le senza capire bene 
quello che stanno per 
fare. Avranno modo di 
capirlo e nel modo più 
devastante possibile, 
una volta che si ritro¬ 
veranno In prima linea 
nella guerra di trin¬ 
cea. Uno del migliori 
film su e contro la 
guerra. 

Regia di PeterWeir, con 
Mei Gibson, Mark Lee, 
Bill Kerr. Australia 
(1981). 120 minuti. 


IFSUO 2a5D ■ Fnuo 2300 


CIRCUS 


■ Puntata dedicata 
al potere delle multi¬ 
nazionali. Nel corso 
del programma, con¬ 
dotto da Michele San¬ 
toro, si parlerà della 
decisione della Goo¬ 
dyear di chiudere lo 
stabilimento di Cister¬ 
na di Latina e della 
protesta di alcuni abi¬ 
tanti della Bretagna 
contro una multinazio¬ 
nale del petrolio per 
lamarea nera causa¬ 
ta da una petroliera. 
Ospiti di <Circus»gli 
operai della Goo¬ 
dyear, Fausto Berti¬ 
notti, il ministro del¬ 
l'Industria Letta. 


TARATATA 


■ Sarà interamente 
dedicata a Fabrizio De 
André, il cantautore 
genovese scomparso 
un annota, la puntata 
di «Taratatà». Nel cor¬ 
so del programma, 
condotto da Vincenzo 
Mollica e Natasha 
Stefanenko, verranno 
riproposte alcune im¬ 
magini delle più im¬ 
portanti tournée di De 
André, mentre sul pal¬ 
co dello Studio Idi 
Mirabilandia si esibi¬ 
ranno Jovanotti, Fran¬ 
co Battiato, Beppe 
Barra, Loredana Ber- 
té, Antonello Venditti 
e Vittorio De Scalzi. 


W rtAiUND 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
10.00 STELLA SOLITARIA. 
Film commedia (USA, 

1952, b/n). Conciarle 
Cable, Ava Cardner, Regia 
di Vincent Sherman, 

11.30 TCl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TGl ECONOMIA, 
14,05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà, 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO, 
Varietà, Con Paolo Limiti, 
16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per bambini, 
All'Interno: 17,00 TG 
Ragazzi; Zorro, Telefilm, 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

17.50 PRIMA DELTG, 
Attualità, 

18,00 TGl, 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Con Carlo Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FATTO, Attualità, 

20.40 IN BOCCA AL LUPO! 
L'OROSCOPO, Gioco, 

20.50 CIRCUS, Attualità, 
23,05 TGl, 

23.10 TARATATÀ, 

Musicale, 

0,15 TG 1 - NOTTE, 

0,35 STAMPA OGGI, 

0,40 AGENDA, 

0,50 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 

1,20 SOTTOVOCE, 

Attualità, Con Gigi Marzullo, 


W FÌAIDUE 

6.10 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE,,, INCONTRO CON, 

6.20 RIDERE FA BENE, 

6.45 LAVORORA, Attualità, 

6,55 ITALIA INTERROGA, 
7,00 GOCART MATTINA, 
Contenitore, 

9.50 PARADISE, Telefilm, 

10,35 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 

10.50 MEDICINA 33, 

11,15 TG 2 - MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 

14,00 RAI SPORT, Rubrica, 

14.20 ILNOSTROAMICO 
CHARLY, Telefilm, 

15,00 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, 

16,00 TG 2 - FLASH, 

16,05 LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, 

17.30 TG 2 - FLASH, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 

18.30 TG 2 - FLASH, 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 JAG-AVVOCATI IN 
DIVISA, Telefilm, 

20,00 FRIENDS, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 ILRUMORE DEI 
RICORDI, Sceneggiato, 

22.40 IL FILO DI ARIANNA, 
Attualità, 

23.40 TG 2 - NOTTE, 

0,10 NEON CINEMA, 

0,15 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO, Attualità, 

0,35 RAI SPORT, Rubrica, 
Airinterno:Vela, America's 
Cup-La sfida infinita, 

3.30 L'ITALIA INTERROGA, 
Attualità, 


rJAfTRE OC RETE 4 


I PROGRAMMI DI OGGI 

RETE 4 ' ' ITALIA 1 ^ CANALE 5 TMC 


6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

T3 METEO, 

12,00 T 3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T 3-ITALIE, 

Attualità, 

13,00 T 3-PARI E DISPA¬ 
RI, Rubrica, 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3-ARTICOLO 1, 
Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALE, 
METEO REGIONALI, 

14,20 T 3, 

T3 METEO, 

14.50 T 3 LEONARDO, 
Attualità, 

15,00 BANANE IN PIGIAMA, 

15.15 SARÒ GRANDE NEL 
2000 -LAMELEVISIONE, 
Contenitore per bambini, 

16.10 GIORNO DOPO 
GIORNO, Rubrica, 

17,00 GEO & GEO, 

Rubrica, Conduce Sveva 
Sagramela, 

18.40 T 3 METEO, 

19,00 T 3, 

20,00 RAI SPORT TRE, 
Rubrica sportiva, 

20.10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 ARMA LETALE, Film, 
con Mei Gibson, Danny 
dover, 

22.40 T 3, 

23,05 T 3-FINESTRE, 
Rubrica, 

T3 METEO, 

24,00 T 3, 

T 3 -EDICOLA, 
O.IOOKKUPATL Rubrica, 
0,40 FUORI ORARIO, 
"Eveline", 

1.15 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità. 


6,00 UN AMORE ETERNO, 
Telenovela, Con Veronica 
Castro, Omar Fierro, 

7,00 CELESTE, Telenovela, 

8,15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 CELESTE, Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 LAMIA DONNA È 
UN ANGELO, Film comme¬ 
dia (USA, 1952, b/n). Con 
Jean Fontaine, John Lund, 
Regia di Mitchell Leisen, 
18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18.55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20.35 JONATHAN DEGLI 
ORSI, Film western 
(Italia/Russia, 1995), Con 
Franco Nero, Melody 
Robertson, Regia di Enzo 
G, Castellari, 

22.55 GLI ANNI SPEZZATI, 
Film storico (Austria, 1981), 
Con Mei Gibson, Mark Lee, 
Regia di Peter Weir, 

1.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.30 OH SERAFINA! Film 
commedia (Italia, 1976), 
Con Renato Pozzetto, Dalila 
Di Lazzaro, Regia di Alberto 
Lattuada, 

3,05 PESTE E CORNA, 

3.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 


ITALIA 1 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 

10.25 MAGNUM P,L 
Telefilm, "Povero principe", 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, "Cuori solitari", 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 WILLY, IL PRINCIPE 
DI BEL AIR, Telefilm, 

14.30 LA TATA, Telefilm, 
"Genitori in prova". Con 
Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy, 

15,00 FUEGO, Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, "Vesta 
zia della festa", 

17.30 HERCULES, Telefilm, 
"Hercules eroe senza 
tempo", 

18.30 NASH BRIDGES, 
Telefilm, "Black Out", 

19.30 STUDIO APERTO, 

19.55 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Con Enrico Papi, 

20,45 TEATRO 18, Show, 
Conduce Serena Dandini, 
Ospite: Luciano Ligabue, 

23.10 LE IENE, Varietà, 
Conduce Simona Ventura, 
24,00 C'ERA DUE VOLTE, 
0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 DUE PUNTI, Attualità, 
0,45 STUDIO SPORT, 

1.10 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 

1,40 FRASIER, Telefilm, 

2.10 FUEGO, Show 
(Replica), 

2.35 KARAOKE, Musicale 
(Replica), 

3,00 NON È LA RAI, Varietà 
(Replica), 

4.10 CINCIN, Telefilm, 
"Una spia al bar", 

4.35 l-TALIANL Telefilm, 

4.55 MEGASALVI SHOW, 
Varietà, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, Conduce 
Vittorio Sgarbi, 

8,55 COSBY INDAGA, 
Telefilm, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14.10 VIVERE, 
Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,05 UN FIGLIO TUTTO 
MIO, Film-Tv drammatico 
(USA, 1995), Con Deidre 
Hall, Ève Gordon, Regia di 
John Patterson, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Con Gerry Scotti, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, 

21,00 AVVOCATO PORTA¬ 
LE NUOVE STORIE, 
Miniserie, "Morte a passo 
di danza". Con Gigi Proietti, 
Maria Grazia Cucinotta, 

22.45 FINCHÉ C'È DITTA 
C'È SPERANZA, Comiche, 

23,15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE, Telefilm, 

3.10 LA BAIA DEI DELFINI, 
Telefilm, "I nonni". 


TELE-Fbianco II TELE-mero 


8,25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show (Replica), 

8,55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

9,05 CRIMINI E MISFATTI, 
Film drammatico (USA, 
1989), Con Woody Alien, 
Martin Landau, Regia di 
Woody Alien, 

11.30 IL SANTO, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOJAK, Telefilm, 
14,00 GLI ESCLUSI, Film 
drammatico (USA, 1962, 
b/ n). Con Burt Lancaster, 
JudyCarland, Regia dijohn 
Cassavetes, 

16,20 UN UOMO PER 
TUTTE LE STAGIONI, 

Film-Tv drammatico (USA, 
1989), Con Charlton 
Heston, Regia di Charlton 
Heston, 

18,00 ZAR ZAR TV, 
Contenitore, AH'interno: 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19,50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 SOGNI MOSTRUO¬ 
SAMENTE PROIBITI, Film 
commedia (Italia, 1982), 
Con Paolo Villaggio, Janet 
Agren, Regia di Neri Parenti, 

22.30 TMC NEWS, 

22.45 IL TAPPETO VOLAN¬ 
TE-PROTAGONISTI IN TV, 
Talk show, 

1,00 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE, 

1.30 DI CHE SEGNO SEI? 

1,35 UN UOMO PER TUTTE 
LE STAGIONI, Film-Tv dram¬ 
matico (USA, 1989), Con 
Charlton Heston, Regia di 
Charlton Heston (Replica), 

3.45 CNN, 


11.15 CLIP TO CLIP. 

13.001-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 DIVAS. Musicale. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.05 PRICKUP-L'IM¬ 
PORTANZA DI ESSERE 
JOE. Film drammatico (GB, 
1987). Con Gary Oldman. 
Regia di Stephen Frears. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.151-H-H=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


11.55 AMERICAN PER- 
FECT. Film thriller. 

13.35 +GOLMONDIAL. 
Rubrica sportiva. 

14.35 THE GAME- 
NESSUNA REGOLA. Film 
drammatico. Con M. 
Douglas. 

16.45 SHADOW PRO¬ 
GRAM -PROGRAMMA 
SEGRETO. Film thriller. 
18.25RICHIERICH'SEIL 
DESIDERIO DI NATALE. 
Film commedia. 

19.55 FABER. 
21.00RESCUERS2-DUE 
COPPIE. Film drammatico. 

22.50 SVEGLIATI NED. 
Film commedia. 

0.20 FESTEN-FESTA IN 
FAMIGLIA. Film. 

2.00 LA STAGIONE DEL- 
L'ASPIDISTRA. Film com¬ 
media (GB, 1997). 


12.05 KNOCKIN'ONHEA- 
VEN'SDOOR-BUSSANDO 
ALLE PORTE DEL PARADI¬ 
SO. Film commedia. 

13.35 OVOSODO. Film 
commedia (Italia, 1997). 

15.10 IL CANE DELL'OR¬ 
TOLANO. Film commedia. 
17.00 GARGANTUA. Film 
fantascienza (USA, 1998). 

18.30 AM ISTAD. Film 
drammatico (USA, 1998). 
21.00 CLONAZIONE-UN 
SALTO NELL'IGNOTO. 
Documentario. 

21.55 LO SPECCHIO. 
22.00 THE PLAYERS 
CLUB. Film drammatico. 

23.45 TUTTE LE MANIE DI 
BOB. Film commedia. 

1.25 LOLA CORRE. Film 
drammatico (USA, 1998). 
Con F. Potente. Regia di T. 
Tykwer. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.30; 

11.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 

15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 18.30; 

19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 

2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

7.33 Questione di soldi; 8.35 Golem; 9.08 
Radio anch'io; 10.00 GR 1 - Millevoci; 
10.09 II baco del millennio; 11.00 GR 1 - 
Scienza; 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 13.27 Parlamento News; 
14.00 GR 1 - Medicina e società; 14.07 
Con parole mie; 15.00 GR 1 - Ambiente; 
15.06 Ho perso il trend; 16.00 GR 1 - In 
Europa; 16.06 Baobab - Notizie in corso; 
18.00 GR 1 - New York News; 19.23 
Ascolta, si fa sera; 19.30 Zapping. Alla 
radio l'informazione in Tv e non solo...; 
21.03 Zona Cesarmi; 22.34 Uomini e 
camion; 23.05 AH'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.34 Uomini e camion; 
23.44 Oggiduemila notte; 0.33 La notte 
dei misteri; 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

8.40 La Cometa. Musiche dal Mediter¬ 
raneo; 8.55 Domino. Di Diego Cugia; 9.13 
Il ruggito del coniglio; 10.37 Capo Horn - Il 
nuovo mondo; 11.54 Mezzogiorno con...; 
12.10 II Cammello di Radiodue; 13.00 
Facoltà di riso. Appuntamento ad alto livel¬ 
lo; 14.15 Fuorigiri. Musica oltre i circuiti; 
15.03 II Cammello di Radiodue; 16.00 
Sadalmelik; 18.02 Caterpillar. Quando il 


fine giustifica gli automezzi; 20.02 Alle 8 
della sera. Il racconto delle cose e dei 
fatti; 20.30 II Cammello di Radiodue; 
20.50 Torniamo a casa. (Qnda media). In 
contemporanea con Raidue per i non 
vedenti; 21.41 Suoni e ultrasuoni; 23.00 
Boogie nights; 2.00 Incipit (Replica); 2.01 
Capo Horn - Il nuovo mondo (Replica); 
3.06 Solo musica; 5.00 Incipit. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Chiara Valentin! de 
''L'Espresso"; 9.05 Ascolti; 9.45 Ritorni di 
fiamma. Il meglio della programmazione 
musicale di Radiotre Suite; 10.00 Radiotre 
Mondo; 10.53 Duri e puri...; 11.00 Le 
orchestre del mondo; 11.30 Incontri con...; 
12.00 Agenda; 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia. Il varietà dell'opera; 14.00 Blu 
bemolle. Musica e racconti; 16.00 
Fahrenheit. Libri e lettori; 16.52 Inaudito. 
Incursioni sonore; 17.15 Fahrenheit. Le 
idee, i convegni, gli appuntamenti culturali; 
18.00 Invenzione a due voci; 19.45 
Radiotre Suite. Musica e spettacolo; 20.30 
Il cartellone; —Festival labirinti sonori; 
Decomber Thirty Jazz Trio; 22.30 L'occhio 
magico. Racconto per immagini; 22.40 
Qltre il sipario; 23.25 Storie alla radio. 
Romana Retri legge e racconta "Cent'anni 
di solitudine” di Gabriel Gargia Marquez; 
24.00 Notte classica. In collegamento con 
il V canale della Filodiffusione . 


Le previsioni del tempo 
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TEMPERATURE NEL MONDO 
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Al Nord: cielo sereno o poco nuvoloso con possibilità di lo¬ 
cali addensamenti sul settore occidentale. Al Centro e sulla 
Sardegna: sulla Sardegna nuvoloso con locali precipitazio¬ 
ni. Sulle altre regioni parzialmente nuvoloso. Al Sud e sulla 
Sicilia: su Calabria e Sicilia cielo molto nuvoloso con piog¬ 
ge sparse. Sulle rimanenti regioni poco nuvoloso. 


Al Nord: cielo sereno o poco nuvoloso con possibilità di 
locali addensamenti. Sulla Sardegna cielo nuvoloso con 
locali precipitazioni. Sulle altre regioni del Centro poco 
nuvoloso. Al Sud e sulla Sicilia: su Sicilia e Calabria cie¬ 
lo molto nuvoloso. Sulle rimanenti regioni da poco nuvo¬ 
loso a nuvoloso. 


LA SITUAZIONE 


Sulla nostra penisola persiste un campo di alte pressioni, tuttavia de¬ 
boli infiltrazioni di aria instabile interessano più direttamente le regio¬ 
ni centro-meridionali. 
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Palermo, cercasi esperti sistemi Wap 

La Gestel Srl,società di servi zi telematici,cercapersonaleneN'ambitD del progetto di 
sviluppodi un sistema tecnologicoesoftwareperl'utilizzodisistemiWAP.Si prevede 
l'assunzione, per24mesi,di laureati inelettronicae/oinformatica,inpossesso del ti¬ 
tolo di dottorato di rìcercaoformazione post-laurea.lnviareicurriculum,entroil 25 
gennalo,aGestelsr1,VlaAusonla,91/93-90146Palermo (fax 0916904200). 



-11,8% l'export dell'industria bresciana 

ProsegueilcalodelleesportazIonI bresclaneeresta negativo l'andamento delle 
Importazioni.SecondoiI Centro Studi Alb(Assoclazlonl Industriali bresclanijperi 
pri mi mesi del %sono I ndl ce di una brusc a frenata. N el pri mi 9mesl del 99, le vendi 
teairesterodellelmpresebresclane,slsonoattestatea9.793mlllardl(-ll,8%)rl- 
spettoall'annoprlma;lelmportazlonl hanno raggiunto! 6.107miliardi (-15,6%). 



Numero casi indennizzati nei settore costruzioni Rielaborazione da dati inali Schema 


Comparti 


1995 



1996 



1997 



1998 



Inabilità di tipo: 



Inabilità di tipo: 



Inabilità di tipo: 



Inabilità di tipo: 



^^^^^^^^^^^^■tèmooraneailDermanentell morte 1 

1 totale 1 

Itemnoraneal 

Iwmanentel 

1 morte | 

1 totale ■ 

temporanea permanente! 

1 morte 

1 totale ■ 

temporanea permanente! 

1 morte 

1 totale 1 

Costruzioni edili 

56.882 

4.268 

208 

61.398 

52.843 

4.170 

197 

57.210 

48.505 

3.880 

180 

52.566 

47.761 

3.697 

184 

51.642 

Costruzioni idrauliche 

2.724 

155 

12 

2.891 

2.387 

154 

8 

2.549 

2.144 

152 

10 

2.306 

2.198 

135 

13 

2.346 

Movimenti di terra 

Costruz. strada, ferrov. 

10.072 

633 

36 

10.741 

9.541 

598 

38 

10.175 

9.724 

664 

57 

10.445 

9.740 

627 

45 

10.412 

Costruzioni di linee 
e cond. 

4.154 

223 

15 

4.392 

4.115 

258 

11 

4.384 

3.833 

250 

18 

4.099 

3.173 

180 

17 

3.370 

Palificazione 

Lavori in aria compressa 

1.739 

104 

6 

1.349 

1.623 

119 

6 

1.748 

1.405 

122 

11 

1.538 

1.544 

106 

8 

1.658 

Instali, manutenzione e 
rimozione di impianti 

27.161 

1.169 

53 

28.383 

27.392 

1.212 

61 

28.665 

27.078 

1.268 

51 

28.397 

27.421 

1.195 

63 

28.679 

Totale gruppo 
costruzioni 

102.672 

6.552 

330 

109.554 

97.901 

6.509 

321 

104.731 

92.689 

6.336 

325 

99.350 

91.837 

5.940 

330 

98.107 

Totale industria 
artigianato 

542.289 

25.010 

1.083 

568.362 

528.301 

23.929 

1.036 

553.268 

509.845 

22.181 

1.073 

533.099 

528.378 

20.899 

1.125 

550.402 

% costruzioni su totale 
industria artigianato 

18,93 

28,20 

30,47 

19,23 

18,83 

27,20 

30,96 

16,93 

18,18 

28,56 

30,29 

18,84 

17,38 

28,42 

29,38 

17,82 



L a drammatica 
fotografia del ^ore 
«corruzioni» 
che vede 11 tali a 
al top della clasàfica 
europea degli inddenti 
3ul luoghi di lavoro 
U n fenomeno 
che secondo 11 nail 
ha un costo sxiale 
pari al 3% del Pii 


L'analisi 

NeH’edilizia 
infortuni-record 
Mortaii ii 60% 

VLADIMIRO CASSAMI* 


Indice di frequenza infortunistica complessiva per 1.000 addetti nei 10 Grandi Gruppi in cui 
riNAIL suddivide i settori produttivi dell'industria più artigianato. 


Grandi Gruppi industria 
più artigianato 

1994 

1995 

1996 

1997 

1998 

Diminuzione 
% '98 su '94 

Agrindustria 

71,3 

67,1 

65,55 

58,45 

57,76 

-18,99 

Chimica 

52,85 

52,08 

50,09 

48,93 

50,78 

-3,91 

Costruzioni 

90,86 

88,75 

84,93 

79,87 

76,86 

-15,40 

Energia 

27,37 

25,3 

27,37 

26,71 

23,31 

-14,83 ' 

Legno 

92,23 

89,96 

83,57 

78,24 

77,68 

-15,77 

Metallurgia 

71,67 

72,31 

69,19 

63,7 

66,19 

-7,64 

Mineraria 

96,84 

95,89 

90,89 

85,62 

85,98 

-11,21 J 

Tessile 

32,08 

31,1 

29,73 

28,62 

29,78 

-7,16 ^ 

Trsporti 

62,85 

62,63 

63,38 

51,63 

54,72 

-12,93 

Servizi 

18,21 

16,13 

15,44 

15,49 

16,04 

-11,91 

Indice di frequenza 
industria più artigianato 

43,18 

40,54 

38,45 

37,19 

37,53 

-13,08 



L a breve analisi della situazione infor¬ 
tunistica italiana nel settore delle 
costruzioni è stata possibile grazie 
aM'utilizzo dei dati che l'INAIL mette a 
disposizione sul sito internet, vuole dare 
delle risposte, sia pur parziali, sugli effetti 
conseguiti dai provvedimenti legislativi 
in termini di riduzione del rischio profes¬ 
sionale (il D.Igs. 626/94 e il D.lgs 494/96 
sono stati emanati rispettivamente da cin¬ 
que e da tre anni circa. 

Analisi dei dati 

Prendendo in esame gli indici di frequen¬ 
za degli infortuni per 1.000 addetti degli 
ultimi cinque anni del settore Industria 
-I-Artigianato, si nota una tendenza calan¬ 
te di tali indici. La frequenza dei casi 
mortali rimane invece, da molti anni, so¬ 
stanzialmente stabile: per il settore "Co¬ 
struzioni" passa da 0,257 del 1995 a 0,258 
del 1998; per "Industria-l-Artigianato" da 
0,0752 del 1995 a 0,0767 del 1998. 

Nella tabella «A», quella centrale, sono 
riportati per gli anni dal 1994 al 1998 i da¬ 
ti degli indici di frequenza infortunistica 
complessiva per 1.000 addetti dei dieci 
settori deirindustria-i-Artigianato. 

La tabella mette in evidenza una ridu¬ 
zione del rischio nel periodo considerato 
di circa il 13%: si tratta comunque di una 
tendenza che ha inizio circa dieci anni fa 
e quindi non direttamente riferibile al¬ 
l'entrata in vigore dei decreti (dal 1990 al 
1998 la riduzione del rischio è stata di cir¬ 
ca il 27%). 

11 1998 mostra un lieve aumento in ter¬ 
mini di frequenza complessivo rispetto al 
1997 (37,53 contro 37,19), mentre la ten¬ 
denza in diminuzione è confermata per il 
settore "costruzioni" in cui si passa da 
79,87 a 76,86. 

L a tabella «B», quella in alto, invece, ri¬ 
porta i dati degli infortuni indennizzati, 
dal 1995 al 1998, suddivisi per tipo di ina¬ 
bilità e morte sia per il settore "costruzio¬ 
ni" con i dati ripartiti nei sei comparti 
produttivi, sia il totale generale "Indu- 
stria-l-Artigi anato". 

La lettura dei dati conferma una dimi¬ 
nuzione degli infortuni complessivi e una 
sostanziale stabilità di quelli mortali (gra¬ 


fico n“ 1 per il totale degli infortuni in¬ 
dennizzati; grafico n“ 2 per quelli morta¬ 
li). 

Per quanto concerne l'andamento dal 
1951 al 1998 sia degli infortuni indenniz¬ 
zati che degli occupati la tabella «C», quel¬ 
la in basso, mette a confronto il settore 
"costruzioni" con il totale"Industria-l-Ar- 
tigianato". Esaminiamo piu approfondita¬ 
mente la tabella al centro della pagina che 
analizza ri ndicedi frequenza infortunisti¬ 
ca complessiva per 1.000 addetti nei 10 
Grandi Gruppi in cui l'INAIL suddividei 
settori produttivi dell'industria -i- artigia¬ 
nato. 

Le conclusioni? Che nel settore "co¬ 
struzioni" avvengono un numero elevato 
di infortuni con un alta frequenza della 
gravità media delle lesioni subite dalla 


vittima. Il settore è tra i primi posti per 
quanto riguarda l'alto indice di frequenza 
degli infortuni preceduto solamente dai 
settori minerario e del legno. All'Interno 
del settore il comparto "edilizia" accusa 
insieme ai trasporti il più elevato indice 
di infortuni mortali: circa il 60%, di cui le 
cadute sono la metà (cadute dall'alto di 
ponteggi, impalcature e tetti). Il costo 
complessivo di tutti gli infortuni a carico 
della collettività è stato stimato dall'l- 
N AI L pari a ci rea i I 3% del PI L di cui ci r- 
ca un quinto è il costo del solo settore co¬ 
struzioni. 11 costo - ricordiamo - compren¬ 
de una serie di voci, tra le quali: oneri per 
la prevenzione; costo assicurativo; la quo¬ 
ta di danno che resta a carico delle vittime 
sotto le più diverse forme; altri oneri per 
l'azienda sono: fermo macchina, addestra¬ 


mento del sostituto, tempo utilizzato per 
il soccorso, penali per la ritardata conse¬ 
gna, spese legali ecc.; le spese sostenute 
per l'attività di prevenzione e controllo da 
parte degli organismi preposti a tali com¬ 
piti; ecc. 

Per un confronto europeo gli unici dati 
disponibili nel settore Costruzioni risal¬ 
gono al 1992 i quali mostrano per l'Italia 
una situazione leggermente più grave: oc¬ 
cupati in Italia 8,4 % sul totale, infortuni 
20% sul totale, infortuni mortali 35/% sul 
totale; contro dati media CE E del 7%, 
15%edel 30%. 

Definizione di infortunio 
secondo i'Inaii 

L'evento tutelato è l'infortunio per causa 
violenta in occasione di lavoro da cui sia 


derivata la morte o una inabilità perma¬ 
nente al lavoro, assoluta o parziale, ovvero 
un'inabilità temporanea assoluta che im¬ 
porti l'astensione dal lavoro per più di tre 
giorni ha diritto all'indennizzo. 

Gli infortuni con prognosi inferiore a 
tre giorni di assenza dal lavoro non ven¬ 
gono indennizzati e nelle statistiche 
INAIL sono compresi nella definizione 
"non indennizzati - di cui franchigie"; 
poiché da parte del datore di lavoro non 
vige l'obbligo, in presenza di un infortu¬ 
nio con una prognosi inferiore a tre gior¬ 
ni, della denuncia all'INAIL, i dati "di 
cui franchigie" risultano sottostimati e 
quindi non attendibili. 

Per il datore di lavoro vige l'obbligo 
della segnalazione dell'infortunio sul regi¬ 
stro aziendale degli infortuni anche in 
presenza di un infortunio che ha causato 
una assenza dal lavoro di un solo giorno. 

Infortunio "in itinere" 

Dal 1996 ri NAIL ha riconosciuto il dirit¬ 
to all'indennizzo per i lavoratori che si in¬ 
fortunano durante il tragitto tra l'abitazio¬ 
ne del lavoratore ed il luogo di lavoro evi- 
ceversa. Su questo argomento esiste una 
notevole interpretazione giurisprudenzia¬ 
le a favore del l'indennizzo. 

Infortunio con inabiiità temporanea 

Infortunio che ha provocato un'astensio¬ 
ne dal lavoro superiore a tre giorni e si è 
concluso con una completa guarigione cli¬ 
nica senza postumi permanenti o con po¬ 
stumi di grado di inabilità inferiore 
all'11%. A decorrere dal quarto giorno 
viene corrisposta all'infortunato una in¬ 
dennità giornaliera. 

Infortunio con inabilità permanente 

I nfortunio che ha provocato una inabilità 
permanente tale da ridurre l'attitudine al 
lavoro in misura non inferiore airil%. 
All'infortunato viene corrisposta una ren¬ 
dita il cui ammontare dipende dal grado 
di inabilità. 

Infortunio mortale 

I nfortunio che ha provocato il decesso en¬ 
tro il periodo di inabilità temporanea; ai 
superstiti aventi diritto viene corrisposta 
una rendita. 

*A ssociazione A mbiente e L avaro 


Confronto occupati e infortuni indennizzati tra il settore costruzioni e il totale in Italia 


Anno 

% occupati 
costruzioni 
su tot. Italia 

Fase Storica 

N° infortu 

Industria + 
artigianato 

ni indennizzati co 

di 1 

costruzioni 

mpiessivi 

cui 

% costruzioni 

1951 

5,6 

1951-1964 

476.610 

127.792 

26,8 

1956 

7,8 

Ricostruzione e decollo dell'Economia italiana. 

776.685 

235.245 

30,3 

1961 

9,3 


1.048.090 

306.232 

29,2 

1964 

10,5 


1.123.080 

316.031 

28,1 

1966 

9,8 

1965-1974 processi di ristrutturazione 

973.570 

227.210 

23,3 

1971 

9,7 

e decentramento produttivo 

1.151.570 

242.297 

21,0 

1976 

8,6 

1975-1989, ridimensionamento delle 

972.420 

192.609 

19,8 

1981 

8,5 

tradizionali attività industriali. 

806.120 

173.678 

21,5 

1986 

7,7 

in particolare per le costruzioni 

589.830 

108.890 

18,5 

1991 

8,6 

1990-1995, anni di recessione economica, per le 

724.070 

150.977 

20,9 

1994 

- 

costruzioni anni terribili. 

586.830 

120.444 

20,5 

1995 

6,4 

Emanazione DIgs 626 (1994). 

568.363 

109.554 

19,3 

1996 

6,32 

Emanazione DIgs 494. Solo nel 1997 i due decreti 

553.266 

104.731 

18,9 

1997 

- 

(626 e 494) sono in vigore a tutti gli effetti. 

533.099 

99.350 

18,6 

1998 

- 

Globalizzazione del mercato 

550.402 

98.107 

17,8 
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Un gruppo 
di seminaristi 
passeggia 
in piazza 
San Pietro 
e sotto 
ii vescovo 
Kari 
Lehmann 





Dario Coletti 


IL CASO 

Gemiania, la stampa ieri in silenzio 
oggi commenta in prima pagina 

■ Lavicendadel presidentedellaconferenzaepiscopaleKail Lehmann-con 
lasuapresadi posizionesuH’ipotesi di unpossibileritirodel Papa-cheieri 
avevaavutobenscarsaecosullastannpatedescasaràoggisulleprinnepagi- 
nedeiquotidiani. «EiTorecardinalediunvescovo», titola un commentol' 
autorevolequotidiano'liberal"SueddeutscheZeitung', con un giocodi 
parole(intedescoerrorecapitalesi dicecardinale). Rararmentei diplomati¬ 
ci romani hanno ascoltato cos attentamente il Papacomeal ricevimento 
diquest’annodopolenotiziecircolatesulledichiarazionidi Lehmann. 

«Dio non pretendemai qualcosadanoi chesiaal di sopradellenostrefor- 
ze, lui stesso ci dà laforzadi completareciò chevuoleda noi»: suonacome 
unareplicaalla«scostumataosservazione»delvescovoLehmann,com- 
mentailgiomaleconlapostillaperòchesitrattaovviamentesolodiuna 
congettura. La'Sz" riferi sceinoltredelloscalporefattodallanotiziain Italia 
eosservachecomunque «Lehmann harotto un tabù, eproprio all'inizio 
dell’annosanto».Lacuriaromana«nonperdoneràmai»ilvescovotede- 
sco, afferma. Anche la popolare'Bi Id ' ded ica al caso un commento. Le¬ 
hmann hachiesto un Papafolte,«maquestolaChiesacel’hagià...enon 
sembra affatto allafinedellavia»; «quét'uomo non lo può richiamarealtri 
cheDio stesso», conclude. leriinvecesolo'DieWelt'e'BeilinerZeitung' 
avevano riportato lanotizia, con brevi resoconti nellepagineinteme. 


Gxmnm Paolo II: Dio mi dà la foiTa per continuare 


Il Papaintervienedopo l'ipotesi di dimissioni avanzatadallaChiesatedesca 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO «È Dio che 
ci domanda qualcosa al di sopra 
delle nostre forze ed è lui stesso 
che ci dona laforzadi compiere 
ciò che da noi attende». Così, 
Giovanni Paolo II, ricevendo ieri 
mattina i membri del Corpo di¬ 
plomatico accreditato presso la 
S Sede, ha risposto indiretta- 
mentea quanti, ed allo stesso di 
mons. Karl Lehmann chehacer- 
cato di rettificarelesuedichiara- 
zioni, ipotizzano da tempo che 
debba di mettersi per le sue con¬ 
dizioni di sai ute certamente fra¬ 
gili. MaPapaWojtylahari corda¬ 
to che tutto dipende da Dio, il 
quale sa che, nel chiedere a cia¬ 
scuno enei caso speci fi co al Papa 
«qualcosaal di sopradellenostre 
forze», deve anche dare le ener¬ 
giesufficienti per averequanto si 
aspetta. Del r^o,dasempreeso- 
prattuttodaquandoleforzehan- 
no cominciato a cedere per l'a¬ 
vanzare dell'età ed il progredire 
dei disturbi dovuti alle malattie 
contratte. Papa Wojtyla, in vista 
di un viaggio o di un progetto da 
reali zzare fra cui il Giubileo, ha 
detto costantemente«seDio vor¬ 
rà». Cosi, anchela possibilità che 
Papa Wojtyla arrivasse ad aprire 
laPortaSantasi è, poi, avveratafi- 
no a traghettare la Chiesa nel 


nuovo millennio comegli aveva 
predetto lo scomparso e suo 
grande elettore al conclave del 
1978, card. Stefan Wyszynski. Lo 
stesso decano del Corpo diplo¬ 
matico, l'ambasciatore Giovan¬ 
ni Galassi, ha augurato, ieri mat¬ 
tina, al Papa di vivere «ancora 
numerosi anni come Successore 
di Pietro»perché-hasottolinea- 
to tra gli applausi dei suoi colle 
ghi-«noi abbi amo bisogno di voi 
per invitarci a camminare con 
voi al seguito di Cristo e per tra¬ 
smetterci il vostro dinamismo». 
Un chiaro riconoscimento delle 
energieche, in oltreventuno an¬ 
ni di pontificato,Giovanni Paolo 
Il èri uscito atrasmettereaquanti 
ha incontrato edelle idee limo¬ 
lanti ecoinvolgenti chehadimo- 
strato,ancoraieri,di comunicare 
a milioni e milioni di uomini e 
donne perché non accettino un 
mondo globalizzato che «lasci 
molti, troppi ai bordi del cammi¬ 
no». 

Ha affermato con forza eh e «il 
mondo che si apre dovrà essere 
quello della solidarietà», dopo 
un secolo che ci ha lasciato il ri¬ 
cordo di «guerre omicide», che 
hanno decimato milioni di per¬ 
sone, eprovocato «esodi massic¬ 
ci egenocidi vergognosi»cheas- 
si 11 an 0 la n ostra memori a. 

Certo, nel XX secolo, si sono 
registrati «singolari progressi 


scientifici» fino alle teologie in¬ 
formati chechehanno eliminato 
le distanze rendendo «vicini gli 
uni agli altri». Maseci chiediamo 
cheèstato pureun secolo di «fra¬ 
ternità», allora le risposte non 
possono che essere complesse. 
Perciò-haaggiunto-«l'uomodel 
XXI secolo sarà chiamato a svi¬ 
luppare il senso della propria re 
sponsabilità», sia sul piano per¬ 
sonale che pubblico. Occorre 
combattere «la corruzione, il cri¬ 
mine organizzato, la passività» 
_ altrimenti non 


■ UN SECOLO 
DI PACE 

Il Pontefice 
auspica 
solidarietà 
dopo la fine 
del terribile 
Novecento 


CI Sara «un a ve¬ 
ra e sana de¬ 
mocrazia». È 
necessario 
combattere 
l'individuali¬ 
smo esaspera¬ 
to perché si 
possa realizza¬ 
re «mai più gli 
uni separati 
dagli altri, mai 
piùgli uni con¬ 


tro gli altri». 

Per rendere credibile questa 
prospettiva - ha sottolineato - è 
necessario «rinunciareagli idoli 
chesonoii benessere a qualsiasi 
costo, alla ricchezza materiale 
come unico valore». Insomma, 
le donne, gli uomini del nuovo 
millennio, ricordando gli errori 
del passato, «dovranno trovare 


formenuovepervivereinsiemee 
per rispettarsi». Di qui l'urgenza 
anchedi «un nuovoordinemon- 
diale», per raggi ungere il qualeci 
sono state molte «meritevoli ini¬ 
ziative», ma ètempo di una svol¬ 
ta nel riorganizzare l'Onu. E si è 
compiaciuto chel'Europa, dopo 
la caduta delle ideologie, sia «in 
cammino verso l'unità», avendo 
accettato la «doppia scommes¬ 
sa» della «riconciliazione e del¬ 
l'integrazione democratica fra 
antichi nemici». Anche se non 
sono mancate e non mancano 
«terribili violenze» all udendo al¬ 
la guerra del Kosovo ed agli 
«scontri armati» in Cecenia. Ha, 
perciò, richiamato i Paesi mem¬ 
bri delleNazioni Unitea ri spetta¬ 
re e pratica quanto è scritto nel 
preambolo della «Carta» in cui 
era stato assunto Timpano di 
«preservarelegenorazioni future 
dal flagello ddia guerra». Una 
volta entrati nel XXI secolo - ha 
detto il Papa - non si può più di¬ 
sattendere quell'impegno. S è, 
inoltre, compiaciuto per il fatto 
che«il processo di paceprosegue 
in Medio Oriente», dovepensadi 
recarsi » i I 21 marzo con meta G e- 
rusalemme, che«i cinesi si parli¬ 
no», che «le due Coree dialoga¬ 
no». Il panorama mondiale dà 
segni di speranza dato che c'è 
un'evoluzione democratica an¬ 
che i n Ameri ca I at i n a, i n Afri ca e 


IL RETROSCENA 


DA MAGONZA ARRIVA UNA SCCA SM ENTITÀ 
«MI HANNO FRAINTESO». MA IL CASO È APERTO 


CITTÀ DEL VATICANO La bomba 
Lehmann ha suscitato «stupore 
e sgomento» nei vertici vaticani 
e nel mondo, per almeno venti- 
quattro ore, ossia fino a quando 
non è pervenuto in lingua origi¬ 
nale l'intero testo dell'intervista 
data dal presidente della Confe¬ 
renza episcopale tedesca alla ra¬ 
dio «Deutschlandfunk», da cui è 
risultato che i problemi solleva¬ 
ti, relativi alle dimissioni del Pa¬ 
pa, erano stati trattati con le sfu¬ 
mature del linguaggio ecclesia¬ 
stico. 

Del resto, il Sostituto, mons. 
Giovanni Battista Re, aveva di¬ 
chiarato: «Non posso pensare 
che l'arcivescovo Lehmann ab¬ 
bia detto che il Santo Padre deb¬ 


ba dimettersi». Cosicché, per 
tutta la mattinata di ieri, sia 
mons. Re che il Segretario di Sta¬ 
to, card. Angelo Sodano, hanno 
analizzato l'intervista per darne 
una valutazione. E, una volta ri¬ 
scontrato che che Lehmann, 
non aveva avanzato alcuna ri¬ 
chiesta diretta di dimissioni del 
Papa, la Segreteria di Stato ha au¬ 
torizzato la Sala Stampa vaticana 
di distribuire ai giornalisti, pri¬ 
ma, il testo tedesco e, poi, la tra¬ 
duzione in lingua italiana. Ma 
grande è stato il nervosismo in 
S^reteria di Stato perché alle 11 
di ieri mattina, il Papa si appre¬ 
stava a ricevere i membri del 
Corpo diplomatico accreditato 
presso la S. Sede. Inoltre, da va¬ 


rie diocesi e 
parti del mon¬ 
do si intensifi¬ 
cavano le tele¬ 
fonate, le ri¬ 
chieste in via 
fax per chiari¬ 
re quanto era 
avvenuto e 
stava accaden¬ 
do. Nel frat¬ 
tempo, la Ra¬ 
dio Vaticana 
intervistava 

mons. Lehmann, il quale diceva 
di essere stato frainteso e di 
«non aver mai chiesto le dimis¬ 
sioni del Papa» nella maniera 
brutale con cui era stato riferito 
da Berlino dall'agenzia Ansa, 


■ SCONCERTO 
E STUPORE 

Analizzata 
l'intervista 
originale 
è arrivato 
il permesso 
di distribuirla 


che, a sua volta, l'aveva appresa 
dal l'agenzi a tedesca «Spa». 

Va, però, osservato che è vero 
che mons. Lehmann ha inserito 
le frasi diffuse nel contesto di un 
ragionamento molto articolato, 
ma è anche vero che ha dichia¬ 
rato di essere convinto che il Pa¬ 
pa, qualora constatasse di non 
poter più essere in grado di svol¬ 
gerei! suo alto ufficio «nella ma¬ 
niera adeguata come sarebbe ne¬ 
cessario, sarebbe capace», si di¬ 
metterebbe. In sostanza, i pro¬ 
blemi su cui tanto si è discusso e 
polemizzato nella giornata di ie¬ 
ri erano tutti nell'intervista, 
compresa l'ipotesi di un futuro 
Papa latino-americano, solo che 
tutto era stato trattato con le 



IL DOCUMENTO 


in Asia. Ha, così, stimolato tutti i 
popoli ascrivere«unastorianuo- 
va». Ed havolutosalutaregli am¬ 
basciatori, uno dopo l'altro, per 
fargiungereai governi eai popoli 
il suo «messaggio di pace»perché 
n on ci si an 0 pi ù guerren el secol 0 
cheècomunciato. 


espressioni sfumate di un eccle¬ 
siastico. 

Chi, allora, ha voluto forzare il 
linguaggio del l'arcivescovo subi¬ 
to dopo che la radio aveva tra¬ 
sesso la sua intervista? Mons. Le¬ 
hmann, ieri sera, dichiarava: 
«Devo, purtroppo, sospettare 
che si cerchi un poco di mettere 
un cuneo tra la Chiesa tedesca e 
il Vaticano e di mettermi anche 
in un certo angolo». Un'ipotesi 
possibile se si tiene conto delle 
posizione aperte ed innovative 
sostenute da Lehmann e l'oppo¬ 
sizione di settori vaticani che 
hanno indotto il Papa ad esclu¬ 
derlo per ben due volte dalla no¬ 
minacardinalizia. 

AI.S. 


Queste le parole usate 
dal l'arcivescovo Lehmann 


BERLINO Pubblichiamo il testo originale di alcuni pas¬ 
saggi dell'intervista rilasciata dal vescovo Karl Lehmann 
all’emittente 'Deutschlandfunk'. 

Vescovo Lehm an n, An no Santo 2000; i I Papa èch i a- 
ramentemalato. Non sarebbeforse la data tonda- 
comegiàèstato detto ecomesi èancheletto-il mo- 
mentogiustoperunritiro? 

«N d I e ul ti mesetti man ee mesi - grazi eal si nodo eu ropeo 
aRomaaottobreeallevisitediunasettimanachei vesco¬ 
vi tedesch i fan n o ogn i ci n que an n i - h o avuto pi ù spesso 
dd solitolapossibilitàdi incontrareil Papa. Haparteci- 
patocon incredibile resistenza, pazienza e di sci pi ina a 
tuttelesessioni pubblichedd sinodo europeo. Forsesi è 
al I ontanato u na volta per un 'ora, altri menti èstato sem¬ 
pre presente, lo stesso - altri possono pensarla diversa- 
mente-l'hotrovatosempredi unasorprenden tepresen- 
zadi spirito nel capirelecosein numerosi colloqui endle 
esperienzecomuni. Come poi l'evidente morbo di Par¬ 
kinson si rifletteràsullaconduzioneeledecisioni, etc.- 
giacchèal di làdel capi rec'èbisogno anchedi unaener- 
giapropria- non meneintendo proprioenon azzardo 
nessungiudizio... 

«Peraltro - pros^ue i I vescovo nel I a sua ri sposta - h o avu- 
togiàdaanni l'impressi onecheegli abbi a ri posto tutta la 
sua energia vitalesu questo Anno Santo. Ed èanchein- 
credibilequanti appuntamenti eapparizioni si siaaccol- 
lato. Eiocredocheunodi questi apici segreti ddlasuain- 
teraattivitàquest'annosiaunavisitaaGerusalemmeein 
Israele. In questo vi vede, credo, un apicedecisivo anche 
dd suo intero Pontificato. Credo cheil Papain persona, 
seavesselasensazionedi non essere semplicemente più 
sufficientemente in grado di guidare responsabilmente 
laChiesa, credo chealloraavrebbelaforzaeilcoraggiodi 
dire: "Non posso più adempierlo (il mio compito ndr) 
come necessario". Naturai mente non è semplice pensa- 
reunacosadd genere. Nessunoèavvezzoacheunacosa 
come un Papa dimissionario possa accadere. Dd resto, 
però, abbi amo avuto con Cd esti no V qual cuno chel o ha 
fatto. Maseil Papa lo volesse, non sono sicuro come si 
metterebbe, se la sua cerchia e tutti coloro che normal- 
mentelo consigliano sarebbero d'accordo ecrederebbero cheèmeglio che 
egli si ritiri. PerlaChiesaèsempreun periododdicatoquandoi Papi hanno 
guidatoalungolaChiesaemostranosemplicementeecomprensibilmente 
debolezzefisiche. PerlaChiesaeforseancheperlesocietànon èaffatto male 
sevedecheci possonoessereanchePapi malati». 

«Altrimenti - prosegue il vescovo Lehmann ndia sua ri sposta-siamo fatti 
cosìchenoiquestepersonelerinchiudiamo.Ciòcheènormaleeimportan- 
te, èciòcheèsanoegiovaneetutto ciò cheper così direfunziona. E adesso 
essereconfrontati daunapartecon il ricordo vivo di un uomo carismatico 
eh e h a con qu i stato i medi a d i tutto i I mon do con I a sua forza magn eti ca, se 
penso all'inizio nel 1978. Eadesso(dairaltrandr.)sivedeperòanche:qui un 
arcodivitasiavvicinalentamenteallafine,eciononostanteruomorekafe- 
dele. Se adesso ci penso: io stesso sono rimasto personalmente molto im¬ 
pressionato con qualefeddtàepuntualitàhaseguitotuttelesedutedd si- 
nodo. Èstato un esempio incredibileper il lavoro del Snodo. E in tal senso 
devodirecheattraversoquestasituazionehopiuttostoritrovatoun ri spetto 
maggiore e un maggiore, nuovo riconoscimento per me stesso e giudico 
adesso un po' diversamente, di quanto forsei ostesse l'avevo vi sto pri ma». 


SEGUE DALLA PRIMA 


UN SMBOLO 
DI FORZA... 

usi e costumi, rasentando troppe 
volte una confusione tra spettaco¬ 
lo e rdigiosità. Ma tutto sta nd di¬ 
stinguere e cercare di capire che 
cosa può significare «uomo forte», 
dizione che a un cristiano non do¬ 
vrebbe piacere ma/, poiché il cri¬ 
stianesimo è nato contro la forza, 
è legato alle lacerazioni dd dub¬ 
bio e del conflitto. È nato contro 
la ricchezza senza umanità, do¬ 
vrebbe stare dalla parte dei mise¬ 


rabili, dei peccatori, dd deboli, 
degli uomini trattati senza giusti¬ 
zia. Papa Woytila sta diventando 
una figura vicina agli uomini, che 
siano laici o cristiani o di altra re¬ 
ligione, proprio adesso perché lo 
vaiamo lottare strenuamente 
contro la malattia e la vecchiaia 
per assolvere ai suoi compiti. E 
tanto più lo sarebbe se rinuncias¬ 
se ai paramenti esotici cricchi di¬ 
segnati da Versace, e rimanesse 
tra noi vestito con la semplicità 
che si addice a un uomo che inve¬ 
ce ddia croce deve portare sulle 
sue spalle la fame, le di^razie e i 
mali dd mondo. Torri bile ingiu¬ 
stizia di una ricchezza che viene 


distribuita tra pochi uomini sulla 
terra.. Supponiamo che non ci sia 
stata, comesi è ripetuto, la propo¬ 
sta del cardinale Lehemann. È in¬ 
dubbio però che è stata lanciata 
una supposizione. E questa sup¬ 
posizione ci pare più vicina a in¬ 
teressi e scontri teologici e politici 
piuttosto che a contenuti spiri¬ 
tuali. Può anche darsi che le 
preoccupazioni di Lehemann, 
condivise, si sa, da molti in Ame¬ 
rica e in Italia, abbiano fonda¬ 
mento, ma restano fuori da tutte 
le obiezioni alcuni principi sui 
quali si basa l'investitura del papa 
come fu per l'investitura regale. E 
cioè: se il regnante regna per gra¬ 


zia di Dio ,e il Papa ècertamente 
un regnante del genere, il suo è 
un mandato atemporale e non le¬ 
gato a malattie, età, menomazio¬ 
ni fisiche, peccati. Il mistero della 
grazia di Dio non può essere son¬ 
dato 0 giudicato, néquesta grazia 
può essere ritirata dagli uomini. 
Infatti è stato sottolineato che il 
canone 331 parla di una libera vo¬ 
lontà papale per quanto riguarda 
presunte dimissioni. E cioè lo 
stesso Papa dovrebbe considerare 
la sua presenza negativa per la 
missione papale e per il benedella 
Chiesa. Questa non può essere la 
posizione di Woytila, cozza con la 
tenacia e lo spirito di abnegazione 


con il quale egli intende porsi fi¬ 
gura umana esemplare, non per 
eroismo ma per senso di dovere e 
partecipazione al suo ruolo. E, di¬ 
ciamolo, mai è stato esemplare 
come ora. Il papa discusso, troppo 
rigido nel valutare le ri chieste del¬ 
la temporalità, con accenti, a vol¬ 
te, di integralismo medioevale, si 
ètrasformato oggi in un simbolo 
umano, di debolezza e dolore, fa¬ 
tica e ostinazione, che è vicino a 
tutti per forza esemplare, per 
comprensione e amicizia, che è 
pronto a chiedere il perdono al 
mondo per i misfatti del passato. 
Arrivato a questa chiarezza delle 
infamie trascorse, si deve essere 


abbattuta su di lui la coscienza 
terribile del dolore inflitto ingiu¬ 
stamente. Non era così vicino 
quando si mostrava in giacca a 
vento sulle amatissime monta¬ 
gne, fortissimo e buon sciatore: 
non lo era negli stadi in festa, nel 
giro trionfale delle jeep, e neppu¬ 
re, se mi posso permettere, nel¬ 
l'addobbo previsto per lui, per lo 
spettacolo «più bello del mondo», 
cioè l'apertura della porta santa. 
Lo è stato, per chi Tha colto, in 
quel gesto con il quale per vec¬ 
chiaia e debolezza non è riuscito 
ad aprirla. E, proprio in seguito a 
una questione come quella delle 
dimissioni papali, destinata a sfu¬ 


mare e ad essere dimenticata nei 
giorni prossimi, almeno in appa¬ 
renza, vien fatto di chiedersi, nel¬ 
la propria immaginazione, di qua¬ 
le figura emblematica il mondo 
cristiano, nel 2000 avrebbe biso¬ 
gno. Come vorremmo intendere 
«l'uomo forte»? Che risolva i pro¬ 
blemi politici della Chiesa o che 
porti su di sè e rappresenti le bat¬ 
taglie contro violenza, fame, po¬ 
vertà, ingiustizia? E come far 
combaciare questa esigenza mora¬ 
le primaria, se si vuol restare al 
Vangelo, con i complessi proble¬ 
mi politici del cattolicesimo nel 
mondo? 

FRANCESCA SANVITALE 
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♦ L'appello lanciato nella doppia veste 
di leader del Polo epadronedi Mediaset 
contro II provvedimento del governo 


^Oggl alla Camera ne discutala commissione 
A ffali costituzionali ma non si esclude 
un rinvio alla prossima settimana 


♦ Sul testo approvato dal Senato pesano 
lerldilestedl modifica del Trifoglio 
Ma anchela Lega resta un'Incognita 


Berìusooni: sulla par oondido sbaglia l'Europa 

Il Cavaliere ai cattolici eai laici della maggioranza: «Bocciatela leggeilliberale» 


ROMA È la legge sulla par con¬ 
dicio a monopolizzare la ripresa 
dell'attività parlamentare. Oggi 
spetta infatti alla commissione 
Affari costituzionali della Came¬ 
ra iniziare l'esame del testo base 
sul quale presentare gli emenda¬ 
menti e poi inviare all'esame 
dell'aula per il 21 gennaio. Mail 
voto in commissione, che dovrà 
anche eleggere il nuovo presi¬ 
dente, dopo la nomina a sotto- 
segretario di Raffaele Cananzi, 
potrebbe richiedere più tempo 
del previsto. Nella riunione di 
maggioranza tenuta ieri sera si è 
affacciata l'ipotesi di rinviare la 
discussione e riprenderla dopo 
la sospensione dei lavori per il 
congresso dei Ds. Sulla legge vo¬ 
tata al Senato, non pesano solo 
le richieste di modifica avanzate 
dai socialisti, ma anche il cam¬ 
bio di posizioni della Lega, in vi¬ 
sta di un accordo elettorale col 
Polo. E Berlusconi, nella doppia 
veste di leader dell'opposizione 
e soprattutto di padrone di Me- 
diaset, si lancia in un imbaraz¬ 
zante appello ai cattolici e laici 
che appoggiano il governo, per 
bloccare la «legge illiberale e an¬ 
tidemocratica», mentre i giova¬ 
ni di Forza Italia annunciano 
una manifestazione per oggi da¬ 
vanti alla Camera. 

Il testo giunto all'esame della 
Camera era stato votato al Sena¬ 
to dai partiti della maggioranza 
e dalla Lega. Contrari, natural¬ 
mente, il Polo ma anche Rifon¬ 
dazione comunista. Oggi, la spi¬ 


na nel fianco della maggioranza 
si chiamaTrifoglio. Il presidente 
socialista Boselli, chiede che 
vengano apportate modifiche 
alla norma, perché «contrari ad 
un black-out nell'informazione 
politica», ma smorza i facili en¬ 
tusiasmi di Berlusconi, chiaren¬ 
do che «gli spot vanno regola¬ 
mentati e che non si può restare 
senza regole come oggi». Quan¬ 
to all'appello del leader di Forza 
Italia, Boselli spiega che «il vero 
problema èil conflitto d'interes¬ 
se, di cui la par condicio è solo 
una parte». La situazione foto¬ 
grafata dal 
presidente dei 
socialisti è 
quella di tre 
reti tv pubbli¬ 
che influenza¬ 
te dal governo 
e di tre private 
influenzate 
dal Polo. «Se 
Berlusconi do¬ 
vesse vincere 
le elezioni ci 
troveremmo 
in una situazione ancora più 
grave di quella attuale, con sei 
reti tv tutte nella sua sfera d'in¬ 
fluenza ed dovremmo rimette¬ 
re al buon cuore di Berlusconi», 
è la risposta netta di Boselli. An¬ 
che il cossighiano Rebuffa re¬ 
spinge l'appello di Berlusconi, 
spiegando che « sono stonate e 
illiberali le posizioni sia di chi 
vuole vietare tutto, sia di chi 
non vuole nessuna regola». 


Riserbo assoluto sulle mosse 
della Lega (al Senato votò a fa¬ 
vore ddia legge) che promette 
in commissioneun blitzsimilea 
quello che fece in Bicamerale 
quando fu determinante nel far 
passare, contro tutte le previsio¬ 
ni, il semipresidenzialismo. Ma- 
roni si sgola a ripetere chela par 
condicio non c'entra nulla con 
l'eventuale alleanza col Polo sul¬ 
le regionali, ma il riserbo sulla 
decisione presa durante la riu- 
nionedella segreteria viene letta 
da molti come una modifica 
della posizioneavutaal Senato. 

Rifondazione comunista riba¬ 
disce le richieste più volte 
espresse alla maggioranza: sia¬ 
mo pronti al confronto se ver¬ 
ranno accolte le modifiche che 
proponiamo e se contestual¬ 
mente si affronta in maniera se¬ 
ria il problema del conflitto di 
interesse. 

Scende pesantemente in cam¬ 
po il leader di Forza Italia Silvio 
Berlusconi, toccato davvero sul 
vivo. Il padrone di Mediaset ar¬ 
riva a giudicare «irrilevanti e 
pretestuose le polemiche su chi 
possiede le tv», al punto di la¬ 
mentare addirittura che «il pos¬ 
sesso giuridico non equivale al 
controllo dei contenuti». Con¬ 
fonde l'informazione con gli 
spot e di fronte all'obiezione 
che sono vietati o regolamentati 
negli altri paesi europei, arriva a 
dire che ciò dimostra «l'arretra¬ 
tezza dell'Europa» ed invita a 
copiare il modello Usa, dove 


non esistono regole. Per non 
perdere l'allenamento, il cava¬ 
liere denuncia il «dominio della 
sinistra sulla tv pubblica e priva¬ 
ta, sulle radio, sui giornali, sul¬ 
l'editoria, sul cinema, sull'uni¬ 
versità, sulla scuola». 

Giuseppe Giulietti, deputato 
dei Ds, giudica inopportuno 
l'appello di Berlusconi alleforze 
del centro sinistra: «Tirarle per 
la giacca mi pare patetico anche 
perché non credo che abbiano 
interesse ad iscriversi sotto la 
bandiera di Forza Italia». 

Il sottosegretario Vincenzo Vi¬ 
ta giudica «gravi» le opinioni 
presse da Berlusconi e «assai 
singolari. Il conflitto di interessi 
irrisolto porta anche a questo: il 
proprietario delle reti tv che più 
beneficiano degli spot incita a 
non votare alla Camera le nuo¬ 
ve regole». Infine, Vita sottoli¬ 
nea come l'appello del Cavaliere 
«suona come un invito all'Italia 
a rimanere fuori dall'Europa, 
dove sono in vigore norme an¬ 
cor più rigide di quelle proposte 
dal testo in discussione». 

Visto il clima infuocato intor¬ 
no alla legge, un appello a vara¬ 
re al più presto il testo, per farlo 
entrare in vigore prima dell'ele¬ 
zioni regionali, viene dai comu¬ 
nisti unitari e dai popolari. In 
particolare, il capogruppo Ppi in 
commissione, Vincenzo Cerulli 
Irelli, si rivolge a Sdi e Rifonda¬ 
zione affinchè sostengano la 
maggioranza nell'approvazione 
della legge. C. R. 


■ IL CARROCCIO 
DIRÀ NO? 

Bossi tace 
Il voto sugli 
spot dipenderà 
dall'accordo 
per le 
regionali? 


PtovecfintEsasui referendum 
Bonino rilancia l'apertura di Rni 



Silvio Berlusconi e sotto Emma Bonino 


Danilo Schiavella/Ansa 


Scuse di Beriusconi 
a funzionario ds 
diffamato 

ROMA Una lettera di scuse ufficiali 
dell' on. Silvio Beriusconi, un risarci¬ 
mento danni e il pagamento delle 
spese processuali. Si è concluso così 
il procedimento penale per la que¬ 
rela presentata dal presidente della 
Provincia AndreaTagliasecchi (Ds) 
nei confronti del leader nazionale 
del Polo. Beriusconi, nel comizio 
del 20 aprile 1997 al teatro del Gi¬ 
glio, durante la presentazione del 
candidato del centrodestra alla pre¬ 
sidenza della Provincia, Guido 
Moutier, definì l'allora candidato 
dell'Ulivo «Tagliaborse» e «funzio¬ 
nario di partito buono a lanciare 
bottiglie molotov». Il giudice unico 
non ha nemmeno iniziato il dibatti¬ 
mento e si è limitanto a far pagare 
le spese processuali (circa 70 mila 
lire) al querelato. Le parti, infatti, si 
erano già preventivamente accor¬ 
date e nel fascicolo era stata inseri¬ 
ta la copia originale dell'accettazio¬ 
ne della remissione di querela da 
parte dell'avvocato Amodio di M i- 
iano, uno dei legali di Mediaset e 
del Cavaliere. Tagliasecchi ha spie¬ 
gato di aver ritirato la querela dopo 
aver ricevuto la lettera ufficiale di 
scuse finnata da Beriusconi e una 
somma simbolica a titolo risarcito- 
rio. (Ansa) 


Per i Democratici 
il giorno della verità 
dopo ie polemiche 
di Di Pietro 


ROMA Emma Bonino in un'in¬ 
tervista a II Corrlereddia sera è 
soddisfatta: bene Fini sui refe¬ 
rendum, alle r^ionali siamo 
ancora disponibili a correre 
con il Polo. Ma a patto che 
«torni agli impegni già presi 
con noi nel '94 e nel '96 e poi 
traditi, sostenga, quindi, i re¬ 
ferendum, si schieri per il pre¬ 
sidenzialismo all'americana e 
il maggioritario secco nelle re¬ 
gioni». Affermazioni che fan¬ 
no dire al presidente di An: «I 
margini per un accordo con i 
radicali ci sono, ma non devo¬ 
no porre di ktat e ricatti ». 

Ma Forza Italia non sotto¬ 
scrive la proposta di Bonino 
di andare al maggioritario sec¬ 
co nelle Regioni e per i refe¬ 
rendum sociali ribadisce che 
sarebbe meglio la via parla¬ 
mentare. E il Ccd frena preoc¬ 
cupato per il fatto che alcuni 
dei referendum sociali in par¬ 
ticolare metterebbero in peri¬ 
colo principi di solidarietà ca¬ 
ri ad ampia parte dell'area 
moderata. Concetto ripreso 
dal presidente della Regione 
Lombardia, Formigoni, detto 
con Forza Italia: siamo liberi¬ 
sti, ma questo non significa 
venir meno a principi di «soli¬ 
darietà». 

Nel Poiosi accentua la diva¬ 
ricazione. Anche se Fini a 
"Porta a Porta" precisa che i 
referendum «più che dare la 
libertà di licenziare», favori¬ 
scono quella «di assumere», 
«si limiterebbe parte del lavo¬ 
ro nero e dello sfruttamento», 
si darebbero risposte alla di¬ 
soccupazione giovanile, ai 
non garantiti dalla politica 
«conservatrice» del sindacato. 
Fini osserva che comunque è 
giusto aspettare prima la deci¬ 
sione della Corte costituzio¬ 
nale e annuncia che una di¬ 
scussione dovrà essere fatta 
anche all'interno del suo par¬ 
tito oltre che dentro il Polo. 
La presa di posizione di Fini, 
infatti, ha suscitato dibattito 
anche dentro An. Alessandra 
Mussolini sostiene che la par¬ 
tita referendaria «è decisiva 


per la politica», ma aggiunge 
che nei Polo va presa una po¬ 
sizione unitaria, «non servo¬ 
no presedi posizione solitarie 
0 emotive». D'accordo con Fi¬ 
ni Francesco Storace e il capo¬ 
gruppo di An alla Camera, 
Gustavo Selva. Storace, espo¬ 
nente della destra sociale, di¬ 
ce: «Nessun malessere, sono 
in linea con Fini». E Selva: 
ben venga «la rivoluzione li¬ 
berista» dei referendum. 

Silvio Berlusconi, non anco¬ 
ra rientrato ad Arcore, anche 
ieri sulla partita referendaria 
ha preferito non parlare, ma 
lo ha fatto il capogruppo di 
Forza Italia alla Camera Beppe 
Pisano, il quale boccia la pro¬ 
posta di Bonino di 
estendere il mag¬ 
gioritario secco al¬ 
le Regioni: «Noi 
siamo federalisti 
ed autonimisti per 
davvero e proprio 
per questo pensia¬ 
mo che il sistema 
elettorale se lo 
debbano scegliere 
le singole Regio¬ 
ni». Molto tiepido 
poi Pisano sui refe¬ 
rendum sociali: de¬ 
cideremo e valute¬ 
remo dopo che la 
Consulta si sarà 
espressa, «tutti i di¬ 
scorsi di questi 
giorni mi sembra¬ 
no prematuri». 

Quindi, Forza Ita¬ 
lia che ha già pre¬ 
sentato proposte 
di legge relative ai 
quesiti posti dai re- 
frendum radicali, 
ribadisce che la via 
preferibile è quella 
parlamentare. E 
che se poi non ci si 
riuscirà «dovrà an¬ 
dare ai referen¬ 
dum». E, comun¬ 
que, «per ora - 
consiglia Pisano - aspettiamo 
la decisione della Corte». Non 
tutti dentro Forza Italia, come 
si sa, la pensano allo stesso 


IL RETROSCENA 


Pannella?Col Polo guiderà il Senato... 


ROMA «Le politiche si vincono e a palazzo Chigi 
torneremo noi, non ci sonodubbi». Il ritornello Ber¬ 
lusconi loripetein pubblico ein privatodaqualche 
mese. Lodicein televisione, nei comizi, lofacapire 
negli spot, lospiega, condoviziadidati,atuttigliin- 
teriocutori cheli Cavaliereha laven tu radi incontra- 
reperragioni d'ufficio. Sulleregionali èun po' più 
pmdente, perchèevidentementeanchei suoi son¬ 
daggi non gli paionocosi rassicuranti, masullepoli- 
tichenonci piove, il Polo, èdato(dalui)perarcivin- 
cente. Non si saquantol'argomentofunzioni ocon- 
vinca, peròècertochenei suoi contatti Berlusconi 
disegnascenari, avanza ipotesi, prefigura ministeri, 
faoffertepropriocomeselui, ochi perlui, sedesse 



giàlì,apalazzoChigi.Nientediimpegnativoodi 
particolanTientestranomaqualchecontatto,e 
qualcheofferta, paresianostati fatti ancheai radica- 
lidellalistaBonino,checostituisconoun potenziale 
bacinodivotiingradodispostarel'agodellabilan- 
cia in alcunesituazioni del paese. N ientedi nuovo, 
vista anchelacollocazioneelastrategiadei radicali, 
interessati afaraccordi con chiunquesostenga i lo¬ 
ro referendum, ma il mesescorso il Cavalierein un 
incontro riservato con l'ex commissario europeo 
sarebbeentratoun po'piùnei dettagli. AEmma Bo¬ 
nino, super-impegnataalanciarei suoi referen¬ 
dum, eallorain odoredi un siapurvaghissimoawi- 
cinamentocon palazzo Chigi (con l'attualeinquili- 
no), Beriusconi avrebbefatto un'offerta interessan¬ 
te, il cui succosarebbequesto: se voi ci sostenetee 
seil Polo vincelepolitiche, cosa cheperl'appuntoii 
Cavai ieredà per certo, tu, Emma, potresti diventare 
min istro degl i esteri. Offerta condita da un altro ap¬ 
petitoso boccone: Pannella, avrebbedetto Berlu¬ 
sconi a Emma Bonino, ci impegnamo afariodiven- 
tarepresidentedel Senato. 

L'offertadiunministerocosìdelicatoallaBonino 
nonèunanovità.Tral'altroancheD'Alemanonha 
mai fatto misterodiaverdesideratolacollaborazi 0 - 
nedell'esponenteradicale, visto il generalericono- 
scimento al lavoro da lei svolto comecommissaria 
europea. Il problema, selaricostruzioneèvera, non 
ètantochepromettapostidi governo, mailfatto 
chevogliaprenotareanchelasecondacaricadello 
Stato, prefigurando unasceltachein genere, vista 
ladelicatezzadel molo, èil risultatodi un accordo 
tramaggioranzaeopposizione.Puòdarsi cheoggi 
tuttoquestovengadembricatodai diretti interessa¬ 
ti a unasemplicechiacchierata, dovesi èrimasti nel¬ 
l'ipotetico. M a molti elementi diconochelecose 
non sonostatecos vaghe. Il retroscena, sempre 
checonispondaalvero,esemprecheEìeriusconi 
vincadavverolepolitichedel2001(odell'autunno 


2000), può aiutareacapireancheilcomportamen- 
todiBnmaBoninosulfrontedelleregionali.Inreal- 
tà i radicali non hanno mai fatto mistero di volersce- 
glierel'unool'altroPoloasecondadelleposizioni 
e^ressesui referendum. Nellesettimanescorse, a 
crisi virtualmenteaperta, unavisitadi D'AIemaaRa- 
dioradicaleavevadatol'ideadiunpmdentedialo- 
go avviato q uanto meno sul la leggeelettorale, scel¬ 
ta confermatadalleparoledellastessaBoninonon 
più di qualchegiomofa. M ai col Poloalleregionali, 
avevadetto, senonaccettanolenostrecondizioni. I 
radicali, èchiaro, sonodelusi dellescelteproporzio- 
nalistichedi Beriusconi vistochesostengono il 
maggioritariosecco. Negli ultimigiomisonocam- 
biateun po' lecose, almenonell'otticadi Boninoe 
amici, perchèil problemaprincipale, anzi il maci¬ 
gno, nei rapporti col centrosinistra sonodiventati i 
referendumsociali. L'atteggiamento delgovemo, 
deciso non senzadifficoltà intemeda D'Alema, os¬ 
sia nessunacostituzionein giudizio ma nessuna 
neutralità,haevitato una rottura immediataedè 
stataunasceltapoliticamentesaggia, vista lasca- 
denza elettorale. Nelleprossi mesetti mane, però, 
selaCorteCostituzionaledovesseammetterei refe¬ 
rendum, labattagliaentrerànel vivo. Il Polo, in real¬ 
tà, nettamentedivisosullaleggeelettorale, nonè 
affatto convintoaseguirelaBoninoePannellasui 
referendumsociali.Aniniziaafarequalchedistin- 
guo,iCcdsonomoltotitubantiaavallarelalibertà 
di licenziare, ein attesacheBeriusconi torni dai Ca- 
raibi, tutti si tengono sul vago. Nel centrosinistra, 
però, i fuochi sono già aperti. El 'osti lità contro quel- 
iochevienecosideratounviolentoattaccoaidiritti 
dei lavoratori, attraversacon lievidistinguoquasi 
tuttelediverseforze. Quindi èdifficilepensaread 
accordi diretti conquesto schieramento. Equindi 
ecco riaprirsi, siapuresottofonnadi sfida, lapartita 
col Polo. Iltiraemollacontinua, lo spettacolo non è 
esaltante. 


modo, tra questi Alfredo Bion¬ 
di e su alcuni referendum, co¬ 
me su quello relativo al sosti¬ 
tuto di imposta, è favorevole 


anche Giulio Tre- 
monti. Pierferdi- 
nando Casini, se¬ 
gretario del Ccd, 
intanto ribadisce 
che il Polo sui re- 
Onorati/Ansa frendum «non po¬ 
trà andare per ordi¬ 
ne sparso». Carlo Giovanardi 
anche lui del Ccd manifesta 
contrarietà a referendum co¬ 
me quelli sulla possibilità di 


licenziamento e quelli relativi 
al sistema sanitario nazionale. 

Polemica la r^lica di Marco 
Pannella alle risposte fin qui 
venute da Forza Italia: «Altro 
che ricatti I Le nostre sono 
proposte fatte alla luce del so¬ 
ie. Loro invece preferiscono le 
proposte fatte nei bui corridoi 
delle varie bicamerali. Poco ci 
importa del comunicato che 
Berlusconi farà dopo la deci¬ 


sione della Consulta a soste¬ 
gno di alcuni refrendum resi¬ 
dui così come lascia intendere 
Enrico la Loggia che ci dice di 
non aver fretta. Magari in at¬ 
tesa che la Consulta ci liberi 
dei refrendum». Intanto, per 
quanto riguarda la possibilità 
di accordi tra Polo e Lega per 
le regionali, si parla di un pro¬ 
babile incontro tra Berlusconi 
e Bossi perii finesettimana. 


ROMA Dovrebbe esserci oggi il 
chiarimento all'interno dei De¬ 
mocratici, dopo settimane di 
scambi di battute polemiche tra 
Di Pietro e il resto della dirigenza 
del partito prodiano. L'esecutivoè 
fissato per le 15, el'ex Pm stavolta 
(pare) dovrebbe partecipare. Ma 
anche ieri èandato avanti un du¬ 
rissimo botta e ri sposta tra i I sen a- 
toredel Mugello e Arturo Parisi, 
cheha precisato di parlare«anche 
anomedi Rutelli». Il dissenso, or¬ 
mai, tocca diversi punti. Di Pietro 
non ha mostrano nessun entusia¬ 
smo, anzi, perii documentomes- 
soapuntoda Pari si, «solo un buon 
inizio», el'haaccusatodi essereca- 
rentesumoltifronti,comelalega- 
lità, l'indipendenza della magi¬ 
stratura, i referendum. E annun¬ 
ci andodi aver rinunciato, «con at¬ 
to notarile», alla «mia quota di ti¬ 
tolari tà»del simbolo dell'asinelio, 
rilancia: «Prodi e Rutelli rinunci¬ 
no ancheloro alla loro quota. Di¬ 
cono chesono in minoranza. Eb¬ 
bene, sono una minoranza chedà 
l'esempioallamaggioranza». 

Pesante e dettagliata la replica 
di Parisi, che pure neanche una 
volta cita Di Pietro. «La questione 
del simboloèscontata-dice-. Ap- 
partieneal movimentoepoichélo 
rappresenta ne segue la vicenda 
politica». E sul documento ag¬ 
giunge: si può certo rafforzareil ri¬ 
chiamo al valore della legalità, 
«malalegalitàchedeveinteressar- 
ci davvero non va proclamata a 
parole. Lalegalitàchedeve preoc¬ 
cuparci è quella dei comporta¬ 
menti nella vita associativa che 
pref i gu ra e an ti ci pa I a n ostra con - 
cezione della democrazia inter¬ 
na». Parisi invita «tutti acorregge¬ 
re profondamente e rapidamente 
tutti gli errori eledistorsioni chesi 
sono verificati nella fase costi¬ 
tuente», e a non tenere «pratiche 
tipiche da partiti del passato in¬ 
compatibili con la nostra ambi- 
zionedi rinnovamentodellapoli- 
tica». Infine, un ultimo micidiale 
appunto: «astenersi da comporta¬ 
menti ehesembrano mirarea pro¬ 
muovere un frazionismo total¬ 
mente distaccato dalla vicenda 
poi i ti ca». Se ci sarà, i I eh i ari men to 
saràdawero molto, moltoduro. 
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Lavoro,it 


ru nità 


N uovi «contenitori con¬ 
trattuali», ma anche 
nuovi diritti. E una nuo¬ 
va cultura. Cambia, nelle fab¬ 
briche, il modo di produrre, 
cambia l’organizzazione del la¬ 
voro e cambia anche il rappor¬ 
to dei lavoratori con il tempo. 
Le scelte operate dalle parti 
nei contratti più recenti - chi¬ 
mici e metalmeccanici in par¬ 
ticolare - lo stanno a testimo¬ 
niare. Mail più resta ancora da 
fare. Sul piano contrattuale, 
come su quello culturale E 
l’imminente stagione della 
contrattazione di secondo li¬ 
vello del le tute blu può rappre¬ 
sentare un primo banco di 
prova. Ne parli amo con Cesare 
Damiano, responsabile della 
contrattazione della Fiom na¬ 
zionale 

Dopo quella del contratto naziona¬ 
le, per i metalmeccanici, si apre 
ora la stagione della contrattazio¬ 
ne aziendale. Altri sei milioni di la¬ 
voratori sono in attesa, in questo 
2000, del rinnovo del loro c ontratto. 
Quali sono le novità emerse in 
questi mesi c he dovrebbero trova¬ 
re attuazione in sede aziendale o 
costituire punto di riferimento per 
le nuove piattaforme ri vendicati¬ 
ve? 

«L econclusioni d^li ultimi con¬ 
tratti nazionali di categoria se¬ 
gnano una qualità nuova soprat¬ 
tutto per quel che riguarda l’ora¬ 
rio di lavoro. N on tanto perchési 
conquistano nuove significative 
riduzioni, ma perché contengo¬ 
no un passaggio qual itati vomen¬ 
te i mportante per ci ò che riguar¬ 
da gli strumenti per la gestione 
dell’orario. Penso in particolare 
al I ’i ntrod uzi on e del I a ban ca del - 
le ore, prevista nei contratti dei 
chimideinquellodei metalmec¬ 
canici. È uno strumento chemet- 
tei lavoratori in grado di avvici¬ 
nare!’orariocontrattualeaquel lo 
reale. N on ècosadapoco». 

M a non è nemmeno una cosa sem¬ 
plice, visto il divario - dimostrato 
proprio da dati forniti dal sindaca¬ 
to - tra le ore contrattualmente pre¬ 
viste e quelle effettivamente pre¬ 
state. 

«L’avvicinamento dell’orario 
contrattuale a quello reale potrà 
avvenire se concretamente nei 
luoghi di lavoro, attraverso le 
rappresentanze sindacali, si farà 
strada una nuova cui tura nel I ’i n- 
tendere il rapporto tra il tempo 
della produzione e il tempo per 
sé. Cioè frali tempodi lavoroeil 
tempo di vita. Le normative in¬ 
trodotte permettono di trasfor- 
mareunapartedegli straordinari 
in riposo e creano, soprattutto. 


E! 


Disoccupati, indennità a requisiti ridotti 


L'Indennità di disocc upazione con requisiti ridotti spetta a c hi ha lavorato peralme- 
no78giorni nel corsodeirannoepuòfàrvaleredueanni di anzianità neH'assicura- 
zionelnpscontroladisoccupazione.Spettasoltantoincasodilicenziamentoeper 
un numerodi giornate pari a quelle effetti vamente lavorate nel l'anno precedente. 
L'indennità ammonta al 30% della paga media degli ultimi tre mesi di lavoro. 



Repubblica Ceca: disoccupazione al 9,4% 


lltassodidisoccupazionenellaRepubblicaCecaharaggiuntoallafìnedel‘99llli- 
vellorecorddel9,4%,rispettoal9% del la fi ne di novembre.il ministero del Lavoro 
c ec 0 , ha reso noto c he tra novembre edicembreilnumerodeidisoccupatièaumen- 
tatodi oltre 21milaunità,raggiungendo quota 487 mila.Rispettoaldicembre “OS, il 
numerodei senza lavoro nellaRepubblicaCecaèsalitodi oltre lOOmilapersone. 


L'intervista 


Oh 


«Nelle fabbriche 

alla conquista di una nuova 

concezione del tempo» 


ANGELO FACCINETTO 


dell e corsi e privilegi afe che con¬ 
sentono l'utilizzo di tutti i per¬ 
messi in unaseriedi casi legati ad 
esigenzedi carattere strettamen¬ 
te personale o familiare. Per la 
primavolta,cioè,senesvincolala 
possibilità di effettivo utilizzo 
dalle esigenze tecnico-produtti- 
vedelleimprese». 

È una conquista sindacale, senza 
dubbio. Ma intanto nelle fabbri¬ 
che, quando il mere ato tira, si con¬ 
tinuano a macinare straordinari. 
Senza recupero. 

«Questi fatti segnalano la neces¬ 
sità di una diversa attenzionedei 
lavoratori nei confronti delle 
problematiche del tempo, e del 
suo utilizzo, rispetto al passato. 
Certamente deve essere compi u- 
ta ancora parecch i a strada, si a sul 
piano culturalechesu quello so¬ 
ciale. Comunquenon c’èdubbio 
che molti lavoratori, spinti dai 
bassi livelli salariali ad effettuare 
in modo continuo prestazioni di 
carattere straordinario, sono 
sempre più consapevoli delledi- 
storsioni provocatedal meccani¬ 
smo perverso basato sul princi¬ 
pio "più lavoro per maggi ori con¬ 
sumi". E sono anche sempre più 
consapevoli del fatto che 
questo sottraetempo ai rap- 
porti interpersonali,al dia- 
logo, all afamigli a». 

E una nuova relazione tra 
soc ietà c i vile e mondo della 
C'è UnS nuOVS produzione, un mondo fino 

. ad ora chiuso in sè, quella 

attnn7Ìnna che si va delineando? 

. «Credo di sì. Si amo gi unti 

arili nrari nnn in alcuni casi all’apicedi un 
. modello che, come ho ri¬ 
ni.'. win#.ni^4; cordato, haforzatoi consu- 

. mi ad un punto tal e da in- 

.. . durre molti giovani-al me- 

SOiranro. no nelle regioni d’Italia a 

Il . . più forte occupazione-ad 

9ll9__prodUZ!_OnG __ abbandonare precocemen- 
telascuolaperdedicarsi ad 
una qualsiasi attività pro- 
duttiva. E questo quando 
^ ^ tutti sanno che peri giova¬ 
ni laverapolizzaassi curati¬ 
va, in un mercato del lavoro 


sempre pi ù f ram mentato e preca¬ 
ri o, è rappresentata unicamente 
dal livellodi istruzioneedallaca- 
pacità professionale raggiunti. 
Queste nuove normative con¬ 
trattuali, che consentono di cu¬ 
mulare nel corso degli anni i ri¬ 
posi e parte degli straordinari, 
possono invece permettere ai la¬ 
voratori di gesti re in modo di ver¬ 
so il proprio tempo. Non più con¬ 
centrandolo unicamente sull’at¬ 
tività produttiva. U n’inversione 
di rotta considerevole. Anzi tutto 
sul pianoculturale». 

Cosa serve pere hé tutto c iò diven¬ 
ti, nelle fabbriche, pratica quoti¬ 
diana? 

«Serve che I enorme contrattuai i 
generali trovino nella contratta- 
zi onedi secondolivello,chenelle 
aziende metalmeccaniche sta 
prendendo il via proprio in que¬ 
sti giorni, una preci sa traduzione 
capace di rendere gli strumenti 
di cui pari avo conosciuti datutti i 
lavoratori e applicabili in modo 
efficace. In caso contrario fini¬ 
rebbero col ri manerei ettera mor¬ 
ta, come molte altre buone nor¬ 
mecontrattuali del passato, vedi 
quelle sul controllo degli straor¬ 


dinari. Vorrei però aggiungere 
unacosa. L’utilizzodi alcuni isti¬ 
tuti contrattuaii previsti peri me¬ 
talmeccanici - si pensi ad esem¬ 
pi o al part-ti me e al l'aspettati va - 
èdirettamentecollegato ad alcu¬ 
ne speci fi eh e esi gen ze, I egate al I e 
necessità o alle situazioni fami¬ 
liari 0 a scelte personali di studio 
0 di impegno nel volontariato. 
Questoinsiemedi esempi chiari- 
sceulteriormentecome, neH’am- 
bito dei recenti contratti, ci sia 
una nuova trama di diritti chefi- 
nalmente privilegia in modo 
esplicito la necessità di un rap¬ 
porto tra il tempo dedicato al la¬ 
voro e i I tempo dedi cato al I a pro¬ 
pri avitaeal l’impegno soci al e. Le 
Rsu possono esercìtaresu queste 
normativeformedi controlloedi 
veri fi ca, fi nai i zzatead evi tareche 
nel rapporto tra lavoratore e i m- 
presa permangano vecchie logi¬ 
che basate sul dominio assoluto 
del le necessità del la produzione. 
Questo, ripeto, può favorire al¬ 
l’interno del sindacato l’apertura 
di un dibattito sull'armonizza- 
zionedei tempi: per la produzio¬ 
ne, per la formazione, per le esi¬ 
genze per sonali. Perl esueimpli- 


I RITTI 


Gli immigrati irregolari 
possono essere assunti 

Con due distinte circolari, i M inisteri dell'Interno e del Lavoro hanno 
impartito disposizioni integrative sulla regolarizzazione degli immigra¬ 
ti. Si precisa innanzitutto che i lavoratori stranieri che non hanno an¬ 
cora ricevuto il permesso di soggiorno possono allontanarsi tempora¬ 
neamente dall'Italia per un periodo massimo di trenta giorni con rien¬ 
tro entro il 30 gennaio del Duemila mediante la semplice esibizione 
alla polizia di frontiera della ricevuta della domanda di regolarizzazio¬ 
ne e del proprio passaporto. Da parte loro i datori di lavoro - specifi¬ 
cano ancora le circolari ministeriali - possono richiedere alla direzio¬ 
ne provinciale del lavoro di poter costituire un regolare rapporto lavo¬ 
rativo anche con gli stranieri che non hanno ancora ottenuto il per¬ 
messo di soggiorno per regolarizzazione al fine di evitare che il pro¬ 
trarsi delle operazioni possa influire negativamente sulla disponibilità 
di mantenere un'offerta di lavoro. 


cazioni anche pratiche, mi sem¬ 
bra un dibattito per niente acca- 
demi co». 

M a pensa c he il sindacato sia dav¬ 
vero pronto a concentrare l'atten¬ 
zione su temi così lontani dal pro¬ 
prio ambito di intervento tradizio¬ 
nale? 

«È evidentechetutto ciò implica 
un adeguamento culturale. Che 
deveesseredel sindacato, ma de¬ 
ve essere anche delle imprese e 
dei loro vertici manageriali. Che 
non possono predi care il supera¬ 
mento dell’organizzazione del 
lavoro di stampo tai lori sti co eia 
necessità di un adeguamento im¬ 
medi ato e fi essi bile del la produ- 
zioneal mercato, mantenendo al 
tempo stesso una concezione or¬ 
ganizzativa rigidamente ancora¬ 
ta alla prevalenza delle esigenze 
dell’impresa su quelledei lavora¬ 
tori ». 

Intanto, ne accennava adesso, 
cambia anche il modo di produrre. 
Anche questo dovrà influire, oltre 
che sull'organizzazione della pro¬ 
duzione, sui diritti e sullo stesso 
mododiproporsidel sindacato. 
«Sì, certo. Anche per quel che ri¬ 
guarda il concetto di produzione 
edi prodottosiamodi fron¬ 
te ad una evoluzione. Con 
questa evoi uzi onehafattoi 
conti il contratto dei me¬ 
talmeccanici introducen¬ 
do una nuova rei azione fra 
prodotto e servizi resi alla 
produzione, ci oèal prodot¬ 
to i n quanto tal e. T utto ci ò 
può essere conden sato nel - 
la formula aziendale del¬ 
l’allungamento della "ca¬ 
tena del valore", nel la qua¬ 
le la realizzazione del pro¬ 
fi tto n el I a parte man i fattu- 
riera diventa sempre più 
marginai e. Si moltiplicano 
i cosiddetti processi di 
esternalizzazione, in con¬ 
seguenza dei quali nelle 
vecchieofficine-si pensi al 
caso del la Fiat-si vede or¬ 
mai lapresenzadi una plu¬ 
ralità di imprenditori che 


Cesare 

Damiano 

51anni,èse- 
gretariona- 
zionaledella 
Fiom, l'orga¬ 
nizzazione 
dei metal¬ 
meccanici 
della Cgilal- 
l'interno della 
quale ricopre 
il ruolo di re¬ 
sponsabile 
dellacontrat- 
tazioneedei 
fondi pensio¬ 
ne. È stato tra 
i curatori del¬ 
la stesura del 
centra tto na- 
zionaledila- 
vorodellaca- 
tegoria. 




Servono 
confrató djyersj 
dalpassato 

un salto 
culturale 




svolgono,in unalogicadi specia¬ 
lizzazione, le stesse attività in 
precedenzasvoltedallaFiat.Alle 
carrozzeriedi Mirafiori traleat- 
tività cedute, o che verranno ce¬ 
dute, trovi amo il montaggiodel- 
lesospensioni,laverniciaturadei 
paraurti, la sei Ieri a, il montaggio 
delle plance, la lastratura delle 
parti mobili, la manutenzione 
degli impianti edei carrelli,lalo¬ 
gistica del movimento materiali, 
le attività informatiche, l’elabo¬ 
razione del le buste paga, i servizi 
e le pulizie, la sorveglianza, per 
un totale di circa 2.500 addetti. 
Qra vengono gestite da altre so¬ 
cietà, parte delle quali apparte¬ 
nenti allo stesso gruppo. Questo 
comporta, oggi, una frammenta- 
zionedellerappresentanzedei la¬ 
voratori e degli interlocutori im¬ 
prenditoriali, domani unafram- 
mentazionedei contratti di lavo¬ 
ro. È un processo legato al fatto 
cheil prodottoincorporacompo- 
nenti appartenenti adiversecate- 
gorie merceologiche. Ad esem¬ 
pio il prodotto automobi lei ncor- 
pora sempre di più anche quei 
servizi (finanziari edi assistenza) 
che lo rendono appetibile per il 
mercato». 

Non mi ha ancora detto come que¬ 
sto processo potrà incidere nei 
prossimo futuro sui modo di agire 
deisindacato. 

«Le trasformazioni che ho de¬ 
scritto ci devono inevitabilmen¬ 
te portare ad immaginare nuovi 
contenitori contrattuali. È pro¬ 
babile, altrimenti, cheil contrat¬ 
to nazionale di lavoro così come 
lo abbiamo sino ad oggi cono¬ 
sci utofiniscacol di ventareun va¬ 
so di coccio, schiacciato ai poli 
opposti. Da una parte da una di¬ 
mensione contrattuale sovrana- 
zionale, cioè europea, oltre che 
confederale, dall 'altra da una di¬ 
mensione contrattuale commi¬ 
surata 0 al territorio o all’emer¬ 
sione di nuovi settori merceolo¬ 
gici.Finirebbeinfrantumi.È un 
rischiochenonvacorso». 

Dunque? 

«Dunque credo si imponga una 
riflessione. Dal quadro che ab¬ 
biamo tratteggiato emerge evi- 
dentelanecessitàdi immaginare 
una nuova dimensione contrat¬ 
tuale. Ad esempio il contratto 
dell’industria, all’interno del 
qualeindividuareuna nuovadi- 
mensione settoriale della con- 
trattazi one decentrata. C h e si a i n 
grado di fotografare in modo di¬ 
saggregato i risultati di produtti¬ 
vi tà e I e speci fi ci tà professi onal i. 
Ci sono nuove realtà che vanno 
interpretate e delle quali non si 
può non tenerneconto». 
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Un quotidiano utile di Politica, Economia c Cultura 



Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



Perché basta telefonare al numero verde 800254188 
0 spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

510.000 

(Euro 263,4) 

6 numeri 

460.000 

(Euro 237,6) 

5 numeri 

410.000 

(Euro 211,7) 

1 numero 

85.000 

(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

280.000 

(Euro 144,6) 

6 numeri 

260.000 

(Euro 134,3) 

5 numeri 

215.000 

(Euro 111,1) 

1 numero 

45.000 

(Euro 23,2) 
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A Catania il primo contratto decentrato 

Catania è la prima dellec ittà metropolitane il c ui Comune ha approvato il nuovo 
Contrattocollettivodecentrato,chelnserlscenovltàairinternodellastrutturaam- 
mlnlstrati va,comeleposizloni organizzati veelearee.L'annuncloèstatodatodal 
dlrettoregeneraledelComune,GluseppeTomarchlo,edalvlceslndaco,PaoloBer- 
rettache ha lllustratoleno vi tà-il nuovo regolamento delconcorsi,learee,la pro¬ 


gressione orizzontaleeverticale-che punta no su risorse umaneeformazionecon 
un nuovo organigramma. Le "Aree" del Comune,sotto il controllodella direzione 
generale,sono:programmazloneecontrollodellerlsorse organizzati ve,amblentee 
mobllltà,svlluppodellaclttà,servlzlalclttadlno,sempllfìcazloneammlnlstrativae 
affarlgenerali,areaglurldlcaecontenzloso,rlsorsefinanzlarle,planlficazloneur- 
banaeattuazlone.Le«aree»sonoaloro volta suddlvlselnsettorl.il regolamento del 
concorsi contieneregolegenerall perle progressioni verticali-siprevedonoentro 
l'anno 800bandi perprogressioniinterne-econsente di recluta re personaleester¬ 
no nel llmitedel 10% del posti vacanti. 



Flessibilità 


G iovedì ri prende a M il ano la trattativa 
ma A ntonio P anzeri difende e rilancia 
lepregiudiziali della Camera del lavoro 


Sul «Patto per Milano» 
posizioni congelate 
CgiI: i diritti non si toccano 


GIOVANNI LACCABO 



I MOTIVI ALL'ORIGINE DEL CONFLITT 


CONTRATTI ATERMINE. Perché tolgono qualsiasi legame 
a una precisa causa per la loro applicazione. Il rischio 
è che siano estesi indiscriminatamente a molte 
altre situazioni. 


3 


SALARIO D'INGRESSO. Perché a un iniziale salario 
più basso non segue, poi, un percorso di carriera "normale" 
per il lavoratore. Il rischio è quello di un doppio binario 
in uno stesso ambito lavorativo. 

ECCESSIVA ESTENSIONE DELL'APPLICAZIONE. 

Se il contratto di natura territoriale viene esteso a molte 
figure lavorative si corre il rischio di destrutturare o 
addirittura cancellare la contrazione nazionale di categoria, i 
Con gli evidenti rischi che ne conseguirebbero. ^ 



Antonio Panzeri 


G iovedì 13 si torna a discu¬ 
tere del «Patto per il lavo¬ 
ro» di Milano con l'intero 
strascico dei traumi polemici 
dopo la mancata firma, lo scorso 
luglio, della CgiI e della Confe- 
sercenti, il conseguente disim¬ 
pone di Assolombarda e le voci 
critiche del mondo cooperativo. 

Il confronto di Palazzo Mari¬ 
no riprende sulla base di un do¬ 
cumento, predisposto dal Comu¬ 
ne, che fa il punto della discus- 
sionedi ottobre sui quattro capi¬ 
saldi del futuro Patto: i progetti, 
gli strumenti di flessibilità, l'in¬ 
contro tra domanda e offerta di 
lavoro e, da ultimo, la formazio¬ 
ne in generale e in particolare 
quella professionale. Per quanto 
la sua utilità possa essere ricono¬ 
sciuta, la definizione delle quat¬ 
tro aree operative non influisce 
in nessun modo sul magma che 
aveva incendiato lo scontro an¬ 
che aM'interno del sindacato. 
Non lo raffredda, né lo surriscal¬ 
da. DiceAntonio Panzeri, segre¬ 
tario della Camera del lavoro: «I 
caratteri ed i contenuti del con¬ 
fronti non hanno beneficiato di 
alcun valore aggiunto. Abbiamo 
invece r^istrato una certa vacua 
superficialità dei progetti, una 
assenza di ruolo deH'imprendi- 
toria privata e di un Comune 
che ha venduto più volte la stes¬ 
sa merce». Panzeri si riferisce ai 
processi in corso di esternaiizza- 
zione che Palazzo Marino ha 
proposto al mercato come grosse 
novità entro cui collocare anche 
il Patto. Allora bocce ferme? Il 
Patto è ancora ai blocchi? «L'u- 
nica cosa che mi appare più 
chiara - dice ancora Panzeri - è 
la richiesta di maggiori stru¬ 
menti di flessibilità anche in de¬ 
roga alle norme e ai contratti». 

11 Comune tuttavia si è ora as¬ 
sunto in prima persona la re¬ 
sponsabilità di stilare il docu¬ 
mento di sintesi, che diviene co¬ 
sì la vera e propria piattaforma 
sulla quale sviluppare l'ulteriore 
confronto. A partire proprio da 
questa «assunzione di responsa¬ 
bilità», che ora si incardina nel 
documento-base, Panzeri ritiene 
che il Comune miri a imporre 
una impalcatura che, a giudizio 
della CgiI, dev'essere assoluta- 
mente cambiata: «Il Comune in¬ 
tende concludere un vero e pro¬ 
prio contratto territoriale che 
stabilisca il campo di applicazio¬ 
ne e preveda gli strumenti per 
rincontro di domanda e offerta 
e la formazione, fino alle tipolo¬ 
gie contrattuali dei diversi rap¬ 
porti di lavoro. 

In sostanza un accordo che 
definisce una nuova condizione 
contrattuale ingabbiata nella ca¬ 
micia di forza, e tutele e diritti 
collocati su soglie più basse da 
quelle attuali, da esibire alla 
compiacenza del mercato». Os¬ 


sia si tenta di rovesciare il con¬ 
fronto, dalla testa ai piedi: «Più 
volte abbiamo sottolineato la 
prioritaria importanza di defini¬ 
re dapprima i progetti coi quali 
garantire sviluppo di occupazio¬ 
ne e, in base ai progetti, stabilire 
le flessibilità più congrue per la 
loro attuazione. Invece il Comu¬ 
ne parte non dai progetti, ma dal 
presupposto che bisogna mette¬ 
re in campo una griglia di flessi¬ 
bilità, lasciando poi al mercato il 
compito, a suo gradimento, di 
farne uso». Per questo obiettivo 
- prosegue il segretario della Cdl 
meneghina -al Comune non ba¬ 
sta un semplice «accordo» per 
dar lavoro agli immigrati, ma ha 
necessità di un impianto più 


esteso, e più saldo, con almeno 
due gambe. Innanzitutto un ac¬ 
cordo che allarghi il campo di 
applicazione soggettivo: mentre 
il Patto, come tutti sanno, è ispi¬ 
rato dall'esigenza di dare lavoro 
agli immigrati, ora prevale l'idea 
di includere chiunque sia in cer¬ 
ca di lavoro. 

Il secondo puntello è l'intro¬ 


duzione di chiare deroghe alle 
norme contrattuali e I Risiati ve: 
scomparsa delle causali nei con¬ 
tratti a termine, deroghe sul part 
time e sul salario d'ingresso. 
Panzeri: «Ribadisco che un sif¬ 
fatto accordo entra in rotta di 
collisione con la struttura del 
contratto nazionale e, nei fatti, 
produce un lento ed inesorabile 


declino della contrattazione na¬ 
zionale di categoria». Che un sif¬ 
fatto accordo possa decollare da 
una cattedra nazionale come M i- 
lano può sembrare un'idea biz¬ 
zarra, ed invece è il serissimo 
termometro della decadenza in¬ 
dotta dal centro destra. L'oppo¬ 
sizione di Panzeri e della CgiI, 
tuttavia, esula da specifiche con¬ 
siderazioni di quadro politico, e 
muove da ragioni squisitamente 
sindacali: «E profondamente 
sbagliato, oltre che ingiusto, ab¬ 
bassare le tutele di chi cerca la¬ 
voro. È discutibile non solo sin¬ 
dacalmente, ma anche moral¬ 
mente, scaricare i costi del cam¬ 
biamento su chi non ha potere 
contrattuale, in particolare gio¬ 
vani ed immigrati. Sono barriere 
invalicabili». 

Molto potrebbe giovare al sin¬ 
dacato - aggiunge Panzeri - che i 
«punti invalicabili» fossero ma¬ 
teria coerente anche nella con¬ 
trattazione nazionale di catego¬ 
ria: «Abbiamo avuto aM'interno 
una contrapposizione fuorviente 
tra titolarità contrattuali, tra ter¬ 
ritorio e centro. Bisogna stare al 
merito dei problemi: ciò che 
non è concesso in un accordo 
territoriale, non può avere citta¬ 


dinanza in una contrattazione 
nazionale di categoria. E vice¬ 
versa. Essere titolari di una con¬ 
trattazione non può essere sino¬ 
nimo di possibilità di concedere 
oltre il lecito». In conclusione, 
che cosa accadrà tra due giorni? 
«Noi ci sediamo al tavolo con la 
nostra impostazione. Non ci sot¬ 
traiamo al confronto, all'esigen¬ 
za di una effettiva contrattazio¬ 
ne. Siamo interessati a dare ri¬ 
sposte all'occupazione e a verifi¬ 
care progetti. Se invece l'obietti¬ 
vo è altro, allora si sappia che 
non siamo disponibili a nessuna 
deroga contrattuale e normativa. 
Disponibilità a discutere e a fare 
accordi che diano lavoro, ma 
non a scapito dei diritti dei lavo¬ 
ratori». E la rottura unitaria? 
«Un problema delicatissimo. C'è 
rischio che possa ripetersi, ma 
noi siamo fortemente interessati 
a che ciò non accada e, a tale 
scopo, sarebbe utile se, unitaria¬ 
mente, sia in sede locale che na¬ 
zionale, si possa insieme riscri¬ 
vere le regole, le modalità con 
cui affrontare il futuro contrat¬ 
tuale: occorre affrontare il pro¬ 
blema del nostro rapporto coi la¬ 
voratori, altrimenti prima o poi 
esploderà». 



INFO 


Gli iscritti 
alla Camera 
del lavoro 

Gli iscritti al¬ 
la Camera del 
la vero di Mi¬ 
lano sono 215 
mi la. Le mag¬ 
giori catego¬ 
rie sono me- 
talmeccanici 
(22 mila), 
commercio 
(21mila)e 
funzione pub- 
blica(20mila) 
che compren¬ 
de anche la 
scuola.Se¬ 
guono servi zi 
e trasporti. 
Cominciaa 
metterradici 
l'adesione 
dei lavoratori 
atipici. 


COSA 


SUCCEDERÀ 


OGGI 


Roma: convegno sui fabbisogni 
formativi, con il presidente del 
Consiglio Massimo D'Alema, 
ministri Luigi Berlinguer, Cesare 
Salvi e Ortensio Zecchino e i 
segretari di CgiI, CisI, Uil, Coffe¬ 
rati, D'Antoni, Larizza (Audito¬ 
rium della Tecnica, V.le lupini 
65, ore 9). 

Roma: convegno Fisac CgiI Pro¬ 
mozione donna e tavola rotonda 
con Amato, Cofferati, Sella, 
Bassi, Azzi, Lamanda, Profumo, 
Salvatori (Palazzo Altieri, piazza 
del Gesù, ore 9,30 e 14,30). 

DOMANI 


Roma: Sviluppo Italia e Aida 
presentano progetto «Giovani- 
innovazione», con Amato, Ce- 
rulli Irelli (Via Veneto 89, ore 
10.30). 

Alla Camera; riunione della Com¬ 
missione Cultura (indagine co¬ 
noscitiva sulla dispersione sco¬ 
lastica), della Commissione La¬ 
voro (Norme in materia di assi¬ 
curazione contro gli infortuni 
sul lavoro) e della Commissione 
Agricoltura (disciplina agrituri- 
smo).AIIe 15 in Commisione La¬ 
voro audizione del ministro Ce¬ 
sare Salvi sullo stato di attua¬ 
zione della normativa comunita¬ 
ria sul part-time. 

GIOVEDÌ 


Torino - Apertura primo Congresso 
Ds. I lavori proseguono fino a do¬ 
menica pomeriggio (Lingotto). 

Roma: alle 9,30 in Senato ripren¬ 
de la discussione sul disegno di 
legge sui congedi parentali che 
ha già ricevuto il disco verde 
della Camera. 

Alle 15,30 la Commissione lavo¬ 
ro esamina la proposta di legge 
che rivede la disciplina vigente 
in materia di ricongiunzione dei 
periodi assicurativi per i liberi 
professionisti e la generalizza¬ 
zione del meccanismo della to¬ 
talizzazione dei periodi assicu¬ 
rativi. 

VENERDÌ 


Unione europea; Eurostat diffon¬ 
de i dati sul costo del lavoro 
nella zona Euro durante il 3“ tri¬ 
mestre 99 (1-2,2% nel secondo). 
Usa: vengono resi noti i dati 
sulla produzione industriale e 
l'utilizzo delle capacità produtti¬ 
ve in dicembre. La produzione 
Usa dovrebbe crescere dello 
0,3% (stesso risultato di novem¬ 
bre). 


EDILIZIA 


Formazione 

salva-lavoro 


POLEMICHE 

La CisI: «M 


a noi non accettiamo veti 


d a n essu n o» 


llrischiolicenziamentoinun 
settore come quelloedileèle- 
gatoallaconclusione delle 
opereeallachi usura delcan- 
tlere. 

Macontroladisoccupazione 
del lavoratori si puòfare mol¬ 
to,a parti re dallaformazipnee 
dellalottaal lavoro nero.È 
quantoaffermanol sindacati 
deglledillchecommentano 
rindaglne dell'lsfol sul sog¬ 
getti a rischio licenziamento 
con preoccupazione ma sen¬ 
za grande sorpresa. «La possl- 
bllltàdlllcenzlare"afìnecan- 
tlere”-afferma II segretario 
generaledellaFlllea-CglI, 
Carla Cantone - è prevista per 
legge.Ocamblamolaleggeo 
contrattlamoconl'aziendall 
reimpiego del lavoratori perii 
cantieresuccessIvo.Nella 
trattativa perii centrattostla- 
mocercandodl trovare u na 
soluzione perla continuità del 
lavoroa parti re dallaforma- 
zlone». 



Il leader della CIsI Sergio D'Antoni 


A partiredallapreintesadi lu¬ 
glio i sindacati milanesi si 
parlano, si scambiano frec- 
ciatinepolemicheetalvolta criti¬ 
cheferoci, qualchevoltasonoalla 
ri cerca anche di un confronto che 
non ri esce mai a stabi li re punti di 
incontro, premessa di ogni batta¬ 
glia si ndacale che abbia una qual- 
chesperanzadi vincere. Sono note 
leposizioni in casa CgiI. E in casa 
CisI? Lo chiediamo al segretario 
confederaledellaCisI, Savino Pez- 
zotta. 

Comesi sviluppa nella CisI la di¬ 
scussione sul tema deU'unità, a 
partiredallevicendedel Pattodi 
Milano? 

«Abbiamo realizzato accordi aM i- 
lano ed in altre parti, non sempre 
in sintoniacon laCgiI perchérite- 
niamo che si debbano affrontare 
alcuni temi, soprattutto a M ilano: 
comerecuperaread unadi mansio¬ 
ne di visibilità tutta un'area di 
emarginazione. Abbiamo posto 
questo tema. L a CgiI per sue va¬ 
lutazioni non ha condiviso. Noi 


siamo andati avanti senza ne¬ 
garci al confronto e continuia¬ 
mo a pensare che l'intesa di Mi¬ 
lano risponda alle esigenze pro¬ 
prie di quella realtà. Da questo 
punto di vista, il problema non 
è nostro. Per noi si tratta di 
concretizzare i contenuti con le 
controparti. Se la CgiI vuole 
rientrare, non ci sono obiezio¬ 
ni». 

Tuttavia non si parla ancora di 
accordo, madi prantesa... 

«P erò q u el I i son 0 i tem i prò posti ». 

Ma consida'ando che è solo una 
prantesa, ci sonospazi perunari- 
flessione, da parte Cid, circa il 
meritodelleobiezionidellaCgiI? 

«lo rovescerei la domanda: dopo 
quanto è accaduto, non è tempo 
chelaCgiI ripensi lesueposizioni 
evenga avanti sul terreno eh e noi 
abbiamo aperto? Non è possibile 
eh en oi si torn i i n d i etro ri spetto ad 
alcuni contenuti ». 

Tuttavia la CgiI contesta un ac¬ 
cordo che comporti la rinuncia 
alle tutele previsti dalle leggi e 


dai contratti... 

«Questa è una interpretazione. 
Questaèunapreintesachedevees- 
sere concreti zzata in accordo: noi 
non abbiamo mai pensato di stra¬ 
volgerei dati contrattuali, ma che 
esistono situazioni che contrat- 
tualmentenon sono ancora regola¬ 
te». 

Sequesta èia esatta delimitazio- 
nedel I epos! zi oni, al I ora bi sogne¬ 
rebbe am mettere che è possi bi I e 
un ulteriorecanaledi dialogo tra 
leconfederazioni... 

«Noi non ci siamo mai chiusi, al 
dialogo. Da questo punto di vista 
laposizionedellaCisI èchiara. M a 
non possiamo accettare - e lo ab¬ 
biamo ripetuto millevolte- un di¬ 
ritto di veto. Poiché proprio que¬ 
sto èquanto si configura.llproble- 
maèchesièpartiti insieme,si sono 
fatti insiemedeterminati percorsi 
ed occorreva fare uno sforzo per 
giungere insieme ad una conclu¬ 
sione». 

Tutta viaquesto temaallaflnflne 
ripropone il problema del rap¬ 


porto coi lavoratori. La Ci si accet- 
terebbeun confronto preventivo 
di chiarificazione? 

«Non siamo all'anno zero. Non è 
cheprima non ci siastato un con¬ 
fronto, maèaccaduto chea un cer¬ 
to punto di quel confronto si sono 
registrate opinioni diverse. Do¬ 
vremo abituarci a convivere con 
questo fatto.A suotempo abbiamo 
proposto allaCgiI un percorso per 
arrivare all'unità sindacale, la fa¬ 
mosa costituente. N on ci si amo ar¬ 
rivati, si cu ramentenon pervolon- 
tàdellaCisl. Non ci si èarrivati,ci 
si mantiene in una situazione di 
pluralismo sindacale, nel cui am¬ 
bitosi scontano anchemomenti di 
differenziazione». 

Quindi si apreunconfrontosulla 
concezionedeU'unità sindacale? 
«Noi diciamo che si entra in una 
nuova fasedel rapporto tra lecon¬ 
federazioni, quella che abbiamo 
definito unità competitiva. Vorrei 
chiarire alcuni punti. Non òche 
neghiamo l'unità. 11 termineunità 
rientra nel nostro ragionamento. 


Diciamo che non è più l'unità a 
priori, mal'unitàchesi costruisce 
attraverso mediazioni, attraverso 
il riconoscimento delle posizioni 
altrui, echesi costruisce senza ce¬ 
dere a tentazioni o a propensioni 
egemoniche. Pertanto crediamo 
che si apra un futuro di maggiore 
dialettica, di maggior confronto. 
N oi non abbiamo parlato di unità 
antagonista, madi unitàcompeti¬ 
tiva. Una unità in cui chi haideele 
propone, se ne di scute e si decide. 
Lasintesi non èpiù apriori. Noi 
diciamo: prima discutiamo sulle 
proposte, si ragiona, ognuno si 
confronta con la propria base e 
porta la sua elaborazione al con¬ 
fronto con le altre confederazioni 
auspicando che si trovi l'intesa. E 
senon si trova, ognuno va per con¬ 
to proprio. T ottavi a la nostra sto¬ 
ria, di tradizioni edi cultura, ci di¬ 
ce eh e sarà possi b i I e trovare accor¬ 
di.M atuttodipendedallacapacità 
politicadi ciascunodi riconoscere 
storieeculturediversechesi con¬ 
frontano». G.L. 
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M artedì 11 gennaio 2000 


Lavoro,it 


ru nità 


Cdc M ilano cerca 70 contabili a termine 


Cercate un posto e siete interessati a un iavoro a tempo determi¬ 
nato? li vostro settore di interesse è quello amministrativo-conta- 
bile? Allora la Camera di Commercio di M ilano potrebbe forse 
avere la soluzione che fa per voi; l'ente milanese, infatti, ha in¬ 
detto una selezione per la scelta di settanta giovani diplomati. At¬ 


tenzione però; il termine per la presentazione della domanda sca¬ 
de alla fine di questo mese. La selezione è riservata a candidati 
in possesso di diploma di istruzione secondaria di secondo grado 
0 diplomi di qualifica professionale di durata minima tiennale, 
purché rilasciati da istituti statali o professionali legalmente ri¬ 
conosciuti. I candidati selezionati entreranno a far parte di un 
elenco e saranno chiamati entro tre anni. Per informazioni chia¬ 
mare la Camera di commercio di Milano, Ufficio stampa,tei. 02/ 
85155288 



D a qualche anno ormai, in 
tutti i paesi Europei, il di¬ 
scorso sulla ri organi zzazio- 
nedel Welfare procede in parallelo 
con il discorso sul ruolo del terzo 
Settore e della Economia Sociale. 
Fattori di segno differente-crisi fi¬ 
scale del lo stato, burocratizzazione 
dei grandi apparati pubblici, nuove 
politiche sociali di integrazione 
(semprepiùcentratesullapersonae 
sul territorio), affermazione dei fe¬ 
nomeni di cittadinanza atti va ecce¬ 
tera- premono per un ruolo sempre 
più strategico del terzo settorenel la 
trasformazione del Welfare. Le or¬ 
ganizzazioni di terzo settore inoltre 
-datoli contenuto/abor/ntensVe di 
molti servizi - sembrano avere 
un elevato potenziale di sviluppo 
occupazionale a causa della for¬ 
tissima crescita dei bisogni di as¬ 
sistenza di alcune fasce di popo¬ 
lazione: anziani, bambini, adole¬ 
scenti, eccetera. Ma non solo. 
M ol ti ssi me atti vi tà, dal I o sport al 
risanamento urbano, sono già e 
possono ancor più diventare ter¬ 
reni di espansione del terzo set¬ 
tore. In molte circostanze però 
svariati bisogni non rappresenta¬ 
no ancora una vera e propria do¬ 
manda di servizi sia perché i po¬ 
tenziali consumatori hanno red¬ 
diti insufficienti, sia perché l'of¬ 
ferta dei servizi è scarsa quantita¬ 
tivamente e insoddisfacente qua¬ 
litativamente. Inoltre la riorga¬ 
nizzazione del Welfare può assu¬ 
mere la forma della cooperazione 
oppure la forma della privatizza¬ 
zione, ma, vale dirlo, un conto è 
l'assunzione di una logica priva¬ 
tista, un conto è l'assunzione di 
una logica cooperativa: la forma 
non è neutra, né socialmente né 
politicamente. La riorganizzazio¬ 
ne del Welfare ha ed avrà inevi¬ 
tabilmente un effetto diretto e 
non breve sul circuito stesso del 
consenso politico sia in termini 
generali, che locali, proprio per 
come si intreccia con tutte le 
problematiche dello sviluppo lo¬ 
cale e per come configura la fisio¬ 
nomia della Comunità. Proprio 
perciò, integrazione sociale, svi¬ 
luppo locale, sussidiarietà, comu¬ 
nità, si stanno imponendo come 
parole-chiave anche del lessico 
politico. 

Una politica di promozione 
dell'Economia sociale necessita 
perciò di grande progettualità, 
strategia politica, sapienza stori¬ 
ca, capacità di mobilitazione (so¬ 
ciale): i contesti locali infatti so¬ 
no profondamente differenti e 
segnati dalla storia, tanto che al¬ 
cuni storici fanno risalire le dif¬ 
ferenti fisionomie persino al di¬ 
verso tipo di influenza esercitata 
dalla chiesa tridentina (Centro 
Nord) e dalla chiesa bizantina 
(Sud). Offerta, domanda, risorse, 
lavoro rappresentano i capitoli 
fondamentali di una forte proget¬ 
tualità normativa e sociale. La 
proposta di riforma dell'Assi¬ 
stenza, rappresenta sicuramente 
la sintesi più puntuale della pro¬ 
gettualità normativa, rimasta fer¬ 
ma, come impostazione naziona¬ 
le alla legge Crispi del 1890. 


W e I f a r e 


L e proposte della C gli per II futuro 
del terzo ^ore «L a riorganizzazione 
deve assumere la forma della cooperazione» 


C E N T I V 


«Serve una laurea breve 
per formare i nuovi 
imprenditori sociali» 


LUIGI AGOSTINI* 



L'Assistenza, a differenza della 
Sanità, della Formazione e della 
Previdenza è rimasto un capitolo 
del Welfare sostanzialmente tra¬ 
scurato. M a oggi, persino nel les¬ 
sico, le parole-chiave delle nuove 
politiche sociali vengono da que¬ 
sti mondi. E veniamo al proble¬ 
ma dell'offerta. La costruzione di 
una offerta qualificata rappresen¬ 
ta certamente una priorità strate¬ 
gica anche per la funzione strut¬ 
turante della domanda, latente e 
nuova, che l'offerta è in grado di 
svolgere. La recente legge sulle 
Oniuss dovrà trovare un comple¬ 
tamento/superamento nella defi¬ 
nizione legislativa dell'impresa 
sociale, i mpresa che, come è stato 
autorevolmente detto "più che il 
logos (la razionalità dell'interes¬ 
se) e più dell'ethos (la giustifica¬ 
zione morale) del lavoro, si pro¬ 
pone di valorizzare il pathos (la 
tensione al fare) l'attività". L'al¬ 
truismo, come direbbe A. Sen ha 
anche una rilevanza economica. 
Ma un progetto di economia so¬ 



ciale di grande respiro, richiede 
sia una utilizzazione massiccia 
delle inedite possibilità offerte 
dalla rivoluzione tecnologica, sia 
la formazione di una nuova leva 
di imprenditorialità sociale. La 
nostra proposta è rivolta partico¬ 
larmente all'Università pubblica: 
istituire la laurea breve in mana¬ 
gerialità soci al e i n tutte leprine!- 
pali sedi universitarie anche in 
previsione della piena introdu¬ 
zione del servizio civile. 

Altro capitolo: la domanda. Il 
primo problema sta nel far di¬ 
ventare solvibile la grande do¬ 
manda latente attraverso politi¬ 
che di incentivazione fiscale, 
buoni-servizio ecc. Il secondo è 
dato dallo sconvolgimento del¬ 
l'assetto dei consumi di cittadi¬ 
nanza provocato dai processi di 
privatizzazione in corso: consu¬ 
mi di cittadinanza che nel prece¬ 
dente contesto erano garantiti 
proprio dall'offerta pubblica. 
Strutturare la domanda latente, 
spostare la curva dei consumi - 


dai consumi privati di massa a 
modelli di consumo sociale e re¬ 
lazionale - rappresenta l'altro 
fronte, normativo e sociale, del 
progetto di economia sociale. 
Mossa anche da tali considera¬ 
zioni, la CgiI, insieme al Sunia e 
alla Federconsumatori, ha deciso 
di impegnarsi nella costruzione 
di una grande confederazione de¬ 
gli utenti e dei consumatori, su 
una linea di pensiero che va da 
C. Napoleoni aW. BaumoI: dare 
forma e forza alla nuova doman¬ 
da sociale non sarà una passeg¬ 
giata in una fase in cui le politi¬ 
che del consumo sembrano si nte- 
tizzarsi nella parola d'ordine del¬ 
la "Rottamazione". 

Terzo capitolo. L e risorse. Ta- 
bin tax. Fondazioni, Ipab, spesa 
sociale pubblica, rappresentano 
quattro grandi blocchi di que¬ 
stioni che in un breve articolo è 
possibile appena citare. La costi¬ 
tuzione del fondo sociale nazio¬ 
nale, la proposta di riforma del¬ 
l'Assistenza indicano la volontà 


di dare un ordine ad un territo¬ 
rio sterminato, il cui tratto di¬ 
struttivo è dato dall'assenza di 
una politica organica e universa¬ 
lista. Davanti al sindacato confe¬ 
derale si dischiude un grande 
spazio di iniziativa. Il problema 
non è tanto o soltanto la scarsità 
delle risorse ma in particolare la 
loro mobilitazione e la loro tra¬ 
sformazione. La proposta di ri¬ 
forma attribuisce ai Comuni la 
funzione di regia delle politiche 
sociali e ciò apre una possibilità 
nuova di lettura (trasparenza) 
trasparente della spesa comunale 
- oggi un enorme bricolage - e 
quindi di contrattazione e di pro¬ 
grammazione, di costruzione, in 
sintesi di veri e propri piani so¬ 
ciali territoriali. 

Infine il lavoro. Senza farsi 
troppo condizionare dalla visio¬ 
ne un po' apocalittica di J. Ri- 
fkin, è fuori dubbio che lo svi¬ 
luppo della economia sociale può 
avere effetti significativi anche in 
termini di occupazione. 


Uscire da una condizione di 
diffusa precarietà è l'imperativo 
più immediato che proviene da 
questo mondo: riguarda sicura¬ 
mente il superamento del salario 
convenzionale e delle gare al 
massimo ribasso, ma investe la 
grande ineguaglianza dei diritti 
tra diversi lavori ormai struttura¬ 
li e ripropone il discorso generale 
sulla eguaglianza, sul diritto 
eguale cioè di condizioni -diritti 
ed istituti sociali - che devono 
valere per normative tutte le for¬ 
me di I avoro= di pendente - para¬ 
subordinato - associato. Partico¬ 
lare rilevanza assume la forma, 
privatista o cooperativa del lavo¬ 
ro, come la definizione o meno 
del Piano sociale territoriale, in¬ 
teso come l'ambito in cui si defi¬ 
niscono direttrici di attività, l'ac¬ 
creditamento delle imprese so¬ 
ciali, qualità dei servizi, qualità 
del lavoro, controllo sociale, pro¬ 
filo delle Comunità. 

* D i partimento P olitiche 5 odati 
e dei Wettaro detta Cgit 


Italialavoro 
già presentati 
1100 progetti 


G li interventi concreta¬ 
mente avviati da Italia- 
lavoro al 30 settembre 
1999 hanno posto le premes¬ 
se per il consolidamento di 
oltre 27 mila posti di lavoro. 
T ra questi figurano 20.061 
lavoratori impegnati in 1.059 
progetti di lavori cosiddetti 
di pubblica utilità (L pu). 

È quanto riporta la «ne¬ 
wsletter» di Italialavoro, so¬ 
cietà del ministero del T eso- 
ro che opera sotto le diretti¬ 
ve del ministero del Lavoro. 
Suo obiettivo principale, 
spiega la presidente M atelda 
G rassi, è quello di «vendere» 
un servizio difficile, «pro¬ 
muovere e creare nuove oc¬ 
casioni di impiego in condi¬ 
zioni di mercato, con parti¬ 
colare attenzione alle aree 
deboli e ai disoccupati di 
lunga durata». In particolare, 
spiega la presidente di Italia- 
lavoro, prioritario è lo «svuo¬ 
tamento del bacino» dei la¬ 
voratori socialmente utili 
(L su) attraverso la collabora¬ 
zione di imprese e enti loca¬ 
li, la costituzione di società 
miste e cooperative, forme di 
autoimpiego. 

In dirittura d'arrivo, per la 
piena operatività di Italiala- 
voro, è la realizzazione della 
prima banca dati di tutti i 
L su, che funzionerà come un 
vero e proprio catalogo delle 
profesisonalità. Il bilancio 
occupazionale a fine settem¬ 
bre registra 1.059 progetti 
L pu per un totale di oltre 20 
mila occupati a regime, 46 
società miste per un totale di 
6.093 occupati (2.393 già atti¬ 
vati), 892 lavoratori già occu¬ 
pati in società private, 41 
cooperative attivate da Svi¬ 
luppo cooperazione e occu¬ 
pazione per 1.212 occupati a 
regime e 85 nuovi occupati 
grazie all'autoimpiego con 
prestito d'onore. 

Nel dicembre scorso, il 
consiglio di amministrazio¬ 
ne di Italialavoro ha inoltre 
deliberato sia la costituzione 
di due nuove società miste - 
con la partecipazione dei 
Comuni di Lecce e Scafati - 
per la gestione dei servizi 
pubblici locali, sia l'ingresso 
neM'azionariato della Multi- 
servizi di Enna, per la gestio¬ 
ne di servizi qualificati. 

Le due operazioni consen¬ 
tiranno complessivamente la 
creazione di 500 nuovi posti 
di lavoro. 
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LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI. 

( su L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DL.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. Il prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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Rai, cercasi professori d'orchestra 


Concorso Rai perproféssori d'orchestra pressororchestranazionaledellaRaicon 
sedeaTorinoper:lprimoclarinettoconobbligodellafìla;lprimotromboneconob- 
bligo della fìlaelsecondotrombonecon obbligo del Primo.Domande da richiedere 
alle sedi RaioaiRai-Radiotelevione Italiana,Concorso professo ri d'Orchestra,Au¬ 
ditorium Rai,piazza Rossarò,10124Torino.Scadenza:14gennaio2000. 



Coop, operatori turistici 


Corsogratuitodellacoop. "Agostino Valier" di Verona per"Tecnicoperleatti vita 
turistico-commercialiperl'estero",perl2disoccupatecheabbianofrequentato 
anc he parzialmenteistituti tee nici,turisticielinguistici.Domande,su modulodi¬ 
sponibile pressolacooperativa,a:Segreteriadellacooperati va "Agostino Valier", 
corso De Gasperil4,37042Caldiero (Verona),tei. 045-6152126.Scad.15/01/2000. 



OFFERTE ITALIANE 



Laureati 

• Azienda di M ilano cerca 1 ingegnere meccanico. 2 in¬ 
gegneri elettronici, 3 ingegneri aeronautici di massimo 30 
anni, con la passione peri motori e disponi bili a trasferi¬ 
menti. Curriculum a: Career, viaTurati3,20121M ilano, o al 
fax02-29060898, citando il riferimento LI nità-StudioCa- 
stellotti 0111/1, 

Impiegati 

• Azienda di Casteifranco Veneto (Treviso) cerca 3 
operai specializzati perreparto imballaggio (per5 mesi), 
20-40 anni, minimo di esperienza e disponibilità a lavora re 
su turni. Curriculum a: Généralelndustrielle, via Cola M on¬ 
tano 21,20159 M ilano,oalfax02-66807343,all'att,nedi 
Paola Prandi, citando il riferimento L'Unità-Studio Castel- 
lotti 0111/3, 

• Azienda di Osasio (Torino) cerca 5 verniciatori per 
particolariauto,dala3mesi,Curnculuma:Ali,corsoRe 
Umberto55,10128Torino,tel,011-5806095,fax011- 
5099957, citando il riferimento CU nità-Studio Castelletti 
0111/4, 

• Azienda di Marostica (Vicenza) cerca 2 centralini 
sti(per2 mesi part-time di 20 ore settimanali), 25-35 anni, 
almeno 2 anni di esperienza, buona conoscenza inglese e 
delPinformatica, Curriculum a: Généralelndustrielle, via 
ColaM ontano21,20159 M ilano,oalfax02-66807343,al- 
l'att ne di Paola Prandi, citando il riferimento UUnità-Stu- 
dioCastellottiOlll/5, 

• Società dei settore assicurativo cerca 1 operatore 
di cali center, massimo 32enne, conoscenza del pedi base 
Richiesti 3 mesi con disponibilità a lavorare part-time. Cur¬ 
riculum a: Quanta, corso di Porta Ticinese 12,20123 M ila¬ 
no, tei, 02-83387216, fax02-8321672, citando il riferi men¬ 
to L'Unità-Studio Castel lotti 0111/6, 

• Azienda di Tortona (Aiessandria) cerca 4 saldatori 
con esperienza in analoga mansione, automuniti, 20-40 an¬ 
ni. Curriculum con fototessera a: Adecco, via Cavour22, 
15100 Alessandria, tei, 0131-253002, fax0131-234747, ci¬ 
tando il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 0111/7 

• Azienda di Vaieggio sui Mincio (Verona), settore 
metalmeccanico, cerca 1 montatore meccanico lamiere, 
per4 mesi, possibilità di prò roga. Inoltre:! addetto taglio e 
piegatura lamiere, per3 mesi, possibilità di proroga,Curri- 
culuma:Quanta,viaCatullol2,37121Verona,teL045- 
8015791,fax045-8015649, citando il riferimento L'Unità- 
StudioCastellottiOlll/9 

• Industria di prodotti chimici per conceria , perla 
filiale di Arzignano (Vicenza), cercai tecnico commerciale 
prodotti chimici perconceria "bagnato", proveniente dal 
settore e con alcuni anni di esperienza di vendita di tali pro¬ 
dotti alle concerie della zona. In grado di lavora re con auto¬ 
nomia, competenza, intraprendenza, preferibilmente peri- 
tochimico-conciario,Scriverea:Skimstudio,vialedel M er- 
cato Nuovo 65,36100 Vicenza, citando il riferi mento L'Uni- 
tà-Studio Castellotti 929, 

Informatici 

• Azienda del settore bricolage efai da te cerca per 
Roma 2 grafici pubblicitari con esperienza nel campo Dtpe 
della progettazione grafica aziendale in genere, in grado di 
progettare pubblicazioni aziendali, di operare con i pro¬ 
grammi lllustrator, Photoshop, QuarkXPress, Acrobat, Co¬ 
rel Draw, Richiesta la conoscenza del linguaggio Htim, J a- 
vaperrealizzazioni multi mediali, creazione e gestione di 
pagineW eh e di siti internet. Età 25-35 anni, diploma di gra¬ 
fico o equivalente, 3 o4anni di esperienza presso agenzie 
di pubblicità in qualità di creativo o presso altre strutture in 
ruolo analogo, conoscenza di stampa roto-offset, impianti 
fotolitografici, fotografia. Preferenziale esperienza di ge¬ 
stione dei rapporti con i fornitori. Curriculum, lettera di pre¬ 
sentazione e foto, a: Career, via Cavour275,00184 Roma, o 
al fax06-47882114, citando il riferimento L'Unità-Studio 
Castellotti BR/RM 

• Società informatica cerca 3 programmatori linguag¬ 
gio C-H-con esperienza almeno biennale nella realizzazione 
di programmi di gestione aziendale. Giovani con diploma di 
perito informatico, ottima conoscenza dell'inglese e predi¬ 
sposizione al lavoro di gruppo. Curriculum a: Quandoccorre 
Interinale, Centro Direzionale Isola El, 80143 Napoli, tei 
081-5628443, citando il riferimento L'U nità-Studio Castel- 
lotti 0111/11, 

Venditori 

• Artè, prodotti percartolerie, cerca 5 donne di 25-45 
anni, che abbiano sperimentato la vendita, desiderose di 
realizzarsi con un impegno modulabile sulla propria dispo¬ 
nibilità di tempo. Sedi; M ilano, Padova, Bologna, Curricu¬ 
lum a: Sele-Cegos, piazza Velasca 5,20122 M ilano,citando 
il riferimento L'U nità-Studio Castellotti ART-1119 

Personale turistico 

• Livingston Equipe di Roma cerca 100 capo animato¬ 
ri con esperienza documentata, animatori sportivi va rie di¬ 
sci piine, bagnini, mini e juniorclub, piano barcon strumen¬ 
tazione propria, contatto, coreografi, ballerini, dj con dischi 
propri, scenografi, costumisti e responsabiliboutique Cra- 
ditaconoscenzadellelingue(tedesco),Telefonareallo06- 
70391120 0 curriculum confoto a: Livingston Equipe, risor¬ 
se umane, largo Vercelli 10,00182 Roma, citando il riferi¬ 
mento L'Unità-Studio Castellotti 0111/12, 


L PARERE DELL'ESPERTO 


settori su cui puntare per il posto 


GIAMPIERO CASTELLOTTI 



umeri profetici. L e previsioni sui comparti più “vitali" in ter¬ 
mini di reclutamento di personale, effettuateuna decina di an¬ 
ni fa per i tramontati anni novanta, ci hanno preso. L a confer¬ 
ma vienedai dati sfornati ogg dagii istituti di statistica. L'tempiopiù 
eclatante è quello delle telecomunicazioni, confermatosi il “maggiore 
collocamentoprivato" per il finesecolo. Allora perchènoncercaredi ca¬ 
pire, oggi, quali possanoesserei comparti su cuipuntarepertrovarepiù 
facilmente (o meno difficilmente) lavoro? P er questo primo decennio 
dei nuovo secolo gli esperti sono concordi neH'indicaresei settori “flori¬ 
di", che analizzeremo in qu^a endleprosi me setti mane: nuovetec- 
nologie, turismo, sanità, finanza, ambiente e beni culturali. Iniziamo 
dalle nuovetecnologie, cherappresentanoii segmentopiù "garantito" 
in termini occupazionali. L'informatica èpresentein tutti i processi la¬ 
vorativi, con un'area professionale in continua evoluzione e costante 
aggiornamento, doveil grado di diviàonedd lavoro determina la na¬ 
scita ola trasformazionedi figuremoltospecializzate. L eattività di ge¬ 
stione, manutenzioneesviluppodd software, la progettualità ddlear- 
chitetturedd sistemi eddlereti el'automazionesonoi processi primari 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


in cui operano i ruoli più distinti di un centro E dp, cioè analisti, pro¬ 
grammatori esistemisti, capiprogetto con la conosenza di packageap¬ 
plicativi di moderna concezione, consulenti funzionali con conoscenze 
diAs'AOO, U nix, WindowsN teambienti PowerB uilder, VisualB as'c, 
C + + edSql.Trai nuovi mestieri settoriali si segnalano: l'infosecurity 
manager, cioè l'addetto alla sicurezza informatica, l'infografico non¬ 
ché tutti i ruoli legati agli universi Cd-rom eI nternet. Q ui il disorso 
coinvolgeleaziendecheoperanondia "rete" ed una ventina di nuove 
profesioni collegateal cyberspazio. L a figura più ricercata èqudia dd 
wèbmaster, cioèil gestoredd sito,il conositoreddi'htmi, il linguaggio 
di programmazionemultimediale. P oi una sfilza di tecnici: il converti¬ 
tore, cioèl'adattoredi sftwareall'hardwareil simulatoreoprogetti- 
sta di argomenti, il tester o controlloreddia qualità, il localizzatoreo 
esternalizzatoredd prodotto, realizzatore di cataloghi interattivi, il 
creatoredi motori grafici. T ra lealtrefigureprimeggiano: il grafico, lo 
senografo, l'effettista virtuale, il webpromoter e l'autore di contenuti 
multimediali. L a prossima settimana una mappa di indirizzi utili per 
avvicinars ad unode settori più intriganti dd nuovomillennio. 



MINISTERO 

PEGI:!.AF!;A.R)..ES™. 

90 posti scadenza Ì3/Ì/2000 

• cerca 

90operatori dell'area amministrativa, diplo¬ 
mati.Informazioni: tei. 06-36911. (G.U.n.99 
del 14/12/99) 

COMUNE DI OPPIDO LUCANO 
(POTEN^) 

5 posti scadenza Ì3/i/2000 

• cerca 

1 istruttore direttivo, responsabile servizi af¬ 
fari generali, categoria DI 
1 istruttore direttivo, responsabile servizi alle 
persone ed alle imprese, categoria DI 
1 istruttore direttivo-contabile, responsabile 
dei servizi economici efinanziari, cat. DI 
1 funzionario tecnico, responsabileservizio 
assetto e/o gestione del territorio, cat. D3 

1 istruttore geometra, categoria Cl. Info: tei. 
0971-945002.(G.U.n.99dell4/12/99) 

. 

12 medici scadenza Ì3/Ì/2000 

• cerca 

5 medici, disciplina di anestesia erianimazi 0 - 
ne, primo livello 

5 medici, disciplina di radiodiagnostica, pri¬ 
molivello 

2 medici, disciplina di patologia clinica, primo 
livello.lnformazioni:teL0883-299439- 
299442. (G.U. n. 99 del 14/12/99) 

y.SLP.!..CESENAJFORLÌ). 

6 medici scadenza Ì3/Ì/2000 

• cerca 

1 oncologo 

1 medico, disciplina medicina fisica e della 
riabilitazione 
1 chirurgo generale 

1 medico, disciplina otorinolaringoiatria 
Ineurochiruego 

1 medico, disciplina direzione medica di pre¬ 


sidioospedaliero. lnfo:tel 0547-352289- 
352284. 

(G.U.n.99dell4/12/99) 

USL 5 DI SPEZZINO (LA SPEZIA) 

27 medici scadenza Ì3A/2000 

• cerca 

2 medici, disciplina geriatria 

1 medico, disciplina di cardiologia 

2 medici, disciplina medicina fisica edella 
riabilitazione 

2 medici, disciplina pediatria 

1 medico, disciplina direzione medica di pre- 

sidioospedaliero 

1 medico, disciplina medicina trasfusionale 
13 medici, disciplina medicina echirurgia 
d'accettazione e d'urgenza 

2 medici, disciplina chirurgia generale 
1 medico, disciplina chirurgia toracica 
1 medico, disciplina gastroenterologia 

1 veterinario, disciplina sanità animale e igie¬ 
ne degli allevamenti edelle produzioni zoo¬ 
tecniche. 

lnfo:teL0187-533530.(G.U.n.99 del 14/12/ 
99) 


USL2pi_LyCCA_ 

3 tecnici sanitari 


scad. 13/1/2000 


• cerca 

3 operatori professionali sanitari-tecnici di 
radiologia medica. Informazioni: tei. 0583- 
970778-970810. (G.U. n. 99 del 14/12/99) 

IST. NAZIONALE PER IL 

PP.m.m.™P..C9.n..l!ester^^. 

197 posti scadenza Ì7/Ì/2000 

• cerca 

108diplomati 

20 diplomati (diploma di ragioniere, perito 
commerciale, perito aziendale, corrispon¬ 
dente in lingue estere 

15 diplomati (diploma di perito informaticoo 
equipollente) 

54 laureati, area amministrativa.Info: teL06- 
59921.(G.U.n.l00dell7/12/99) 


COMUNE DI PESCHIERA 
?..9.f|.f!.9.M.E9...(MJ.LAN_0). 

5 vigili scadenza Ì7/Ì/2000 

• cerca 

5 agenti di polizia municipale, categoria Cl, 
area vigilanza, diplomati, con patenti di 
abilitazioneallaguidadi autoveicoli emo- 
toveicoli. 

Informazioni: tei. 02-51690236-51690271. 
(G.U.n.lOOdel 17/12/99) 

COMUNE DI 
SANZANASTAS|A(NA 

4 geometri scadenza 17/i/2000 

• cerca 

4 istruttori geometri, con diploma di geo¬ 
metra.Informazioni: tei. 081-8930231. 

(G.U.n.lOOdel 17/12/99) 

ASL?M/9..9!.R9MA. 

3 medici scadenza Ì7/Ì/2000 

• cerca 

3 medici, disciplina di radiodiagnostica.In¬ 
formazioni : tei. 06-65104122-65104123. 
(G.U.n.lOOdel 17/12/99) 

ASLDIRIETI. 

15 anestesisti scadenza 17/1/2000 

• cerca 

15 medici, disciplina anestesia e rianima¬ 
zione. Informazioni: tei. 0746-278654. 

(G.U.n.lOOdel 17/12/99) 

ySk?A/ 29 I.BARLEm 

3 posti scadenza Ì7/Ì/2000 

• cerca 

2biologi,primolivello 
1 medico, disciplina laboratorio analisi, pri¬ 
mo livello.Informazioni: tei. 0883-577638- 
5777641. 

(G.U.n.lOOdel 17/12/99) 


INFO 


Corso per 

giovani 

imprenditori 

Il Firn di Roma 
organizza 5 
edizioni del 
corso per 100 
giovani im¬ 
prenditori di 
età non supe¬ 
riore assen¬ 
ni,residenti 
nelM ezzo- 
giornoein 
Abruzzo.il 
corsosi rivol¬ 
ge a titolari/ 
cotitolari di 
impresa con 
compiti di re¬ 
sponsabilità, 
indicativa¬ 
mente non in¬ 
feriore ai tre 
anni,figlio 
parenti di im¬ 
prenditori in 
fase d'inseri¬ 
mento nell'a¬ 
zienda di fa- 
miglia;giova- 
ni laureati in 
materie eco- 
nomico-ge- 
stionali.In¬ 
formazioni a; 
Sfe-Sistemi 
formativi 
Confindu- 
stria",vaile 
Pasteur 6, 
00144Roma, 
tei. 06- 
5903399- 
5903774.Le 
domande 
vanno pre¬ 
senta te da 110 
al25gennaio 
2000 . 


OLTRE 



LAyORO.E.yACANZE. 

Per i villaggi turistici 
tra Mar Rosso e Bahamas 

Per la stagione estiva 2000 i villaggi 
turistici sono gettonatissimi, al pun¬ 
to che Ventaclub inaugura le audi¬ 
zioni per il nuovo personale da in¬ 
serire nei suoi villaggi a Santo Do¬ 
mingo, Cuba, Bahamas, Messico, 
Brasile, Kenia, Zanzibar, Maldive, 
Egitto-Mar Rosso, Gerba, Grecia, 
Spagna. La selezione riguarda ben 
600 persone tra capi animazione, 
responsabili sportivi, responsabili 
bimbi, costumisti, scenografi, 
istruttori sportivi, animatori di con¬ 
tatto, disc-jockey e altre figure pro¬ 
fessionali. Requisiti di base: 19-35 
anni, buona predisposizione ai con¬ 
tatti umani, flessibilità, bella pre¬ 
senza, conoscenza di una lingua 
straniera, disponibilità per almeno 
4/6 mesi. Gli istruttori sportivi devo¬ 
no possedere un brevetto e com¬ 
provata esperienza nelle discipline 
d'insegnamento. Vediamo nel det¬ 
taglio. Capo animazione, 24-34 anni, 
con esperienze in villaggi turistici 
in qualità di capo-villaggio; respon¬ 
sabile sport, 24-34 anni, con espe¬ 
rienze in villaggi turistici in qualità 
di responsabile sport; responsabile 
bimbi, 24-34 anni, con esperienza; 
tecnico suono e luci, 19-30 anni, 
con diploma di perito tecnico elet¬ 
tronico, conoscenza del settore 
musicale, esperienza presso radio- 
discoteche-servizi lite; animatore/ 
trice di contatto, 20-26 anni, con 
predisposizione all'intrattenimento, 
gradita esperienza di recitazione- 
canto-danza: animatore/trice bimbi, 

19- 28 anni, con esperienza in cam¬ 
pi scuola-colonie-boy scout; tastie¬ 
risti e chitarristi, 19-40 anni, con 
conoscenze nel settore muslcale- 
canto, utilizzo della tastiera e della 
chitarra, repertorio italiano e inter¬ 
nazionale; istruttore/trice di vela, 
windsurf, canoa, arco, tennis, nuo¬ 
to, golf, aerobica, 19-26 anni, con 
comprovata esperienza nella disci¬ 
plina (per il nuoto è sufficiente il 
brevetto di assistente bagnante); 
coreografo/a, 19-30 anni, con studi 
di danza classica, conoscenza di 
almeno una tra funky/danza moder¬ 
na e jazz; costumista, 19-30 anni, 
con diploma di taglio e cucito e/o 
esperienza sul campo; scenogra¬ 
fo/a, 19-30 anni, con percorso di 
studi relativi all'arte scenografa e/o 
esperienza nei tetari; disc-jockey, 

20- 26 anni, con esperienza presso 
radio-discoteche o altri villaggi, 
pratica di microfono, sonorizzazio¬ 
ne e mixaggio, conoscenza musi¬ 
cale dal revival alla disco. Curricu¬ 
lum, corredato di foro a figura inte¬ 
ra, specificando l'incarico, a; Ven- 
taClub, Ufficio Servizi Ricreativi, via 
dei Gracchi 35, 20146 M ilano. 


NAVIGANDO NELLA RETE 



Ky.wyy.'ip.t?.oLiJ.i.n.®i!.L. 


Healt & Fitness, consociata multina¬ 
zionale americana in settori nutrizio¬ 
ne/cosmetica, cerca 2 promoter in 
tutta Italia per promozione dei pro¬ 
dotti aziendali. Requisiti: diploma, 
esperienza nell'ambiente sportivo/e¬ 
stetistico, seria motivazione ad impa¬ 
rare una nuova professione. Curricu¬ 
lum all'e-mail: chairman@tiscalinet.it. 

Studio Santarsiero da oltre dieci an¬ 
ni si interessa di gestione e sviluppo 
delle risorse umane, con particolare 
riferimento alla ricerca di personale, 
ai sistemi di valutazione e alla forma¬ 
zione. Cerca 1 segretaria. Le attività 
previste per il ruolo in oggetto riguar¬ 
dano gli aspetti organizzativi delle 
selezioni, delle attività di formazione 
e degli aspetti gestionali dello Studio 


(gestione agenda, rapporti telefonici 
con i clienti, rapporti agenzia di viag¬ 
gio, rapporti collaboratori). Profilo: 
giovane diplomata con breve espe¬ 
rienza, di 20-25 anni, da inserire con i 
piani di inserimento professionale 
(Pip). Requisiti: conoscenza operati¬ 
va dei più comuni programmi infor¬ 
matici, della lingua inglese, dinami¬ 
smo, flessibilità e spirito di iniziativa, 
buona predisposizione ai rapporti in¬ 
terpersonali. Luogo di lavoro: Roma. 
Il contratto è a tempo determinato. 
Curriculum all'e-mail: s.santarsie- 
ro@flashnet.it. 

www^.L^.mm.com. 

Fiamm spa, multinazionale del setto¬ 
re accumulatori, antenne e trombe 
automobili, con 3500 dipendenti divisi 
in 15 stabilimenti in tutto il mondo, e 
con 1250 miliardi di fatturato, cerca 1 
responsabile della comunicazione. 
Curerà il rapporto con i media nazio¬ 
nali ed internazionali, la comunica¬ 
zione interna ed esterna, l'organizza¬ 
zione di eventi e fiere. Requisiti: lau¬ 
rea, 28-35 anni, ottima conoscenza 
della lingua inglese e seconda lin¬ 
gua, conoscenza pacchetti office, 
esperienza in analoga mansione al¬ 
meno triennale. Tipologia d'inseri¬ 
mento: contratto di assunzione. Luo¬ 


go di lavoro: Vicenza. Curriculum al¬ 
l'e-mail: antonio.nigro@fiamm.com. 

. 

Freedomland-itn spa, società titolare 
di rete telematica che eroga via tv 
l'accesso ad Internet, tramite un si¬ 
stema di decoder e smarteard, of¬ 
frendo un ventaglio di beni/servizi 
on-line ai propri utenti, cerca 2 refe¬ 
renti per attività di tutoraggio e pro¬ 
gettazione di corsi di formazione a 
distanza in lingua. Requisiti: laurea in 
lingue, conoscenza di Internate Offi¬ 
ce 98, creatività e flessibilità. Tipolo¬ 
gia d'inserimento: contratto di colla¬ 
borazione. Luogo di lavoro: Milano. 
Curriculum all'e-mail: formazio- 
ne3@freedomland.it. 

. 

MetacomCom è una società di con¬ 
sulenze e servizi alle imprese che 


opera, in maniera preponderante ma 
non esclusiva, nel settore dell'lnfor- 
mation Technology e utilizza e pro¬ 
muove l'informatica nonché le nuove 
tecnologie per rivendere i propri ser¬ 
vizi. Cerca 5 docenti informatici. Que¬ 
sti verranno inseriti nella struttura 
con certificazione Microsoft. Requi¬ 
siti: buona dialettica, conoscenza in¬ 
formatica di base su M s Nt e/o siste¬ 
mi di rete o elevata su Ms Windows 
9x. Tipologia d'inserimento: contratto 
di collaborazione. Luogo di lavoro: 
Roma. Curriculum all'e-mail: curricu- 
la@METACOM-tm.com, fax. 06- 
30361139. 

httPl/Mx[l®ws.com. 

Afx-Pmf srl, una joint venture tra Afx 
News (Agence France Presse e Fi¬ 
nancial Times) e Class Editori, cerca 
collaboratori per agenzia stampa in¬ 
ternazionale. Requisiti: laurea o di 


Pagina a cura di Giampiero Casteiiotti, Maria Di Saverio e 
Laura Larcan. Per scriverci e inviare inserzioni utiiizzare ii 
seguente recapito: i'Unità-L avoro.it, via Torino 48, 20123 
M iiano. Fax (02) 80.232.225. T utte ie offerte di iavoro si rife¬ 
riscono a personaie maschiie e femminiie, essendo vietata 
quaisiasi discriminazione ai sensi deiia iegge 903/77. 


ploma universitario, capacità di tra¬ 
durre in tempo reaie notizie di finan¬ 
za internazionaie daii'ingiese in ita- 
iiano. La posizione riguarda un coin- 
voigimento part Lime (4-5 ore ai gior¬ 
no), conoscenza ecceiiente deiia iin- 
gua ingiese e itaiiana. Preferibiie: 
esperienze nei settori bancario, assi- 
curativo, information technoiogy e fi¬ 
nanziario. Luogo di iavoro: M iiano. 
Tipoiogia d'inserimento: contratto di 
coiiaborazione. Curricuium aii'e-maii: 
AFXNews@Tiscaiinet.it, rif. persona¬ 
ie: Peter Semier, tei. 02-58219469. 

ì(y.w.YK.'ÌP.t?.caM!i. 

Ginkgo Biloba, ditta individuaie, si 
occupa di documentazione ed infor¬ 
mazione sportiva di ciciismo profes- 
sionaie su internet. Cerca 1 giornaii- 
sta, con preparazione umanistica e 
conoscenza dei mondo internet per 
ia stesura di testi di carattere sporti¬ 
vo (ciciismo professionstico). Preferi¬ 
biie: conoscenze di iingue straniere, 
in particoiare ii francese e tedesco. 
Importante: abitazione a Boiogna o 
vicinanze. 

Tipoiogia d'inserimento: contratto di 
coiiaborazione. Curricuium aii'e-maii: 
ginkgobiioba@aiinet.it, rif. personaie: 
ing Gardenghi, tei. 051-6569170, fax. 
051-6569170. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quol 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

116,620 

116,270 

BTP GN 93/03 

118,950 

118,520 

BTP NV 97/07 

103,200 

102,690 

BTP AG 94/04 

113,660 

113,330 

BTP GN 99/02 

96,600 

96,400 

BTP NV 97/27 

103,730 

102,400 

BTP AP 94/04 

113,120 

112,700 

BTP LG 00/05 

98,190 

97,820 

BTP NV 98/01 

98,690 

98,540 

BTP AP 95/00 

101,150 

101,010 

BTP LG 95/00 

103,260 

103,100 

BTP NV 98/29 

88,150 

86,990 

BTP AP 95/05 

124,000 

123,650 

BTP LG 96/01 

105,660 

105,630 

BTP NV 99/09 

90,090 

89,510 

BTP AP 98/01 

100,550 

100,450 

BTP LG 96/06 

118,410 

117,850 

BTP OT 93/03 

113,810 

113,470 

BTP AP 99/02 

96,930 

96,710 

BTP LG 97/07 

107,780 

107,250 

BTP OT 98/03 

97,100 

96,730 

BTP AP 99/04 

93,470 

93,110 

BTP LG 98/01 

100,500 

100,400 

BTP ST 91/01 

111,720 

111,610 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

99,000 

98,750 

BTP ST 92/02 

117,800 

117,550 

BTP DC 93/23 

150,850 

150,850 

BTP LG 99/04 

96,100 

95,750 

BTP ST 95/05 

125,530 

125,000 

BTP FB 96/01 

105,670 

105,630 

BTP MG 92/02 

115,600 

115,750 

BTP ST 96/01 

105,570 

105,400 

BTP FB 96/06 

121,620 

121,010 

BTP MG 96/01 

106,750 

106,680 

BTP ST 97/00 

101,190 

101,140 

BTP FB 97/00 

100,240 

100,240 

BTP MG 97/00 

100,820 

100,830 

BTP ST 97/02 

102,750 

102,500 

BTP FB 97/07 

107,740 

107,250 

BTP MG 97/02 

103,760 

103,640 

BTP ST 98/01 

99,650 

99,510 

BTP FB 98/03 

100,870 

100,640 

BTP MG 98/03 

100,030 

99,800 

BTP ST 99/02 

98,010 

97,790 

BTP FB 99/02 

97,240 

97,030 

BTP MG 98/08 

96,680 

96,160 

CCTAG 93/00 

100,410 

100,400 

BTP FB 99/04 

93,860 

93,520 

BTP MG 98/09 

92,510 

91,930 

CCTAG 94/01 

100,510 

100,510 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTPGE 92/02 
BTPGE93/03 
BTPGE 94/04 
BTPGE 95/05 
BTPGE 97/02 
BTPGE 98/01 
BTPGN 91/01 


113,550 113,550 

119,450 119,400 

112,730 112,300 

118,830 118,310 

103,480 103,350 

101,090 101,050 

110,050 109,900 


BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


108,770 108,680 

118,900 118,930 

103,700 103,420 

134,800 133,050 

105,000 105,100 

113,400 112,880 

113,300 112,000 


CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT DC 95/02 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

CCT DC 99/06 

100,230 

100,170 

CCT OT 98/05 

100,390 

100,340 

CCTFB 93/00 

99,820 

99,800 

CCT ST 95/01 

100,500 

100,130 

CCTFB 95/02 

100,610 

100,600 

CCT ST 96/03 

101,250 

101,240 

CCTFB 96/03 

101,080 

101,060 

CCT ST 97/04 

100,360 

100,320 

CCTGE 94/01 

100,480 

100,460 

CTE FB 96/01 

102,200 

102,200 

CCT GE 95/03 

101,190 

101,100 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 


100,910 100,870 

100,510 100,480 

100,610 100,580 

101,050 101,020 

0,000 0,000 
100,620 100,600 
101,060 101,020 


CCT GE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCT GE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 93/00 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 


0,000 103,820 

100,390 100,330 

101,150 101,190 

102,140 101,600 

100.240 100,240 
100,800 100,800 

101.240 101,210 

100,000 100,020 

101,220 101,170 

100,380 100,340 

100,460 100,430 

99,860 99,840 

100,350 100,330 

100,280 100,230 

101,020 100,990 

100,340 100,290 

100,280 100,290 

100,580 100,520 

100,860 100,860 


CTE LG 96/01 
CTE MG 95/00 
CTE ST 95/00 
CTZAP 98/00 
CTZ DC 99/00 
CTZFB 99/01 
CTZ GE 98/00 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 98/00 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


101,000 101,000 

0,000 0,000 

0,000 0,000 

99,061 99,020 

96,430 96,360 

95,715 95,590 

99,830 99,801 

96,210 96,110 

98,100 98,030 

98,090 98,040 

94,020 93,920 

98,745 98,700 

94,755 94,670 

99,435 99,410 

95,350 95,230 

97,245 97,210 

92,880 92,765 

97,450 97,450 


ANAS-85/00 INO _ 

AZ FS-85/00 3 INO _ 

BCA INTESA 96/01IND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-97/002TV 
BCA POP BS-97/04ZC 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BCA ROMA-03277IND 
BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

BIPOP 97/026,5% _ 

BIPOP 97/02 ZC _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB/19SDITSE 
CENTROB 00 TF DRACME GR 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT-96/06 IND _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/006,1% _ 

COMIT-97/02 IND _ 

COMIT-97/03 IND _ 

COMIT»97/04 6,75%_ 


113,260 113,200 

113,200 113,210 

99,510 99,750 

97,020 97,010 

99,700 99,510 

99,900 99,830 

77,500 78,000 

100,110 100,200 

98.660 99,080 

73,300 0,000 

102,010 102,150 

89.200 90,200 

78,950 78,100 

77.500 77,990 

70.200 69,180 

73,490 73,500 

98,350 98,250 

99.500 99,540 

98,290 98,110 

97,010 97,010 

62,640 62,040 

100,110 100,500 

97.660 97,800 

97,450 97,450 

106,290 103,700 


Titolo 

Quoti 

Quoti 


Ultimo 

PreCi 

COMIT-97/07SUBTV 

94,280 

94.500 

COMIT-98/08SUBTV 

93,990 

93.750 

CR PPLL-OP 6% 

99,900 

101.410 

CREDIOP-01 2.A11% 

102,300 

0.000 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

98,550 

98.550 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,100 

98.150 

DANIELI -03 EXW2.50% 

90,200 

89.770 

EFIB /04 WB 

100,000 

0.000 

EFIB/14REVFLOAT 

68,490 

66.180 

ENEL-85/003IND 

101,820 

101.950 


ENEL-86/01 IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8,9% 

ENTE FS-94/04IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/0111ND _ 

IMI-96/012IND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-97/01 INDEX BOND 


101,470 101,460 

106,000 106,550 

105,250 105,350 

100,350 100,400 

103,170 103,080 

110,510 110,510 

103,260 103,320 

99,720 99,710 

97,750 0,000 

100,050 99,980 

100,000 99,900 

99,540 99,750 

83,000 83,000 
106,990 106,000 

111,800 111,500 


IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE-96/01 IND _ 

MCR LOMB-97/00 INDEX _ 

MEDIO CEN-047,95% _ 

MEDIO LOMB-97/07ZC _ 

MEDIOB /04 MIB30 _ 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND _ 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB»98/O8n _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND _ 

MEDIOBANCA-OOLSTZC _ 

MEDIOBANCA-01 IND TE _ 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02INDTM _ 

MEDIOBANCA-94/02 IND _ 

MEDIOBANCA-96/06ZC _ 

MEDIOBANCA-96/11ZC _ 

MEDIOBANCA-97/07 IND _ 

MEDIOCR C/13TF _ 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MEDIOCR L/13TF»TV32,MA 
MPASCHI/0543TF_ 


99,350 99,500 

88,950 89,450 

99.900 99,900 

122,000 121,400 

99,160 99,320 

64,150 62,000 

90,510 91,030 

R 

61,500 61,500 

103,000 0,000 

92,060 92,030 

66,000 65,000 

90,700 92,000 

100,150 100,050 

99.110 99,000 

217,000 0,000 

83,760 83,750 

188,000 184,500 

99,620 99,750 

68,100 68,260 

44,750 44,390 

96.900 96,900 

92,000 91,000 

75,800 76,000 

91.110 95,000 

100,180 100,340 


Titolo 

MPASCHI/08I-TEC10 

OLIVETTI 94/01 IND 

OPERE-87/01 IND 

Quol 

Ultimo 

100.000 

100.450 

99,730 

Quol 

Prec. 

90.000 

100.400 

99,750 

OPERE-93/00 29 IND 

100,030 

100,030 

OPERE-93/00 30 IND 

100,000 

100,020 

OPERE-93/00 31 IND 

99,510 

99.750 

OPERE-94/0411ND 

99,700 

99.870 


OPERE-94/043IND _ 

OPERE-95/00 9IND _ 

OPERE-96/012IND _ 

OPERE-96/01 6,9% _ 

OPERE-97/04 2IND _ 

PARMALAT F-94/00 IND 
PARMALATFIN-03IND 
POP COM IND/04 41 
POP COM IND/06 42 

REP ARGENT /02 _ 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

SPAOLO/02169ZC _ 

SPAOLO/03151 _ 

SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/05IBON18 
SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 


100,150 100,000 

97,490 96,520 

98,000 98,000 

97,600 97,600 

101,000 100,950 

103,900 102,990 

100,100 99,900 

100,000 99,500 

85,800 86,750 

89,000 86,000 

81,000 82,000 
88,000 88,500 

102,440 102,370 



Il il III III III il II UH 












































































































































































































































































































































































11SPC30A1101 ZALLCALL 1220:55:0401/10/99 + 



con 

rUnìtà 


L'abbonamento semestrale vale 6 mesi + 2 settimane 













11SPC32A1101 ZALLCALL 1220:55:5401/10/99 + 







11SPC33A1101 ZALLCALL 1220:54:2401/10/99 




Numero verde 


Numero fax 


800-254188 


06-69922588 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6999W0I1I2 
















